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NIXON NELL’IMBARAZZO 
Gli aiuti 
all’estero 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Washington, 2 

Un giorno dopo l’altro, il go- 
verno americano sta rendendo- 
si conto dell'imbarazzante po- 
sizione in cui è stato posto, nel 
settore della politica estera, 
dall'improvvisa decisione del 
Senato di bocciare il suo pro- 
gramma, di aiuti economici e 
militari all’estero. Ma il Con- 
gresso non appare propenso a 
ripristinarlo secondo le vec- 
chie linee. 

Al termine di un incontro 
con il Presidente Nixor. alla 
Casa Bianca, il segretario di 
stato William Rogers ha dichia- 
rato oggi che la decision del 
Senato ha inferto «un duro col- 
po» alla politica estera ameri- 
cana, dato che, erodendo alla 
base i postulati sui quali si è 
finora fondata la fiducia fra gli 
Stati Uniti e i paesi loro amici, 
e rischia di indebolire la po- 
sizione di negoziato del Presi- 
dente Nixon di fronte ai capi 
delle grandi potenze. 

Fra i problemi nei quali la 
posizione statunitense verrebbe 
a trovarsi compromessa, Ro- 
gers ha citato quello del Viet- 
nam, la crisi medio-orientale, 
1 rapporti con l'Unione Sovieti- 
ca e con la Cina. «E” essenziale 
che il Congresso agisca imme- 
diatamente ha proseguito 
Rogers — e approvi un proget- 
to di legge per gli aiuti all’este- 
ro coordinato ed equilibrato». 

Vari funzionari governati 
hanno illustrato ai giornalisti 
il senso delle parole del segre- 
tario di stato, rifacendosi an- 
che ad alcune allarmate dichia- 
razioni fatte ieri dal capo del 
Pentagono Melvin Laird. Dopo 
aver ricordato che il progetto 
di legge bocciato venerdì scor- 
so conteneva 565 milioni di dol- 
lari destinati al Vietnam del 
Sud, oltre 300 milioni di dolla- 
ri per la Cambogia, circ 424 
milioni di dollari per la Corea 
meridionale e 90 milioni di dol- 
lari per il Laos e la Thailandia 
(su un totale di quasi tre mi- 
liardi di dollari), Laird aveva 
detto che gli aiuti economici e 
militari statunitensi sono indi. 
so dell’ope- 
tazione di ritiro dei soldati 
americani dal Sud-Est asiatico, 

Funzionari governativi hanno 
sottolineato ‘che la cosiddetta 
«dottrina Nixon» è strettamen- 
te collegata al normale flusso 
degli aiuti verso certi paesi del 
mondo: la migliore garanzia 
contro nuovi interventi ameri- 
canì all’estero, contro nuovi. 
Vietnam, essi hanno spiegato, 
sta proprio nella continua ca- 
pacità del soverno di Washing- 
ton di mettere a disposizione 
di certi governi stranieri i mez 
zi economici indispensabili a 
finanziare la soluzione di talu- 
Ni urgenti problemi d'indole 
Sociale e la formazione di for- 
Ze armate autonome. 

Il ragionamento non investe 
Solamente l’Indocina o l’Estre- 
mo. Oriente, ma anche il Medio 
Oriente (aiuti alla Giordania e 
A Israele) e due paesi situati 
nel settore meridionale della 
NATO, e cioè la Grecia e la 
Turchia (entrambe dovrebbero 
Ticevere quest'anno oltre 280 
milioni di dollari dagli USA). 
Le preoccupazioni dei funzio- 
mari governativi si estendono 
poi a quei paesi nei quali gli 
Stati Uniti investono. diretta: 
luente i loro capitali e nei qua- 
li, quindi, abbisognano della 
presenza di una larga base di 
consumatori in grado di assor- 
bire i loro prodotti: 

Vi sono industrie che vendo- 
no macchinari a numerosi pae- 
SI in via di sviluppo, i quali 
mon potrebbero pagare se non 
disponessero del denaro con- 
tante garantito loro da un con- 
tinuo flusso di assistenza eco® 
momica: come la «Caterpillars 
Tractors», che ha ricevuto or- 
dinativi negli ultimi sei mesi 
per quasi 10 milioni di dollari, 
come la «Chrysler», che deve 
far fronte a commesse per un 
eguale ammontare, e la «Beth- 
lehem Steel» e i fabbricanti di 
prodotti fertilizzanti. 

Questi allarmi non sembrano 
‘per ora suscitare eccessive 
preoccupazioni al Congresso, 
ancora scosso per gli avveni- 
menti della scorsa settimana: 
l'inattesa sconfitta dell’iniziati- 
Va americana per il manteni- 


locina, l'emergere 
olazionista, il «no» 
finale del Senato. 

Voce della. Casa Bian- 
€, insistono affinché il 


[e 5 
‘ongresso riporti in vita il pro- 


È ezza, ma la posi 
Zione del governo. Sor 
o verno ‘appar Ùi 
Peace, Si va CRE ia 
rada la tesi secondo, |; 
Quale andrebbero Sor 
ne misure intese 
in vita il Wrogra, 
periodo provvisorio b 
È e) 
minato, durante il dio de O 
vrebbe presentare un com; x 
messo destinato a regolare la 
azione del governo i x 
a venire, ei 


Varate alcu- 
& Conservare 
mme per un 


Carlo Scarsi 
ir 
dell'aAnsan. i 
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RESPINTA DECISAMENTE QUALSIASI PRECLUSIONE CONTRO I PROPRI:POSSIBILI CANDIDATI 


LA D.C. RIVENDICA IL DIRITTO 
ALLE SCELTE PER IL QUIRINALE 


I comunisti del «Manifesto» a testa bassa contro la candidatura dell'on. Fanfani alla presidenza 
Scontato per Andreotti il referendum - Si potrebbe evitarlo solo modificando la legge divorzista 


Roma, 2 

La settimaria di sospensione 
dei lavori parlamentari in coin- 
cidenza con le attuali festività 
ha determinato una battuta di 
arresto nei colloqui tra gli espo- 
nenti del centro-sinistra per ac- 
certare la possibilità di modifi-| 
care la legge Fortuna-Baslini ed | 
evitare il referendum abrogati. | 
vo del divorzio, ma ormai — 


DALLA REDAZIONE ROMANA Î 


soché acquisita la. convinzione| 
che il referendum sia inevitabi- | 
le e che perciò debba essere ac- | 
cettato con spirito le e de-| 
mocratico. Dopo il significativo | 
discorso fatto in proposito ierì | 
da Forlani, una ulteriore con-| 
ferma è venuta da un articolo 
di Andreotti pubblicato sul pe- 
riodico «Concretezza». 


— ricorda il presidente del grup- | 
po democristiano della Camera | 
— hanno in più occasioni chie- 
sto una sorta di neutralità dei 
partiti politici, e durante la rac- 
colta delle firme non si sono | 
avute né manifestazioni clamo- 
rose, né impostazioni che tra- 


Ancora sangue a Beljast, pro- 
prio nel giorno in cui, inauguran- 
do la nuova sessione del parla 
mento inglese, la Regina Elisabet- 
ta ha sostenuto che il governo è 
deciso a jar cessare le. violenze 
nell'Ulster: due bombe, collocate 
in un «pub» e in un negozio, s0- 
no deflagrate tra la gente, provo- 
cando due mortì e trentacinque 
Jeriti. La giornata è stata con- 
trappuntata, nell'Irlanda del Nord 
€ soprattutto neila capitale, da 
altri atti dinamitardi e gesti di 
violenza. 


Lu Cina ha reso noti 1 nomi 
dei componenti la delegazione che 
si recherà alle Nazioni Unite, per 
occupare il seggio strappato @ 
Foruiosat*favorevoli, considerdzio» 
mi suì propositi di Pechino sono 
state suggerite agli osservatori dal 
jatto che sia il capo della dele- 
gazione sia il rappresentante di 
Mao al Consiglio di sicurezza so- 
no diplomatici assai esperti e au- 
torevoli. 

Una ulteriore conferma della 
impossibilità di giungere ad un 
accordo ira i partiti che, modi- 
ficando la legge Fortuna-Baslini, 
eviti il referendum abrogativo del 
divorzio, è giunta dal capogrup- 
po democristiano delle Camera 
Andreotti. L'esponente della DC 
ha infatti chiaramente affermato 
che ci sono solo due possibilità 
di evitare il referendum: o lo 


scendessero dall’argomento spe- 
cifico, per toccare i pericolosi 
temi della consonanza tra paese 
legale e paese reale, o di una 
minore considerazione delle isti. 
tuzioni parlamentari. Poiché, 
tuttavia, questi e altri pericoli 
vi sono in una vicenda eletto- 
rale, nella quale forze che con- 
Aividono la responsabilità go- 
vernativa si trovano su fronti 
contrapposti, non possono an- 


come si è già scritto — è pres- | noverarsi fra manovre di pic-| 


cola lega o ricerche di espe- 
dienti i tentativi che respon: 
bilmente sono stati affacciati 
per superare questa stretta po- 
litica». 

‘Andreotti sottolinea che il re- 
ferendum può essere fermato 
solo in due modi. Il primo è 
inaccettabile, in quanto consi- 


ste nello svolgimento di elezioni | 
«I promotori del referendum | generali anticipate, «un rimedio | 


che — scrive l'esponente demo- 
cristiano — non risolverebbe il 
problema, ma. protrarrebbe nel 
tempo la vicenda e finirebbe 
con l’avvelenare ie elezioni per 
la sesta legislatura e la legisla- 
tura stessa». L'altra strada se- 
condo Andreotti «è quella del 


LA SITUAZIONE 


scioglimento anticipato delle ca- 
mere che non solo è una even- 
tualità da tutti deprecata ma non 
farebbe altro che procrastinare il 
problema, o modifiche sostanziali 
alla legge in vigore con il rico- 
scimento della distinzione delle 
norme relative al matrimonio 
civile e a quello concordatario. 
Questo, però, è un punto sul qua- 
le i partiti del cosiddetto fronte 
laico si sono più volte dichiarati 
indisponibili per una trattativa. 


Allo stato dei fatti, quindi, il 
referendum non sara bloccato, a. 
meno che non se ne faccia 0g- 
getto dì scambio per un appoggio 
a questa 0 quella candidatura per 
il Quirinale. In proposito il grup- 
po del «Manifesto», cioè gli scis- 

''stonisti di sinistra del PCI, ha svi- 
luppato ‘la battaglia contro una 
candidatura Fanfani e în ambien- 
ti democristiani è stato ribadito, 
così come ha fatto l’altro ieri 
Forlani, che la DC non può ac- 
cettare discriminazioni ‘pregiudi- 
ziali 0 veti da alcun altro partito. 

Problemi dell'occupazione e si- 
tuazione economica saranno i te- 
mì al centro dell'attenzione del 
nuovo incontro che si svolgerà 
oggi tra sindacati e Confindustria. 
Continuano intanto scioperi e agi- 
tazioni nel settore dei portuali e 
dei marittimi, mentre si prean- 
nunciano quelli dei postelegrafo- 
nici. 


superamento della legge Fortu- 
na-Baslini». Andreotti non ritie- 
ne. che sì. debba abrogare arti. 
colo per articolo ma, a suo giu 
dizio, «è fuor di dubbio che non 
fermerebbero l'iter del referen- 
dum modifiche parziali e tanto 
meno soltanto formali». 

L'unica vera modifica che po- 
trebbe fermare il referendum è 
— a giudizio di Andreotti — la 
introduzione della distinzione, 
agli effetti del divorzio, tra ma- 
trimonio concordatario e ma- 
| trimonio. cìvile, «Il parlare per 
il futuro di due binari diversi 
— afferma Andreotti — cor 
| sponde anche, a una considera- 
zione più attenta del nuovo ed 
impegnativo modo di conside- 
rare le scelte religiose». «Se ac- 
canto ad una impostazione del 
|‘genere, che varrebbe per i futu- 
Ti matrimoni soltanto, i divor- 
zisti si dichiarassero disposti ad 
accettare alcuni di quegli emen- 
damenti invano proposti e ri 
proposti dalla DC e anche dal 
senatore Leone riguardo alla 
sospensione della procedura di 
divorzio, quarido questa arrechi 
un grave danno a figli minori 
e malati, e riguarda una effetti 
va tutela della posizione finan- 
ziaria del coniuge non. per sua 
colpa divorziato, non solo la 
DC, ma anche le organizzazioni 
cattoliche e gli stessi promoto- 
ri del referendum, dovrebbero — 
sostiene Andreotti — considera- 
re con diverso animo, nispetto 
all’attuale legge Fortuna-Basli- 
ni, le proprie posizioni. 

«Non sembra — conclude An- 
dreotti — che allo stato delle 
cose vi siano iniziative del ge- 
nere, e il discorso si sposta al- 
lora sulla necessità di non 
drammatizzare oltre il necessa- 
rio la situazione e impegnarsi 
a portare avanti gli ulteriori 
momenti del referendum su. bi- 
nari di rigido rispetto democra- 
ico e costituzionale». Andreot- 
ti ricorda che in una decisione 


tata come quella istituzionale 
del 1946, la profonda. divisione 
del Paese non compromise mai 
l'armonia civile fra.ì cittadini». 

Come .si ‘vede, le possibilità 
di un accordo sono pressoché 
inesistenti, poiché la distinzio- 
ne di regimi normativi tra ma- 
trimonio concordatario e. civile 
è stata sempre respinta dagli 
esponenti del fronte laico. Allo 
stato dei fatti, come unica pos- 
sibilità di evitare il referendum 
resta quella che se ne faccia 
merce di scambio, Un appoggio 
per una candidatura presiden- 
ziale potrebbe ammorbidire la 
posizione della parte politica 
che risulterebbe beneficiaria del. 
la contropartita. 

La prospettiva delle elezioni 
‘presidenziali continua intanto 
ad essere al centro dell’atten- 
zione. In proposito è interes- 
sante rilevare che il gruppo del 


POTREBBERO ESSERE PIU’ DI 25 MILA LE VITTIME IN INDIA 


Il ciclone ha decimato 
gli scampati dal Pakistan 


Nella sola zona di Paradip 2500 morti: per la maggior parte profughi 
sopravvissuti alla guerra civile nel Bengala, al colera e alle alluvioni 


Nuova Delhi, 2 


Cadaveri che galleggiano 
sulle limacciose acque della 
inondazione o disseminati 
lungo le strade, case crollate, 
migliaia di capanne letteral- 
mente spazzate via dal vento 
e dalle acque, alberi sradi- 
cati, animali morti: questo il 
tragico quadro offerto dalla 
regione dello stato indiano 
dell'Orissa, direttamente inve: 
Stita, venerdì e sabato, da un 
Ciclone e da un’ondata' di ma- 

circa "i d 
nni Quattro metri 

Un consuntivo delle perdi! 
Umane non è ancora sane 
le. I primi rapporti ufficiali 
giunti nella capitale dell’Oris- 
sa, Bhubaneshwar, indicano 
in seimila morti il bilancio 
provvisorio del Ciclone; rap- 
porti non ufficiali parlano in- 
vece di oltre 25 mila vittime; 
un ex deputato indiano, M, Ss. 
Dwivedi, reduce da una visi. 
ta nella provincia colpita, ha 
detto dal canto suo, che i 
morti, ascendono a quasi 20 
mila. Alcuni funzionari di 
Bhubaneshwar hanno intanto 
confermato, oggi, che la mag: 
gior parte delle 2500 persone 
che sono state letteralmente 
spazzate via dall’ondata di 
marea nella sola zona di Pa- 
radip erano profughi est-pa- 
kistani, già scampati alle lot- 
te civili nel loro paese, al co- 
lera nei campi profughi, la 
scorsa estate, e alle rovinose 
alluvioni di settembre. 


Si presume che, nell’Orissa, 
e nelle zone limitrofe del Ben- 
gala occidentale, quattro mi- 
lioni di persone siano senza 
tetto: circa centomila sono 
bloccate dalle acque, il cui 
livello sta aumentando. La 
violenza con la quale l’onda; 
ta di marea si è abbattuta 
sulla costa è stata tale che, 
nel porto di Paradip, l'onda 


ha spostato massi di pietra 
del peso di sette-otto tonnel- 


late: Paradip è nel distretto 
di Cuttack, il settore più du- 
tamente colpito. Le autorità 
statali hanno mobilitato tutte 
le risorse umane e materiali 
per soccorrere le popolazio- 
nì colpite, ma la loro azio- 
ne è seriamente ostacolata 
dalle difficoltà di comunica- 
zione: moltissime strade sono 
infatti impraticabili, al pari 
delle linee ferroviarie, mentre 
un numero enorme di pali 
delle linee telefoniche sono 
stati. sradicati dal vento. 


Le necessità create. dal ci- 
clone sono enormi e il gover- 
no indiano non ha certo le 
risorse sufficienti per potervi 
far fronte in maniera adegua- 
ta: secondo i calcoli fatti dal- 
le autorità, per un primo in- 
tervento a favore delle popo- 
lazioni disastrate sarebbero 
necessari almeno 200 milioni 
di rupie, pari a oltre 16 mi 
liardi di lire, Ciò di cui quel- 
le popolazioni hanno impel- 
lente bisogno è qualcosa da 
mettere sotto i denti e un ri. 
paro: se non si farà presto, 
tutti i superstiti rischiano di 
morire di fame o di essere 
falcidiati da qualche epide- 
mia. 

Il ministro delle in- 
diano, Chavan, ha ci 
che domani compirà una vi- 
sita della zona disastrata; ma 


il problema che assilla 1é au: | 


torità è come si potranno tro- 
vare i fondi necessari per evi. 
tare che il disastro. assuma 
proporzioni ancor più cata 
strofiche, con la morte di al. 
tre centinaia di migliaia di 
persone. D'altra parte, il pro-. 
biema non'è semplice se si 
pensa che il bilancio indiano 
è già gravato dalle ingenti 
somme stanziate sette mesi 
fa per i profughi del Pakistan 
orientale. L’unica speranza 
dunque, è rappresentata da 
una concreta solidarietà in- 
ternazionale, 


Alcuni funzionari dell’ammi. 
nistrazione statale dell’Oris- 
sa hanno detto questa sera, 
che quello di venerdì e sabato 
è stato il ciclone più violento 
che abbia colpito lo stato dal 
1897, quando circa 20 mila per- 
sone morirono in una cata- 
strofe analoga. 


(Condensato Ansa - Afp) 


«certamente di non minore por-| 


«Manifesto» ha, deciso di con- 
durre a fondo Nisua campagna 
contro la candidatura Fanfani. 
Stamane il giornale dei comu- 
misti scismatici ha infatti pub- 
blicato alcuni passi di scritti gio- 
vanili del parlamentare tosca- 
no, elogiativi deile azioni belli. 
che condotte dalle truppe ita- 
liane per la conquista dell’Etio- 
pia. Si tratta di pubblicazioni 
che risalgono a 35 anni fa e che 
vengono puntualmente riprodot- 
te ogni volta che'cì si avvicina 
ad una scadenza importante che 
ha, come uno dei protagonisti, 
il presidente del Senato. 

La. segreteria della DC non 
ha replicato, perché ovviamen: 
te non ritiene necessario fare 
la difesa di ufficio di un suo 
esponente che è stato per tan- 
ti anni segretario del partito, 
presidente del consiglio, più vol 
te ministro, presidente dell'O, 
N.U. e, attualmente presidente 
del Senato. Il problema — è 
stato fatto osservare in ambien- 
ti ufficiosi — non appartiene al- 
la spicciola. polemica quotidia- 
na, ma investe un principio es- 


senziale: il diritto-cioè della DC 


di fare le sue scelte per le can- 
didature alla presidenza, come 
del resto lo hanno gli altri par- 
titi, senza interferenze esterne 
dirette a promuovere un corso 
politico piuttosto che un altro. 

L'on. Forlani già nel discorso 
pronunciato ieri ha detto chia- 
tamente che la DC rispetta il 
ruolo delle altre forze politiche 
ma esige lo stesso rispetto, e 
che nulla può portare la. DC 
fuori dalla sua, linea democrati- 
ca. Se sarà necessario, l’on. For- 
lani sarà ancora più esplicito. 
Ai primi della prossima. setti- 
mana, la giunta esecutiva della 
DC comincerà la discussione 
sui criteri e sulle modalità per 
la presentazione delle candida- 
ture; dopo di che l'argomento 
sara affrontato dai direttivi dei 
gruppi parlamentari e dalla di- 
rezione del partito. In un se- 
condo tempo, l'assemblea dei 
deputati e dei senatori proce- 
derà formalmente alla votazio- 
ne per la scelta del candidato 
o dei candidati. 
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un cumulo di rovine, poco dopo l'attentato: 


ANCORA SANGUE E MACER 


sulle macerie 


(‘Tetefoto ANSA-UPI al Piccolo») 
Belfast — L'edificio della Ormeau Road preso di mira dai dinamitardi dell’IRA, ridotto a 


incombe il tetto pericolante 


EZZZ=== 


NELLA CAPITALE DELL'IRLANDA DEL NORD UNO TRA I PIU CINICI ATTENTATI DELL’IRA 


Bombe tra la gente a Belfast 
Due morti e trentacinque feriti 


I micidiali ordigni sono stati piazzati in un «pub» e in un negozio adiacenti a un commissariato 
e sono esplosi nel giro di pochi secondi, sventrando ogni cosa - Altri atti dinamitardi - «La violenza 
deve aver fine» afferma la Regina Elisabetta nel «discorso della corona» pronunciato in Parlamento 


DAL NOSTRO GORRISPONDENTE 
Londra, 2 

Nello stesso giorno in cui la 
soppressione del terrorismo nel- 
l’Ulster (insieme con l'ingresso 
dell'Inghilterra nel Mercato co- 
mune) è stato fra i temi domì- 
manti del discorso pronunciato 
dalla Regina Elisabetta. per là 
inaugurazione della nuova ses- 
sione parlamentare, altro san- 
gue è stato sparso a Belfast: 
proprio questa sera, quando 
cominciava a imbrunire, un po- 
sto di polizia è stato fatto sal- 
tare con due bombe gemelle, 
collocate in due locali che lo 
fiancheggiavano (una birreria 
e un negozio di stoffe) e che 
naturalmente sono stati anche 
essì sventrati. 

Nel nuovo attentato dinami- 
tardo due persone sono morte 
e trentacique sono rimaste jferi- 
te: ma questo è solo un bilan- 
cio provvisorio, valido per al 
momento in cui trasmettiamo 
questa nota, perché sotto 
una fitta pioggia — sì sta anco- 
ra lavorando a rimuovere le ma- 
cerie, sotto le quali sì potrebbe: 
ro trovare altri morti e altri 
feriti. Le prime immagini dello 
‘attentato trasmesse dalla televi- 
sìone dipingono una scena rac 
capricciante, che ricorda quelle 
del tempo di guerra: un uomo 
è stato arrestato ed è sottopo- 
sto a interrogatorio ma l’impre- 
sa è stata compiuta da almeno 
tre terroristi, e C'è stato anche 
uno scontro a fuoco jra essì 
e la polizia. — h 

Secondo le prime ricostruzio- 
ni del tragico episodio, due de- 
gli attentatori, armati di mitra, 
sono penetrati in un «pub» («AL 
leone rosso», ritrovo abituale 
di protestanti) e în un negozio 
di’ stoffe, in Ormeau Road, sì 
tuati aî due lati di un commis- 
sariato, e hanno deposto due 


| bombe, ingiungendo ai presenti 


dì allontanarsi entro dieci se- 
condi; contemporaneamente, un. 
terzo attentatore cominciava a 
sparare contro il commissaria- 
to. Secondo un testimone ocu- 
lare, lo scoppio degli ordigni e 
avvenuto, però, quando erano 
passati appena cinque secon- 
di, ed è stato catastrofico (gli 
artificieri dell'esercito inglese 
hanno poì precisato che la so- 
la bomba collocata nel bar do- 
veva contenere 2 chili di esplo- 
sivo): il «pub» — che a quella 
ora era molto affollato — è sta- 
to letteralmente sventrato, dal- 
l'esplosione, che ha provocato 
anche feriti a bordo di alcuni 


autobus in transito e tra î pas- 
santi. Subito. dopo, gli agenti 
del vicino commissariato (il 
quale, contrariamente alle in- 
tenzioni dei terroristi, ha subî- 
to danni gravi ma non irrepa- 
rabili) hanno risposto al fuo- 
co aperto contro loro, e — a 
quanto pare — hanno ferito uno 
dei dinamitardi, che è stato ar- 
restato. 

Im precedenza, si erano avuti 
nell’Ulster diversi altri episodi 
di violenza; la scorsa notte, per 
la priva volta da quando sì è 
scatenata la guerriglia, è stata 
attaccata una linea ferroviaria, 
la più importante dell'Irlanda: 
i guerriglieri hanno fatto salta» 


sat 


re la linea Belfasi-Dublino a 
Kilmore, presso Lurgan. La fer- 
rovia è a doppio binario: una 
rotaia di un binario è saltata 
e l’altra è stata danneggiata, 
mentre l’altro binario è inser- 
vibile perché coperto di detriti, 

D'altra parte, un ordigno con- 
tenente oltre dieci chilogrammi 
di esplosivo è scoppiato, melle 
prime ore del pomeriggio, allo 
interno dell'ufficio di colloca- 
mento per i giovani a Belfast. 
La deflagrazione, che ha cau- 
sato il ferimento leggero di tre 
persone, ha: seriamente danneg- 
giato i primi piani dell’edificio, 


già oggetto in precedenza di 
altrì attentatì. dinamitardì. 


=== 


ANNUNGIO A U THANT (SENZA PRECISAZIONI SULLA DATA DELL'ARRIVO) 


New York, 2 

I cinesi alle Nazioni Unite 
hanno da oggi un volto; la De- 
legazione di Pechino all’assem- 
blea generale sarà presieduta 
dal vice-ministro degli affari 
esteri, Chiao Kuan-hua, uno dei 
diplomatici più colti della Cina 
rossa, mentre l’attuale amba- 
sciatore a Ottawa, Huang Hua, 


anch'egli dotato di vasta espe 


A 


(Telefoto UPI al «P.. olo») 


Cuttack — Uno dei tanti villaggi dello Stato di Orissa sconvolto dal tremendo ciclone; una 


squadra di volontari ricupera il cadavere di una vittima tra le macerie di un misero abituro 


rienza internazionale, sarà il 
rappresentante permanente del 
suo paese al consìglio di sicu- 
rezza. 

L'annuncio è contenuto in 
due telegrammi, inviati questa 
mattina al segretario generale 
U Thant, dal reggente del mini- 
stero degli esteri di Pechino, 
Chi Peng-fei. Egli non precisa 
ancora. quando la delegazione 
giungerà a New York, ma ne 
indica i componenti, che sono: 
Fu Hao, Hsiung Hsiang-hui e 
Chen Chu, in veste di rappre- 


.| sentanti, mentre i cinque. vice- 


rappresentanti sono stati desi- 
gnati nelle persone di Tang 
Ming-chao, An Chih-yuan, la si- 
gnora Wang, Hai-yung, Hsing 
Sung-yi e Chang Yung-kuan, I 
delegati di rango diplomatico so- 
no, dunque, in tutto dieci; degli 
altri funzionari che li accompa- 
gneranno non sono stati fatti an- 
cora i nomi. 

‘Tra i dieci delegati vi è una 
donna: così almeno i funzionari 
dell'ONU hanno interpretato la 
lettera «F» (per «female»), po- 
sta in parentesi dopo il nome 
di Wang Hai-yung, Nel suo se- 
condo dispaccio a U Thant, il 
facente funzioni di ministro de- 
gli esteri precisa che, mentre 
l'ambasciatore Huang Hua oc- 
cuperà il seggio permanente al 
Consiglio di sicurezza, Chen 
Chu, uno dei tre «rappresentan-. 
tm, è stato designato come suo 
sostituto. «Vi informerè in un 
secondo tempo — conclude il 
telegramma di Chi Peng-fei a 
U Thant — circa la data del. 
l’arrivo della delegazione cinese 
& New York». 

Fonti diplomatiche danno co- 
‘me probabile la loro venuta en 
tro la corrente settimana; non 
ci sono collegamenti aerei diret. 
ti tra la Cina continentale e gli 
Stati Uniti; la rotta più logica 
che i cinesi potrebbero seguire 
è quella via Mosca o quella via 
Karachì (Pakistan). Quest’ulti- 
ma è la stessa percorsa dal con- 
sigliere presidenziale Henry Kis- 


Fatta la delegazione 
della Cina rossa all'ONU 


La capeggerà Chiao Kuan-hua, mentre Huang Hua rappresenterà Pechino 
al Consiglio di sicurezza: sono entrambi diplomatici «molto in vista» 


singer, quando si recò la prima 
volta, @ Pechino per la' famosa 
missione segreta, in luglio, che 
precedette l'annuncio di Nixon 
di aver accettato l’invito di Ciu 
En-lai per il viaggio a Pechino. 

La nomina del sessantatreen- 
ne Chiao Kuan-hua a capo del- 
la delegazione della Repubblica 
popolare cinese all’assemblea ge- 
nerale dell'ONU — cioè di una 
personalità autorevole e molto 
in vista negli alti gradi del regi- 
me di Mao — viene interpretata 
dagli specialisti americani di af- 
fari asiatici come un'indicazione 
che la Cina desidera far sentire 
fin dall’inizio, in maniera chiara 
e distinta, il suo peso nell’orga- 
nizzazione mondiale. (Tra l' 
tro, Chiao Kuan-hua ha direti 
la delegazione cinese ai negozia- 
ti cino-soviîetici sui problemi di 
frontiera). 

Del resto, anche Huang Hua, 
il futuro rappresentante perma- 
nente al Consiglio di sicurezza, 
è un diplomatico di primo pia- 
ino, e uno dei più fidati colla- 
boratori di Ciu En-lai. E’ na; 
to nel 1913' nella provincia di 
‘Riangsu, nella regione orientale 
del paese e, sin da giovane, si è 
‘mostrato particolarmente attivo: 
quale responsabile del partito 
comunista nelle scuole e nelle 
università cinesi. Tra l’altro, 
nell'ottobre del ’53 ha guidato 
la delegazione cinese alla confe- 
renza di Panmunjom, nel corso 
della quale si firmò l’armistizio 
coreano; è stato poi portavoce 
della delepazione cinese alla con. 
ferenza di Ginevra sull’Indoci- 
na, nel ’54; ha quindi parteci. 
pato, nel. ’55, alla conferenza 
afro-asiatica di Bandung, Nel 
corso della sua ricca esperienza 
ha avuto modo di dimostrare 
appieno le sue qualità di diplo- 
matico: nominato ambasciatore 
in Chana nel 1960, si è recato 
nella RAU cinque anni dopo, e 
infine, nel luglio di quast’anno, 
ha assunto la carica di amba: 
sciatore cinese in Canada. 

(Ansa) 


WESTMINSTER 


come una fortezza 


A Londra, invece, la giornata 
sì è svolta in modo relativa- 
mente tranquillo (salvo un al- 
larme secondo il quale una 
bomba sarebbe dovuta esplo- 
dere, oggì pomeriggio all’aero- 
porto di Heathrow, ma fino @ 
tarda ora non era esplosa, né 
era stata trovata). L'inaugura- 
zione del Parlamento alla. pre- 
senza della Regina è avvenuta 
senza incidenti, forse anche gra- 
zie all'enorme apparato di sì 
curezza concertato iîerì in un 
colloquio fra iîl primo mini 
stro Heath, e il ministro. degli 
interni Maudling, e in gran 
parte messo su durante la not- 
te. Centinaia di poliziotti, in 
gran parte armati, sorvegliava- 
no il tragitto che la sovrana do: 
veva percorrere: nell’edificio di 
Westminster — trasformato în 
fortezza — erano stati attenta» 
mente esplorati, e poî sigillati, 
molti ambulacri e. sotterranei. 
Gran parte delle vie centrali 
di Londra erano staie bloccate. 

La frase con. cui la. Regina 
(nel «Discorso della corona» 
che essa pronuncia in queste 
occasioni a nome suo, ma per 
conto del. governo) ha ‘toccato 
il tema dell'Ulster è la seguen- 
te: «I mieì ministri sono decisi 
a far sì che la violenza mell’Ir- 
landa del Nord abbia fine». 
Frase misurata che, nelle enun: 
ciazioni deî giornali della sera, 
è stata così amplificata: «Schiac- 
ciare il terrorismo». Londra è 
dunque più che mai impegnata, 
dopo questo impegno sovrano, 
a non cedere nella lotta con 
VIRA, e l'impegno è stato poî 
ribadito dal primo ministro nel 
suo discorso. 

Heath ha ripetuto la volon- 
tà del governo di mon. cede- 
re al terrorismo, di arrivare @ 
una soluzione politica della. sì- 
tuazione, e ha espresso îl' suo 
disappunto per il fatto che 
mentre varie concessioni politi. 
che sono fatte da un lato (le 
riforme, fra cuì quelle annun- 
ciate di recente dal primo mi 
‘nistro nord-irlandese, Faulkner, 
per una rappresentanza pro-- 
porzionale della minoranza cat- 
tolica allo «Stormont»), non' si 
registrano mosse di risposta 
pacifica dall'altro lato (cioè 
dal lato dellIRA). Il che, d’al- 
tra parte, come notano alcuni 
osservatori, è naturale, perché 
PIRA vuole ben più di quanio 
î governi «di Londra e di Bel- 
fast sono disposti a concedere. 

Il tema del Mercato comune 
è stato toccato nel «discorso 
della corona» con vari accenni, 
da cuì'‘sì desume che il gover- 
no è deciso a procedere a ogni 
costo nell'attuazione legislativa 
del voto dî principio emesso 
dal parlamenio il 28 ottobre, 
senza curarsi delle tempeste 
che esso potrà provocare e del- 
le quali è stato foriero il di- 
scorso pronunciato oggi stesso 
dal capo dell'opposizione, Wil- 
son. Questi ha accusato il go- 
verno di gonfiare artificiosa- 
mente la campagna per il mer- 
cato comune, facendone una 
«fuga dalla realtà», che per Wil- 
son sì sostanzia soprattutto nei 
problemi della disoccunazione 
e dell'inflazione. Ma non si il 


Eugenio Galvano 
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L'AZIONE PER IL MANCATO ACCOGLIMENTO DELLA PIATTAFORMA RIVENDICATIVA 


Paralisi in tutti i porti 
Circa trecento navi bloccate 


I sindacati minacciano un altro sciopero articolato dal 5 al 12 - Anche per poste e telefoni 


conferma di prossime agitazioni - Tra Confindustria e confederazioni 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 2 

Caos totale nel settore marit- 
timo. Per tutta la giornata si 
sono astenuti, da ogni opera- 
zione di carico e di scarico di 
merci dalle navi, i trentamila 
lavoratori portuali della Filp- 
Cgil, Filp-Cisì e Uiltatep-Vil, 
che intendono così protestare 
contro «l’esito negativo degli 
incontri svoltisi con il ministro 
della marina mercantile, sui 
problemi della piattaforma ri- 
vendicativa unitaria presentata 
dalla categoria». Allo sciopero 
di 24 ore, che si concluderà do- 
mani mattina alle 6, ne segui. 
ranno altri, a breve scadenza. 

T sindacati infatti hanno mi- 
nacciato di attuarne un altro di 
24 ore, articolato per zone ma- 
tinare, dal 5 al 12 novembre. 
Oltre che da questa astensione 
le navi, bloccate nei porti, non 


oggi secondo incontro 


potendo effettuare i previsti 
servizi, sono anche paralizzate 
dagli scioperi articolati dei ma- 
rittimi, (rimorchiatori e piloti 
in prevalenza). Questi ultimi 
sollecitano una serie di miglio- 
ramenti economici e normati- 
vi. I portuali in particolare sol- 
lecitano l'aumento del salario 
garantito; la riduzione dell'ora. 
rio di lavoro a quaranta ore 
settimanali e l'introduzione de- 
gli scatti di anzianità. In se- 
guito alla «paralisi» nei porti 
si calcola che circa trecento 
navi siano rimaste bloccate. 


Terminerà domani sera alle 
21 lo sciopero di 48 ore dei fer- 
rovieri aderenti allo Sfa, (sin 
dacato autonomo), che ha in- 
teso protestare contro la man- 
cata convocazione da parte del 
ministero dei trasporti. Il traf- 
fico ferroviario comunque è 
stato pressoché regolare, dato 


LA VOTAZIONE SUL SACERDOZIO MINISTERIALE 


Sinodo: dalle urne 


le prime 


risposte 


Una commissione vaglierà gli emendamenti chiesti 
per il celibato, poi il documento andrà al Papa 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Città del Vaticano, 2 

I padri sinodali hanno vota: 
to sul documento «Il sacerdo- 
Zio ministeriale», 0 meglio sui 
diciannove quesiti in esso con- 
tenuti. La seduta è iniziata alle 
diciassette e trenta e i vescovi, 
uno dopo l’altro, hanno conse- 
gnato, alla presidenza dell’as- 
semblea, l'opuscoletto nel qua- 
le — accanto ad ogni doman- 
da — avevano segnato il «pla 
cet» (voto positivo); il «non 
placet» (voto negativo) e il 
«placet. juxta modum» (voto 
positivo con emendamenti). Fi- 
no a tarda notte sarà fatto lo 
scrutinio e i risultati non sa- 
Tanno resi noti. Non si tratta, 
infatti, di «parere definitivo» 
dei padri, ma di una fase in- 
termedia della votazione. Il Si- 
nodo dovrà nei prossimi gior- 
mi esprimere, sempre con la 
scheda, il suo giudizio sugli 
emendamenti presentati dai pa- 
dri, quelli approvati confluiran- 
mo nel documento finale che se 
otterrà i due terzi dei votanti, 
rappresenterà la «mens» del Si. 
nodo in tema di sacerdozio mi- 
nisteriale. 

Stasera è stata nominata dal- 
la presidenza una commissio- 
ne di sei vescovi per l'esame 
degli emendamenti: il fatto che 
la nomina di tale commissione 
sia avvenuta dall’alto e non per 
suffragio dell'assemblea ha su. 
scitato qualche malumore. I ri- 
sultati definitivi saranno resi 
noti sabato nella seduta con- 
clusiva della assemblea. Poche 
notizie sono trapelate stasera 
dall'aula sinodale: come era fa- 
cile prevedere, numerosi sono 
stati gli emendamenti in tema 
di celibato sacerdotale. Scritti, 
în appositi fogli, sono stati ri- 
messi dai votanti alla presiden: 
za del Sinodo, insieme all’opu- 
scoletto dei diciannove quesiti. 
Tre erano le domande sullo 
scottante argomento: 1) se il 
celibato, come legge obbliga. 
toria per la Chiesa latina, sia 
da conservare; e se sia giusto 
che i sacerdoti che se ne sono 
andati non possano essere riam- 
messi alle funzioni sacerdota- 
li; 2) se la legislazione attuale 
sul celibato vada conservata in- 
tegralmente; 3) se è giusto che 
uomini sposati possano essere 
ammessi al sacerdozio: la de- 
cisione, che dovrà riferirsi a 
casi particolarissimi spetterà al 
Papa. 

Qualche primo orientamento 
del Sinodo sul sacerdozio era 
venuto dalle conclusioni dei 
«circuli minores», o «gruppi lin- 
guistici, scritte in dodici docu- 
‘menti letti in aula il 19 ottobre, 
dopo oltre due settimane di di- 
battiti, in aula e nelle commis. 
sioni. In merito al celibato, il 
parere dei padri risultò all’incir- 
ca questo: l’ottanta per cento 
non vuole novità nella regola 
del celibato ecclesiastico, il 18 
per cento ammetterebbe in casi 
eccezionali preti sposati e sol 
tanto il due per cento sarebbe 
disposto ad aprire la via, senza 
restrizioni, a un clero sposato, 
accanto a quello celibe, con pie- 
na libertà di scelta, In/ vista 
del voto odierno, numerosi con- 
tatti tra i vescovi sono avvenuti 
in diverse sedi. Si sapeva, fin 
dalla vigilia, che la «minoran- 
za» sarebbe ricorsa a una mas: 
siccia operazione «emendamen- 
ti», nel tentativo di lasciar aper- 
ta la porta all'ammissione di 
uomini sposati al sacerdozio: in 
sostanza, il cardinale Suenens, i 
vescovi canadesi e il. vescovo, 
di Oslo, vogliono che, anche in 
caso di sconfitta della loro tesi, 
arrivino sul tavolo del Papa, al 
quale spetta la decisione finale, 
le testimonianze scritte del loro 
‘pensiero che, ovviamente, reste- 
ranno negli atti sinodali. 

La questione del celibato sa- 
cerdotale ha fatto, forse, passa: 
re in secondo ordine, nell’inte- 
resse della. pubblica opinione, 
altri argomenti, anche essi mol 
to importanti relativi a «proble. 
mi pratici» quali il «lavoro pro- 
fano» del prete, il suo impegno 
politico, le questioni economi. 
che e di retribuzione del clero, 
Anche su questi quesiti i padri 
hanno votato e, a quanto è dato 
sapere, sono stati presentati 
emendamenti. Una, pressoché to- 
tale convergenza di pareri do- 


te dottrinale. 
Il voto non è stato «segreto»: 


vrebbe aversi, invece, nella A 


ogni padre ha firmato con il 
proprio nome e cognome il fa- 
scicoletto dei quesiti, sul quale 
aveva espresso il suo parere. 
La presidenza del Sinodo ha de- 
ciso di non accettare la tesi 
di una votazione completamen- 
te segreta, avanzata dal cardi- 
nale tedesco Doepfner, ma. di 
rinnovare la prassi sinodale che 
non consentiva alcuna riserva- 
tezza al voto: a differenza delle 
precedenti sedute del sinodo in 
cui, votata la scheda, si doveva 
ripetere il proprio parere «ad 
alta voce in aula su appello no- 
‘minale, ora ciascuno, apposta la 
firma, ha consegnato chiusa la 
scheda. 

Giovedì si avrà la prima vo- 
tazione sul documento relativo 
alla «giustizia sociale»: si pre- 
vedono emendamenti. E' da ri- 
cordare che la complessa vota: 
zione, di fatto, non potrà deci- 
dere nulla perché il Sinodo ha 


che alla manifestazione non 
hanno aderito, condannandolo, 
1 ferrovieri della Cgil, Cisl e 
Uil. Questi tuttavia attendono 
una risposta dal governo per il 
15 novembre, sulla loro piatta- 
forma, pena il ricorso all’asten- 
sione (i ferrovieri aderenti al- 
le tre confederazioni sono ol- 
tre 185 mila e rappresentano 
oltre il 90 per cento di tutto 
l'organico). + 

Infine si prevedono astensio- 
ni anche nel settore delle po- 
ste e dei telefoni per i prossi- 
mi giorni. I sindacati di cate- 
goria della Cgil, Cisl e Uil si 
riuniranno congiuntamente ve- 
nerdì prossimo per fare il pun: 
to della situazione alla luce del- 
le richieste avanzate (applica- 
zione della settimana corta, ri- 
strutturazione del servizio, ap- 
plicazione di alcune normative 
nonché la ristrutturazione del 


solo valore consultivo. 
A, Paglialunga 


congegno di scala mobile per 
gli statali) e fissare date e mo- 
dalità dell’astensione. L'orien- 
tamento è di attuare uno scio- 
pero di 48 ore per i giorni 12 
e 13 novembre. 

L'andamento dell’occupazio- 
ne, con particolare riguardo 
alla possibilità di impiegare i 
giovani (secondo fonti sindaca- 
li attualmente in Italia ci sono 
circa 700 mila fra disoccupati 
e sottoccupati al di sotto dei 21 
anni), sarà uno dei temi su cui 
i rappresentanti confederali, 
della Cgil, Cisl e Uil impernie- 
Tanno l’incontro che avranno 
domani con la delegazione del- 
la Confindustria. Si tratta del 
secondo incontro (il primo si 
è tenuto il 20 ottobre scorso e 
servì alle parti per sondare il 
terreno) tra sindacati e. im. 
prenditori dopo oltre due anni 
di incomunicabilità. 


Matteo 


siambi 


PER LE TASSE 
troppi ricorsi 


Roma, 2 

Gli uffici tributari si accingo- 
no ad attuare i complicati im- 
pegni derivanti dalla riforma 
fiscale recentemente approvata 
dal Parlamento e che entrerà in 
vigore nel 1973. Ma intanto. so: 
no anche stracarichi di lavoro 
per i numerosissimi ricorsi an- 
cora da definire. 

Per quel che riguarda la Va- 
noni, il sistema attualmente in 
vigore, si calcola che le pratiche 
fiscali in contestazione siano tre 
milioni e 120 mila; di esse, un 
milione e 850 mila riguardano il 
contenzioso. tributario ammini. 


strativo; un milione e 270 mila 
il contenzioso tributario penale. 

A quanto sembra, negli am- 
bienti dell’amministrazione fi- 
nanziaria si ritiene che la mole 
del contenzioso non sia più eli- 
minabile con i mezzi a disposi. 
zione. 

Questa constatazione fa imme- 
diatamente pensare a sistemi 
straordinari, che sarebbero ne- 
cessari per sgomberare al più 
presto gli uffici tributari dai ri- 
corsi e permettere ai funzionari 
di dedicarsi proficuamente alla 
attuazione della riforma tributa- 
Tia. Nelle scorse settimane si è 
parlato di una eventuale «amni- 
Stia fiscale» da concedere in 
coincidenza con l’entrata in vi 
gere della riforma, Le voci in 
proposito sono state smentite 
prima dal sottosegretario alle fi- 
nanze Macchiavelli, quindi dallo 
Stesso ministro Preti. 

Non esiste, quindi, una volon- 
tà del governo di far ricorso al- 
l’amnistia. 


IL PICCOLO 


Estenuan 


ù 


ti battute 


(Telefoto ANSA al «Piecolo») 
Marsala — Non si arrestano le ricerche delle due bambine scomparse. Un carabiniere con un 
cane e alcuni volonterosi ispezionano un tratto di campagna e i casolari abbandonati 


Mercoledì, 3 novembre 1971 


DALLA PRIMA PAGINA 


La DC rivendica 


Ciò che la DC non può accet- 
tare è che si pongano preclu- 
sioni contro questa o quella 
candidatura. L'esperienza ha di- 
mostrato nel passato che la DC 
si è sempre chiusa, rispetto ai 
veti altrui e alla intransigenza 
preconcetta, Questo discorso, 
s'intende, vale — hanno sotto- 
lineato i suddetti ambienti uf- 
ficiosi — nei confronti di Fan- 
fani e di qualsiasi altro uomo 
della DC. La segreteria della DC 
si preoccupa per il tipo di ope- 
razioni che vengono condotte 
da alcune forze politiche e che 
possono portare ad un autenti- 
co scontro in cui lo schieramen- 
to dei partiti del centro-sinistra 
si presenti disarticolato e divi- 
so: il PSI risucchiato dal PCI, 
dal PSIUP e dal «Manifesto»; 
il PSDI impegnato in un'azione 
di disturbo nei confronti di 
Qualsiasi candidatura, nel ten- 
tativo di ottenere una :‘confer- 
ma di Saragat. 

Non è pensabile che ci siano 
le condizioni per una intesa fra 
i partiti del centro-sinistra, ma 
quello che la DC chiede agli al- 
tri partiti della maggioranza è 
che per le elezioni presidenzia- 
li ogni partito del centro-sii 
stra si comporti in modo tale 
da non compromettere per il 
«dopo» una formula che non ha 
alternative. 

E' significativo che dopo le 
vivaci polemiche dei giorni scor- 
sì, si cerchi ora di gettare ac- 


qua sul fuoco specie da parte 


GLI INQUIRENTI IN UN LABIRINTO DOPO LE RIVELAZIONI DELL'AUTOPSIA DI ANTONELLA 


Indagini ampliate a Marsala 
Ormai ogni ipotesi è buona 


Si setacciano le persone che per una ragione o per l'altra possono aver conosciuto le bimbe 
e le loro famiglie - Terranova smentisce che la polizia non possieda le impronte dell'assassino 


Marsala, 2 


Nulla di nuovo nelle indagi- 
ni sulla tragica vicenda che 
ha visto coinvolte Antonella 
Valenti e Virginia e Ninfa 
Marchese: tredici giorni di 
lavoro serrato non hanno con- 
sentito di compiere passi a- 
vanti decisivi. Questa, alme- 
no, è la sensazione che si è 
venuta diffondendo tra quan- 
ti seguono l'inquietante «gial. 
lo» di Marsala. Secondo gli 
investigatori, l’uomo che si 
ricerca vigila attentamente; 
segue senza perdere una bat- 
tuta le mosse degli investiga- 
torì ed è in condizione di far- 
lo perché — a quanto pare — 
le ha previste, studiandole lu- 
cidamente a tavolino e ponen- 
do a ogni sua ipotesi di azio- 
ne un interrogativo preciso 
sulla reazione che avrebbe 
provocato. Un piano, insom- 


ma, da diabolico alchimista, 
ma più ancora da perfetto 
criminale. 

L'acquisizione dei nuovi e- 
lementi relativi all'esame ne- 
croscopico eseguito sul corpo 
della piccola Antonella ha co- 
munque allargato notevol- 
mente il campo delle ricerche 
che fino @ questo momento 
erano state indirizzate in pre- 
valenza verso l’identificazione 
di persone che presentassero 
segni di deviazioni sessuali: 
la presumibile assenza di trac- 
ce di violenza sul corpo del- 
la bambina ha fatto estendere 
le indagini a tutte quelle per- 
sone che, per una ragione 0 
per un'altra avrebbero cono- 
sciuto le bambine e le lo- 
ro famiglie (selza però esclu- 
dere che a compiere il rapi- 
mento possa essere stato un 
estraneo). 


SENZA SCAMPO NEL ROGO 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Parma — L’agghiacciante immagine della «Fiat 128» nella quale hanno trovato la morte, ‘arsi vivi, due giovani sposi e il loro 
figlioletto di cinque anni. L’auto è stata coinvolta in una drammatica catena di tamponamenti sull’Autostrada del sole 


“E 


LA TRAGICA CATENA DI TAMPONAM 


ENTI NEI PRESSI DI PARMA 


DUE CONIUGIE IL FIGLIOLETTO 
I TRE BRUCIATI VIVI SULL’'AUTOSOLE 


Otto i feriti - Un’auto travolta dal treno a Terni: muoiono sul colpo due donne 


Parma, 2 

Sono state indentificate le 
tre persone morte carboniz- 
zate nella loro «Fiat 128», in 
seguito a un incidente acca- 
duto ieri sera, sull’autostrada 
del Sole, nei pressi di Parma, 
a due chilometri dal casello 
per Milano. L'identificazione 
ha confermato che si tratta 
dei componenti della stessa 
famiglia, genitori e un bam 
bino. Sono: Tito Mz rani, la 
‘moglie Angela Colossi, en- 
trambi di 37 anni, e il figlio- 
letto Mario di cinque. Abita- 
vano a Cologno Monzese, in 
via Piacenza. Si è appreso 
che i coniugi Magnani lavora- 
vano come domestici in alcu- 
ne famiglie. 

Erano partiti sabato per 
Taggiungere una località del 
Teggiano della quale erano 
originari e dove hanno visita» 
to le tombe. di alcuni paren- 
ti. Ieri. si sono rimessi in 
viaggio. L'incidente nel quale | 


sono morti è avvenuto in se- 
guito a una serie di tampo- 
namenti, nei quali sono rima: 
sti coinvolti una cinquantina 
di mezzi, e che ha provocato 
una coda di circa sei chilo- 
metri di vetture, immobiliz- 
zate sull'autostrada, rimasta, 
bloccata per molte ore. L’'in- 
cidente è accaduto quando 
la «128», per cause imprecisa- 
te,. ha famponato violente 
mente una «BMW 2800», tar- 
gata Como, sulla, quale. erano 
quattro cacciatori, che a sua 
volta aveva tamponato una 
«Alfa. 1750» targata Pavia. La 
«128» si è subito. incendiata 
imprigionando fra le fiamme 
le tre persone. In seguito al- 
l'urto si è incendiata anche la 
«BMW». ma gli occupanti so- 
no riusciti a mettersi in sal- 
vo. Nell’incidente otto perso- 
ne sono rimaste ferite. 
Un’automobile è stata tra- 
volta da un treno ad un pas- 
saggio a livello e le due don- 


ne — madre e figlia — che 
si trovavano a bordo sono 
morte. L'incidente è accaduto 
verso le 13,30 a un passaggio 
a livello lungo la linea della 
ferrovia centrale umbra che 
da Terni va a San Sepolcro. 
Una «Fiat 500», condotta da 
Alessandra Pratoni, di 20. an- 
ni, che aveva a bordo la ma: 
dre Rossana Lozzi, di 44 an- 
ni, e che si dirigeva verso 
Piedimonte, giunta al passag- 
gio a livello, ha cominciato 
ad attraversare la linea ferro- 
viaria, nello stesso momento 
in cui stava sopraggiungendo 
un convoglio ferroviario. L'au- 
tomobile è stata travolta, e 
trascinata sulle rotaie, per ol. 
tre cinquanta metri. 

Le due donne sono state 
soccorse ‘e trasportate all’o- 
spedale di Terni, dove però 
poco dopo sono entrambe de- 
cedute senza aver ripreso co- 
noscenza. 

(Ansa) 


I 
Il piccolo Marco Magnani 


Intanto carabinieri e poli 
zia proseguono la loro opera 
di ricerca, oltre che nelle cam- 
pagne circostanti Marsala, an- 
che nell’interno dell’abitato: 
ai posti di blocco che vengo- 
no istituiti nelle vie del cen- 
tro cittadino viene controlla 
ta l'identità di numerose per- 
sone, e vengono perquisite va- 
rie autovetture. 

Appelli sono stati lanciati 
ancora una volta a quanti si 
recano in campagna; ai cac- 
ciatori che conoscono anche le 
zone più impervie; ai pastori; 
agli autostrasportatori che per- 
corrono le mille strade del 
Marsalese per la raccolta quo- 
tidiana deì prodotti agricoli. 
Di pari passo proseguono le 
battute: “sommozzatori, cara- 
binieri a piedi e a cavallo, 
agenti di pubblica sicurezza si 
spostano rapidamente da una 
zona all'altra del territorio, 
verificando tutte le ipotesi di 
fuga del rapitore, formulate 
sulla base di una serie di esa- 
mi e di congetture, e applica- 
te alle cartine topografiche 
della zona. 

Si sta anche cercando di ot- 
tenere, con la collaborazione 
degli interessati, un quadro 
quanto più possibile completo 
di tutti i proprietari di abita- 
zioni in campagna che vengo- 
no utilizzate per la villeggia- 
tura soltanto nel periodo esti- 
vo e che sono adesso disabita- 
te: non si esclude, infatti, che 
il rapitore delle piccole pos- 
sa essersi servito, come base 
di appoggio per il suo piano 
criminoso, di una di queste 
case. Il censimento delle abi- 
tazioni faciliterà notevolmen- 
te il lavoro di ricerca. 

L'indagine «allargata» co- 
minciata questa mattina ha 
obiettivi che, con un po’ di 
fortuna, potrebbero rivelarsi 
decisivi: ampiando a dismisu- 
ra il cerchio di azione, ascol- 
tando tutti coloro che abitano 
in contrada «Regalia» 0 «Giar- 
dinello», oppure coloro che 
hanno avuto qualche prece- 
dente penale, si spera di car- 
pire un sia pur labile indizio. 
Gli investigatori, evidentemen- 
te, ritengono che questa sia 
Vunica pista da battere: ma è 
certo che il solo vero impul- 
so che potrebbe giungere al- 
l'indagine è connesso al ritro- 
vamento di Virginia e Ninja. 

Intanto, anche nel pome- 
riggio di oggi, il dott. Musca, 
dirigente del gabinetto di po- 
lizia scientifica alla questura 
dì Palermo, che si trova a 
Marsala per collaborare alle 
mdagini, ha svolto accerta: 
menti su alcuni reperti prele- 
vati nelle abitazioni di coloro 
che sono stati o sono indizia- 
ti di reato. A queste persone, 
e ad altre, sono state rilevate 
le împronte digitali; gli inve- 
stigatori, tuttavia, non hanno 
voluto specificare se tale pro- 
cedura miri a raffrontare î ri- 
lievi dattiloscopici con quelli 
eventualmente raccoltì su re- 
perti trovati nella scuola ru- 
rale della contrada «Giardi- 
nello». 

Il procuratore della Repub- 
blica, dott. Terranova, infor- 
mato in merito ad alcune in- 
discrezioni che circolano @ 
Marsala, secondo cui glì in- 
vestigatori non avrebbero a 
loro disposizione i rilievi dat- 
liloscopici dell'assassino, ha 
testualmente dichiarato: «Ta- 
le illazione è infondata, perché 
escludo che altri, al di fuori 
di quanti direttamente colla- 
borano con me, abbiano con- 
tezza del fatto: un fatto, que- 
sto, che — come ho sempre 
affermato e come ora ribadi- 
sco — appartiene al più stret- 
to segreto istruttorio». (Ansa) 


DOPO TRE GIORNI 


RITROVATA A NAPOLI 


Una ragazza scomparsa 

Napoli, 2 
Patrizia Morelli, una studen- 
tessa di tredici anni scomparsa 
sabato scorso dalla sua abitazio- 
ne di via Francesco Saverio 
Correra, è stata ritrovata nel 
tardo pomeriggio nel parco del. 


Marsala — Il procuratore della Repubblica, dott. Cesare Terra- 
nova, che conduce le indagini sulla scomparsa delle bambine, 
ripreso nel corso del colloquio avuto ieri con i giornalisti 


__———————_—_—_———————r———_———__—————— 


la mostra d'oltremare. Sono sta- 
ti gli stessi genitori, che da più 
giorni stavano cercando inces- 
santemente la figlia nella zona 
di Fuorigrotta insieme corn al- 
cuni parenti e amici, a trovarla. 
Essi, tra le lacrime, l'hanno ab- 
bracciata conducendola poi a 
casa. Da qui il padre della stu- 
dentessa, l'autista Mario Morel. 
li, ha telefonato al commissario 
del quarto distretto per infor- 
marlo di aver ritrovato la figlia 
e pregando pertanto di far so- 
spendere tutte le ricerche. 
L'autista ha aggiunto che la 
figlia stava bene e che non ave- 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


che hanno cercato di avere no- 
tizie sulla vicenda della studen- 
tessa, Mario Morelli ha mante- 
nuto il più stretto riserbo. Pa- 
trizia Morelli era. scomparsa 
dalla sua abitazione sabato mat- 
tina, poco. dopo essersi fatta 
consegnare dal padre alcune mi- 
gliaia di lire per acquistare un 
vocabolario di inglese. Invece di 
recarsi a scuola, la ragazza, in- 
sieme con una sua amica, Lucia 
Murolo, di 15 anni, andò in un 
parco di divertimenti della mo- 
stra d’oltremare. Qui, secondo 
quanto ha poi dichiarato la Mu- 
rolo, la studentessa incontrò un 


luda ‘il governo, 


Anche @ 


dei socialdemocratici e dell’ala 
moderata del PSI. Per i primi, 
infatti, Averardi ha detto che 
il discorso fatto ieri da Forlani 
può essere condiviso, se alla 
prova dei fatti risulterà che la 
elezione di un candidato demo- 
cristiano al Quirinale ed un se- 
reno svolgimento del referen- 
dum potranno riportare ad un 
quadro di stabilità politica. Per 
il PSI l'esponente della corren- 
te nenniana Zagari ha addirit- 
tura sostenuto che il chiarimen. 
to previsto dopo le elezioni pre- 
sidenziali non deve necessaria. 
mente portare ad una crisi go- 
vernativa di fondo e pertanto 
difficilmente risolvibile. 


R.'P. 


WESTMINSTER 


ha aggiunto 
Wilson, che l'ingresso nel Mer: 
cato comune alle condizioni 
concertate dai conservatori pas- 
si liscio attraverso la prossi- 
ma fase legislativa; l'opposizio» 
ne laburista sarà implacabile 
nel sottomettere la relativa le- 
gislazione a un puntiglioso esa- 
me «clausola per clausola, ri- 
ga per riga, un'ora dopo l'al- 
tra, un giorno dopo l’altro, una 
notte dopo l’altra». 

Era stata ventilata nei giorni 
scorsi, per il governo, una pos- 
sibile scappatoia dal cappio che 
l'opposizione gli prepara, cioè 
la riduzione delle leggi relative 
al Mercato comune a un mini 
mo di formulazione, a una ma- 
grezza estrema, per offrire alle 


argomentazioni avversarie il mi- 


nimo di appigli e far passare il 
tutto quasi di ‘contrabbando. 
proposito di questa 
minaccia, Wilson è stato vipe- 
rino: sarebbe, ha affermato, un 


insulto alla democrazia parla- 


mentare, addirittura una co- 
spirazione contro la volontà del 
popolo britannico. Wilson ha 
concluso chiedendo a Heath im- 
mediata assicurazione che tutta 
la legislazione europeistica, com- 
pleta dei necessari particolari, 
sarà sottoposta alla decisione 
sovrana deì Comuni. 
E. G. 


NENNI A SCIANGAI 
prima tappa in Cina 


Pechino, 2 

Il senatore Pietro Nenni è 
giunto alle 15.40 di oggi a Scian- 
gai, accompagnato dalla figlia 
Fany e dalla nipote Daniela. 
Erano a riceverlo all'aeroporto 
il vicedirettore del dipartimento 
affari politici del ministero de- 
gli esteri, Hu Shu-tu, altri fun- 
zionari, venuti appositamente da 
Pechino, insieme con il ministro 
consigliere Antonino Restivo, 
gui è affidata la rappresentanza 
diplomatica dell'Italia nella ca- 
pitale cinese. 

Le accoglienze all'ospite ita- 
liano sono state molto calorose. 
Il senatore Nenni, il quale al- 
loggia nell'albergo «Pinchang» 
riservato agli ospiti ufficiali, ha 
espresso il desiderio di tratte- 
DERE Sciangai almeno due 
giorni. 


SI E' ORMAI DISCHIUSA 
la «cortina di bambù» 


Pechino, 2 

Mai si erano visti a Pechino 
tanti visitatori stranieri come in 
questi ultimi giorni: turisti, ope- 
ratori economici venuti in Cina 
per la Fiera di Canton e parteci. 
panti al grande troneo di ping- 
pong afro-asiatico, affollano la 
capitale cinese, e negli alberghi, 
nei ristoranti e nei parchi si 
sentono tutte le lingue del 
mondo. 

Anche gli italiani sono nume- 
Tosi: attualmente si trova in vi 
Sita in Cina un secondo sruppo 
© 25 turisti italiani, il cui viag- 
gio è stato organizzato dalla se- 
zione culturale dell'«Associazio- 
ne genitori», con sede a Bolo- 
gna. Sono previste tappe 4 
Sciangai, Hangchow, Nanchino, 
Pechino e Canton. (Ansa) 

csgi 


IN VIGORE DA DOMENICA 


IL VIA ALL’ATTUAZIONE 
della legge sulla casa 


Roma, 2 

Tl 19 marzo inizierà l’applica- 
zione della legge sulla casa. La 
fase di programmazione. degli 
interventi, che comprende un 
minimo di quattro mesi e mez- 
20, è infatti scattata ufficialmen- 
te domenica 31 ottobre, data di 
entrata in vigore della legge. Il 
ministero ha già tenuto due riu- 
nioni con i rappresentanti delle 
regioni e altre ne terrà nei pros- 
sIMi giorni, per evitare ritardi 
oltre i tempi fissati dalla legge: 
l’obiettivo, secondo i funzionari 
del ministero, dovrebbe essere 


va niente da denunciare 0 da FIONane sui 18 anni con il qua-|raggiunto. 
dire. Anche con i giornalisti, lle si allontanò. (Ansa) (Italia) 
ue === 


E' IN ATTO «UNA PENOSA STRUMENTALIZZ 


AZIONE DELL'ANTIFASCISMO» 


Il P.S.D.I. denuncia i tentativi 
di inserire il P.C.I. nel potere 


Sottolineata la necessità di combattere tutti i nemici della. libertà 


Roma, 2. 

Di fronte a certe manovre po- 
litiche che si susseguono sfrut- 
tando il tema dell’antifascismo, 
l'ufficio stampa del PSDI ha 
diffuso la seguente nota: «Si 
sviluppa in questi ultimi tempi 
una penosa strumentalizzazione 
dell'antifascismo da. parte di for- 
ze politiche interessate ad ope- 
rare, attraverso lo sfruttamen- 
to della lotta per la libertà e 
la democrazia, quell’inserimen- 
to del partito comunista nel 
l’area del potere, che rappresen 
ta il pericolo oggi più mortale 
per le stesse libertà e democra- 
zia conquistate a così caro prez- 
zo 25 anni or sono. 

«Anche allora — prosegue la 
nota — la lotta di liberazione 
contro il nazifascismo non po- 
teva che essere una lotta per la 
democrazia e la libertà, non 
certo a favore di quei sistemi 
che nel giro di pochi anni ri- 
piombarono successivamente la 
Europa orientale sotto un'altra 


tirannia, quella dei comunisti, 
A maggior ragione oggi, dopo 25 
anni, la lotta per la democrazia 
e la libertà deve essere rivolta 
non soltanto contro il fascismo, 
ma contro tutti coloro che, in 
questi ultimi tempi, direttamen- 
te o indirettamente, hanno con- 
tribuito a minare le basi dello 
Stato democratico. E fra questi 
vi sono certamente i comunisti 
e i groppuscoli di estrema si- 
nistra. 

La nota Si riferisce quindi 
ad una inchiesta sulla violen- 
za dei gruppi extra-parlamen- 
tari in Lombardia, promossa 
dalla giunta regionale lombar- 
da, e osserva che le finalità 
sembravano «equilibrate e ben 
consapevoli della realtà odier- 
na», ma invece l’inchiesta «si è |il 
trasformata in una manovra 
tendente appunto a strumenta- 
lizzare l’antifascismo». «I social- 
democratici — afferma ancora 
la nota — hanno detto e ripe- 
tuto che il neofascismo non si 


combatte con il neofrontismo 
ma precisando e distinguendo 
sempre le posizioni, Per questa 
ragione il capogruppo socialde- 
mocratico De Feo all'assemblea 
regionale lombarda ha chiesto 
che l'inchiesta sia completa e 
abbia come oggetto non soltan- 
to la violenza neofascista, ma 
quella dei 
scuole e nelle fabbriche». 


gruppuscoli nelle 


La nota del PSDI così con 


clude: «Quanto all'assessore re- 
gionale, che in una risposta a 
De Feo ha posto la violenza 
dei gruppi di estrema sinistra 
sullo stesso piano della violen- 
za calcistica, non ci resta che 
segnalare l’arguzia e, lo spirito 
gi cittadini milanesi » lombar- 
(di, i quali hanno potuto vedere 


in questi ultimi anni le scuole 


chiuse, le fabbriche trasformate 
in luoghi di scontro e di violen- 
za, gli studenti pichiati da ban: 
de di 

maoisti. 


mascherati da 
(Ansa) 


teppisti 
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La corsa al (rasuatdo 


N=scere e morire: sono que- 
* sti i limiti entro i quali 
sì svolge la nostra esistenza. 
Si muore appunto in quanto 


si è nati, dato che ogni fine | 


presuppone un principio. Dal 
Punto di partenza al traguar- 
do di arrivo si sviluppa la 
parabola della vita. Essendo 
una curva, lascerebbe sup- 
porre un percorso dolce e 
tranquillo, ma all'esame di 
un qualsiasi microscopio ri- 
vela tutta una somma di 
asperità. L'indagine fruga, 
scopre e vaglia, ma analiz- 
zando porta fatalmente alla 
sofferenza. La sintesi invece 
incide un solco preciso dal- 
l'alfa all'omega superando 
con disinvoltura ‘ogni per- 
plessità che s'attardi sul per- 
corso, 

Il fatto di esistere costi- 

tuisce a priori una realtà me- 
ravigliosa. Però, come meri- 
tarsi mai il sublime dono di 
poter pensare, di poter agire, 
di poter amare? Non è pur- 
troppo vero che con grande 
sconsideratezza sciupiamo a 
piene mani queste nostre pre- 
ziose facoltà? Allorquando ci 
accorgiamo di trovarci sul 
tratto discendente della cur- 
va, nel momento in cui il 
tracciato diventa sempre più 
ripido e il precipizio è in vi- 
sta, appena allora ci accor- 
giamo di non aver saputo 
godere con la dovuta armo- 
nia tutta la fragrante bellez- 
za della vita. Vorremmo fre- 
nare la nostra caduta, affer- 
rarci agli ultimi fili d’erba 
della nostra speranza, ma or- 
mai è tardi, è troppo tardi. 
Tanto vale trovare in tem- 
po la forza della rassegna» 
zione per potersi tuffare più 
morbidamente nel gran mare 
dell'eterno oblio. 
Ma chi dice che la vita non 
Sta meglio prenderla così co- 
Me viene, senza pretendere 
di capirne troppo, non con- 
tando le ore, non badando 
agli anni che passano? Cen- 
tellinare il poco per non af- 
fogare nel tanto. Acconten- 
tarsi di una goccia d'acqua, 
di un raggio di sole, di una 
boccata d’aria: questo po- 
trebbe esserne il segreto. 

Azzardarsi con il ragiona- 
mento in peregrinazioni di 
questa fatta, è come sfidare 
un labirinto con la presun- 
zione di potersela cavare con 
una semplice passeggiata sen- 
za nessun intralcio o ripen- 
samento, Ma quando ci si la- 
scia trasportare da un argo- 
mento, è segno che un moti- 
vo d'avvio c'è. Sta poi al pen- 
siero, ossia all’immaginazio- 
ne, di cogliere il capo buono, 
come a dire: il bandolo, ev 
tando..con. ogni. cura di re 
Stare intrappolati nella ma- 
tassa. 


E’ proprio così: ogni gior 
No ce ne andiamo indifferen- 
ti per le vie della città, sic- 
ché il nostro sguardo Sven- 
taglia sulla gente e sulle co- 
se ignorando quasi del tutto 
la loro presenza, dato che 
appartenendo al consueto 


non meritano una briciola 
1 attenzione. Quante volte 
non ci succede di fissare in 
Volto una persona che cono- 
Sciamo, ma tardiamo ad ac- 
effetti 


Sorgerci che si tratta 
mente di nASÌ 
EA quella 

proviamo nell’incro- 


Clare un amico che pare os- 


vi bene ma tira 
Itto, i ibil 
meg i impassibile, co- 


cone intendesse farlo di 
so: Siamo sempre al- 
Tue ‘esso livello: guardare 
è sinonimo di vedere, 
serliettivamente — in senso 
5 ie = la consuetudine 
È AScla apatici di fronte a 
fatti, esperienze, figure, che 
Incontriamo troppo spesso 
come a un appuntamento 
consumato dall'uso, Incon- 
sciamente trascuriamo tutto 
per non prendere una Sbron- 
za colossale. Talvolta invece 
qualora c'imbattiamo in qual: 
che cosa di reale interesse 
per noi, avviene come se fa- 
cessimo una scoperta e ci 
prendiamo uno schiaffo con 

‘a consapevolezza di meritar- 
celo, Bisogna pur dire che la 
attenzione per qualcuno, o 
su qualcuno, merita un af: 
fronto, una ‘scossa violenta 
atta a svegliare di soprassal- 
to la più radicata indiffe 
renza. 

L'altra settimana, per esem- 
pio, percorrevo distrattamen- 
te una strada cittadina, co- 
me il solito, tutto compreso 
nei miei problemi, senza cu- 
tarmi di niente, di nessuno: 
mi fosse un tale vicino, mi 
Sfiorasse a gomito, se ne an- 
dasse per conto suo distan- 
Lo Vetrine, Insegne, facciate, 
Siete di cielo, rientravano 
n ca normalità che non mi 

hi SEE Una qualsiasi via 
Salone: Non la nomino, 
PES precisando potrei pro- 

ù se dispiacere a chi si 
st a SER ne dor- 

5 ndavo so) - 
Pensiero, come. uno SA 


a b 
A arrivare, ma non 
0080 ei da e delle per. 
= percorsa vicendano sul 
Infatti così er: 
va parere — 


mando ci rende parteci di 
no; 5 
Do notato e considera EM 
tile opporsi al meccari 

Ù ‘can 
di questo allarme: autome 
ticamente l’obiettivo della 
Imia attenzione dovette do 
tarsi su di una bancarella 
che da anni e anni, da qual. 


iderato, Inu-' 


Il 
\che decennio forse — ma chi | 
| sa valutare il tempo a ritro- 
| s0? — occupava sempre quel 
| posto (prima, mi pare, un| 
po' più in su), allineando in | 
bell’ordine sul piano di ven- 
dita 
mento. Non ci avrei fatto ca- 
so altrimenti. Penso che me 
ne sarei accorto della man- 
canza soltanto il giorno che 
non si fosse più trovata al 
solito posto, come avviene | 
di avvertire a posteriori la 
esistenza di un rumore co- 
Stante non appena subentra 
il silenzio. Faceva parte del 
paesaggio insomma, di quel- 
la prospettiva consueta che 
mi pareva di conoscere me- 
| tro per metro, tanto da cost 
tuire per me un blocco in- 
| scindibile catalogato come 
tale con un numero preci 
| so. Soltanto una incrinatura 
| avrebbe potuto svegliare la 
| mia attenzione e provocare 
ila mia curiosità. | 
| Mi successe dunque di fer- 
marmi, non proprio a ridos- 
so per non farmi notare, in 
quanto non era la mercan- 
zia ad attrarmi, ma la figu- 
ra, o meglio il volto dell'uo- | 
mo che seduto dietro il ban-| 
co stava leggendo un libro. | 
E improvvisamente mi ac- 
corsi di quanto fosse invec- 
chiato. Mi era rimasta di lui 
l’immagine dell’uomo fioren- | 
te, come si dice, ma purtrop- | 
po: il carro del tempo era| 
passato anche là, inesorabile, | 
lasciando il tracciato profon- | 
do delle sue ruote. Solchi,| 
tante tante rughe sul volto 
scabro, incavato, rinsecchito. | 
La scoperta mi provocò una 
infinita tristezza, come se mi 
fossi improvvisamente accor- 
to di una realtà insospetta- 
ta. Provai una stretta al cuo- 
re. Di fronte alla decrepitez-| 
za fisica, allo sfacelo che ci 
attende tutti, pensai alla vi- 
ta che noi affrontiamo con 
leggerezza, come ‘se non do-| 
vesse avere mai una fine. 
(D'altronde, non è questo un 
bene?). E più tardi, control- 
landomi allo specchio, lo rin- 
graziai per la dolcezza con 
la quale stava accompagnan: | 
domi negli anni, senza farmi 
avvertire troppo bruscamen- | 
te che pure sul mio albero | 
incominciavano ad appassire | 
le fronde. L'album delle fo-| 
tografie sarà meglio nascon: | 
derlo, per evitarmi ogni pos-| 
sibilità di confronto. 

FR * li 

Da Genova, oltre l’arditis- 
simo ponte sulla valle del! 
Polcévera, verso Albisola, su | 
quell'assurda autostrada a| 
singhiozzo che interrompe | 
ogni slancio. (Mia nonna) 
Vittoria, istriana di Pisino, 
avrebbe detto che «rompi la 
bevuda», come il bicchiere 
troppo piccolo per soddisfa- 
re una grande sete). Molto 
meglio servirsi della vetusta 
via Aurelia, stretta ma esu- 
berante di panorami, che si 
contende con la ferrovia il 
tracciato sul mare. 

Volevo rivedere un vecchio 
amico — verso il quale pote- 
vo vantare un'«antica» ami- 
cizia — che sapevo seriamen- 
te ammalato, ma speravo co- 
munque incontrare a casa 
sua, 0 nel laboratorio di ce- 
ramista, ove aveva saputo 
ideare tante opere pregiatis- 
sime ricercate dai collezioni 
sti più raffinati. Tullio Maz- 
zotti, che nella sua moltepli- 
ce attività di poeta e sculto- 
re amava firmarsi Tullio 
d’Albisola — e guai a rad- 
doppiare la esse! — lo co- 
nobbi a Milano, oltre trenta 
anni fa, al tempo del carne- 
plastico, delle gare di poe- 
sia con Marinetti e delle mo- 
stre futuriste alla Galleria 
Pesaro (Bruno Munari pre- 
sentava allora le macchine 
inutili). Era un giovane sim- 
patico, pieno d'iniziative, ca- 
ratteristico per i grandi oc- 
chiali alla Harold Lloyd. 

Mentre i chilometri si ac- 
calcavano in coda all’automo- 
bile, ripassavo rapidamente 
la lezione, ossia i ricordi che 
erano sopravvissuti al tem- 
po. Per esempio, Tullio d'Al- 
bisola, poeta, scrisse e pub- 
blicò con successo, ma io 
non potevo stacca! i - 
siero dal famoso ea 
ta da lui realizzato — pagine 
e copertina di latta litogra- 
fata anziché di carta e car- 
tone stampato — che allora 
cc.titui, e ancora oggi co- 
stituisce, un'edizione assolu- 
tamente straordinaria, 

Fuori dall’autostrada, diri- 
gendomi ormai verso Albiso- 
la Marina e mancando poche 
centinaia di metri ormai al 
la meta, ero sensibilmente 
emozionato. Come lo avrei 
trovato dopo tanti anni e con 
il peso della grave malattia 
che lo stava annientando? E 
..Se non avesse avuto gli oc- 
chiali? 

Nel negozio stipatissimo di 
ceramiche d’ogni genere riu- 
scii a parlare con la nipote. 
Mi disse che stava morendo. 
Ogni ora avrebbe potuto es- 
sere quella. Non so per qua- 
le impulso le porsi il bigliet- 
to di visita pregandola di 
porgerglì il mio ultimo salu- 
to se avesse avuto un mo- 
mento di lucidità. Poté far- 
lo? Tre siorni dopo, sul «Se- 
colo XIX», lessi un'ampia 
necrologia. Su due colonne 
Îl ritratto con le grosse lenti 
agli occhi. Ti avrei ricono- 
Sciuto, caro Tullio, ma quan- 
ta malinconia nel vederti tal- 
mente invecchiato. 


Bruno G. Sanzin 


| 


| 
il meglio dell’assorti- | 4 


Roma — Arri 


(Telefoto UPI al «Piccoloy) 


a ‘ano le belle che parteciperanno al ‘concorso per 
l'elezione di Miss Mondo: ecco qui Miss Italia, Maria Pinnone, | 
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GIANI STUPARICH E LA NUOVA TEMATICA DELLA MODERNA NARRATIVA ITALIANA 


DESCRISSE NELLA SUA INTENSITÀ 
L'OCGULTA VITALITÀ DELL'ADOLESCENZA 


ll segreto mondo poetico dei ragazzi non più sacrificati ma protagonisti della vita dell'uomo 
quale egli lo vide, attira da oltre quarant'anni l'attenzione dei critici e l'interesse dei lettori 


L'accoglienza della critica al 
primo libro di racconti di Gia- 
ni Stuparich non era stata sem. 
plicemente calorosa. Circola, 
nelle recensioni e nei saggi, un 


tespiro arioso, una felicità di | 
| intrinseche dell’arte dello Stu- 
parich; allarga e approfondisce | 


sguardo come davanti a una 
finestra inaspettata che  d’im- 


| provviso si spalanca su, nuovi 


orizzonti; un susseguirsi di pro- 
spettive illuminate da sun cen: 
tro irradiante: gli adolescenti 
di «Un anno di Scuola»; «Rac- 
conto pieno di vitalità occulte, 
afferrate nella lofo intensità», 
frase incisiva, nella quale Sil 


vio Benco riassume la sostanza | 


interna. del racconto, «che — 
osserva — prende, proporzioni 
di romanzo; tante vi sono, intor- 
no alla figura centrale, le altre 
figure; tanta la larghezza dello 
sviluppo e la moltitudine degli 
episodi». E con la sua limpida 
precisione traccia i lineamenti 
fondamentali dello scrittore: 
«Lo Stuparich è un narratore 


accanto alla collega-rivale Miss Equador, Maria Cecilia. Gomez |analitico. Non cerca le impres- 


Î 


sioni del momento, ma lo svilup. 
po delle situazioni, Le sue ana- 
lisi hanno un rapporto in lui 
e nella sua coscienza ansiosa». 

«Un anno di scuola» è un rac- 
conto rivelatore delle. qualità 


l’interpretazione degli altri rac- 
conti contenuti nel libro. E non 
resterà, questo racconto, un ca- 
so isolato nel largo panorama 
della sua arte narrativa, ma .il 
primo esempio manifesto di un 
genere suo, ch'egli sarà «obbli- 
gato» a continuare pet un’inti- 
ma inclinazione verso le prime 
età dell’uomo: adolescenti e fan- 
ciulli sono i protagonisti di una 
buona metà della sua ricca no- 
vellistica. 

I primi racconti, e in partico. 
lare «Un anno di scuola» come 
centro irradiante, segnano, al 
loro apparire sulla scena della 
narrativa italiana, una data nel- 
la storia letteraria del Novecen- 
to. Lo mette in evidenza Lucia: 


no Anceschi nel suo saggio cri- 
tico, .e chiarisce i motivi di 
fondo. 

In Italia, s'era sviluppata una 
nuova tendenza al fine di uri 
portare la narrativa d'arte ver- 
so un nuovo naturalismo, sia 
pure raffinato attraverso Freud 
e, le recenti esperienze del ro- 
manzo: europeo». Giani Stupa- 
rich, pure lui scrittore  intro- 
spettivo, se ne stacca fin dal 
suo primo. libro in direzione 
divergente, su un percorso pro- 
prio: «Lo Stuparich — scrive 
l'Anceschi — non si perde nelle 
introspezioni acutissime ma 
artisticamente inutili che fanno 


nato, ma modella le sue figure; 
le costruisce dando loro rilievo 
e ,,architettura”, col coglierne 


ficativi: l’analisi c'è ed è fine e 
sottile (basti leggere tutto il 
muoversi dei giovani sensi intor- 
no a Edda Marty): semplice 
mente, qui, l’analisi non è come 


ELLE AUTORITA' PER INFRANGERE CERTE TRADIZIONI RETRIVE 


Assurde e vecchie superstizioni 
ostacolano il progresso dell'India 


In nessun altro paese si celebrano tante cerimonie per i più svariati motivi: il culto della vacca 
e le corse fra giovani buoi, la festa di Kalì e quella dell'elefante Ganesh, dio della prosperità 


L'India è la terra delle ceri- 
monie e deì festival di colore. 
Fin dal tempo delle antichîs- 
siìme civilizzazioni, il clima fa- 
vorevole, la contemporanea esi- 
stenza di tutte le più grandi 


religioni del mondo, le emigra- | 
zioni cicliche da lontanissime | 


regioni o la fusione con le po- 


polazioni autoctone, lo spirito.| 


di tolleranza e di aderenza al 
principio. del vivere e lasciar 
vivere, tutto .ciò ha contribuì 
to a promuovere osservanza 
di molti festival e riti. Durante 
le' grandi feste lau divinità è 
portata in processione per le 
strade, con tutte le pompe do- 
vute a. un re. Questi ritì han- 
no per i fedeli un significato 
spirituale, 


Giorni di vacanza 


Infatti molte feste compor: 
tano l'osservanza di numero: 
si giorni di vacanza în comple: 
ta armonia, molte feste sono 
rispettate da tutti, contribuen: 
do così a integrare cultural: 
mente tra loro la gente. Natu 
ralmente vi sono, come dap 
pertutto, feste comuni a tutti; 


altre invece osservate soltanto | 


da talune comunità o religio: 
ni. Alcune feste come «Dusseh. 
ra» e «Deepavali» sono cele 
brate dagli indù.con gran sfar- 
zo in tutto il paese e durano 
dieci notti, altre invece hanno 
solo un carattere locale e se. 
guono le variazioni del calen- 
dario. 

Negli Stati del Sud, dal 13 
al 14 gennaio sì celebra il Pon- 
gal, che coincide con il cambio 


| di direzione del sole dal tropi 
co del Capricorno al Cancro, 
| e simboleggia la chiusura del 
Kharij, che è la stagione del: 
la mietitura. Durante i tre gior. 
| ni uno è dedicato al culto del. 
la vacca, mentre gli altri sono 
| dedicati alle corse tra giova: 
| ni buoi. 

I Nel Nord.dell'India, invece, 
nello stesso periodo, la ‘gran: 
de ricorrenza religiosa nota 
sotto il nome di Kumbha Me 
la, cade con un intervallo dì 
dodici anni. Secondo la mito- 
logia, quando gli angeli e i. de 
moni si scontrarono nell’ocea- 
no di latte, Dhauvanhi venne 
dall’aldilà portando Kumbha 
(recipiente) contenente netta 
re. A seguîto della lotta per il 
possesso del prezioso nettare, 
alcune gocce caddero fra dodi- 
ci località e nacquero altret- 
tante città. Pertanto un gran: 
de vaso è portato, în rotazio: 
ne, per queste città. 

Nel Nord del ‘paese si cele 
bra il Vasanta Panchami che 
segna la fine della stagione 
fredda e l’inizio della prima 
vera; vengono organizzate ga- 
re di aquiloni e si venera Sa: 
rasvati la divinità della sapien- 
za e dell'arte. Il 20 gennaio si 
celebra il giorno della repub- 
blica, che ricorda-l'unificazio- 
ne dell'India. Esso viatte cele. 
brato con particolare pompa 
e con sfilate di Carattere civi- 
le e militare: 

Ma forse la più gaia e la più 
colo»ita tra le feste di prima: 
vera è Kali. In questo giorno 
il popolo cerca di trasmettere 
a ciascun altro la propria con- 
tentezza. e si abbandona alla 


A Pearl 


Ladislas Farago: Il sigillo spezzato: 
la. vera:storia di\Pearl Harbor (Gar- 
zanti Editore, Milano; pagg: 363, Li- 
Te 13800); 

La Collezione ‘Memorie e docu 
menti» dell'Editore Garzanti conti 
nua. a, presentare volumi di alto li- 
vello, sia formale che contenutisti- 
co: l’ultimo in ordine di tempo è 
«Il sigillo spezzato: la vera storia di 
Pearl Harbor» di Ladisias Farago. 
Avendo l'autore fatto parte — du 
Tante. la seconda guerra. mondiale 
cn dell'Ufficio Informazioni Navali de. 
BU USA è quindi — durante la crisi 
nippo-americana +— del dipartimento 
della! Marina di Washington, ha avi. 
to: modo di venire personalmente a 
conoscenza dei retroscena a volte 
ogg na di tutta la complessa 
DI o giapponese a 

Farago (che è anche |” 
noto bestseller «Patton; fonica Ri 
Triumph») si è proposto di risponde 
re con questa sua opera, è rispon- 
dere in modo definitivo, a un inter. 
rogativo | che ‘ancor \oggi, a quasi 
trent'anni di distanza dagli avveni. 
menti in questione, turba l'opinione 
pubblica americana. Come egli dimo. 
stra ampiamente, infatti, da. molto 
tempo gli Stati Uniti erano perfet. 
tamente in grado di decifrare ji co. 


dici diplomatici giapponesi: in que.. 
ste condizioni, risultò sempre inspie.| 


gabile la sorpresa con cui l’attacco 
nipponico sembrò cogliere la poten. 
za nemica. 


Silvio  Maurano; 
Partenopea (Editrice «Ceschina»,, Mi. 
lano; pagg. 203, Lire 4000). 

Non ci stancheremo tanto, presto 


Libri ricevuti 


La Repubblica 


Harbor 


di ripetere che l’unico modo sensato 
di scrivere la storia consiste, séecon- 
do noi, nel, raffronto continuo tra 
passato e presente. Perché è giusto, 
perché è, sacrosanto ‘che il maggior 
numero possibile di persone conosca 
la storia, ma è folle pretendere una 
cosa simile finché la storia. viene 
trattata come un repertorio accade: 
mico di' date e dati avulsi dalla 
realtà «dell’oggi, capaci di avvincere 
l'attenzione tutt'al più di pochi ghiot- 
ti specialisti. Che senso avrebbe .0c- 
cuparsi di cose capitate cento mille 
duemila anni fa se non se né potes. 
se trarre un'indizio, una’ guida, un 
ammonimento utili: a capire. quanto 
sta accadendo ora; a interpretare. a 
spiegarsi glì errori i pericoli attuali 
se non addirittura ad evitarli? 
Presentata. così la storia avvince 
e nella sua infinita romanzesta va. 
rietà conquista tutti. (A tale' princi. 
pio si è attenuto Silvio Murano, auto» 
re di una ricerca vivace e proficua 
intorno alla Repubblica Partenopea. 
Appena ricordata nei manuali scola 
stici, la vicenda è in realtà ricca di 
spimti per un’indagine storica mo- 
derna, «poiché — come afferma l'au- 
tore del saggio — nella Repubblica 
Partenopea noi possiamo trovare la 
radice, anzi l'enciclopedia di tutti 
gli errori commessi in ogni tempo, 
dalla classe’ dirigente borghese in 
Italia. Studiando ‘l’opera del gover- 


‘| no. della Repubblica Partenopea si 


Duò appiendere con esattezza come 
non si organizza uno Stato!». 

Date le premesse, il risultato non 
Poteva: essere che positivo, Infatti il 
libro di Maurano informa e diverte, 
ficco com'è di aneddoti di contronti 
| e anche di notizie. 


| 


gioia piena. La festa origina 
da una leggenda secondo cui 
Prahlad, grande devoto di Vi- 


shnù era incorso nell'ira del | 


padre, perché egli non ne ave 
va riconosciuto la grandezza. 
Allora questi si mise d'accor- 
do con la sorella Holika, per 
uccidere il figlio. Holika che 


era tinmune da morte) per-juo-| 


co, attirò ‘Prahalad în una for- 
nace accesa, dalla quale tutta- 
via egli uscì salvo, mentre Ho- 
lîka bruciò. Nella sera. della 
vigilia di Kalì, grandi juochi 
vengono accesi dappertutto @ 
significare îl trionfo deli buono 
sul malvagio. 

I cristiani celebrano il vener- 
dì santo; i buddisti la nascita 
di Budda, è Parsi che seguono 
il culto del sole, Zoroastro. I 
musulmani celebrano in tutto 
il paese la festa di Shaba Ba- 
rat, perché in quella notte Dio 
registra le loro azioni e distri- 
buisce il fato secondo quello 
che hanno fatto. Altre feste 
importanti musulmane sono il 
Ramadan, Id-ul-Zuka che ricor- 
da il sacrificio dì Abramo e il 
Mohariam che ricorda il sacri 
ficio dell’iÌmano Hussain. 


Festival gioiosi 


Nel Maharashtra, la regione 
di Bombay, assume invece 
grande significato la festa di 
Ganesh, l'elefante dio della pro- 
sperità e dell'abbondanza, per- 
ché fu proprio durante queste 
jeste che l'eroe nazionale Shi- 
vaji sconfisse lo Scia Khan, co- 
mandante dell'esercìto del gran 
Moghul. 

La jesta di Dupaval è forse 
il più gioioso dei festival, per- 
ché ogni edificio viene addob- 
bato e illuminato. Sì celebra 
Lakshmi, la dea della salute. 
Nelle regioni meridionali, oltre 
all’iluminazione, la gente si 
bagna dovunque, il bagno es- 
serido considerato uguale @ 
quello che sì fa nel sacro Gan- 
ge. Ognuno sfoggia ner quel 
giorno gli abiti migliori e sì 
combinano nuovi matrimoni. 

Anche ì Sikhs hanno le loro fe- 
ste che sì concludono con im- 
pressionanti processioni. Ora 
sono. finiti i riti antichi e cru- 
deli, come quelli per cui le 
spose dovevano essere brucia 
te vive con i mariti, perché 
si credeva che ciò giovasse al 
morto nell'aldilà. Il matrimo- 
nio in India ha un grande si- 
gnificato. Tra gli indù e i 
Sikhs esso non è un contratto, 
ma è sacro e inviolabile. An- 
che se la legge permette il 
divorzio, raramente esso avvie- 
ne. La cerimonia del matrimo- 
nio è vivificata dal sacro fuo- 
co e la coppia vi gira intorno 
accompagnata da mnenie. Sol- 
tanto dopo queste usanze esso 
è completo e legale. 

Nelle campagne, în genera- 
le, la jede dei contadini è con- 
centrata fra un gruppo di di- 


vinità locali. Queste divinità, 


spiriti piuttosto buoni, cattivi 
o neutri non sono né adorati 
né riveriti ma piuttosto am- 
monsiti. I riti, le cerimonie e 
le ‘pratiche superstiziose che 
sono loro consacrate servono 
piuttosto a disarmarli e ad am- 
mansire la loro collera, In ta- 
lune regioni del Sud, per esem- 
pio, è oggetto dî culto devoto 
Iyenar, un invisibile custode 
che di notte percorre a caval 


lo le contrade per spazzar via 


il male. Allora vedete lungo le | 
strade ‘piccoli «tas» di pietra| 


o cavalli d'argilla offerti a Jye- 
nar perché possa cambiare di 
cavalcatura. 

Pressoché in tutta la peni- 
sola è diffusa la credenza in 
una dea-madre, differentemen- 


te chiamata da luogo w luogo, | 


che esige che le siano sacrifi- 
cati degli animali. I contadi- 
ni credono che ella possa im- 
possessarsi di loro, entrando 
nei loro corpi come un catti- 
vo demonio. Essi la identifica» 
no in Mariamma, la dea che 
înfligge loro il vaiolo o lì pro- 
tegge dalla terribile malattia. 
Può sembrare incredibile che 
la magia e la stregoneria sia- 
no ancora così radicate in In- 
dia: ma lo sì spiega quando 
si pensa che gli Hindu vivono 
nella miseria più assoluta espo- 
sti alla fame, alle inondazioni 
e alle guerre e cercano di scen- 
dere a patti con le forze osti. 
li da cui si sentono, attorniati. 
Tali inveterate superstizioni so- 
no un forte ostacolo al miglio. 
ramento delle loro condizioni 
di vita, perché vano si manife- 
sta lo sforzo deì funzionari che 
cercano di far loro capire che 
non incorrono nella collera del. 
le divinità infrangendo le. tra- 
dizioni retrive del paese, 

I ritì funebri sono semplici 
e sbrigativi, specie quando, si 
tratta di povera gente. IT mor- 
to — avvolto in un sudario 
bianco — è tenuto strettamen- 
fe avvinto da robusti legdcci 
a una barella leggera fatta di 
bambù e di fronde intreccia 
te. Appena dentro il recinto 


crematorio (la dove. esiste) 
viene deposto a terra, con i 
piedi rivolti alla pira. Una spe- 
cie di sacerdote recita alcune 
| parole: poì afferra una zappa 
e con essa raschia il pavimen- 
to, girando tre volte attorno 
al cadavere. Prende quindi un 
recipiente di coccio colmo di 
acqua di cocco-e lo affida al 
parente più stretto, perché ri- 
peta la stessa operazione ver- 
sando l’acqua tre volte intor- 
nò alla barella. Il coccio vie 
ne infranto sulla zappà, depo- 
sta nel frattempo dietro la te- 
sta del morto. 


Riti funebri 


l'acqua (questo è il senso del 
rituale), il cadavere viene pog- 
giato sul forno crematorio, co- 
stituito da una grata di ferro 
su cui sî affastella, all'aperto, 
la legna per il rogo. E’ a que- 
sto punto che il solito paren: 
te si avvicina e compie la più 
lugubre operazione imposta dal: 


za il cranio del morto, perché 
il cranio non esploda con il 
calore, schizzanda dovunque 
materia cerebrale. i 

I Parsi, invece, depongono «it 
cadavere sulle*torvi del silen- 
zio e aspettano quattro giorni 
Che gli avvoltoi e il sole com- 
piano l'opera di distruzione del 
corpo. Durante questi giorni 
di ‘attesa, la famiglia, avvolta 
în candide vesti, abita in una 
villetta posta a lòro disposi 
zione nell'interno del recinto. 


Piero A. Arma 
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(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Florida — Giganteschi fuochi d’artificio illuminano il castello 
di Cenerentola, nella nuova cittadella Disney, in occasione del 
l'inaugurazione del parco e del complesso per divertimenti 


| del personaggio un. vivisezio- | 


gli elementi essenziali e signi-| 


Così, isolato dalla terra e dal- | 


cerimoniale: con la zappa spez- | 


‘|spettata, lo Stuparich ha senza 


| |al ricordo». 


per altri scrittori 
scopo: qui, l’analisi 

L’Anceschi coglie nella posi- 
zione dello Stuparich «un segno 
molto significativo»: la tenden- 
za «a spezzare il cerchio che 
s'era formato intorno alla mo- 
derna arte narrativa», e ne sot- 
tolinea l’eccezionalità anche nei 
confronti della provenienza: «un 
bisogno tanto più notevole nello 
Stuparich, scrittore triestino, in 
quanto egli, per le circostanze 
ambientali, dovrebbe essere 
piuttosto portato a esasperare, 
che non a moderare questi ele- 
menti di documentazione scien- 
tifica», che avevano impegnato 
alcuni scrittori «italiani troppo 
intelligenti e troppo osserva: 
tori». 


"a 

Le più brevi, citazioni, scelte 
da recensioni e saggi di alcuni 
tra i più eminenti critici e scrit- 
tori — scelta limitata all'anno 
1930 preso in esame, riguardan- 
te ìil primo libro d'arte narra: 
tiva del nostro scrittore, — in- 
quadrano autorevolmente, e fin 
d'allora, l’opera di Giani Stu- 
parich, al suo posto, nel con- 
testo storico della letteratura 
italiana del Novecento; e il li. 
vello dell'imponente archivio 
stupariciano lo riconferma nel 
tempo. 

E’ questa oggettiva documen 
tazione, sull’intera opera del 
lo scrittore triestino, che mi 
autorizza a denunciare la grave 
lacuna che si nota nel vol. IX 
del 1959, edito da Garzanti, 
«Il Novecento», nella. «Storia 
della letteratura italiana», a cu- 
ra di Emilio Cecchi e Natalino 
Sapegno: Giani Stuparich è as- 
sente. Perchè? «Il Novecento» 
non è un’opera di scelta critica 
scarnita fino all’osso; nè si sa 
fin dove avrebbe dovuto arriva 
re la sua scarnificazione per 
giustificare l’assenza di uno 
scrittore come Giani Stuparich. 
«Il Novecento» è, all’incontra. 
rio, un volumone generosamen- 
te corposo: l'assenza di Giani 
Stuparich si manifesta ancor 
più clamorosa. Eccesso di sog- 
gettività? una misura straripan- 
te in questo senso, compromet- 
terebbe l'attendibilità stessa del- 
l’opera storica. Perché no una 
critica negativa e responsabile? 
| non sarebbe stata mai irrispet- 
tosa. Si è preferito il silenzio 
per sfuggire a questa responsa- 
bilità? assai doloroso un simile 
cedimento nel costume dell'alta 
critica investita di compiti che 
fanno testo, 

Sia come sia. Giani Stuparich 
è morto. L'omissione del suo 
nome nel recente panorama del 


un’ingiustizia che colpisce Trie- 
| ste, mortifica una intera città, 
che è ancora, viva, e ancora 
italiana. 

Detto quanto andava detto, 
riprendiamo l'ascolto dei critici, 
che nella loro chiara lumino- 
sità ci fanno dimenticare le 
amare «distrazioni», conseguen- 
ti ai tempi. E cominciamo con 
Eugenio Montale. 

«I Racconti” assegnano allo 
Stuparich una fisionomia e un 
posto che non potrebbe essere 
d’altri. — Con _,,Un anno di scuo- 


siamo di fronte a un nuovo e 
forte scrittore, che ha oggi rari 
rivali nel genere che ha fatto 
suo. — S'è visto. poche volte, da 
noi, un impegno più umano e 
‘più casto, un senso più, vivo e 
umiliato dell’universale labilità. 
— Interprete amaro di ,,vies 
encloses”, lo Stuparich è uno 
dei rari scrittori che, a lettura 
finita, noi crediamo di aver co- 
nosciuto da sempre». 

Sergio Solmi: «Si veda in ,,Un 
anno di scuola” con quale giu- 
stezza di modi e di coloriti lo 
Stuparich ci narri lo sconvol. 
gimento portato in una scolare- 
sca triestina dall'ingresso di una 
bella e spregiudicata” allieva. 
In questa pittura d’anime tu- 
multuose e vergini, nell’età in 
cui l’amore possiede intatta la 
forza di creare le più miraco- 
lose e illusorie prospettive, ma 
in cui anche la guarigione so- 
pravviene più facile e come ina- 


dubbio avuto mano felice. E° 
anche notevole che egli abbia 
‘escluso! i toni troppo acri e 
| letteratura contemporanea che 
si ispira, appunto, alle morbi. 
de crisi ‘mutazioni ‘dell’adole- 
‘scenza, fin troppo incline a ri- 
solverle in formule istintive e 
i , tanto da offrircene 

‘più delle volte un’imagine di- 
sumana e quasi impenetrabile 


‘Bonaventura Tecchi, preso da 
una sorta di meravigliata leti- 
zia nello scoprire che con i 
«Racconti» «sbocci all’improvvi- 
so» nell'arte dello Stuparich «il 
fiore più delicato e intenso: la 
donna», non può trattenersi dal 
‘precisare: «Né, come ci si aspet- 
terebbe, la donna angelica o di 
un tal rigorismo da essere vici. 
na alla santa», ed esclama: «Io 
non so che diavolo sia, ma è 
da Trieste che ci vengono que- 
ste figure di donne tra le più 


, \ vive e indimenticabili». — «Nel- 
° \la figfiura di Edda Marty — si 


chiede — non c’è qualche ri- 
cordo di donna dei moderni 
(non ultimi) romanzi tedeschi? 
Ma è certo che Edda Marty, la 
protagonista di ,,Un anno di 
scuola”, è una delle figure di 


Novecento letterario italiano è | 


la” e i due racconti successivi | 


donna più vive e più fresche 


.|che mi siano venute dai libri». 


E chiude la sua sana euforia in 
un penetrante giudizio sullo spi- 
rito del racconto: «Il senso di- 
screto e insieme profondo di 
sUn anno di scuola” mi par 
questo: mostrare come negli an- 
ni dell’ultima adolescenza si 
formino i caratteri, e i destini 
siano già fissati». 

Le reazioni della critica a «Un 
anno di scuola» rivelano qual- 
cosa che invita a riflessioni 
ordine generale. Avviene che i 
critici severi — e proprio que- 
sti — esaminato il testo dell’au- 
tore nello spazio strettamente 
critico, d’un tratto l’affidino ‘al- 
l’intelletto del cuore. E sono 
queste «discese» nell’umano, le 
preziose gemme che, oltre l’av- 
vicendarsi delle scuole, comu. 
micano la misura della tensio- 
ne, la «presa», oltre il tempo, 
dell’opera d’arte. Una svestizio- 
ne dell’abito «talare», cerimo- 
nia che il critico geniale, di ie- 
ri come di oggi, non sacrifica 
alla reverenza di un rigore 
scientifico, non ne è prigionie- 
To; né teme, ove sia il caso, di 
dare al suo assunto anche qual- 
cosa d’altro: l’imprevisto, il ca- 
lore della compartecipazione, la 
impronta umana della sua pro- 
pria personalità. Le citazioni 
che seguono, quella del saggista 
Gaetano Trombadori e del poe- 
ta Diego Valeri, hanno, come 
le precedenti, questa carica av- 
vincente. 

Gaetano Trombadori: «Un 
anno di scuola”, la gemma del- 
la raccolta. E’ una ventata di 
giovinezza resa con una verità 
e una freschezza espressiva che 
incantano; soprattutto la figura 
di Edda Marty col suo tempe- 
tamento schietto e franco, avi 
da e lieta di sentirsi giovane, 
goliarda e donna, così profon- 
damente femminea anche nel 
suo gusto di atteggiamenti vi- 
rili, è disegnata con un garbo 
e un rilievo, con. certe ora de- 
licatezze ora rudezze che le dan- 
no il respiro delle creature vi- 
venti, con un senso della mi. 
sura sempre vigile, raro, Rivi- 
viamo il tempo dei diciotto an- 
ni, quando ci pareva che i con- 
fini della vita fossero quelli del- 
la giovinezza, e giunto anche 


| per noi l'’ammonimento ,,per al- 


tra via, per altri porti”, tutto 
ciò che allora ci era sembrato 
definitivo e assoluto, rimase poi 
nel ricordo come una nota fe- 
stosa e amara nel concerto del- 
la nostra esperienza». 

Ed ecco Diego Valeri che, con 
un giudizio felice, coglie il cen- 
tro motore dell'arte dello Stu- 
‘parich: «Verismo poetico. Poe- 
tico, dico. Stuparich, infatti, 
non ha dei principii, non un 
sistema etico, a cui confrontare 
la vita qual è, per giudicarla, 
ma a tutte le vicende della vita 
guarda con umana simpatia, fi- 
no a scoprire un significato tra- 
gico nelle cose più quotidiane, 
e una tragica bellezza nelle più 
miserabili. E' un modo di ve- 
dere e di sentire, più che di 
pensare: una morale, appunto, 
da poeta. ,,Un anno di scuola” 
è, senza, più, un capolavoro. La 
psicologia dei ragazzi di liceo 
vi è rappresentata in forme vi- 
ve, indimenticabili. Quella pic- 
cola Edda Marty, mezzo tede- 
sca e mezzo slava, in cui la se- 
te di vita è acutizzata da un 
oscuro presentimento di morte 
precoce, e la femminilità esa- 
sperata da un’impaziente ‘aspi- 
razione a viver ,,da uomo”, è 
una figura di meravigliosa evi- 
denza e potenza drammatica; 
e i suoi camerati maschi, tutti 
e Ciascuno, con le loro diverse 
facce e anime, con il loro .ita- 
liano ardore di cuore e di sen- 
si, non sono meno vivi e veri 
di lei, benché si muoyano nel 
riflesso della sua luce e siano, 
in certo modo, determinati sol- 
tanto dalla sua presenza, fami- 
liare e misteriosa». 

Resterebbe da notare che i 
critici,, quando vogliono trova- 
re degli antecedenti accostabili 
alla tematica dell'infanzia e del 
l'adolescenza propria dello Stu- 
‘parich, ricorrano soltanto ad 
autori stranieri, di solito tede- 
schi e russi, Thomas Mann, Tol- 
stoi. Diego Valeri fa dei con- 
fronti «per contrasto», precisi 
e commentati: «Leggendo ,,Un 
anno di scuola”, voi potete pen- 
sare, per affinità di soggetto, a 
Wedekind, a Gide (,,Les faux 
monnayeurs”), a Cocteau (,,Les 
enfants terribles”) ma sentire- 
te subito, per contrasto, a qual 
punto lo Stuparich sia lui, e 
profondamente italiano, come 
concezione fantastico - morale, 
così nella costruzione del rac- 
conto e nello stile. L’impeto tor- 
bido di Wedekind, la crudele 
intelligenza di Gide, il lirismo 
sopraffattore di Cocteau non 
hanno a che vedere con l’arden- 
te e pudica cordialità, col sen- 
so della misura, col poetico ve- 
rismo di questo nostro Stu- 
parich». 

Ciò che più preme, oggi, di 
affermare — e risulta con evi. 
denza oggettiva da quanto espo- 
sto — è che, con «Un anno di 
scuola», Giani Stuparich ha 
aperto una nuova strada, se non 
una nuova. tematica nella nar- 
rativa moderna italiana, Un fat- 
to che, oltre il resto, ha il suo 
‘peso proprio in sede storica; e 
mon va dimenticato. 


Anita Pittoni 
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*+GIORNALE DI TRIESTE «+ 


DOMANI A REDIPUGLIA LA CELEBRAZIONE DELL’ANNIVERSARIO DELLA VITTORIA 


LA STATUA DEL DUCA D'AOSTA A MIRAMARE |[EALENDARIETTO 


L'Italia del sacrificio e del valore 
rinnova il commosso omaggio ui Caduti 


Il Presidente del Consiglio esprimerà la toccante partecipazione della Nazione tutta 
l'on. Colombo raggiungerà Trieste, ospite della squadra navale - Solenne ammainabandiera 


Trieste e la regione si ap- 
prestano a celebrare con la 
massima solennità  l’anniver- 
sario della Vittoria, la festa 
delle Forze armate e del com- 
battente. Come ogni anno, la 
cerimonia centrale del 4 no- 
vembre si svolgerà a Redipu- 
glia, al sacrario in cui sono 
raccolti i resti di centomila 
caduti nella grande guerra. Al. 
la solenne cerimonia comme- 
morativa di Redipuglia, che 
vuole essere anzitutto un sen- 
tito omaggio e ricordo di tutti 
coloro che  sacrificarono la 
propria vita per la Patria e 
per un domani migliore, par- 
teciperà a nome del ‘Governo 
e in rappresentanza di tutta 
la Nazione il Presidente del 
Consiglio dei ministri, on. E- 
miliò Colombo, il quale rag- 
giungerà successivamente la 
nostra citta. A Redipuglia sa- 
ranno pure presenti le autori- 
ta regionali, le massime auto- 
rità militari delle Forze ar- 
mate, le associazioni combat- 
tentistiche e d'arma e numero- 
se scolaresche, che con la lo- 
ro presenza simboleggiano la 


Orario dei negozi 
oggi e domani 
OGGI 3 


chiusura completa dei ne- 
gozi di tutti i settori mer- 


novembre: 


ceologici con Je seguenti 
eccezion fiorai (aperti 
dalle 8 alle 13); latterie 


(dalle 7 alle 12); confette- 
rie, biscotterie, pasticcerie 
e rosticcerie (dalle ore 8 
alle 21.30); panetterie dalle 
"30 alle 13. 

DOMANI, 4. novembre: 
chiusura completa di tutti 
î negozi con le seguenti ec- 
cezioni: fiorai (dalle 8 alle 
13); . rosticcerie, pasticce- 
rie, confetterie e biscotte- 
rie (dalle 8 alle 21,30). 


____——_—Tr—r—!—*tr_ 


continuità di uno spirito che 
va oltre i limiti delle genera- 
zioni e offrono una nota gen- 
tile in una cerimonia. severa. 

Già questo pomeriggio l'on. 
Colombo arriverà nel Friuli - 
Venezia Giulia in aereo pro- 
veniente da Torino, dove in 
mattinata presenzierà all'inau- 
gurazione del Salone dell’au- 
tomobile. ' Iì Presidente del 
Consiglio visiterà nel pomerig- 
gio la mostra del Tiepolo a 
Passariano. Successivamente, 
l’on.. Colombo raggiungerà in 
auto Udine, dove pernotterà. 
Domani mattina, dopo aver 
deposto alle 9.45 una corona 
d'alloro al tempietto dei Ca- 
duti nel capoluogo friulano, il 
‘Presidente del Consiglio rag- 
giungerà Redipuglia alle 10.40; 
la cerimonia si aprirà già ven- 
ti minuti. prima . dell'arrivo 
del:capo del governo con l’in- 
gresso «al sacrario dei. gonfa- 
loni dei comuni decorati di 
medaglia d’oro al valor mili- 
tare, dei medaglieri nazionali 
delle associazioni d'arma e del- 
le bandiere di guerra delle 


Forze armate partecipanti alla 
cerimonia. E’ previsto pure 
l’arrivo, da ogni parte d’Ita- 
lia, di gruppi di reduci e com- 
‘battenti per il tradizionale pel- 
legrinaggio di tutti coloro che 
hanno vissuto le giornate del 
grande conflitto conclusosi 53 
anni fa. 

L'on. Colombo, assieme alle 
autorità, deporrà quindi una 
corona di alloro ai piedi del- 
la colonna sul colle di Sant'E- 
lia, e successivamente ai pie- 
di del monolito del Duca d'’Ao- 
sta. Alle 11.15 due alpini in 
congedo, con la fiaccola pro- 
veniente dall’ossario di Timau, 
accenderanno i tripodi, men- 
tre le Frecce tricolori sorvo- 
leranno îl sacrario. Seguiran- 
no la Messa al campo, la let- 
tura del’ bollettino della vit- 
toria e della motivazione del- 
la medaglia d'oro al Milite 
Ignoto. A conclusione della ce- 
rimonia commemorativa (or- 
ganizzata dal comando della 
regione militare nord-est) il 
Presidente del Consiglio pro- 
nuncerà un discorso. 

Il capo del Governo raggiun- 
gerà quindi la nostra città, do- 
ve sarà ospite della squadra na- 
vale che, con l'incrociatore lan- 
ciamissili «Vittorio Veneto», 
getterà alle 8.30 di stamane le 
antore nel porto. L'on. Colom- 
bo salirà a bordo della «Vitto- 
Tio Veneto» ormeggiata alla 
Stazione marittima accanto al. 
le altre unità, che sono tra le 
principali della marina milita- 
re. Il Presidente del Consiglio 
sarà ospite di una colazione 
d’onore offerta dall'ammiraglio 
Henke. Sarà questa la prima 
volta che un capo del Governo, 
raggiungerà la nostra città al 
termine della cerimonia di Re- 
dipuglia e la visita, anche se 
molto breve e limitata alla ‘so- 
sta sulla «Vittorio Veneto», è 
considerata come un significati. 
vo atto di omaggio alla città + 
alle sue tradizioni patriottiche 
e marinare; essa sarà anche un 
significativo ‘omaggio ' alla no- 
stra marina militare. L’arrivo 
dell'on. Colombo a Trieste è 
previsto poco prima delle 13. 

Le unità della squadra nava- 
la potranno essere visitate dal- 
la cittadinanza oggi, domani e 
venerdì dalle 15 al tramonto. 
Domani — com'è ormai nella 
tradizione del 4 novembre — 
anche le caserme «Vittorio E- 
manuele» e «Sassari» saranno 
aperte al pubblico dalle 9° alle 
12 e dalle 14 alle 16.30, Le cele- 
brazioni dell’anniversario della 
Vittoria si concluderanno in 
città alle 17 con il solenne am: 
mainabardiera in piazza: del. 
l'Unità d’Italia. Sempre doma- 
ni, dalle 9 alle 13 — se le son: 
dizioni meteorologiche lo con- 
sentiranno — saranno effettua- 
ti voli di propaganda dall’aero- 
campo di Prosecco. Alle 18,30 
st terrà un ricevimento al Cir- 
colo ufficiali offerto dal vo- 
mandante del Presidio: al rice- 
vimento interverranno le auto- 
rità civili, militari e religiose. 

Domani a Redipuglia la città 


sarà presente in forma massic- 
cia con le massime autorità: 
alla cerimonia parteciperà il 
Sindaco con il gonfalone scor- 
tato da tre vigili urbani; il Sin- 
daco deporrà una corona d’al- 
loro. Al sacrario saranno pre- 
senti pure moltissimi concitta- 
dini, gran parte dei quali rag- 
giungerà Redipuglia con la «co- 
lonna tricolore». In precedenza, 
alle 10, nella sala del Consiglio 
comunale, avrà luogo la conse- 
gna di cento onorificenze di 
Vittorio Veneto; presenzierà 
alla cerimonia il prosindaco 
Lonza. 

Il 4 novembre, oltre il rin- 
forzo di tuttii treni ordinari, 
saranno ‘effettuati dei servizi 
straordinari per la commemo- 
razione di Redipuglia. 

Da Trieste partirà un treno 
alle 8.30, che arriverà a Redi- 
puglia alle 9,11; per il ritorno, 
partirà da Redipuglia alle 13.07 
con arrivo a Trieste alle 13.48.. 
Inoltre, nello stesso giorno, ci 
sarà un treno straordinario da 
Redipuglia, Monfalcone, Me- 
stre, Bologna: da Redipuglia 
partirà alle 14.05; da Monfal- 


cone alle 14.35 con arrivo a Me- 
stre alle 16.08 ed a Bologna al. 
le 17.45. Per i viaggiatori diret- 
ti verso Milano sarà rinforzata 
la sezione di Milano dal diret- 
tissimo in partenza da Trieste 
alle 14.33. 

Per facilitare l'andata e il ri- 
torno a Redipuglia da Trieste 
e Udine i treni 622 (partenza 
da Trieste alle 7.20) e 626 in 
partenza da Trieste alle 12.25) 
e il 623 (in partenza da Udine 
alle 7.42) fermeranno a Redi 
puglia. 

La Lega Nazionale informa i 
propri soci che parteciperà al- 
le cerimonie indette al sacra- 
rio militare di Redipuglia nel 
giorno dedicato alla Vittoria 
con l’associarsi alla colonna 
tricolore organizzata dalla Fe- 
derazione grigioverde di Trie- 
ste. Il raduno è fissato in piaz- 
za San Giovanni dalle ore 7.30 
alle 7.45. Successivamente il 
gruppo sì accoderà con il ri- 
manente della colonna al Foro 
Ulpiano. I contrassegni posso- 
no essere ritirati presso la se- 
greteria, oggi dalle ore 11 alle 
ore 13. 


RITIEFUNZIONI IN CATT 


Nella festa del Patrono 


significati anche storici 


Questa mattina il pontificale con omelia dell'Arcivescovo 


Trieste celebra oggi solenne. 
mente il suo Patrono, San Giu- 
sto, Le manifestazioni, com'è 
ormai antica tradizione, si svol. 
geranno in cattedrale, dove alle 
9.30. l'Arcivescovo mons, Santin 
terrà il solenne pontificale, du: 
rante il quale pronuncerà la 
omelia. I riti si concluderanno 
elle ore «17, con il ‘canto dei 
Vesperi e la processione di ri- 
posizione delle reliquie che sin 
da ieri pomeriggio sono esposte 
alla devozione dei fedeli, 

La festa del Patrono racchiu- 
de in sé profondi significati sto- 
rici e religiosi e costituisce per 
i triestini un «momento» di me- 
ditazione cristiana e di espres- 
sione dei sentimenti nobili che 
caratterizzano la loro vocazione 
alle più alte idealità. Ea è te- 
stimonianza valida la tradizione 
che vede i triestini affollare ia 


‘|cattedrale per i sacri riti che 


vogliono sottolineare questa co- 
munione di ideali cristiani, pro- 
prio dove sono religiosamei 
custoditi l’omero destro di S. 
Giusto, il fasciale di seta sul 
quale è colorata a tempera ja 
figura intera di S. Giusto, che 
avvolgeva le reliquie del marti- 
re ritrovate in un'urna di pie- 
tra nell'aprile del 1624 dal Ve- 
scovo Scarlicchio, e la storica 
alabarda di San Sergio. 
L'aspetto più solenne della 
celebrazione sarà il pontificale 
durante il quale verrà eseguita 
la Messa in si bemolle maggio- 
te di Joseph Haydn; è questo 


un lavoro del grande maestro 
che risale alla sua piena matu- 
rità artistica; egli ha trasfuso 
in questa messa il gusto sapien- 
te dei grandi effetti corali. 


Scomparso stanotte 
mons. Giacomo Ukmar 


A 78 ‘anni si è spento questa 
motte nella sua abitazione di 
Servola mons. dott Ukmar, fi- 
gura, di sacerdote molto nota 
negli ambienti locali e non sola- 
mente ecclesiastici, per le sue 
doti di studioso e conferenziere. 

Nato a Opicina il 13 luglio 
1893, Giacomo Ukmar compi gli 
studi nelle scuole cittadine e 
quindi si laureò in teologia e 
diritto canonico. Fu anche pre- 
sidente del Tribunale ecclesia- 
stico di Venezia, ma a Servola 
visse e operò fervidamente per 
oltre mezzo secolo. Vivamente 
apprezzato per le sue doti in- 
tellettuali e di calore umano 
mons. Ukmar lascia con la sua 
scomparsa sentimenti di pro- 
fondo cordoglio tra i fedeli. I 
funerali del venerando sacerdo- 
te seguiranno dalla chiesa di 
Servola domani alle ore 15.30. 


VIAGGI DI 
CAPODANNO 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


Domenica verrà scoperta nel par- 
co di Miramare la statua ad Ame- 


deo di Savoid-Aosta, opera dello 
scultore concittadino Marcello Ma- 
scherini. 

L'artista, illustrando l'opera, ri- 
leva che Amedeo di Savoia Aosta 
è effigiato come l'eroe dell’Amba 
‘Alagi che ‘volontariamente accetta 
la sorte avversa riservata a lui e 
ai suor compagni. L'angoscia della 
sconfitta è espressa nella tumultuo- 
sa aggrumatura della sahariana ri- 
gonfia sui bicipiti delle ‘braccia 
e sulle spalle magnanime, Inoltre 
la dura volontà si esalta nello slan- 
cio lineare delle gambe saldamente 
posate sulla roccia della base che 
termina sul lato sinistro di chi 
guarda, con la trasfigurazione allu- 
siva di una coda di drago, @ sim- 
bolica rappresentazione della vitto- 
ria su ogni umana debolezza. Il 
travaglio spirituale si evidenzia nel- 
lo strazio del torace che la comple- 
ta scollatura della sahariana mo- 
stri a nudo. 

Infine la serena coscienza del do- 
vere compiuto sì manifesta nella 
severà fermezza det Volto maschio, 
Uove è palese il trionfo sull'insidia 
della malattia mortale, evidente nel- 
l'estrema magrezza degli avambrae- 
ci, e sull'umiliazione della. prigio- 
nia accettata nel gesto superbo dei 
polsi congiunti con suprema di- 
gnità. 


SL LLZERI 


Bloccato il porto 


Nuovamente nel nostro scalo 
i lavoratori portuali hanno scio- 
perato per 24 ore nell’ambito 
dell’agitazione nazionale della 
categoria per il rinnovo dei con- 
tratti. Sono rimaste bloccate di- 
ciannove navi di varie naziona- 
lità. 

——_———+ _—— 

Il tamponamento avvenuto giorni 
or sono in via F. Severo all'altezza 
di via Carpison è stato duplice. La 
«500» (TS 107533) che era guidata 
verso San Cilino dall'impiegato Egi- 
dio Bross, di 56 anni, domiciliato in 
Guardiella 2004, che — come abbia- 
mo pubblicato è rindata a sbattere 
contro ‘una «600» — è stata a sua 
Volta tamponata da un'utilitaria, 


Benvenuto, «Vittorio Veneto» 


Una formazione della marina mi- 
litare giunge stamane alle 8,30 nel 
nostro porto; la nave ammiraglia — 
l'incrociatore «Vittorio Veneto» su cui 
alza Vinsegna il comandante in capo 
ammiraglio Eugenio Henke — attrae- 
cherà alla Stazoine Marittima, mentre 
le altre unità che. compongono “la 
squadra saranno affiancate lungo la 
riva del Mandracchio, 

Oltre al «Vittorio Veneto» fanno 
parte della formazione la nave-scuola 
dell'Accademia navale «San Giorgio», 


i caccia-lanciamissili «Intrepido» e 
«Impavido», il caccia «Geniere», le 
fregate «Carabiniere» e «Bergamini», 
nonché le due cannoniere «Bracco» 
è «Spinone». Le nove unità si trat- 
terranno nel nostro porto fino al 5 
novembre, e sin da oggi potranno 
essere visitate: dalla cittadinanza dal- 
le ore 15 al tramonto. 

Naturalmente la visita della squa- 
dra navale italiana riveste un alto 
Significato con la coincidenza della 
giornata delle Forze Armate: che si 


festeggia, appunto, il 4 movembre. 
Nella giornata di oggi il comandante 
cella formazione, ammiraglio Henke, 
farà le consuete visite alle autorità 
cittadine e regionali, mentre alle 18.30 
l'ammiraglio Spigai offrirà un rice 
vimento in onore della squadra na- 
vale nella sede del Lloyd ‘Triestino. 
Domani, dopo la cerimonia a Redi- 
puglia, il presidente del consiglio, on. 
Colombo, sì recherà a bordo dell’in- 
erociatore «Vittorio Veneto», 


itobus della linea «7» e si 


BOTTE DA ORBI IN VIA UDINE 


DUE FURIE 


Un’occhiata ammonitrice ha 
provocato un mezzo pandemo- 
nio in via Udine, all'altezza del 
n. 73, dove il traffico è rimasto 
bloccato per una lite, che è sta- 
ta sedata con l’arrivo della Vo- 
lante. 

L’occhiata ammonitrice è sta- 
ta lanciata a due quindicenni 
da un autista dell’Acegat, Vit- 
torio Bellotto, di 23 anni, abi 
tante in via Benussi 8/2. Egli 
si trovava alla guida di un au- 
ra 
arrestato a una fermata a ri- 
chiesta. Mentre i passeggeri 
scendevano e salivano, egli ha 
notato due giovani che stacca- 
vano con le dita pezzi di intona- 
co da una casa. L’'occhiata dello 
autista doveva essere. severa: 
uno dei due gli chiedeva con 
fare sprezzante che avesse da 
guardare a quel modo, L'autista 
aveva un moto di stizza e :l 
giovane, sempre più impertinen- 
te, lo invitava a scendere dallo 
autobus. L'autista accettava l'in- 
vito. 

Così è scoppiata la lite a tre 
in mezzo alla strada. Una «500», 
trovando la strada bloccata, si 
è arrestata. Il conducente era 
un finanziere in borghese, Gia- 
como Nania, di 25 anni. Egli è 
saltato fuori dalla sua automo- 
bile e si è avvicinato all’autista 
dell'autobus dicendogli di esse- 
re un militare della Guardia di 
Finanza. Il conducente del vei- 
colo pubblico, che doveva ri 
prendere la corsa. ha affidato 
{ due giovani al finanziere af- 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
VELLE e VENEREE 
ore 12 13,30 e 18 2% 
VIA TORREBIANCA N 4 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


‘Aut, 16839/67 


SCATENATE 


"CONTRO AUTISTA E FINANZIERE 


finché li cansegnasse alla po- 
lizia. 

Ed è a questo punto che è 
scoppiata la battaglia. I due «de- 
molitori di case» si sono avvan- 
tati come furie contro l’auti. 
sta e il finanziere in borghese 
colpendoli con pugni e ginoc- 
chiate nello stomato. Poi uno è 
fuggito e altro è rimasto in 
trappola, edlè stato consegnato 
alla Volante giunta poco dopo. 
Il giovane,’ l'installatore Mario 
Bortone, di 15 anni, abitante in 
via San Pasquale 101, è stato 
accompagnato all'Ospedale mag- 
giore e medicato. Il finanziere 
invece ha dichiarato che si farà 
visitare da un medico militare. 


EROE SOFFERENTE 
TRASFUSO NEL BRONZO 


i 


Oggi: cin Giusto. Il sole sorge alle 
6,47 e tramonta alle 16.50. La luna 
nasce alle 16.45 e tramonterà doma- 
ni alle 7.37. 

Teri: temperatura massima 13,9; mi- 
nima 7,8; pressione mb. 1029 in 
aumento; umidità 59 per cento; cielo 
‘due decimi coperto; calma di vento; 
mare calmo; temneratura del ma- 
re_152. 
rmacie in servizio diurno (dalle 
alle 13 e dalle 16 alle 19.30): Bu- 

via P. Revoltella 41, tel. 741447; 
Pigzul-Cignola, corso Italia 14, tel. 
37; Prendini, via T. Vecellio di, 
tel. 90180; Serravallo, piazza Cavana 
1, tel, 24805; All'Esculapio, via Ro- 
ma 15, tel. 69042; INAM, Al Cam- 
mello, viale XX Settembre 4, tel 
96363; Alla Maddalena, via dell'Istria 
35, tel. 90274; Chiari-Crotti, via Tor 
S, Piero 2 

Farmacie in servizio ininterrotto 
(anche dalle 13 alle 16): Busolini; 
Pizzul-Cignola; Prendini;  Serravallo 

Farmacie in servizio notturno (dal 


82 
solini 


, viale XX Settembre 4, tel. 
363: Alla Maddalena, via dell'Istria 
35, tel. 90274; Chiari-Crotti, via Tor 
S. Piero 2. 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari 
telefonare al 790235. 

Servizio medico INAM (festivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 744591. Chia- 
mate notturne: telefono 37265. 


[STATO CIVILE] 


MORTI: Auber in Fontanot Maria, 
anni 73; Iermanis, in Vatta Giovan. 
na, 7; Tudor Adolfo, 74; Rascovich 
ved. Bernardino Edvige, 94; Cade- 
nar Paolo, 29; Nicolausig ved. Sala 
Emilia, 86; Mauro ved. Morgan Mi 
chela, ‘83; Zaccaria ved. Vallon Gio- 
vanna, 72;  Cechovin ved. Gimetri 
Paola, 84; Zuliani ved, Domini Clara, 
67; Gardel in Glessi Giuseppina, 77; 
Gruden ved. Andriolo Eufemia, 68; 
Bibalo. ved. Sossì Giovanna, 80; 
Rasman ved. Tassini Maria, 76; But- 
corich Ervino, 77; Maganja Cristia- 
no, 77; Sain Erminio, 73; Galmonte 
Carmelo, 75; Trevisan in Smolars 
Antonia, 77; Voivoda ved. Cossetto 
Maria, 79; Piffer Luigi 
Adriano, 49; Buttignon 


ela. 
NATI: 10. 


MEDAGLIA AL VALOR C 


IVILE AD UN GIOVANE 


Riuscì ad evitare 
lo scoppio della bombola 


Da solo spense l'incendio divampato in cucina 


Oggi, alle ore 12, al Munici. 
pio, avrà luogo la cerimonia 
della consegna della medaglia 
di bronzo al valor civile ad un 
giovane concittadino, Wolfango 
Wolf, nato a Trieste 1’8 gennaio 
1952 e domiciliato in via der 
Crociferi 5, per aver, compiuto 
il 30 novembre 1969 un atto co- 
raggioso. Secondo la motivazio- 
ne recritta sul.diploma di bene- 
merenza si legge infatti che 
«non esitava ad introdursi in 
un'abitazione in preda alle fiam- 
me, prodigandosi, malgrado la 
pericolosa presenza di un con: 
tenitore di gas, nello spegni’ 
mento dell’incendio». 

Verso le ore 17 del 30 novem. 
bre di due anni fa, il Wolf, 
mentre si trovava nella propria 
abitazione sita al n. 5 di via dei 
Crociferi, veniva informato da 
una coinquilina che dalla fine- 
stra di uno stabile vicino sì 
stavano sprigionando delle fiam- 
me. Portatosi immediatamente 
nello stabile segnalatogli, sito 
‘al n. 1 di piazzetta S. Lucia, il 
giovane saliva rapidamente le 
scale fino a raggiungere il lerzo 
piano da dove riteneva prove. 
nissero le fiamme. Bussava, per- 
tanto, alla porta della famiglia 
Riemtschnig, chiedendo se nel- 
l'interno fosse scoppiato un in- 


deva immediatamente il rubi. 
netto di erogazione del gas e 
iniziava, da solo, l'operazione di 
spegnimento, strappando, tra 
l’altro, alcuni frammenti di una 
tenda ormai tutta bruciacchia- 
ta. Nel frattempo, giungevano 
sul posto i vigili del fuoco i 
quali accertato che l'incendio 
era stato già domato, si allon- 
ARTE VINO erette 


APPARTAMENTI 


Gividin & Rosenwasser 


APPARTAMENTI e 
LOCALI D'AFFARI 
ZONA CENTRALE 
PRONTA CONSEGNA 


OPICINA 
« Residenza HERMADA » 


appartamenti in palazzine 
signorili con giardino. 


Pronta consegna 


cendio; avuta risposta negativa, 
ridiscendeva le scale fino a rag- 
giungere il pianerottolo sotto- 
stante dove sentiva il caratteri. 
stico odore di bruciato. Suona- 
to alla porta dell’alloggio, nes- 
suna rispusta. Gli veniva sugge- 
rito allora “dai coniugi Riemt- 
schnig, discesi ‘a loro volta, di 
sfondare la porta, ciò che face- 
va prontamente precipitandosi 
quindi nella cucina, dove c'era 
una bombola di gas liquido lam. 
bita dalle fiamme e con essa il 
tubo di gomma collegato alla 
stufa, ed i serramenti della fi- 
nestra. Senza riflettere sul pe- 
ricolo cui andava incontro, si 
avvicinava alla bombola, chiu- 

Piazza Unità elet. 24793 


CIT Centrale wi 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI 
Serate rene 
ABBAZIA-FIUÙME ore 8. 12, 18 
GENOVA via Milano, ore 21.30 

giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Mantova-Cremona 

giornaliera ore 8.15. 
MILANO giornal. ore 8.15, 21.30 
VENEZIA 6.45, 8.15. 12,00 

Per ogni altro orario (autoli: 
nee, treni. aerei ecc.) informa. 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT. 


Staz. Autolinee tel. 24006 
Viaggi Cambio Valute 
Docamenti Visti 


Staz. 


CIANOCOLORI 


DOMANI 
ALLO STADIO « GREZAR» (ORE 15.30) 
Eccezionale show calcistico 


ATTORI-PRESSF.C. 


‘ valido per il TROFEO CIANOCOLORI 


in campo fra gli « azzurri » dello spettacolo : Lando Buz- 
zanca, Enrico Montesano, Nicola Pietrangeli, Pino Caruso, 
Mario Valdemarin, Guido. Mannari, Sergio Leonardi, Bru: 


no Filippini, Giacomo Ciarlantini e altre grosse «vedettesa 


CIANOCOLORI 


CL] LI 


L' Ufticio Vendite dell umpresa 

in via A_ Diaz o. 7 tel 30088 

35107. sara a disposizione de) 

pubblico dalle ore 9 alle 12 e 

dalle 16 alle 19 Sabato dalle 
9 alle 12 


F. MALE 


® CALOR 


All'Eseulapio, via! 
INAM, Al Cam-| a 


SIGNIFICATIVO RICONOSCIMENTO DEI CRONISTI 


A Giorgio Strehler 
il<San Giusto d’oro» 


Ventiquattro anni d'intensa carriera teatrale 


{«Giornalfoto») 
ll regista Giorgio Strehler 


I cronisti triestini, attraverso 
referendum, hanno assegnato il 
San Giusto d’oro 1971 a Giorgio 
Strehler. Il premio, consistente 
in una statuina che porta la fir- 
ma dello scultore concittadino 
Tristano Alberti e raffigurante 
il Patrono, vuol significare il ri- 


colarmente rimeritato con le sue 
opere e la sua attività, e che 
alla città che gli diede i natali 
ha recato una nota di valido 


"| prestigio. 


Giorgio Strehler è nato a Trie- 
ste il 14 agosto 1921, e conta al 
suo attivo ventiquattro anni di 
carriera teatrale, il cui inizio 
coincide con la nascita del «Pic- 
colo» di Milano, nel '47. Il no- 
stro concittadino inaugurò uffi- 
cialmente la sua attività appun- 
to in quell’anno mettendo in 
scena «L'albergo dei poveri» di 
Massimo Gorki, spettacolo che 
Strehler riprenderà in una nuo- 
va e assai diversa edizione sce- 
nica oltre vent'anni dopo, cioè 
lo scorso anno, restituendolo al 
suo titolo originario, «Nel fon- 
do». Lo si è ammirato anche 
nella nostra città, al Politeama 
Rossetti. 

Da allora si può dire che tutti, 
o quasi, i nomi più importanti 
del teatro europeo passano per 
le sue mani: Goldoni e Shake- 
speare, Cecov ed Eliot, Bertolaz- 
zi e Pirandello, Becque, Brich- 
ner, Brecht, ecc. Spettacoli spes- 
so memorabili, come «Arlecchi- 
no servitor di due padroni», ap- 
plaudito in mezzo mondo, «Il 
giardino dei ciliegi», «El nost 
Milan», «I giganti della monta- 
gna», «L’opera da tre soldi», 


la seconda guerra mondiale». 
Molto importante appare anche, 
che il nome di Bertolt Brecht, 
in Italia, sia legato a quello di 
Giorgio Strehler per quanto ri. 
guarda il campo della rappre- 
sentazione teatrale. Strehler è 
stato l’interprete più devoto e 
lo sperimentatore più rigoroso 
della poetica del «metodo» del 
drammaturgo tedesco, 

Alcuni anni fa Strehler lascia- 
va il «Piccolo teatro» di Milano. 
che aveva gestito, assieme a 
Paolo Grassi, per oltre un ven- 


conoscimento della città nei. 
confronti di colui che ha parti- 


«Vita-di Galileo», «Schweyk.nel-; 


tennio, Le ragioni, al di fuori 
di quelle abbastanza evidenti di 
un disagio venutosi a creare nel- 
la conduzione dell'impresa, non 
appaiono molto chiare. Si può 
tuttavia pensare che il regista 
si. sia deciso ad abbandonare la 
‘partita perché avvertito che sta- 
va coneludendosi un ciclo della 
sua carriera, 

Fuori dall'ambito del «Piccolo 
teatro», comunque, Strehler ha 
continuato a lavorare con suc- 
cesso. Fra gli allestimenti suoi 
più recenti, sono da ricordare 
«La cantata del fantoccio lusita- 
no», il bellissimo e già. citato 
«Nel fondo» di Gorki e un altro 
celebre testo di Brecht, «Santa 
Giovanna dei Macelli». Al nome 
di Giorgio Strehler, inoltre, è le- 
gata l'inaugurazione della nuova 
stagione alla Scala di Milano, 
issata per il 7 dicembre, festi- 


fatti, è la.regia di «Simon Boc. 
canegra», assieme a quella di 
altre due opere: «Il matrimonio 
segreto» e «Il ratto. dal serra. 
glio». 

Questo è il, concittadino \al 
quale i cronisti triestini hanno 
voluto attribuire quest'anno il 
lorò massimo riconoscimento, 
che è quello della città stessa, 
la quale gli ha\già fatto omaggio 
del sigillo d’oro. 


Corsi PETER PAN 
per BAMBINI 
6-12 anni 


° INGLESE 
° FRANCESE 
* TEDESCO 
‘* SLOVENO 


_ con insegnanti stranieri 
INIZIO 5 NOVEMBRE" 


SCUOLA 
INTERPRETI 
TRIESTE 


Via S. Francesco 6 
Tel. 68252 


OGGI 3 e domani 4 novembre 


IL NOSTRO 


UFFICIO DI PUBBLICITA” 


S.P.I., VIA SILVIO PELLICO 4 
RIMANE APERTO 

DALLE 9 ALLE 12 

E DALLE 16.30 ALLE 18.30 


«OFFICINE ELETTROMECCAMIHE GIULIANE S.p.A» 


di MONFALCONE 


RINGRAZIANO l'Arsenale Triestino S. Marco della fiducia accordataLe nel commis: 
sionarLe la fornitura e la posa in opera di quasi tutte le lampade installate sulla 
T/n «FAIRSEA ». Sono altamente soddisfatte che il lavoro eseguito. tanto come 
costruzione delle lampade, quanto il loro montaggio e l'esecuzione degli impianti 
elettrici comprendenti tutte le cabine di lusso, gli appartamenti, il Night Club, 
l'Ospedale, oltre alle cabine normali, sia risultato di piena soddisfazione e per l'Ar- 
senale Triestino S.Marco e per l'Armatore. 


LODANO il proprio personale per le capacità e l'impegno dimostrato. 


INVITANO tutti i propri dipendenti alla cena sociale che si terrà oggi în un noto 
locale di Monfalcone oltre che per esprimere il proprio grazie anche per impor. 
tanti comunicazioni che la Direzione delle «Officine Elettromeccaniche Giuliane» 
farà sul futuro dell'Azienda. 


| PETROLCHIMICA ADRIATICA 


DOMIO 145 — TELEFONO 817395 
® CALOR PLUS gasolio per riscaldamento 


combustibile fluido 


© LUBRIFICANTI autotrazione, industria 
CONSEGNE IN AUTOBOTTI CHILOLITRICHE 


CONDIZIONI VANTAGGIOSE 


OGGI LA MOSTRA DEL MOBILE 


DI VIA SETTEFONTANE 58, 62, 64 
E APERTA DALLE ORE 9 ALLE 13 


(= 


fi: 
vità di Sant'Ambrogio: sua, in-: 
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en 
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Mercoledì. 3 novembre 1971 


È Nella giornata dedicata alla 
commemorazione dei defunti, 
leri si sono svolte le annun- 
Ciate cerimonie in ricordo di 
quanti per un nobile ideale 
hanno sacrificato la propria 
vita: i Caduti nella prima e 
nella seconda guerra mondia- 
e, gli scomparsi nei campi di 
concentramento, le vittime 
della risiera e delle foibe, e 
tanti altri eroi umili e oscuri. 
, Cerimonie austere, alle qua- 
li erano presenti autorità ci- 
Vili e militari, rappresentanze 
combattentistiche e d’arma, 
familiari degli scomparsi e un 
pubblico raccolto e commos- 
so. A cura dell’Amministra- 
zione comunale, sono state de- 
poste corone d'alloro su tutti 
i monumenti che in città e 
sul Carso ricordano i Caduti. 
Sul colle di San “iusto, il Pre- 
sidio militare ha organizzato 


una manifestazione davanti al 
monumento ai Caduti. Era 
schierato un reparto che rap- 
presentava tutte le forze ar- 
mate di stanza a Trieste, con 
la bandiera del 14.0 Reggimen- 
to artiglieria da campagna e 
la banda del 151.0 Reggimen- 
to di fanteria «Sassari». Il 
commissario generale del Go- 
verno, Prefetto Abbrescia, il 
vicepresidente del Consiglio 
regionale, Pittoni, il presiden- 
te della Provincia, Zanetti, e il 
Sindaco Spaccini hanno depo- 
sto corone al monumento ai 
Caduti. Subito dopo il cappel. 
lano capo, don Tito Giorgi, 
ha officiato nella Cattedrale 
una Messa di suffragio. 

A cura del «Piemonte Ca- 
valleria» e con la partecipa. 
zione di un picchetto d’ono- 
re, delle corone d'alloro sono 
State deposte nei cimiteri mili- 


tari di Prosecco e di Aurisina. 

Altre corone sono state de- 
poste dal Commissario del Go- 
verno alla foiba di Basovizza, 
al cimitero e in Questura, do- 
ve, nel sacrario dei Caduti 
della P.S., è stata celebrata 
una Messa di suffragio, alla 
presenza del Questore dott. 
D’Anchise, del colonnello ispet- 
tore Del Donno e dei parenti 
dei Caduti. 

Favorito dalla clemenza del 
tempo, intenso è stato anche 
ieri il pellegrinaggio al cimi 
tero di Sant'Anna. Folle silen- 
ziose sono sfilate fino a tarda 
sera lungo i vialetti e davan- 
ti alle tombe gruppetti di per- 
sone rinnovavano l’omaggio 
floreale, si adoperavano per 
rendere più bello il sepolcro 
del loro caro, oppure indugia- 
vano in commosso raccogli. 
mento. 


Toccante omaggio di due donne nelle celle della risiera a San Sabba. E, nelle foto a sinistra, 
la deposizione delle corone al monumento ai Caduti da parte delle autorità a San Giusto 
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A CONCLUSIONE DELL'ASSEMBLEA NAZIONALE A_ ROMA 


Un appello degli istriani 
a Saragat per la Zona B 


I discorsi dell'Arcivescovo, di Bartoli e di Sardos Albertini 


Come abbiamo dato succin- 
tamente notizia, sì è concluso 
a Roma il raduno nazionale 
promosso dall'Unione degli i- 
striani. Alla Basilica di Mas- 
senzio, nel corso della celebra- 
zione di una Messa al campo, 
l'Arcivescovo mons. Santin ha 
rivolto la sua parola ai fedeli, 
dicendo tra l’altro: «Noi for- 
miamo un popolo inconfondi- 
bile per le sue caratteristiche, 
per il suo attaccamento alla 
religione, alla famiglia, al la- 
voro. Amiamo il nostro bel 
dialetto da sempre, da quando 
cadde la lingua di Roma. Ora 
questa nostra terra ce l'hanno 
tolta e noi aspiriamo a. re: 
zare la giustizia per le vie del- 
la ragione e dell'amore. Dob- 
biamo almeno però ottenere 
che non si allarghi ulterior- 
mente la ferita, e che non si 
dia luogo al baratto, che si 
abbia, cioè, rispetto del nostro 
dolore. Noi continuiamo sulla 
strada dei nostri padri, ed alla 


nostra terra ed al nostro mare 
mandiamo, da Roma, un salu- 
to fatto di amore e di fe- 
deltà». 

Fra i discorsi pronunciati nel 
corso dell’assemblea generale, 
va segnalato quello del presi- 
dente dell’Associazione Vene- 
zia Giulia e Dalmazia, ing. 
Gianni Bartoli, il quale, e- 
spresso il proprio rammarico 
per l’assenza di un qualsiasi 
rappresentante del governo 
dalla manifestazione, ha detto 
tra l’altro: «Noi istriani a Ro- 
ma siamo stati fedeli e spe- 
riamo. che Roma sia oggi fe- 
dele a noi». 

Ed ha poi soggiunto: «Ami- 
ci del Parlamento, qui ci do- 
veva essere oggi il rappresen: 
tante del governo, giacché noi 
non siamo dei ”paria”». Noi 
non vogliamo contrattazioni 
sotto banco a spese del no- 
stro popolo e della terra. Non 
è più il tempo di regali. Sia 
ben chiaro che noi siamo fe- 


«Italia Nostray 
e le poche tessere 


«Care Segnalazioni’, la risposta 
che la sezione locale di '’Italia No- 
stra” ha dato a coloro che si la- 
mentavano della sua flebile voce è 
stata cortese ma mi è sembrata 
burocratica e piuttosto discutibile. 


«Essa, infatti, ha appena sfiorato 
l’argomento dei propri impegni li- 
mitandosi a dare, alla larga, qual- 
che notizia d’intervento e qualche 
giudizio. Cito ad esempio il pro- 
blema da me sollevato tramite le 
Segnalazioni” e che non riguarda 
soltanto il TAL (cioè l'oleodotto 
e connessi), ma tutto l'avvenire di 
Trieste come città industriale. Av- 
venire che, a causa dello sperpero 
dei terreni concessi senza limiti ad 
industrie altamente inquinanti e 
che in proporzione occupano pochi 
lavoratori, è minacciato alle basi 
e arrischia di trasformare Trieste 
in una seconda puzzolentissima Mar- 
ghera. Problema gravissimo, d’ac- 
cordo, perché investe interessi co- 
lossali, capaci quasi di costringere 
i poteri politici (cioè i difensori 
del bene comune!) a fare ciò che 
î loro elettori non approverebbero. 
Ma è proprio per questo motivo 
che gli elettori devono essere mo- 
bilitati da qualcuno che.sia fuori 
del ’’giro”! 

«Cosa ha fatto, inoltre, di con- 
creto, questa associazione, per so- 


stenere validamente le denunce di 


=== = 


MOVIMENTO NAVI 


| La Capitaneria di porto comunica 
il seguente movimento delle navi pre. 
Visto per oggi, domani e venerdì: 
ARRIVI Oggi: me. «Atlantic 
Marquess» (liber.);, mn, «Città di Ca. 
tania» (it.); mn. «G. Ferrarisp (it.); 
mn, «Tihay'(pan.); mn, «Skopelos» 
(ell); me. «Verona» (liber.). 
mn. «Warrington» (it.); 
mn. «Kyriaki» (ell.); me. «Capo Ver- 
de» (liber.); me, «Petrole Il» (e 
ma, «Smaro» (ell.); mn. «Nikey ( 
ni Catello» (it.); mn. «Calca- 
ira: e Dai «Corriere dell'Est» 
L90E ; Î 
fois incesca Montanari » 
Veneraì; 
mn. «Borg 
Kovacicy, 


me. «Anemos) (liber.); 
0d» (ungh.); mn, «Goran 
(fug.); mn. «Bat Golan» 
«Alga» (pan.); me 
(URSS); mn. «Pinguin» 


mme. «Nono Ugo» (it.); me. 
Gt); me. 
» «Beatrice» (it 
RE «Salon» (frane.); mn, soa 
ps (germ.); mn. « Alexandria »° 
9; Tn. «Honestas» (it): mn. 
Lui Gt); mn. «El Giza» legiz.), 

omani: mn «Cavtat» (jug.); mn 


4Warrington» (it): i 
I -); mn. «Bernina» 
Venerdì: mn. «San 
È s Marco» (it.); 
me. «San Catellon (it): mo. «frabi 


ra Cit.); mn. «Corriere 
Ù Sala Cit.); mn. «Goran Kovacic» 
du mn. «Kyriaki» (ell); mn 
«Città di Catania» (it); mn, «Ham 
Do) SIber): mn. «Herend» (ungh.); 
asi Minia» (egiz.); mn. «Tihay 
MOVIMENTI (0) 
— Oggi: mn. «El Gi 
za» (egiz.) da hangar 22 a n “i 
mn. «San Marco» (it.) da rada ‘a 
Lange o «Carso» (it.) da han- 
‘a hangar 14; mn. 
da rada a hangar 36, n 
Domani: mn. «Rio Quinto» (argen: 
tina) da hangar 34 a hangar 49; mn. 
«G. Ferraris» (it.) da hangar 48 a 
hangar 39, 
Venerdì: 


mn. «Corriere dell'Est» 


Cit.) da rada a hangar 16; me, «San 
Catello» (it.) da rada a SS; mn 


«Valdamo» (it.) da Arsenale a han- 
gar 24, 


È BASTATO IL RUMORE DELL’AVVIAMENTO DELL'AUTO 


GRAZIE AL SONNO LEGGERO 
FA ARRESTARE TRE LADRI 


Una movimentata e fortunata caccia da 


parte della Volante 


Il sonno leggero di un au- 
tomobilista è stato fatale per 
tre jugoslavi, ladri d’auto, che 
sono stati così acciuffati dal- 
la polizia. E’ accaduto la scor- 
sa notie in via degli Apiari. 
Mezzanotte era trascorsa da 
un pezzo quando l'impiegato 
Bruno Gasparini, di 36 anni, 
abitante al numero 26 di via 
Apiari, è stato destato di so- 
prassalto dal rumore prodot 
to du un motorino di avvia- 
mento. Egli è balzato subito 
dal letto ed è corso alla fine- 
stra che sì affaccia sulla stra- 
da. Ha così visto due uomini 
dentro l'abitacolo della sua 
«600» e un altro che se ne sta- 
uma in piedi, con l'evidente in- 
‘carico di fare da palo. Il sì- 
for Gasparini ha trattenuto 

urlo che istintivamente sta- 
va per lanciare, ed è corso al 
telefono. Ha formato il «113» 
ed ha raccontato al sottuffi- 
ciale dì polizia cosa stava ac- 
cadendo. Il maresciallo di tur- 
no ha disposto subito che 
una macchina si recasse al- 
l'indirizzo indicato. 

Quando 
Volante è 
tre ladri non c'erano più, C'e- 
îni. il 


quale ha detto agli 3 
ì ladruncoli gli agenti che 


salire il signore sull juti, 

i) Ro la «Giulia» 
‘angolo con il vicoli 

Rose è stato avvistato hse 


| stata fatta scender 
niva chiesto l'intervento di una 
tata all'Ospedale esa 
| infortunata è stata accolta nel- 
la divisione ortopedica con la 
prognosi di una ventina di gior- 
ni per una contusione all’anca 
che le impediva di muovere la 


TE 


zetto. Ma anche î ladri hanno 
visto le guardie ed hanno cer- 
cato di eclissarsi. Uno solo è 
stato veloce, mentre gli altri 
due sono stati immobilizzati 
subito e ammanettati. E° pro- 
seguita quindi la caccia al 
terzo uomo, che è stato sco- 
perto in piazza tra i Rivi, ac- 
covacciato dietro un'automo- 
bile in sosta. Gli agenti lo 
hanno raggiunto ed egli si è 
lasciato prendere e mettere 
le manete ‘ai polsi. A terra, 
vicino alla macchina, c’era un 
caccîavite robusto: era stato 
abbandonato dal terzo arre- 
stato. 

Tutti e tre î mariuoli sono 
stati accompagnati în Questu- 
ra, dove sono stati identifica- 
tì per Mihajlo Milenkovic di 
43 anni, Andrija Spudic di 22 
anni, e Josip Susic di 35. 

Gli agenti, prima di andare 
in Questura si sono fermati a 
controllare l'automobile del- 
l'impiegato Bruno Gasparini, 
che aveva richiesto l’interven- 
to. L’utilitaria aveva le por- 
tiere aperte e da sotto îl eru- 
scotto pendevano i cavi elet- 
trici che erano stati strappati 
per poter avviare il motore 
senza la chiave. Un’improvvi- 
so guasto ha fatto sì che l’au- 
to non andasse subito in mo- 
to e ha costretto î ladruncoli 
a far girare più volte îl moto- 
rino tanto da svegliare îl pro- 
prietario dell'auto. 

I tre stranieri sono stati 
denunciati alla magistratura 
per tentato jurto aggravato. 

ie) 


Cade nel filobus: 
guarirà in venti giorni 


Nell'interno di un filobus del- 
è caduta la pensio- 
o Olga Pernarcich Merzack, 
+ ae in via Com- 

| . L'anziana signora. 
| che era diretta in città, è stata 
provvista da una fre- 

a perduto l’equilibrio, 
lo del vei- 


la linea «5» 


merciale 1 


colta alla s 
nata e h 


cadendo nel corri 
An ‘orridoi 


Subito soccorsa, 


autolettiga della CRI. Tr 


gamba. sinistra. 
s PERE 


Scivola sugli scalini 
un operaio all’Arsenale 


Un’autolettiga dei vigili del 
fuoco dell’Arsenale San Mar- 
co ha trasportato all'Ospedale 


la signora è 
‘e, mentre ve- 


maggiore l’operaio Guido Stei- 
ner, di 54 anni, abitante in via 
Molino a Vento 146. L’uomo, 
che presentava fratture costali 
multiple alla parte sinistra del 
torace, ha dichiarato di essere 
accidentalmente scivolato lungo 
la scala della palazzina dell’Ar- 
senale e di avere battuto più 
volte la schiena sugli scalini 
prima di fermarsi. Il medico di 
turno all’astanteria che lo ha 
visitato, lo ha fatto ricoverare 
d'urgenza nella prima divisio- 
ne chirurgica giudicandolo gua- 
ribile in una ventina di giorni, 
salvo complicazioni. Il referto 
medico è stato inviato per com- 
petenza agli agenti dello scalo 
marittimo. 


niet clià 


Cinque giovani a bordo di una 
«Volkswagen» hanno danneggiato di 
notte due automobili in sosta in 
via Caprin. ‘Un passante ha. telefo: 
nato subito alla Volante e gli agenti 
accorsi sul posto hanno potuto con- 
statare che l’auto segnalata aveva 
provocato gravi danni alla «Fiat 850» 
targata TS 73665 e alla «500» targata 
TS 54445. L'auto investitrice aveva 
proseguito la corsa ed è'ora ricer- 
cata dalla polizia. Alcuni testimoni 
oculari hanno fornito il numero di 
targa della vettura che presumibil- 
mente era stata rubata, Sono in cor- 
so indagini. 


d—- 


Agli agenti del commissariato cen- 
trale di piazza Dalmazia si è pre 
sentato Francesco Benedikter di 47 
anni, abitante in viale Miramare 27, 
per denunciare il furto della pro- 
pria «Fiat 500» targata ERE 33778, 
che aveva lasciato in sosta durante 


semplici cittadini riguardo un'infi- 
nità di fatti (non parlo delle piccole 
lamentele) che il ‘’Piccolo’’ stesso 
ha messo in evidenza. nel passato. 
e che riguardano deroghe e sana- 
torie che hanno fatto molto scal- 
pore, non solo a Trieste, ma in 
tutta la Regione? Perché si soffer- 
ma giustamente sul problema. del- 
la ’’Napoleonica” (che si vorrebbe 
asfaltare!) e non dà in cambio il 
proprio preventivo, preciso giudizio 
sulla progettata superstrada che do- 
vrebbe tagliare la costiera? 

«Visto poi che siamo una Regio- 
ne, s’interessì anche, "Italia No- 
stra”, dei problemi di Udine, Por- 
denone, Grado, ecc.? 

«La conclusione alla quale arriva 
la sezione locale di ’’Italia Nostra” 
è triste; essa rigetta la colpa sulla 
cittadinanza e sul suo assenteismo, 
dato che 300 mila abitanti dànno 
ad essa appena qualche decina di 
adesioni. Ed in parte ha anche 
ragione; noi cittadini abbiamo le 
nostre colpe! Ma queste colpe che 
cosa c'entrano, col minimo attivi 
smo della sezione? Come può otte 
nere adesioni un'associazione che 
praticamente mon sì sa neanche 
che esista? 

«Ridurre poi la questione soltan- 
to ad un problema di tessere in- 
vece che considerarlo una questione 
d’impegno, mi sembra uno sbaglio. 
Il piccolo avv. Adler in America 
non ha fatto piegare la testa al 
colosso Generals Motors? C'è un 
problema di denaro? Ma io penso 
(e sarei molto meravigliato del con- 
trario) che molti istituti. cittadini 
(e tra essi per prima la benemerita 
Cassa di Risparmio di Trieste) non 
mancherebbero di dare il loro ap- 
porto per il bene della città. 

«Dunque? Malgrado questi appun- 
ti (ma spero vivamente di essere 
io in torto) ringrazio "Italia No- 
stra” se non altro per aver rispo- 
sto, rinunciando ad opporre alle 
critiche, anche costruttive, il mu- 
ro del silenzio, come usano larga- 
mente fare i nostri uomini politici 
quando gli interrogativi non sono 
**graditi’, in omaggio. 

«Non dubito però che i nostri 
amministratori si dimostreranno 
una buona spanna al di sopra di 
quelli che hanno cercato gi affos- 
sare Venezia (ci vuole assai poco!) 
e ci spiegheranno pertanto tutto’ 
quello che ha, detto e consigliato 
Tange, e soprattutto quello che in- 
tendono fare per impedire gli er- 
rori e gli orrori della caotica indu- 
strializzazione che sta avvenendo. 

«Ringrazio vivamente il ‘Piccolo’ 
per lo spazio che dedica a una di. 
scussione che spero Però interessi 
veramente e fattivamente la parte 
più sensibile della cittadinanza. Ne- 

reo Franchi». 


Le ore a San Giacomo 


«A San Giacomo si fanno tante 
cose belle: ora anche i telefoni. Ma 
‘orologio della Chiesa da molti 
anni non funziona. E' proprio jm- 


possibile farlo camminare?». Let- 
tera firmata. 


«Caro ’’Piccolo”’, vi 


guerra mondiale: il 
Gildo Tomel, di Pola. 


Nato nel 1893, venne a Trieste nel 1912 per fre- 
quentare la Scuola superiore di commercio, iscri- 
vendosi all'Edera. Eccellente velocista, si specia- 
lizzò poi mel 400 metrì, dove ottenne numerosi 
successi. Fu campione triestino nel 1913 e nello 
stesso anno a Busto Arsizio (calzando scarpette di 
ginnastica e partendo în piedi) ottenne un con- 
siderevole 52’6, sconfiggendo il campione italiano 
dell’epoca. Riprese l'attività nel dopoguerra, e si 
segnalò nel 1919 con un 51"2, che fu tra i mi- 
gliori tempi italiani della stagione. 

«Tomel, infine, con Vittorio Tommasini, Declich 
e Crosatto, aveva formato una staffetta sul miglio, 


pressoché imbattibile nella nostra 


che veloce e îrruente attaccante nella squadra di 
calcio dell’Edera negli anni venti. 


fi eee ______m—___T_T_T____—_Tellm*-.i 


Mentalità meschina 
sia a sinistra che a destra 


«Ecco anche il mio consenso per 
la segnalazione Mentalità meschi- 
na” pubblicata il 26 ottobre. E' giu- 
sto che solo uno o più poveri di 
spirito potevano prenderserla con 
una tabella, 

«Altrettanto meschini e stupidi 
si sono però dimostrati coloro che 
qualche tempo fa hanno imbratta- 
ta la scritta in sloveno davanti al 
Municipio di Savogna d'Isonzo. 
Non ho letto notizia di ciò sul 
‘Piccolo’, ho visto occasionalmen- 
te sul ’’Primorski” la foto della 
insegna sporcata. Erano eroi quel- 
li che hanno fatto quella bravata? 
P. M. Ra, 


No, non erano eroi» ma persone 
che hanno dato anch'esse prova di 
mentalità meschina. E il ’’ Piccolo” 
non mancò di rilevarlo con la dovu- 
ta ampiezza: solo che lo fece, ov- 
viamente, trattandosi di Savogna 
d'Isonzo, nelle pagine dedicate alla 
cronaca di Gorizia e dell’Isontino. 


«Stop» in via Belpoggio 


Il servizio pubbliche relazioni 
del Comune informa che l’assesso- 
re alla polizia e annona, prof. Re- 
cento Romano, in merito alla se- 
gnalazione pubblicata il 29-49-71 al 
l'oggetto: «Franca - Belpoggio: 
proposto uno "stop’», ha precisa- 
to che la proposta di istituire lo 
‘’stop’ sulla via Belpoggio all’in- 
crocio con la via Franca è stata 
accolta: il relativo provvedimento 


scrivo per segnalarvi la 
morte, avvenuta a Roma, di uno dei più grandi 
atleti giuliani nel periodo a cavallo della prima 
quattrocentista e calciatore 


è stato già emanato. 


SEGNALAZIONI | 


Ricordo dello sportivo Tomel 
che gareggiò con James Joyce 


«Fra î tanti aneddoti che costellarono la vita 
dell'atleta, questo mi sembra il più interessante: 
la sfida lanciatagli dal suo professore d’inglese 
James Joyce sui 100 metri, nei viali del Boschetto. 
scrittore era un convinto sostenitore 
della pedagogia sportiva anglosassone. E durante 
le lezioni, che teneva spesso all'aperto, non disde- 
gnava di scendere in gara con gli allievi. Ma quel- 
la volta, contro Tomel,. gli andò male: fu vittima 
d'una rovinosa caduta, 


lì famoso 


il volto... 


allenarsi durante 


lore per la sua 


regione. Fu an- vimento sportivo. 


Il cambio del medico 
all'INAM 


«Per un puro caso mia moglie ha 
appreso stamattina, 28 ottobre, che 
con il 30 ottobre il medico pedia- 
tra della mia bambina cessa le sue 
prestazioni per conto dell’Inam. 

«Poiché questa è la seconda vol- 
ta, in meno di un anno, che mi 
succede un fatto simile, mi chiedo 
se non sia un dovere dell'Inam di 
avvisare per tempo gli interessati 
quando avvengono simili cambia- 
menti, in modo da dar loro la pos 
sibilità di provvedere prontamente 
alla scelta di un altro medico di 
fiducia affinché non restino privi, 
inconsapevolmente, dell'assistenza 
medica. 

«Infatti, la prima volta, non es- 
sendo io a conosrenza della rinun- 
cia del medico, ho dovuto pagare 
come privata” una visita domi- 
ciliare che invece avrebbe dovuto 
essere mutualistica. 

«Questa omissione di informazio- 
ni è, a parer mio, una negligenza 
da parte di un ente al quale sia 
noi che i nostri datori di lavoro 
siamo obbligati, per legge, a corri. 
spondere dei congrui contributi per 
avere in cambio un'assistenza che, 
più di qualche volta, risuita al 
quanto precaria, 

«Gradirei che l’'Inam. chiarisse 
la sua posizione in merito: e dices- 
se cioè se ha o no il dovere di av- 
visare tempestivamente gli assisti- 
ti interessati ogni volta che avvie- 
ne una variazione nel suo "’stafl’’ 
medico. Oppure vale il. sistema 
diell’,,arrangiatevi”? Ringrazio per 
l'ospitalità cortese nella vostra uti- 


«Autentico pioniere dell’atletismo, Tomel usava 


Vito, quando cessava il traffico in quella zona. 
Malgrado tutto ottenne risultati di grandissimo va- 


posto assai importante nella storia del nostro mo- 


qui ai più giovani e aî pochi compagni superstiti 
della sua giovinezza. Flavio Benussi». 


e si scorticò le mani ed 
la notie, nella galleria di San 


epoca, e tali da assegnargli un 


Mi sembra doveroso ricordarlo 


infermiere anziane 
e diritti legittimi 


«Care ’’Segnalazioni’’, siamo un 
gruppo di infermiere e ‘sottoinfer- 
miere dell'Ospedale della Madda- 
Jena. Siamo anziane, abbiamo la- 
vorato durante l’ultima guerra con 
abnegazione e coraggio, il pane ci 
mancava perché era tesserato e noi 
naturalmente non potevamo fare la 
fila per i viveri perché non pote 
vamo abbandonare il nostro servi. 
zio. Quando suonava l’allarme do- 
vevamo fare da facchini, portare 
gli ammalati fino in galleria di piaz: 
za Foraggi col cuore in gola sotto 
i bombardamenti e quando c’era 
no dei malati gravi non potevamo 
abbandonarli e piene di paura e 
fame dovevamo assisterli, Quando 
con il coprifuoco si camminava di 
notte le pattuglie ci fermavano e 
spesso venivamo accompagnate dai 
tedeschi, con tanto di fucili, per 
‘controllare se effettivamente anda- 
vamo in servizio. 

«Quando tutto finì ci era stato 
promesso che ci venivano conside- 
rati per il servizio prestato du- 
rante la guerra cinque annì quale 
indennizzo. Noi abbiamo sempre 
lavorato fra le malattie infettive e 
t.b.c, Perché non ci sono stati con- 
siderati come promesso questi cin- 
que anni? Alle vedove di guerra, 
agli ex combattenti ed ai profughi 
vengono concessi sette anni di ‘ser: 
vizio; perché a noì no? Speriamo 
tanto che anche a noi vengano ri- 
conosciuti almeno ì cinque anni. 

«Attendiamo una risposta dagli 
organi competenti e frattanto rin- 
graziamo cordialmente per l’ospita- 


le rubrica. Lucio Bosutti». 


lità». Seguono 23 firme. 


== 


=== 
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La Fiera di S. Nicolò | 
Il Comune rende noto che i tito- 
lari di licenza ambulante rilascia 

ta nella provincìa di Trieste, che in- 

tendono. ottenere ila concessione di 

un posteggio sul viale XX. Settem- 

bre in occasione della prossima Fiera 

di S. Nicolò, per il periodo dal 2 

9 dicembre, dovranno presentare ri- 

chiesta in carta legale, intestata al 

Comune. Le richieste debbono essere 

presentate alla stanza n. 32 (proto- 

collo generale) del palazzo munici 
pale e devano pervenire entro le ore 

14 del giorno 10 novembre. Il sorteg- 

gio de! posteggi fra i richiedenti sarà 

effettuato il giorno 18 novembre alle 
ore ll, nella sala dell'Associazione 
esercenti piccolo commercio di via 


la notte in via Filzi. 


S. Nicolò 7. 


. Parfum Audace 
Rochas - Paris 


La donna nella scuola 


E' andata in onda, sabato scorso, 

da microfoni di Radio Trieste, la 
rubrica «Gli anni che contano, collo- 
qui con i giovani» a cura di Guido 
Miglia. Il tema questa volta è stato 
dedicato alla donna nella scuola, la 
donna come insegnante e come stu- 
dentessa. «All'incontro hanno partecì- 
pato la prof. Novella de Micheli, e 
le studentesse Bacelle, Sala e Gaspa- 
ro, dell'Istituto tecnico femminile 
«Deledda». 


Nessuna cresima 


La, segreteria della Curia vesco- 

vile rende noto che oggi non 
viene amministrata la cresima. nella 
cappella dell’Episcopio. 


Mostra d'arte navale 


La Mostra d’arte navale «Aldeba- 

ran anni venti», che con continuo 
successo di pubblico è ancora aper- 
ta alla Stazione marittima, nei gior- 
ni festivi 3, 4 e 7 novembre osser- 
Soi il seguente orario: dalle ore 10 
alle 19, 


Cinema del ragazzo 


Per la festività del 4 novembre 

la settimanale proiezione nella 
sala di largo Papa Giovanni viene 
anticipata da. giovedì a oggi. Ster- 
minate lande dell'Asia flagellate da 
tempeste di sabbia e di neve, per 
carse da barbare torme che mettono 
tutto a ferro e fuoco, sino a quan- 
do, infrangendo il regno del terro- 
re e dell'odio, il condottiero che dà 
forza ni deboli e vittoria ai perse 
guitati non riesce a disperderle, Un 
cinemascope  tecnicolor eccezionale, 
oggi: «I predroni della steppa». Sa- 
la aperta ore 16,45, inizio film 17; 
termine circa 19. 


Nikon, Banerbosch, Fuji... 


Jaschica sono marche mondiali. 
Da Eurjapan per due mesi (sino 
al 31 dicembre) questi prodotti in 
offerta speciale a prezzi SBALORDI- 
‘TIVI. Approfittate. Via Coroneo 3. 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Visita all’ ANFFaS 


1 prot. Franco Basaglia, diret- 
tore incaricato deli'ospedale psi- 
chiatrico di Trieste, nei giorni scor- 
sî ha_ visitato i «Laboratori protet- 
ti» ANFFaS, per il recupero dei ra- 


gazzi sul li. Lo accompagnava 
no il dott. y del 
centro protetto e il Te pro- 
vinciale Gozzi. Gli iti sono stati 


e. 
signora Torossi Sinigo, + 
Oreste Zumin, e dal consigliere Po- 
selli. Nonostante l'insufficienza di 
spazio e la modestia dei mezzi che 
limitano la benefica attività di que- 
sta istituzione, gli ospiti hanno po- 
tuto notare con vivo compiacimento 
l’alacre attività di tutti ì ragazzi, 


un punto di partenza verso mete | 


sempre più aggiornate ed efficaci. 


S.P.6. Pulizia Fairsea 


Il nostro servizio ha provveduto 

alla pulizia di tutti i pavimenti 
in moquette, gomma, plastica e delle 
piscine della, nave «Fairsea» a mezzo 
di personale specializzato e di macchi- 
ne industriali, S.,P.G. esegue preven- 
tivi gratuiti a richiesta. Tel. 793120 


Assortimento Seiko... 


.. costano veramente poco! Non 

conviene farli venire dal Giap- 
pone o., dal porto. Laurenti Stigna 
ni, largo Santorio 4. 


Invito allettante 


Tappeti orientali autentici parti. 
colarmente interessanti per la 
qualità e costo offre la ditta Stran- 
siani in via XXX Ottobre n. 16. 
Inoltre un grande assortimento di 


tappeti in disegni moderni e clas- 
sici di tutte le misure. 


‘' Gli Alpini a Redipuglia 


Grazie agli oblatori 


La sezione di Trieste della Lega 

italiana per la lotta contro i tu- 
morì, ringrazia vivamente tutta la 
popolazione per l’entusiastica risposta 
all'appello ‘per la «Settimana del 
cancro» è invita tutti i generosi obla- 
tori a voler curare che l'obolo venga 
da loro stessi, o in loro presenza, 
introdotto nei salvadanai. 


La Sezione A.N.A, di Trieste do- 
vrà fare scorta d'onore al Labaro 
nazionale alla cerimonia di Redipu- 
glia. Gli - 


‘parteciperan- 
‘colonna tricolore (Ca- 


deli al nostro passato e che 
noi non daremo preferenze o 
voti a nessun uomo politico 
che rinneghi la nostra terra. 

L'avv. Lino Sardos Albertini 
ha tracciato il programma di 
azione futura della provincia 
istriana sottolineando che gli 
istriani difendono non un loro 
particolare egoistico interesse, 
ma quello superiore dell’inte- 
ra Nazione italiana: «Si vuol 
violare la Costituzione, e si 
vuol violare altresi il diritto 
internazionale, dato che ventu- 
no Stati hanno garantito il 
confine al Quieto. Noi invo- 
chiamo il diritto dell’autode- 
cisione dei popoli». 

Gli esuli istriani, a conclu- 
sione dell'assemblea, hanno 
deciso di appellarsi al Capo 
dello Stato per sottolineare i 
timori di una mossa sbaglia: 
ta del Governo sulla questio» 
ne della «Zona, B». 

Nel telegramma indirizzato 
a Saragat è detto: 

«Consiglio generale Unione 
istriani riunito in Campidoglio 
rivolge a lei deferente pensie- 
ro e memore sue precedenti 
solenni dichiarazioni difesa 
Istria, invoca suo autorevole 
intervento per impedire ina- 
missibile rinuncîa sovranità 
Zona B Istria, gravissimamen- 
te pregiudizievole anche per 
diritti nazionali, sostituendo 
frontiera certa internazional- 
mente riconosciuta e garantita 
dall'ONU, fissata dal Trattato 
di pace, sottoscritto da tutte 
le potenze belligeranti, con 
nuovo confine internazional 
mente non riconosciuto in 
quanto costituente violazione 
unilaterale trattato sottoserit- 
to 20 potenze già belligeranti 
contro Italia e non garantito 
dall'ONU, da cui deriverebbe 
soffocamento Trieste anche 
portando acque territoriali 
straniere in pieno porto detta, 
città. Segnala grave incostitu- 
zionalità derivante da pregiu- 
dizio diritti sovranità italiana 
costituito da atti accettazione 
tacita sovranità jugoslava at- 
tuati da potere esecutivo alle 
spalle del Parlamento, unico 
competente in materia cessio- 
ne territoriale sostituendosi a 
lui, facendo appello sua alta 
veste primo tutore legalità co- 
stituzionale. Presidente avv. 
Lino Sardos Albertini». 

L'invio del telegramma fa 
seguito alla decisione di «lot- 
tare in tutte le forme demo- 
eratiche attraverso i canali po- 
litici e diplomatici per riven- 
dicare l'italianità della Zona B 
dell’Istria», decisione con cui 
si è concluso i! quarto raduno. 

Sull'argomento va infine re- 
gistrata una mozione presen- 
tata alla Camera dei deputati 
da Almirante, De Marzio, Ro- 
meo e Franchi del MSI, in 
cui si chiede che il Governo 
smentisca che siano in corso 
trattative fra Roma e Belgra- 
do sulla Zona B. 


Dieci anni dalla morte 
di Lucio Vardabasso 


Dieci anni, e sembra ieri per 
i meno giovani della famiglia 
del «Piccolo», da quel 4 novem- 
bre in cui Lucio Vardabasso, 
ancor giovane d’età e più an- 
cora d'aspetto, morì prematu- 
ramente, stroncato da una gra- 
ve malattia. Lo ricordiamo an- 
cora e sempre per la sua cor- 
diale esuberanza, per la dirit- 
tura del carattere, per la gene- 
rosità d'animo. Giornalista pub- 
blicista, fu valido collaboratore 
della nostra cronaca e della 
terza pagina e fu a capo per 
molti anni dell’ufficio correzio- 
ne del «Piccolo». Giovedì la mo- 
glie Nada, unitamente agli altri 
parenti, farà celebrare una mes; 
sa di suffragio, alle ore 8.30, nel- 
la chiesa di Santa Teresa, in via 
Gambini 6. 


Grave lutto 
del Prefetto Molinari 


Hanno avuto luogo ieri i fu- 
nerali del prof. Luigi Piffer, suo- 
cero del vicecommissario del 
Governo, Prefetto Molinari. Al 
rito funebre hanno partecipato 
il Commissario del Governo, 
Prefetto Abbrescia, con i vice 
prefetti e il personale dell’uffi- 
cio e numerose altre personalità. 


ASSEMBLEA GENERALE 
ORDINARIA DEI SOCI 
DELL’ASSOCIAZIONE 

COMMERCIANTI 
AL DETTAGLIO 


taglio aderente all'Unione Commer- 
cianti della Provincia di Trieste, ca- 
munica che giovedì 11 novembre p.v. 
alle ore 19,30 in prima e alle:ore 20.50 
in seconda convocazione sì terrà l'As- 
semblea Generale, Ordinaria dei Soci 
‘con il seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
1, - Relazione morale del ‘Presidente; 
2. - Premiazione dei soci anziani; 
3, « Relazione finanziaria; 
4. - Nomina dei sindaci; 


Alpini triestini 
no qu alla 
sa del Combattente, ore 8), 


In conformità alle 


Oriani 3. praticherà 


Godina è sempre in 


COMUNICATO 


dalla speciale Commissione Prezzi della 
Prefettura per frenare. il caroprezzi, la 
Ditta Godina di via Carducci 10 e via 


cembre lo sconto del 10% a contanti. 


5. - Varie. 


- direttive suggerite 


in novembre e di- 


linea con i tempi!!! 


L'Associazione Commercianti al Det- | 


Pag. 6 


COSTITUITA UNA SUPER-COMPAGNIA DI NAVIGAZIONE 


a Mediterranean Container 
opererà con l’Estremo Oriente 


Il Lloyd Triestino e la Flotta Lauro rappresentano le società italiane 
Equilibrerà il gruppo nordico formatosi lo scorso anno con i giapponesi 


Sei compagnie di navigazione 
— Flotta Lauro, Lloyd Triestino 
(italiane); Compagnie Mariti. 
mes des Chargeurs Réunis, e 
Compagnie des Messageries Ma- 
ritimes (francesi); Mitsui OSK 
Lines, Nippon Yusen Kaisha 
(giapponesi), ‘hanno costituito 
il Mediterranean - Far East Con- 
tainer Service il cui obiettivo è 
di raggiungere congiuntamente 
un'ordinata ed efficiente intro- 
ciuzione di servizi contamerizza- 
ti nei traffici fra il Mediterraneo 
occidentale e l’Estremo Oriente. 

Le compagnie aderenti al Me- 
diterranean - Far East Contai- 
ner Service stanno costruendo 
un appropriato numero di navi 
cellulari atte a servire il traffi- 
co ed in attesa dell'entrata in 
servizio di queste unità, hanno 
deciso d’integrare gli esistenti 
servizi convenzionali con tre na- 
vi cellulari, ciascuna della ca- 
pacità di 720 containers e 20 
nodi di velocità. 

La creazione di questo Kon- 
zern meditenraneo viene a co- 
stituire anche per l'Europa me- 
ridionale un servizio di linea 
su base containers con l’Estre- 
mo Oriente. Nel Mare del Nord, 
un anno e mezzo fa si unirono 
in consorzio gruppi anglo-tede- 
schi che, d'accordo con i giap- 
monesi, crearono una «joint ven- 
ture», denominata TRIO-Line, 
per l'espletamento di una li 
nea full-containers Europa - E. 
O. - Europa, basata su 17 unità 
cellulari della cosiddetta «terza 
generazione», capaci di circa 
2.000 contenitori da 20 piedi per 
nave, e .di.22-26 nodi, ed atte a 
sostibuire almeno 40-45 cargo- 
liners tradizionali. 

La TRIO-Line aprirà la rotta 
con la «Tokyo Bay», in partenza 
dal Giappone per l'Europa nel 
mese prossimo. Entro il 1973 
entreranno in linea le altre 
consorelle. Ovviamente le suni- 
tà. della TRIO-Line si alimente- 
ranno in Europa nei porti del 
Nord, fra Soutnampton, Anver- 
sa, Rotterdam, Brema ed Am- 
burgo. L'operazione TRIO-Line 
costerà circa 200 milioni di 
sterline, considerando che ogni 
nave, compresi i contenitori, 
verrà a costare fra 10 e 15 mi- 
lioni di sterline. 

L'iniziativa dei «big six» ita- 
liani, francesi e giapponesi vie: 
ne così a costituire una «con- 
trapposizione» all'offensiva del 
Mare del Nord, offrendo al Me- 
diterraneo ed alle aree ‘ae 
fiche che di questo mare for- 
mano lo hinterland nuove pos- 


LA COMPLESSA ATTIVITA’ D 


sibilità di operare con le tecno- 
logie più avanzate, anche se le 
navi avranno una. capacità in 
contenitori inferiore a quelle 
della TRIO-Line. 

L'elemento più importante è 
‘che il Mediterraneo, e di con- 
seguenza l'Adriatico, entrino de- 
cisamente nel. quadro della 
grande containerizzazione mon: 
diale, con la collaborazione di 
due complessi giapponesi di pri. 
maria grandezza. 

La Mediterranean - Far East 
Container Service eliminerà lo 
squilibrio che poteva crearsi 
con la TRIO-Line, avvantaggian- 
do. così i porti della «facciata 
mediterranea». L'accordo fra i 


«big six» viene così a dotare :l 
settore sudeuropeo di un ade- 
guato servizio di contenitori, 
servizio che potrà, con il tempo 
— considerando anche, per ciò 
che concerne il nostro Lloyd, 
il piano di potenziamento del- 
la Finmare — di un validissimo 
strumento di attivazione dei 
traffici con il Pacifico occiden- 
tale. A Canale di Suez riaperto, 
i «big six» aumenteranno note- 
volmente le capacità di cattura 
«di traffici europeo-nipponici. 
pl 

Con ordinanza del Sindaco è sta- 
to istituito un parcheggio «a petti 
ne» lungo tutto il marciapiede della 
via M. D'Angeli, lato numeri pari, 


Da Muggla alla Valle 


IL PICCOLO 


(«Giornalfoto») 
delle Noghere sparisce il verde e avanzano i mostri d'acciaio e di ce- 
mento. Case e industrie dovunque. E l’uomo è costretto a vivere fra esalazioni irrespirabili 


In memoria dei propri defunti da 
Silvio e Gisella Pavanello 5000 pro 
Società Amici dell'Infanzia. 

In memoria dei propri cari defunti 
da Dora Zerial 5000 pro Centro tu- 
mori. 


In memoria di Ottorino Maghetti 
nel I anniv. dalla famiglia 10.000 pro 
A.N.F.Fa.S., recupero Tagazzi sub- 
normali, 10.000 pro Villaggio del Pan. 
ciullo e 10.000 pro Società Alpina 
delle Giulie (Rifugi. 

In memoria di Giusto Beggiora per 
l'onomastico dalla moglie Mary Beg- 
giora Aumaître 5000 pro Istituto Rit- 
temeyer. 

In memoria di Ugo Amodeo nel V 
anniv. dalla moglie 5000 pro Orfano- 
trofio San Giuseppe; dal figlio e dal- 
la nuora 000 pro Rifugio ‘animali 
ASTAD; da Mario e Angelina Pia- 
centini 1000 pro Centro tumori. 

In memoria di Marcello Michieli 
nel IL anniv. (5-11) dalla. moglie 
Bianca ved. Michieli 10.000 pro Do- 
mus Civica. 

In memoria di Antonia Visentin 
nel IIT anniv. dai figli Albina e Pino 
Visentin 5000 pro Centro tumori e 
5000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Etta Picciola nel 
Ti mese della scomparsa dall’amica 
Livia Godelli 2000pro restauro Chie- 
sa San Vincenzo de’ Paoli. 

In rnemoria di Emilia Sala da Car. 
men e dott. Francesco Isoni 5000 pro 
Associazione giovanile «Pio X>». 

In memoria dei propri cari defunti 
da Attilio Cattelani 2000 pro Domus 
Lucis. 


In memoria di Luisa Slataper nella 
ricorrenza dei defunti dalla famiglia 
Cadelli 5000 pro A.N. 'a.S., Recu. 
pero ragazzi subnormali. 

In memoria di Paolo Armani 
(17-9) e Valeria Armani (4-10) da 
Nidia, Claudia e Oscar 20.000 pro 
Chiesa Evangelica Valdese (benefi- 
cenza) e 20.000 pro Operazione lana. 


propri defunti 


In memoria dei 
dalla famigl 
pro Villaggio del Fanciullo; 5000 
pro Opera caduti senza Croce (Alta. 
re) e 5000 pro Unione Italiana Lotta 
Distrofia Muscolare. 

In memoria di Mario Delmestri da: 
gli zii Luciano e Italia Delmestri 
5000 pro Padri Cappuccini di Mon- 
tuzza. 

In memoria dei propri cari defunti 
da Fabio e Màdy Valmarin 10.000 
pro Liceo «Petrarca», fondo Lucio 
Sala. 

In memoria di Giorgio Stubel da 
Maura Marzan 5000 pro Istituto Rit- 
tmeyer. 

In memoria di Romeo Bernardini 
@ cari defunti dalla moglie Antoniet- 
ta e figlia 3000 pro Centro tumori. 

In memoria dei genitori Mario ed 
Erminia Pausò e cari defunti dalle 
figlie Antonietta e Vittoria 3000, pro 
Domus Lucis. 

In memoria di Luigi Salina da Ga- 
spare Pacia 10.000. pro Centro tu- 
mori. 

In memoria dei propri cari defunti 
da Anna Valentinuzzi e famiglia 5000 
pro erigenda chiesa S. Maria del Car 
melo. 
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UN PROBLEMA URGENTE PER I PERICOLI ECOLOGICI 


Ormai da tempo l'economia del 
Muggesano è in fase di attesa, 
in quanto dal momento che la 
cantieristica navale ha dovuto 
subire la flessione registrata co- 
me indiretta conseguenza di una 
crisi nazionale ben più vasta il 
ricorso a nuovi sbocchi st è ri- 
velato un punto jermo su cui 
puniare. Conservato il «Canlie- 
te Alto Adriatico» nella funzio- 
ne che gli compete, come capa- 
cità realizzatrice, soprattutto per 
merito della nuova società di 
cui è presidente l’avv. Napoleo- 
ne, si trattava di ricercare nel- 
la zona della Valle delle Noghe- 
re uno sbocco valido per poter 
impostare qualche nuovo inve- 
stimento capace di assorbire al- 
meno in parte la manodopera 
necessaria a salvaguardia della 
tradizione di produzione che ca- 
ratterizza la vita della cittadina. 

A tal proposito il territorio 
della Valle ‘delle Noghere ben 
si presta a tale scopo e per que- 
sto è stato inserito nel com- 
prensorio dell'ente porto indu- 


LE STRUTTURE INDUSTRIALI 
INVADONO IL VALLONE DI MUGGIA 


Scompare lo. stupendo paesaggio e muoiono flora e fauna 


Gravi inquinameoti causati dall’oleodotto e dalla raffineria 


la zona che presenta agevolazio- 
ni fiscali. A tal proposito varie 
ipotesi si erano fatte e alcune 
sembra stiano per concretarsi, 
come l'installazione di una fab- 
brica di alluminio 10 l’amplia- 
mento dell’area destinata alla 
Total; ma sono soltunto degli 
spunti, mentre da tempo si è ‘in 
attesa di veder realizzati altri 
insediamenti. 

Muggia infatti nella ristrettee- 
za del suo territorio deve ten- 
tare un allacciamento con la pro- 
vincia su vari polì economici 
ma in marticolare sul terreno 
industriale, dove le deficienze di 
un niccolo Comune possono tro- 
vare saldatura e compenso. 

A tal proposito si impone :a 
necessità di sfruttare adeguata- 
mente ogni area che si presti 
ad essere ìnserita in tali inizia 
tive purché ciò avvenga nel ri- 
spetto del paesaggio. E qui si 
inserisce un discorso particolar: 
mente serio, riguardante l’inqui- 
namento che deriva alla zona 
dai gas di scarico della Total; 


striale, per poter cioè to ma un problema delicato, che in- 
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EL TRIBUNALE MINORILE 


CON LE NUOVE LEGGI 
PIÙ CURA PER I RAGAZZI 


Occorre istituire il Centro di rieducazione a Padriciano 


Recentemente è stato appro- 
vato il disegno di legge per la 
riforma dei Tribunali per i mi. 
norenni. Da questo provvedi- 
mento, che dovrebbe essere ap- 
plicato entro il prossimo anno, 
ci si attende la soluzione di un 
vecchio problema, che trava- 
glia gli ambienti giudiziari di. 
tutta la Repubblica: la deficien- 
za numerica del personale in 
funzione nei Tribunali per i 
minorenni. Anche a Trieste esi- 
ste una situazione di disagio, 
‘più volte denunciata. L'attività 
del Tribunale per i minorenni, 
che comprende sia i giudizi pe- 
nali che quelli civili, nonché la 
materia amministrativa e gli 
attribuiti. di esecuzione, è di- 
ventata così intensa e comples- 
sa, che una ristrutturazione de- 
gli uffici si impone. 

Svariati fattori, d'ordine pe- 
nale e sociale, contribuiscono a 
questo aumento di lavoro, e fra 
i primi, in ordine di importan- 
za, va citata la legge sull’ado- 
zione speciale, che impegna in 
modo particolare i Tribunali 
per i minorenni, Sono essi, in 
fatti, che devono provvedere ai 
bambini in istato di adottabili- 
tà (la legge speciale riguarda i 
bimbi fino agli otto anni; per 
quelli di età maggiore vale il 
vecchio istituto dell'adozione 
tradizionale, ‘che non è stato 
abrogato). 

In genere, questi bambini so. 
no. sollevati nei centrinido, i 
quali hanno l’obbligo di tra- 
smettere, ogni tre mesi, l’elen- 
co dei ricoverati ed assistiti al 
giudice tutelare. Questi, da par» 
te sua, deve sorvegliare e rac- 
cogliere informazioni sul loro 
trattamento, segnalando even- 
tuali casi di abbandono al Tri- 
bunale per i minorenni. Pur- 
troppo — come viene. rilevato 
in sede giudiziaria — gli istitu. 
ti privati non sempre ottempe- 
tano col dovuto rigore a que- 

. ste disposizioni; anzi, semmai 
“tendono a non denunciare i ca- 
sì di bambini che sono in ista- 
to di adottabilità. Questa resi. 
stenza ha un suo fine: difende- 
re una fonte di guadagno. In 
fatti, questi istituti ricevono, 
per ogni bambino che è affida- 
to alle loro cure, circa tremila 
lire al giorno. Così, almeno in 
certi casi, l'assistenza dei mi- 
nori diventa attività lucrativa. 


Ogni bimbo che gli viene sot-| | 


tratto, per essere affidato ad 
una coppia di coniugi che ne ha 
chiesto l’adozione, significa, per 
l'istituto, una quota in meno al 
bilancio. N 

‘E’ necessario, quindi, un con- 
trollo sui centri di ricovero per 
minori, e questo potrà essere 
esercitato con efficacia soltanto 
quando gli uffici giudiziari. ai 
quali è affidato questo compi- 
to, disporranno del relativo per- 
sonale. 

‘Queste norme valgono anche 
‘per i ragazzi disadattati, affi. 
dati ai centri di rieducazione, 
ai «focolari» (che funzionano a 
Udine e a Pordenone) e ad al. 
tri istituti consimili, ai quali 
vengono corrisposte regolari 
relte. Qui la vigilanza dell'au- 


torità giudiziaria non può es- 
sere limitata al trattamento or- 
dinario degli assistiti (vitto e 
alloggio), ma deve essere este- 
sa ai sistemi rieducativi che vi 
vengono praticati. La condi. 
zione di questi minori è del 
tutto particolare: essi godono 
di una semi-libertà, che gli con- 
sente di esplicare normale at- 
tività lavorativa. Si tratta di 
un esperimento che dura da pa- 
recchi anni e che sta dando 
frutti. 

Si cerca, infatti, nei limiti 
del possibile, di evitare ai gio- 
vani il soggiorno nelle carceri, 
che ne pregiudicano il ravvedi- 
mento. E° stato più volte osser- 
vato che, malgrado gli sforzi 
per: tenere separati dagli altri 
detenuti i minori che sì trova: 
no ristretti nelle nostre carceri 
del Coroneo, i contatti avven: 
gono. lo stesso: una semplice 
infertriata divide gli uni dagli 
altri nel. cortile delle passeg- 
giate. 

Da parte dei magistrati si fa 


, 
Tilevare la necessità di destina- 
re finalmente il campo profu- 
ghi di Padriciano a quella che 
in origine doveva essere la sua 
funzione: un attrezzato centro 
di rieducazione, un istituto mo- 
dello, che avrebbe risolto molti 
problemi dei minori. 

Quando non vengono affidati 
ad istituti privati, attualmente 
i giovani vengono rinchiusi in 
centri di rieducazione che so- 
no tali solo di nome, stando 
alla deficienza delle attrezzatu- 
re. Male funziona, infatti, il 
centro «Alle Zattere» di Vene- 
zia, dal quale si lamentano 
continue fughe; non poche ri- 
serve vengono fatte per quello 
di Treviso e per la «Casa Im- 
macolata» di Udine. 


Un moderno istituto deve es- 
sere dotato di scuole, librerie, 
officine, palestre, campi. di gio- 
co, ecc. Per essere recuperati 
alla società i giovani hanno bi- 
sogno di una assistenza costan- 
te, di guida razionale e di tan- 
ta comprensione. 


veste la responsabilità di tutte 
le jorze impegnate nella salva 
guardia della salute dei cittadi- 
nî; perciò l’indusirializzazione 
della Valle delle Noghere sì pro- 
pone come un problema da af- 
frontare immediatamente con 
nuove prospettive, ma avendo 
presente che esiste anche èl 
grosso problema degli scarichi. 

Giova ricordare come la zona 
del vallone di Muggia, un tem- 
po stupenda nello sfondo del 
paesaggio 'e nella riechezza del- 
la sua fiora e fauna terrestri e 
marina, trovi ormai morie co- 
stante nell’inquinamento dovu- 
to alla presenza dell’oleodotto è 
della raffineria. 

G. M. 


Protezione della natura 


tema di una conferenza 


Il comitato «Muggia 71», nel- 
l'ambito delle manifestazioni 
per la mostra ornitologica fila 
telica, organizza una conferen- 
za che ‘sarà tenuta dal prof. Li 
vio Poldini, titolare della cat- 
tedra di botanica farmaceutica 
presso l’Istituto di botanica 
dell’Università. La conferenza, 
che si terrà questa sera, alle 
20, a Muggia nella sala dello 
Squero, verterà sul tema: «A- 
spetti e problemi della prote 
zione della natura nel Friuli. 
Venezia Giulia». 


pri li e li 


Concorso alle Ferrovie 


L'azienda autonoma delle Fer- 
rovie della Stato, ha recente. 
mente bandito un pubblico con. 
corso, per titoli ed esami, a 
complessivi 30 posti per l’am- 
missione alla scuola professio 
nale ferroviaria, per laureati in 
ingegneria, esclusi quelli in in- 
gegneria chimica, elettronica e 
nucleare e per gli studenti in 
ingegneria, esclusi quelli in in- 
gegneria chimica, elettronica e 
nucleare, iscritti. al 5.0 anno 
della facoltà per l'anno accade- 
mico 1971-72 o che lo siano sta- 
ti per il 1970-71 o che siano 
fuori corso del 5.0 anno, 


MOSTRE 
D'ARTE] 
CARTESIUS 
ciauz ni 


LA STORIA DELLA MARINE 


RIA NEI 


VENTI ANNI DE 


LL'«ALDEBARAN» 


Alla Stazione Marittima esposte 
dalla nave egizia alla <Savannah> 


Una rassegna di alto valore educativo per i riferimenti storici e geografici 
con varie centinaia di modelli realizzati in scala da autentici maestri d'arte 


Un meritato successo arride 
alla mostra «Aldebaran anni 
venti», promossa dall’Associa- 
zione marinara omonima, pre- 
sieduta da Maura de Pinto, per 
celebrare il ventennale della 
sua attività. Allestita nei salo- 
ni della stazione marittima, la 
rassegna si articola in quattro 
settori, che coprono un’area di 
mille metri quadrati. Il primo 
settore illustra le tappe più in- 
teressanti della vita dell'Asso- 
ciazione, rievocando le numero. 
se mostre realizzate in questi 
venti anni. Il secondo è dedi- 
cato alla storia del naviglio da 
guerra nazionale, dal 1861 al 
1971; il terzo raccoglie i lavori 
in concorso, che vanno dal mi- 
cromodello della «Golden Hindy 
dell'ammiraglio Francis Drake, 
alla riproduzione su scala 1:48 
della «Victory» dell'ammiraglio 
Horace Nelson; infine. il quar- 
to settore è riservato alla fila: 
telia, ed espone quattro prezio- 
se raccolte a carattere marina- 
ro. Un ricco materiale fotogra- 
fico completa la rassegna. 

Alla mostra è abbinato un 
concorso, bandito fra i dilettan- 
ti della, regione, i quali hanno 
fornito ‘circa 300 modelli, I par- 
tecipanti sono: Sergio Bader, 
Giancarlo Barbieri, Claudio Bo- 
netti. Omero Bottecchia, Pietro 
Comuzzi, cap. Giovanni Datodi, 
Luigi Dilena, Massimo Fabbri 
catore, Sante Gandusio, Mario 
Gasperini, ing. Ernesto Gell. 
ner, Sergio Lecchi, Mario Mar- 
zari, Sergio Martini, Dino Mi. 
chelazzi, cap. Rodolfo Muntian, 
Franco Orel, ing. Lionello Pa- 
droni, Primo Paris, Giuliano 
Pavan, Virgilio. Presenti, Edi 
Patavich, Bruno Prandi, Bruno 
Prodi, Sergio Ravalico, Bruno 
Rosmini, Giuseppe Sanson, Car- 
lo Sanzin, Gianfranco Scuderi, 
Ezio Solazzi, Carlo Tedeschi, 
Dario Tedeschi, Antonio Van- 
delli e cap. Silvio Walles. 

I modelli, che sono su varia 
scala, narrano 5 mila anni di 
storia della  marineria: dalle 
antiche navi egizie, greche, fe- 
nicie e romane, alle galee me- 
dioevali; dal «drakkary vichin- 
ghi, alle caravelle di Colombo 
e ai galeoni inglesi, spagnoli e 
veneziani; dal primo piroscafo 
a vapore realizzato da Fulton, 
alla nave atomica «Savannah». 

Poi c’è il «Golden Hind» di 
Francis Drake, realizzato su 
scala 1:70 dallo studente d'in- 
gegneria Mario Marzari (fra te 
altre versioni della stessa nave 
c'è il citato micromodello de? 
cap. Muntjan, un vecchio lupo 
di mare); c'è la «Mayflower» 
che portò in America i primi 


pellegrini inglesi (anche di que- 
sto modello ci sono varie ver 
sioni, tra cui quella di Sergio 
Ravalico e quella dello stesso 
cap Muntijan); c'è la corvetta 
francese «Selene» riprodotta im 
scala 1:35 dal cap. Silvio Wal. 
les, e ci sono persino riprodu- 
zioni in miniatura di un cantie- 
re inglese del 700 e di un vil 
laggio cinese di pescatori alia 
foce del fiume Hoang-ho, vere 
e proprie opere da certosino 
dovute alla perizia del sap. 
Muntijan, il quale presenta pi 
re modellini realizzati in bot- 
tiglia. 

Non potevano mancare i mo- 
dellini delle navi che apparten- 
gono alla storia triestina. come 
l'«Arciduca Lodovico», il primo 
piroscafo del «Lloyd», che nel 
1836 inaugurò il servizio reso- 
lare fra Trieste e Venezia; co- 
me la pirofregata «Novara», che 
portò Massimiliano nel Messi: 


co (entrambi î modellini fan- 
no parte. delle creazioni dello 
ing. Efnesto Geliner); e an- 
cora la motonave «Victoria», 
costruita nel 1932 nel cantiere 
di San Marco e che fu un au- 
tentico gioiello di perfezione 
Cil modello è di Carlo Sanzin, 
un operaio dell'Acegat). 

Tl settore del naviglio da guer- 
ra nazionale presenta 87 model. 
li in scala 1:200 e sei (che ran- 
presentano i mezzi insidiosi) 
in scala 1:25. Vi sono riprodotti 
anche il MAS di Luigi Rizzo 
e il famoso «maiale» col quale, 
durante la seconda guerra mon- 
diale, i nostri incursori subac- 
quei attaccavano le navi nei 
porti nemici. Tutti i modelli 
sono di una precisione sorpren- 
dente. Nulla vi è stato trascu- 
rato. A volte sì tiene conto an- 
che della ristrutturazione della 
nave, come la corazzata «Ca- 
vour», che Carlo Tedeschi pre- 


LA VICTORY 


(«Giornaltoto») 


Alla bacheca della «Victory» di Nelson sempre attenti osserva- 
tori alla mostra dell'«Aldebaran» alla Stazione Marittima 


senta in due versioni: quella 
originale del 1914, e quella rin- 
novata, del 1938. 

In altri 182 modellini, su sca- 
la sono esposte squadre nava- 
li USA e britanniche. 

L'importante rassegna ha ri- 
chiesto due anni di lavoro or- 
ganizzativo. Si trattava di re- 
perire il materiale, e la com- 
plessa operazione è riuscita in 
pieno. Anche il Circolo della 
società Aquila ha aderito alla 
iniziativa con un gruppo di 
modellisti. L'allestimento è sta- 
to. curato da Livio Spaventi 
della Publiesse. 


RIE ee 
PRESENTE SERGIO DAMBROSI 
Riunione a Londra 


di scienziati speleologi 


E’ partito dall'aeroporto di 
Ronchi alla volta di Londra 
Sergio Dambrosi, direttore tec- 
nico della sezione geo-speleolo- 
gica della Società Adriatica di 
Scienze, per una serie di con- 
sultazioni con esponenti della 
«Lancaster University Speleolo- 
ical Society». In, questa serie 

contri o definite al 
Sere 


esponenti della sezione, 

Gli speleologi triestini aveva 
no avuto il delicato incarico di 
Tilevare topograficamente uno 
dei rami più bassi del «com- 
plejo Karstico de Ojo Guare- 
na, con la collaborazione del- 
la squadra di speleosub inglesi. 
I risultati di quest’incontro sa- 
ranno un valido contributo per 
lo studio sulla morfologia del 
complesso ipogeo, che la sezio- 
ne sta da tempo elaborando e 
che verrà pubblicato su di una 
rivista specializzata. 

RE 


Libri in prestito 
a Borgo San Sergio 


Presso la succursale di Borgo 
S. Sergio della scuola media 
statale «G. Caprin», in via Bar- 
baro, 25, continua a funzionare 
la sala di lettura «A. Pollitzery 
dove è in attività un posto di 
prestito della biblioteca del po- 
polo. L’orario per il pubblico 
è il seguente: lunedì, mercole- 
di e venerdì, dalle 16.30 alle 
19.30. Durante i primi otto mesi 
di attività la sala di lettura è 
stata frequentata da 1166 stu- 
denti, 331 scolari, 69 operai, 54 
casalinghe, 42 impiegati, i quali 
hanno preso a prestito un tota- 
le di 1662 libri. 


(«Giornalfoto») 

Un cordiale successo è arriso alla 
gita'sociale della Cooperativa pesca- 
tori Friuli - Venezia Giulia di Trie- 
ste, con meta Bassano del Grappa, 
gita alla quale hanno partecipato 
‘oltre 160 soci e'familiari, che ve- 
diamo fotografati durante una tap: 
pa della gita. Alla riunione convi- 
Viale a. Bassano, è intervenuto il 
sindaco della città, che ha rivolto 
ai pescatori un.caloroso saluto. Gli 
hanno risposto, per la Cooperativa, 
il presidente Baldini e il segretario 
Carlini. Subito dopo si seno svolte 
le premiazioni dei pescatori che 
durante il periodo estivo hanno pe- 
scato il maggior numero di casse, 


Pescatori giuliani a 


ui 


nelle categorie saccaleve 6 melaide. 

Dopo la visita alla città di Bassa- 
no la comitiva si è mossa sulla via 
del ritorno facendo tappa presso 
una fabbrica di cassette per pesce, 
dove è stato offerto loro un rin- 
fresco & base di pinze e vino nuovo. 

Ecco la graduatoria per le sacca. 
leve: 1) motobarca «Due Fratelli», 
con 17,641 cassette (equipaggio dal 
15 aprile al 15 ottobre 1971: Anto» 
nio Baldini, Giovanni Casalini, An- 
drea Pecchiar, Mario Berliavaz e 
Nicolò Septci. Il premio è stato ri- 
tirato dal capo-barca Domenico Bal- 
dini). 

2) «Ragno» con 14.166 cassette 
(equipaggio dal.15 aprile al 15 ot- 


Bassano 


tobre 1971: Bruno Degrassi, Gianni 
Degrassi, Libero Bozich. Il premio 
è stato ritirato dal capo-barca Ita- 
lo Degrassi). 

3) «S, Antonio» con 12,268 casset- 
te (capobarca Antonio Steffè). 

4) «Tiziana» con 11,607 cassette 
(capobarca. Leonida Russignan). 

Questa ;è invece la graduatoria 
delle melaide: 1) «Angelo Custode» 
con 3.799 cassette (equipaggio dal 
15 aprile al 15 ottobre 1971: Naza- 
rio Vascon e Mario Delise. Il pre- 
mio è stato ritirato dal capobarca 
Romeo Zuliani. ! 

2) «Valbruna» con 3,434 cassette 
(equipaggio dal 15 aprile al 15 ot- 
tobre 1971: Mario Delconte e An- 


————“—“ 


del Grappa 


| 


n 


i 
tonio Gerin. Il premio è stato riti- 
rato dal capobarca Francesco Stra- 
di). 

3) «Valentino» con 2.948 cassette 
(capobarea Maurilio Vascon). 

4) «Claudio» con 2,572 cassette 
(capobarca Mario Goina). 


‘sede, via 8, 


bada în Butta Buda i 


il vostro orefice di fiducia 


Scioperi all'ENPAS 
degli amministrativi 


Per i giorni 5, 6, 9, 10, 11 e 12 
con le segreterie nazionali del- 
la CISL-CGIL-UIL ENPAS han: 
no proclamato uno sciopero di 
tutto il personale amministrati. 
vo e tecnico sanitario onde ad- 
divenire alla normalizzazione 
della gestione dell'Ente (desi 
gnazione del presidente, rico- 
stituzione del consiglio di am- 
ministrazione, erogazione del 
l'assistenza diretta); nuovi prov- 
vedimenti economici e normati- 
vi in favore del personale di 
pendente (tabelle stipendiali ri- 
maste invariate — nonostante 
il forte aumento del costo della 
vita — fin dal 1962)» 


Gito @ soggiorni 


SOCIETA’ ALPINA DELLE GIULIE 
— Il GA.R.S., in occasione della 
chiusura dell'attività estiva, organi: 
za una cena sociale a Basovizza sa- 
bato 6 novembre. Informazioni ed 
iscrizioni in sede sociale, piazza Uni- 
tà d'Italia 3, tel. 35240. 

ESCAI XXX OTTOBRE — Domeni- 
ca 7 novembre verrà organizzata una 


gita gratuita in zona Canin per i ra- 
gazzi del gruppo. Partenza ore 6.30 
da piazza Oberdan. Iscrizioni in se 
de, via S, Pellico n. 1, telef. 68795. 

CAI. - ASSOCIAZIONE XXX OT. 


TOBRE — Sono aperte le iscrizioni 


per il soggiorno invernale di S. Cas- 
siano e S. Vigilio di Marebbe. Infor. 
mazioni e programma dettagliato in 

Pellico 1, giornalmente 
dalle 18 alle 20. 


PUBBLICATE DAI MAESTRI CATTOLICI 


Uscite nuove serie 


di schede 


didattiche 


‘Appena iniziato l’anno scola- 
stico, la sezione triestina del- 
l'Associazione maestri cattolici 
ha pubblicato due nuove serie 
di schede per lo «studio € 
conoscenza dell'ambiente». Con- 
tinua così una iniziativa edito- 
riale che negli anni scorsi ha 
già avuto Successo, suscitando 
interesse non solo nell'ambiente 
scolastico. Le schede sono in- 
fatti dedicate agli allievi delle 
scuole elementari e medie e 
si sono dimostrate di aiuto per 
lo svolgimento dei nuovi pro- 
grammi didattici; molti cultori 
di storia patria, però, si sono 
interessati dell’iniziativa della 
Amic, in quanto le pubblicazio- 
ni sono molto curate. ed in 
grado di soddisfare anche chi 
non siede più sui banchi delle 
scuole. 

Queste due ultime serie di 
schede sono composte comples- 
sivamente da 32 cartoncini, che 
portano da una parte una iL 
lustrazione e dall'altra la spie- 
gazione, Illustrano un itinera- 
rio da piazza Venezia, per © 
vana, al largo Riborgo, ed ini- 
ziano con la riproduzione di un 
dipinto che ricostruisce l'antica 
porta Cavana e gli edifici che 
si affacciavano sulla piazza. Se- 
sue l'illustrazione dei vari pa- 
lazzi, con dovizia di notizie sto- 
riche su costruzioni usi, passa- 
to e presente, vi sì parla delle 
vie più o meno piccole più 0 
meno strette. 

Interessanti le riproduzioni 
delle stampe della chiesa di S. 


Antonio vecchio e. della porta 
Riborgo; ma le schede non 
mancano di illustrare il busto 
di Attilio Hortis, lapidi e vec- 
chi stemmi, il sacrario della 
scuola «Sauro» e quello della po- 
lizia nel palazzo della questu- 
ra. Anche il testo è molto Cu 
rato, « opera di insegnanti 
esperienza, perché la terminolo- 
gia è sempre semplice e gli ar- 
gomenti trovano le loro radi- 
ci nella storia e nella tradizio- 
ne. Non si dimenticano 1 con- 
cetti fondamentali dell'educa- 
zione, i principi basilari che 
devono essere i cardini dell’in. 
segnamento. 

R. G. 


Ei SE ei E 


Giraldi Morpurgo 5000 | SÌ 


La societa finanziaria della famiglia. 
prestiti personali, SI 
automobilistici e immobiliari 


Succursale di Trieste 
Via Donota, 4 - 


Per informazioni rivolgersi Ù 
anche alle Agenzie delle “Assicurazioni Generali". 
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memoria dell'arch. ‘Umberto! 
Paolo Kosmaz 


Mm 
Nordio dall’arch. 


pro Istituto Rittmeyei 
Guaccì e famiglia 5000, da 
Guacci e famiglia 5000, da Alessans 
dro e Maria Grazia de Mottoni 5000, 
da Paolo Cuzzi 4000 pro Centro tu 
ri: da Frances ed Ernesto Sospi* 

000 pro Ospedali Riuniti, fondo, 
da Margherita e Bians 
Milano 10,000, da Maria Pia e Fran 
co Gabrielli 3000, da Nerea e Adriano | 
4000, da Corinna Hreglich 3000 pra, 

da Dora Matievich 5000 pro. 
« sezione femminile; da Nico: 
ino ‘Tamburini 20.000 prox 
», Pronto soccorso; dalla con 
tessa Silvia Tripcovich 5000 pro C. 
bea Settore VIII; da Iolanda Ana. 
stassachi 3000 pro Centro malattie 
cardiovascolari: da Titti a dott. Cordì 
rado Davide 2000 pro Centro tumo: 
ri; dall'avv. Paolina Giulio 2000, da 
Alcide e Bianca Zucchi 10.000, da. 
Giusto e Mina Muratti 5000; da Gior- 
gio Ghersiach 5000 pro Lega Nazior. 
nale; da Doris Nacmias ved. Kosto:. 
ri 5000, da Marcella, Beatrice e; 
Giampaolo de Ferra 5000, da Rital 
Fanna Mirelli 2000, da. Costanzo @ 
Paola Tomatis 3000, da Giancarlo ® 
Maria Luisa Bussi 2000, da Lydia e 
Giorgio Giorgacopulo 3000 pro Unio: 
ne Italiana Lotta Distrofia  Muscos 
lare: dal barone Goffredo e barones: 
sa Maria de Banfield 10,000 pro Pic 
cole Suore dell'Assunzione; da Gilda 
Cosulich 5000 pro A.N.F.Fa,S. recu: 
pero ragazzi subnormali; da Stani e 
Titty de Smecchia 5000 pro Istituto: 
statale d’arte «E. Nordio»; dall'ing. 
Arturo Fonda 5000, da Guglielmo; 
Canarutto 5000 pro Istituto statale: 
d’arte, cassa scolastica, premio arch. 
Umberto Nordio; da Vittorio e Ma: 
ria Frandoli 10.000 pro Istituto per 
l'Infanzia Burlo Garofolo e 10.000) 
pro Istituto statale d’arte, cassa sco- 
lastica, premio arch. Nordio; dal 
dott. Carlo Cresi 5000, da Dolores # 
Aldo Duca 5000 pro Cassa previdenza 
medici ammalati; da Antonia o An 
namaria Costanzo 5000 pro Società 
Alpina delle Giulie (Rifugi), da Bru 
no e Giulietta Grioni 5000, da Maria 
Cosulich Gerolimich 3000, da Car: 
men Cosulich 3000, da Alberto Cos 
sulich 8000 pro Associazione degli 
Industriali, fondo «Augusto Cosu: 
lich»; da Libera Pegan 5000 pro Do: 
mus Lucis; dal prof. Lodovico, Cloty 
ed Estella Brunetti 2000 pro Sorop: 
timist Club, fondo «Nina Giurovich»i 
da Guido Slataper 5000 pro Ricrea: 
torio «Aurelia e Fabio Nordio»; da 
Luciano Levi 5000 pro Pia Cas& 
Gentilomo. î 

In memoria di Ferdinando Sama:. 
niî dagli impiegati e direzione della, 
Fabbrica. Bitra  Dreher 12.000. pro 
Parrocchia S. Caterina da Siena @ 
12.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Annamaria Tom: 
masi ved. Zanutti da Luciano Levi 
10.000 pro Pia Casa Gentilomo. 

In memoria di Antonio Zucc da 
Loredana e Livio Mosetti 10.000, da, 
Ernesto e Armida Gellner 10.000 pro 
Centro tumori. “ 
In memoria di Antonietta Pacot 
dai nipoti 3000 pro Istituto Rittme:, 
yer. 

In memoria di Matteo e Giovanna. 
Pernich dai figli 10.000 pro Unione, 
Italiana Lotta Distrofia Muscolare. 

In memoria di Mary Gomezel dalle. 
famiglie Gomezel, Bontempo, Tram” 
pus e Coceani 50.000 pro Istituto peri 
l'Infanzia Burlo Garofolo (lettino # 
suo nome). 

In memoria di Cosimo Volpe dalla 
figlia Anna Lopopolo 10.000 pro Par: 
rocchia Sacro Cuore. 

In memoria di Pietro Zori da Er 
manno e Nives Spizzamiglio 5000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Carolina Germani, 
in Valentini dai medici del I Reparto, 
di Geriatria dell'Ospedale S. Maria” 
Maddalena 20.000 pro E. CL A. 

In memoria di Luigi Brenci dalla 
amministrazione Brunetti-Romanelli 
2000 pro E. C. A. 

In memoria di Carlo Selisca e Ma: 
ria e Arturo Piazza da Gisella Sell-. 
sca 4000 pro Villaggio del Fanciullo. 

ESTIISLOO SinsonE ROTHE Kai 
LA cciana 1 0 aggio cel 

SAGINIIO. esa Maggio 


In memoria dei cari defunti da: 
Bianca ved. Michieli 5000 pro Domust 
Lucis. 

In memoria di Costantino Foddai. 
dalla famiglia Capellari Santi 10.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Favige Bernardin® 
dai figli Almyra, Bruna e Renzo 
mila; dalla sorella Augusta 10.000 
pro Liceo «Petrarca» (Fondo «Do: 
natella e Giuliano Slataper»). 

In memoria di Carlo Kuch dalla 
moglie Cassandra 3000 pro CRI € 
3000 pro Centro tumori. 


PREVISIONI 
DEL'TEMPO 


‘Anna: 


Al Nord e sulle regioni centrali tr: 
reniche sereno o poco nuvoloso. Iso: 
lati banchi di nebbia in Val Padana. 
Sulle regioni del medio versante 
Adriatico, su quelle meridionali. © 
sulla Sardegna nuvolosità irregolare. 
temporaneamente intensa sulla Pu- 
glia' e sulla Calabria con possibilità 
di isolate precipitazioni che, sullo 
Appennino oltre î 1200 metri, potran: 
no assumere caratterè nevoso, 


Temperatura: în diminuzione. pill’ 
sensibile al Sud, 3 

Venti: ovunque di tramontana de- 
boli al Nord, da moderati a forli. 
al Centro-Sud. 

Mari: Mar Ligure, alto e medio Tir» 
reno e Mar di Sardegna poco messi: 
restanti mari mossi 0 monto mass 
con moto ondoso in aumento, 

Le temperature minime e massime. | 
di ieri: Bolzano —1, 21; Verona 
15; Trieste 8, 14; Venezia 3, 18; Mi: 
lano —1, 13; Torino —2, 18; Genova 
9, 18; Bologna 4, 15; Firenze —2, 16; 
Pisa 1, 18; Ancona 9, 14; Perugia 4, 
13; Pescara 2, 16; L'Aquila —1, 12} 
Roma Nord —1, 19; Roma Fiumicino 
4, 18; Campobasso 4, 8; Bari 11, 15; 
Napoli 3, 17; Potenza 3, 6; S. Maria 
di Leuca 9, 15; Catanzaro 7, 15; 
Reggio Calabria 12, 18; Palermo 14, 
17; Catania 8, 20; Alghero 8, 19; Ca-\ 
gliari 10, 21. 


Tel. 38.957: 


“az 


Auvntcmnarznoamaeot 


né 


parto 
Mari@/ 


dalla. 
ranelli. 
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AZIONE DELL'ASSESSORATO ALL'AGRICOLTURA 


Gli interventi della Regione 
per il miglioramento fondiario 


Un programma per eliminare lo stato di inferiorità del Friuli-Venezia Giulia 
nel settore dei cereali - La rete di impianti per la conservazione del mais 


La coltura del mais sta attra- 
versando un periodo di espan- 
sione. I prezzi sono buoni e il 
cereale è particolarmente richie- 
sto nell’ambito del MEC dove 
la produzione annua resta anco. 
Ta molto inferiore al fabbiso- 
gno. 

Gli interventi compiuti dalla 
Regione, attraverso il servizio 
dei miglioramenti fondiari del- 
l'assessorato dell'agricoltura, so- 
no stati appunto diretti alla 
creazione di un’efficiente rete di 
impianti di condizionamento e 
di conservazione sia del mais 
sta di altri cereali. Tali, pro- 
dotti, in as.enza di moderni 
centri di raccolta, erano primà 
soggetti a. gravi perdite. Am- 
massati in locali di fortuna, su- 
bivano l'azione nociva degli in- 
setti, dell'umidità e del conse- 
guente ammuffimento; per cui 
l'agricoltore si vedeva costretto 
‘a venderli sottocosto, pur di 
realizzare immediatamente qual- 
cosa di sicuro, 

E’ stato quindi predisposto, 
sulla base dei pareri espressi 


Riprende venerdì 
il Consiglio regionale 


Il Consiglio regionale tornerà & 
riunirsi venerdì 5 novembre con 
al primo punto dell'ordine del 
giorno la discussione del disegno 
di legge riguardante disposizioni 
speciali in materia di finanza re- 
gionale di cui è relatore în au 
la il consigliere Bianchini (DC). 
Successivamente l'assemblea ini- 
zierà la discussione sulla relazio- 
ne trasmessa dalla Giunta regio- 
nale in ordine all'attuazione del- 
l'art. 11 dello statuto, relativo al- 
l'istituto della delega agli enti lo» 


dei Caduti per la Resistenza, 
autorità, rappresentanze. com- 
battentistiche e d'Arma, scolare. 
sche e familiari dei Caduti han- 
no raggiunto il Cimitero, dove 
dinanzi al monumento che ri. 
corda i Caduti italiani, don Za- 
ban, cappellano militare, ha ce- 
lebrato la Messa al campo. Do- 
po la deposizione di altre coro- 
ne d’alloro i presenti si sono 
spostati dinanzi al nuovo monu- 
mento ossario, che raccoglie i 
resti di 623 militari, austro-un- 
garici, cecoslovacchi e serbo- 
croati. 

Nel suo discorso il senatore 
Pelizzo ha — fra l'altro — det- 
to: «Abbiamo. voluto che rima. 
nessero. qui queste salme. per 
vari motivi: prima di tutto per- 
ché vogliamo che sia tramanda» 
ta ai posteri ancora viva la tra- 
dizione dell'antica Grecia, Ja 
quale voleva che i morti ve- 
nissero sepolti sul luogo di 
combattimento. In secondo luo- 
go perché non volevamo privar- 
ci di un fatto storico, per noi 
molto importante, che la sepol. 
tura venisse eseguita a poca 
distanza dalla linea di confine 
dove questi caddero e dove si 
svolse la guerra del 1915-18. 

In terzo luogo perché voglia» 
mo inspirare il nostro atto ad 
un atto molto più ampio, molto 
più alto, che è quello di dire 


pace e la pace si ottiene quan- 
do vi è concordia tra i popoli, 
quando i popoli si amano. E 
questo è un atto di amore che 
noi abbiamo. voluto esprimere 
nei confronti di un popolo, il 
popolo austro-ungarico, che ci 
ha combattuto durante la guer- 
ra 1915-18, ma che è oggi torna. 
to a noi amico», 


«i Bis celo e Ls 


Cerimonie a Caporetto 
Gradisca, Pola e Fiume 


A Gradisca d'Isonzo in piazz: 
Unità il gruppo cavalleggieri 
luzzo ha ricordato ieri il 53.0 
anniversario della carica di Tau- 
riano Istrago. Erano presenti il 
comandante del 5.0 Corpo di 
Armata, generale Borsi, il co- 
mandante della divisione «Fol 
gore», generale Vaccaro, nonché 
il questore De Focatiis e il sin- 
daco di Gradisca Marizza, 

Oggi a Caporetto si incontre- 
ranno i sindaci del Mandamento 
con i colleghi della zona jugo- 
slava di Tolmino per un comu: 
ne omaggio ai Caduti della 
grande guerra. Questa cerimo- 
nia è organizzata anche dal Con- 
solato generale d'Italia a Capo- 
distria. Il console Messina ieri 
ha deposto corone di alloro sui 


a 


basta alle guerre; vogliamo la 


monumenti che ricordano i Ca- 
duti italiani a Pola e a Fiume. 


" | cesso 


PETTACOLI. |î 


ALL'OTTAVO TROFEO <NOI GIOVANI» 


IL PICCOLO 


Hoc Opus e 


vincono a Staranzano 


Buono il successo anche se con minor pubblico 


California 


Bella e meritata affermazio- 
ne del complesso monfalconese 
«Hoc Opus» nella categoria A 
e scontata vittoria del comples. 
so «California» di Cervignano 
del Friuli nel gruppo B, l'altra 
sera, nell’ottava. edizione del 
«Trofeo Noi Giovani», la mani. 
festazione- concorso per com: 
plessi di musica leggera a ca- 
rattere regionale che ha avuto 
luogo nella. sala Europa di Sta- 
ranzano e che, come nel passa- 
to, è stata promossa ed orga- 
nizzata sotto l'egida del locale 
Ricreatorio San Pio X. Il suc- 
alla manifestazione sul 
piano tecnico e su quello orga- 
nizzativo è arriso anche questa 
volta, mentre si è dovuta regi. 
strare una minore affluenza di 
pubblico che ha contrastato con 
i «pienoni» delle precedenti edi- 
zioni. 

Comunque, anche questa «ca- 
renza», dovuta forse allo sposta- 
mento di data rispetto agli altri 
anni od alla vicinanza con altre 
serate di musica leggera che gli 
organizzatori non potevano pre- 
vedere due mesi or sono, ha 
avuto il suo lato positivo, anche 
se non sul piano finanziario che 
ha fatto ‘registrare un deficit 
consistente. Infatti il pubblico 
presente ha partecipato vera- 
mente allo spirito del concorso 
permettendo che i complessi 


RICORDI DEI «GAUDENTI» DELLA TRIESTE DI UN TEMPO 


cali. 

Sempre nella giornata di vener- 
di sono previste riunioni di com- 
missioni consiliari; in sede di pri. 
ma commissione integrata il pre- 
sidente Berzanti e l'assessore alle 
finanze Tripani illustreranno le 
principali caratteristiche e desti. 
mazioni del bilancio di previsione 
per il 1972, mentre la. seconda 
commissione permanente inizierà 
l'esame di un provvedimento per 
u settore dell'agricoltura. 


da una commissione apposita 

mente costituita e tenendo con- 
‘to inoltre delle linee d'azione 

indicate dall'Ente regionale di 

sviluppo agricolo, un program 

ma di realizzazioni destinato a 

eliminare in breve tempo le 

condizioni di inferiorità in cui 

il Friuli - Venezia Giulia versa 

va nel settore cerealicolo, por- 

tandolo anzi all'avanguardia ri. 
spetto ad altre regioni, 

Sono stati realizzati pertanto 

—con-fondi regionali, con fondi 

Statali e con finanziamenti del 

FEOGA (il Fondo europeo di 

orientamento garanzia agricola, 

che si avvale nella nostra Re- 
gione degli uffici dell’assessora- 

to dell'agricoltura) impianti di 

condizionamento e di essicazio- 

ne a Cervignano, Rivignano, San 

Vito al Tagliamento e Pasiano 

di Pordenone, della capacità 

media di trattamento del cerea- 

le di 1.300 quintali giornalieri 
l'uno. 

Sono in corso di costruzione 
altri essicatoi combinati ai si. 

los a Latisana, a Spilimbergo e 
«a Pavia di Udine, della capaci 

tà giornaliera di essicazione di 

quintali 3000 il primo e di quin. 

tali 2000 ciascuno gli altri due, 

Mentre la capacità d'immagaz: 

zinamento complessiva del pri. 

mo silos è di 80.000 quintali e 

Quella degli altri due di 50.000 

Quintali l’uno. Sono infine pre- 

Visti impianti a Basiliano, Saci- 

©, Muzzana del Turgnano, Aiel- 
dii ‘agagna, Premariacco, Co- 
Mari 90, Villotta di Chions, San 
VRISLIO .di Campagna e Zop- 
apc pesto essicatoi, 

ipa: ati o saranni ni 
Struiti dall’ERSA, per Ta SRI 
ti successivamente in gestione 
PR Hi produttori. Gli 
rio ‘agrario, RETE ua 

luando l’intero ‘amm. 

sarà portato a comMpEnelTO Shi 
buona parte dei quattro milio- 
ni di quintali di mais e del mi 
lione di quintali di frumento 
prodotti nel Friuli - Venezia 
Giulia botrà trovare valorizza. 
Zione in loco. L'intervento nel 
settore del mais, peraltro, è 
solo uno degli aspetti dell’azio- 
ne condotta dall’amministrazio- 
Ne regionale per i miglioramen- 
tì fondiari, azione che, essendo 
diretta. al potenziamento e allo 
ammodernamento delle struttu. 
re produttive agricole, contri. 
buisce ,jn maniera determinan- 
te, nell'ambito del piano di pro- 
grammazione economica, a ren- 
dere competitiva l'agricoltura 
del Friuli - Venezia Giulia, eli. 
minando le possibili condizioni 
di debolezza. 

Per gli interventi di migliora- 
mento fondiario la Regione ero. 
ga annualmente in media — sia 
sul proprio bilancio, sia sui fi- 
nanziamenti di singole leggi del- 
lo stato, inquadrati sempre, co- 
munque, in una visione di ca- 
rattere unitario e organico — 
pare altera di lire, ai qua. 

aggiunge ilcmili i 
“a laei RL miliardo di li 
Sa opere di miglioramento 
pai essere di carattere col. 

n ni ti aprono i ER 

‘one dei cereali e, 
tolse, le stalle, le latterie e le 
fruttico,; vocali, i centri orto- 

li l gli essicatoi tabac- 
5 Impianti di allevamen- 
Ta €ì bachi da seta: posso 
Te carattere inter: PRO 
come. strad interaziendale, 
trodotti e tel 


‘e, acquedotti, elet- 


SAre singole oe o interes. 


A Cividale nuovo Ossario 


ner 623 austro-ungarici 
; A Cividale, ieri sj sl ; 
n onore dei Caduti in plolta, 
sia italiani che aus SISI IRSA, 
una cerimonia alla quale Hatch 
partecipato il sindaco di o 
dale, senatore Pelizzo, il co vi: 
dante del Presidio, colonnelio 
| Masutto, Dopo la deposizione HO 
corone di alloro al Monument 
dei Caduti in guerra e a quello 


TUTTI DI CITTAVECCHIA 


NEL CLUB DEI TARTAGLIONI 


suonassero senza essere distur- 
bati in modo che la Giuria po- 
tesse cogliere anche le sfuma- 
ture nelle varie interpretazioni 
dei «pezzi» eseguiti. 

.Il giudizio espresso, poi, dai 
signori Roberto Curci di Trieste, 
O. Biscontin di Pordenone, Car- 
lo Leban, Amelia de Carvalho- 
Leban e Livio Tuni di Monfal- 
cone, qualificati componenti del- 
la giuria, è stato accolto favo- 
revolmente dal pubblico e dai 
complessi partecipanti. 

Ecco le classifiche e, tra pa- 
rentesi, i premi vinti: 

Gruppo A — «Hoc Opus» di 
Monfalcone, primo classificato 
(Trofeo Noi Giovani in bronzo 
e marmo) con punti 355; «Otis 
Group» di Gorizia (Coppa della 
Giunta regionale); «I Solitari», 
di Pontebba (Coppa del Prefetto 
di Gorizia); «Le Sfingi», di Por- 
denone (Coppa della Cassa di 
Risparmio di. Trieste). 

Gruppo B — «California», di 
Cervignano del Friuli, primo 
classificato (Trofeo Noi Giovani 
in bronzo e marmo) con punti 
285; « Rosa Croce», di Ronchi 
dei Legionari (Coppa della Pre- 
sidenza del Consiglio regionale); 
«Ipomoea» di Monfalcone (Cop- 
pa della Cassa Rurale ed Arti- 
giana di Staranzano). 

Migliori componenti: Luigi Be- 
nocci del complesso «I Solitari», 
quale cantante con punti 350; 
Mauro Tamaoli del complesso 
«Otis Group» quale chitarrista 
con punti 275; Galliano Selva del 
complesso «Otis Group» quale 
batterista con punti 385, J 


Lessona e Accardo 


alla Società dei concerti 


Dopo il concerto di Karajan 
che è stato certamente l’avve- 
nimento musicale dell’anno, lu- 


nedì 8 novembre, alle 21, ini- 
zierà la stagione della Società 
dei concerti, che vedrà sul po- 
dio del Politeama Rossetti l’Or- 


Questa la denominazione del gruppo che ai primi del secolo si riuniva |chestra da camera italiane con 
in un'osteria di via del Crocefisso - Nessuno con difetti di pronuncia 


> 


(R.G.) Qualche tempo fa è de- 
ceduto, all’età di 90 anni, îl-si- 
gnor Ermanno Indrigo, che per 
oltre mezzo secolo ha conserva- 
to con ogni cura una grande fo- 
tografia, che lo ritraeva ancor 
giovane assieme ad un gruppo 
dì amici, che all'inizio del seco- 
lo davano vita al «club dei tar- 
taglioni». 

La foto, che qui riproduciamo, 
risale al 1906 e si può conside- 
rare un cimelio storico, che i 
jamiliari  dell’Indrigo custodi- 
scono tra le memorie di fami- 
glia, perché accanto al signor 
Ermanno sono ritratti altri com- 
ponenti della. medesima  ja- 
miglia. 

Il «club dei tartaglioni» ave- 
ve la sua sede sociale nell’oste- 
ria «Al buon cittadino» în via 
del Crocefisso, in Cittavecchia 
quindi, ed era sorto spontanea- 
mente in un gruppo di amici 


S 


-_... 

. <; SA NE 
mattacchioni, e poi si era al. 
quanto ingrossato. Al club co- 
munque potevano aderire solo 
uomini del rione ed i componen- 
ti erano soprattutto marittimi, 
pittori ed arsenalotti, lavorato- 
ri del porto che davano vita al 
curioso gruppo îl quale di tar- 
taglione aveva solo il nome, per- 
ché nessuno deì componenti ave- 
vo quel difetto. 

Gli amici del club sì ritrova. 
vano alla sera ‘all'osteria, ed at- 
torno al fiasco chiacchieravano 
e cantavano; al. sabato sera, 
giornata di paga, spesso aveva 
luogo una cena. sociale, pagata 
da ognuno dei convitati. Non 
mancarono, durante gli anni di 
attività del club, i balli sociali 
e le partecipazioni ai carnevali, 
caratterizzate da quell’allegria 
spensierata e chiassosa che la 
gente del popolo un tempo sa- 
peva far emergere senza maî 


andare oltre la giusta misura. 
Il cub comunque si spense con 
lo scoppio della prima guerra 
mondiale. 

All’inizio del secolo in città 
c'erano parecchi gruppi di mat- 
lacchioni gaudenti, e basterà ri- 
cordiale il club degli «America» 
nin, che aveva la sede nell'oste- 
ria di via Crosada «Alla bella 
America», e quello dei «Papa- 
gai» che sì riuniva ancora in 
un'osteria della Cittavecchia. 
Gente allegra, uomini che alla 
sera si fermavano în un'osteria 
a bere l'ottimo vino di Dalma- 
zia, specie ‘il decantato Opollo, 
e cantavano, non. dimenticando 
spesso di giocare dei tiri bir- 
boni ai gendarmi ed alle autori- 
ta austriache. Erano ì veri trie- 
stini, che dopo una giornata di 
duro lavoro sapevano divertirsi 
in maniera semplice, ché l’alle- 
gria spesso è un ottimo ristoro. 


collaborazione di due emi- 
renti artisti: il. pianista Ludo- 
vico Lessona ed il violinista 
Salvatore Accardo. 

Il programma del concerto 
comprende il concerto in re 
min. per due violini di J. S. 
Bach, l’Adagio e Rondò in fa 
magg. e il Rondò in la magg. di 
F. Schubert, «Le quattro stagio- 
ni» di A. Vivaldi, 


La stagione lirica 


al Verdi 


Oggi la biglietteria del teatro 
rimane aperta dalle 9.30 alle 13 
e gli abbonati ai turni A e B 
possono ritirare le loro tessere 
di abbonamento. La biglietteria 
resta comunque a disposizione 
degli interessati per nuovi ab- 
bonamenti e rinnovi per la sta- 
gione lirica 1971-72 che s'inau- 
gurerà, in serata di gala, 1?11 no- 
vembre con il «Simon Bocca: 
negra» di Verdi, diretto da Gian. 
andrea Gavazzeni. 


Le ultime repliche 


del «Don Giovanni» 


Le repliche del «Don Giovan: 
ni» di Molière al Politeama Ros: 
setti si concluderanno improro» 
gabilmente il giorno 7. 

Alla rappresentazione odierna 
di questo primo spettacolo in 
abbonamento della Stagione di 
prosa del Teatro Stabile che co- 
mincerà alle 21, faranno seguito 
la diurna di domani con inizio 
alle 16.30, le due serali di vener- 
dì e sabato e la recita, anch’essa 
diurna, di congedo in program: 
ma. per domenica. 


A GORIZIA 
Mostra antologica 
di Livio Rosignano 

Sarà aperta sabato prossimo, 
alle 18, nelle sale del Centro cul. 
turale «Stella Matutina» di Go- 
rizia, una mostra antologica del 
pittore Livio Rosignano, che 


esporrà una quarantina di di- 
piatt a disegni eseguiti dal 1950 


Mura medioevali 


La stampa si è occupata :n|Sue funzioni al 


liesti ultimi tempi dello stai 
ci abbandono delle mura A 

ioevali di Trieste, che costi. 
tuiscono la testimonianza di un 
momento storico della nostra 
città. Le mura, difficilmente vi. 
sibili, sono poco conosciute da- 
gli stessi triestini e, general 
mente, ignorate dai turisti. 

Il consigliere del PSDI Cesa 
re chiede all'assessore all’urba- 
nistica se il Comune, d'intesa 
con la locale Soprintendenza 
ha in programma il loro restau: 
to e la conseguente valorizza. 
zione anche turistica. 


Arretrati al Comune 


Sempre il consigliere Cesare 
(PSDI) ha rivolto quest’interro- 
rogazione urgente all'assessore 
alla ragioneria. 

Tl Consiglio comunale al ter- 
mine dell'ultima sessione ha ap- 
provato il riassetto delle carrie- 
Te dei dipendenti. 

Il sottoscritto desidera sapere 
quando l’Amministrezione inten- 
«dle provvedere alla liquidazione 
degli arretrati derivanti dal rias- 
setto e se, a partire dal prossi- 
mo 27 ottobre saranno corrispo- 
Sti i nuovi stipendi in base alle 
nuove tabelle retributive. 


Biblioteche e consulte 


La stampa si è recentemente 
occupata della Biblioteca del po- 
Polo, mettendone in risalto la 
Cesa nerita attività e la ne 

nia si 
anto garantirne il finanzia 


Son la costituzione delle con- 


sulte rionali la biblioteca del 
popolo potrebbe allargare le 
servizio della 
collettività. 

Il consigliere del PSDI Ce- 
sare ha quindi chiesto all’asses- 
sore alle attività culturali se 
una tale eventualità è stata pre- 
sa in considerazione tenendo 
presente che in tal modo la Bi 
blioteca del popolo potrebbe ri- 
Sultare potenziata. 


La legge sui musei 


\ Il consigliere comunale del 
PSDI Cesare ha rivolto la sa 
guente interrogazione all’asses- 
sore all'istruzione. 

A un recente convegno, svol- 
tosi a Udine, si è parlato degli 
Obblighi che la legge 1080 impo- 
per Snai per quanto con 
n te i 
Semna golamentazione dei 

Il Comune di Trieste i 
base alla 1080 ha un Teo di 
Musei nella massima categoria, 
quella dei Musei multipli e due 
in quella di Musei grandi è in 
tegola con la predetta legge? 


Marciapiede senza auto 


In via Gambini, dove è am- 
messo il parcheggio a pettine 
sul marciapiede, spesso le mac. 
chine occupano l'intero spazio 
riservato ai pedoni, costringen- 
do gli stessi a scendere sulla 
carreggiata. Attualmente nella 
zona sono in corso lavori stra- 
dali. 

Il consigliere comunale del 
PSDI Cesare, pertanto, facendo- 
si interprete di un suggerimen- 
to degli abitanti del posto, chie. 


_Te—Te=" 
INTERROGAZIONI AL CONSIGLIO COMUNALE 


de agli assessori alla polizia ur- 
bana e ai lavori pubblici se sa 
stata ventilata l’ipotesi di ri- 
durre la larghezza del marcia. 
piede, conservando il parcheg- 
gio a pettine sulla strada. In 
tal modo il marciapiede sarebbe 
riservato esclusivamente ai pe: 
doni, 


Medie per spastici 

Presso il centro AIAS in via 
Cicerone sono attualmente in 
funzione la scuola materna co- 
munale e la scuola elementare. 

Risulta che sono disponibili 
a spastici in grado «di poter fre- 
quentare la scuola media dello 
obbligo. 

Il consigliere comunale del 
PCI Burlo, ha chiesto pertanto 
all’assessore all'istruzione quali 
passi intenda fare presso gli 
organi competenti perché possa 
entrare in funzione la 1.a media 
dell'obbligo e nel contempo se 
sì intende dotare di attrezzatu- 
re e di insegnanti, tenendo pre- 
sente che la direzione medica 


‘| del Centro spastic di Trieste 


ha già dato inizio alle lezioni 
con la partecipazione di 8 stu. 
denti con la collaborazione di 
‘insegnanti volontari. La richie 
sta è avvalorata dall'art. 29 del. 
la legge n. 118 per gli invalidi 
civili emanata il 30 marzo 1971. 


Solai alla «Grego» 


In ‘risposta a un'interrogazio- 
ne del consigliere comunale del 
MSI Morelli dd. 15 settemvre 
1971 in merito al rifacimento 
dei solai alla scuola «Grego» e 
per quanto di competenza, Vas 


ad oggi. 
) 


sessore ai lavori pubblici Verza 
ha precisato che la delibera n. 
464 approvata dal Consiglio co- 
munale dd. 18 giugno 1971 è 
stata ravvisata legittima dal Co- 
mitato provinciale di controilo 
in data 3 settembre 1971 al n. 
8441/7152 con riserva in sede di 
esame del mutuò con il quaie 
verrà finanziata l’opera. La de- 
libera si trova attualmente al- 
la Ripartizione IX Ragioneria 
per il perfezionamento del mu- 
tuo di cui sopra. 

Tuttavia, anche senza la defi 
nizione del finanziamento, l'Uî- 
ficio Contratti ha trasmesso al- 
le ditte concorrenti gli inviti di 
gara che ha avuto luogo positi- 
vamente il giorno 12 ottobre 
1971. 

I lavori avranno inizio com- 
pavibilmente alle esigenze scola 
stiche e previo perfezionamen- 
to del contratto. 


Rifiuti a Raute 


Secondo informazioni ricevu- 
te dal consigliere comunale del 
PSIUP Monfalcon, in località 
di Raute esiste da tempo un 
reale disagio della popolazione 
per il fatto che non viene ef- 
fettuata regolarmente la rac- 
colta delle immondizie, mentre 
mancano sul posto addirittura 
gli appositi bottini. Il  consi- 
gliere interroga bertanto l'as- 
Sessore competente per sapere 
se tale lunga interruzione d'un 
servizio pubblico essenziale è 
dovuta al caso od a negligenze, 
e per conoscere la data in cui 
verosimilmente ad essa verrà 
posto rimedio. 
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Fonte di benessere la laboriosità dei nostri imprenditori 
FH'onte di benessere ta,tavorwoswa del nostti TE Z=== —_ 


La ricchezza di Trieste 


I Dukcevich hanno ricominciato da «quota zero» nel 1945: 
ora hanno creato a Trieste il più moderno stabilimento d' Europa 
ora nanno. croato è CIlSSte lo e LS loris tento 


Per. Trieste il nome dei 
Dukcevich è ormai diventato 
una simpatica istituzione: è 
uno di quei nomi (non mol 
tissimi, ma tutti di eccellente 
tempra) che contribuiscono 
alla notorietà di Trieste al di 
fuori dei confini nazionali. I 
Dukcevich — gente che ha la- 
vorato sodo tutta la vita, e 
che dopo le vicende non liete 
dell'ultima guerra a Trieste 
si è rimboccata le maniche 
ticominciando da zero 
hanno fatto sorgere ora nel. 
la zona industriale uno dei 
più moderni impianti d’ Eu: 
ropa (molti sostengono che si 
tratti proprio del più moder- 
no) per la lavorazione delle 
carni. E’ la loro fatica più 
recente, della quale vanno 
giustamente fieri. La loro 
esperienza, acquisita da tre 
generazioni, la loro profonda 
conoscenza dei segreti nella 
lavorazione dei salumi, e la 
loro proverbiale laboriosità, 
hanno consentito di raggiun- 
gere questa tappa lusinghie- 
ra. Nel nuovissimo stabili. 
mento — l'unico, a Trieste, di 
proprietà della famiglia Duk- 
cevich, e da essa guidato sul 
piano industriale, organizza- 
tivo e commerciale — tutto 
il processo di lavorazione av- 
viene secondo una norma fon- 
damentale: la temperatura 
controllata. 


Un immenso «thermos» 


Tl complesso infatti ha le 
caratteristiche di un immen- 
so «thermos»: pareti, pavi- 
menti, tetto sono isolati dallo 
esterno da un «cuscino di 
aria» che impedisce l’entrata 
del calore e qualsiasi varia- 
zione di temperatura non 
strettamente prevista o volu- 
ta. Luce, calore, umidità pos- 
sono essere grandi nemici del- 
le carni lavorate: qui sono 
del tutto innocui, sono «dosa- 
tiv in partenza nel modo più 
appropriato. E’ la prima fab. 
brica in Italia del tutto priva 
di finestre: la luce vi entra 
indirettamente, e perciò non 
c'è pericolo di «ossidazione» 
per le carni. All’interno, esse 
vengono trasportate esclusi. 
vamente per mezzo di uno 
speciale impianto a circuito 
chiuso di guidovie, piccole 
«teleferiche» che convogliano 
per chilometri carni, impasti, 
salsicce e prosciutti, a ritmo 
preordinato elettronicamente. 
Sotto il profilo igienico è dif- 
ficile trovare qualcosa di più 
perfetto. 

Naturalmente, per ottenere 
dei buoni prodotti l’igiene è 
molto importante, ma... non 
è tutto. Al resto, come si di- 
ceva, ci pensa la ricca espe 
rienza dei Dukcevich, fedelis- 
simi, e gelosi custodi delle 
antiche ricette tramandate in 
famiglia, oltre che imprendi- 
tori di mentalità aperta e 
lungimirante. 


Dukcevich: uno solo 


ro nome «a n 
altro, adibito esclusivamente 
alla stagionatura dei prosciut- 
ti, ed altrettanto evoluto 30E 
to l'aspetto tecnologico, è sta- 
to rogiizzzto dai Dukcevich 
qualche anno fa a San Danie- 
lè del Friuli, la celebre «pa- 
tria del prosciutto crudo». Si 
tratta del Prosciuttificio «Prin- 
cipe», che si affianca degna» 
mente a questa più recente 
opera, dalla quale escono 
ogni giorno imponenti quanti 
tativi di salsicce di Vienna, di 
prosciutti Praga, di salsicce 
Cragno, che i buongustai di 
tutto il mondo (non è esage- 
rato affermarlo) riconoscono 
ormai ad occhi chiusi: perché 
la qualità di questi ‘prodotti, 
alla fine, deve sottostare alla 
prova più impegnativa, e ve 
ramente definitiva: quella del 
palato, E tutto ciò che esce 
dalla «Dukcevich» è una con- 
tinua, simpatica e gradevole 
«sfida» ai palati più esigenti 
e più raffinati. 


Una «scenografia» spettacolare, 


Merce sempre fresca, di produzione giornaliera: qu 
. clientela in città, assicurano rifornimenti continui, 


Una delle fasi di in 
tramandate da più gene 


Reparto confezionamento sottovuot 


vich si trovano in negozio sempre freschissimi 


della più scrupolosa igiene 


chiusi in speciali involucri che ne consentono una perfetta conservazione 


costituita da migliaia e migliaia di wiirstel appena sfornati. Le fragranti 
hanno raggiunto qui la loro fase conclusiva: il 
tutto il mondo apprezzano e r 


Isicce di 
prodotto è ormai pronto per raggiungere milioni di consumatori, 
iconoscono immediatamente la bontà dei prodotti Dukcevich 


questi camioncini, adibiti al servizio della 
senza sosta. Per questo i prodotti Dukce- 


qui i prosciutti cotti e i «Praga» arrosti vengono rac- 


Vienna 
che in 


saccamento delle tradizionali «Vienna». Nel rispetto delle antiche ricette 
razioni in casa Dukcevich, la lavorazione avviene secondo le norme 


si 


TEST N 


. problema, è Ugo Zatterini. 
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ALLA «LIEDERHALLE» LA SERA DI MARTEDI PROSSIMO 


UN CONCERTO A STOCCARDA 
COL VIOLINO DI PAGANINI 


Il prezioso strumento, mai uscito da Genova da quasi 130 anni. 
sarà affidato al virtuosismo del maestro Enrico De Barbieri 


lettere dal 
dall’Asia, 


nella Germania Federale. Giun- 
to domenica scorsa a Franco- 
forte, su invito del consiglio 
tedesco della musica e dell'Edi- 
zioni «Sikorski» di Amburgo, il 
celebre musicista dirigerà con- 
certi a Amburgo, Colonia, Bam: 
berg e Monaco, Inoltre, terrà 
alcune conferenze, Kaciaturian, 
che ha oggi 68 anni, è con Di. 
mitri Sciostakovie uno dei mu- 
sicisti sovietici contemporanei 
più conosciuti in Germania. 


continene 
dall’Au- 


cevuto 


Genova, 2 

Le note tratte dal violino di 
Paganini risuoneranno sotto la 
volta della «Liederhalle» di Stoc- 
carda, la sera del 9 novembre 
prossimo, a conclusione del ci- 
clo di manifestazioni promosse 
nella capitale del Baden-Wurt- 
temberg dalla Cassa di Rispar- 
mio di Genova e Imperia e dal. 
la «Laspa». 

Infatti il violino di Paganini 
non è stato mai più suonato 
fuori di Genova dalla morte del 
Maestro, avvenuta nel 1842. Quel- 
lo stesso, «Guarnieri del Gesù» 
dal quale Paganini traeva i suoi 
«diabolici» concerti, fu suonato 
l’ultima volta a Stoccarda dal 
Maestro in due memorabili se-|stra sovietico, Aram Kaciatu- 


americano, 
stralia. 
«Molte. — ha continuato la 
Pizzi — sono scritte su foglio 
bianco e con una riga rossa ed 
una verde a simboleggiare il 
tricolore, altre invece recano i 
nomi di tutti i componenti del. 
la famiglia, il giorno in cui sono 
emigrati, quello in cui sperano 
di rimpatriare». (Ansa) 


Kaciaturian dirigerà 
nella Germania federale 


Francoforte, 2 
Per la prima volta dalla fine 
dell'ultima guerra mondiale, un 
compositore e direttore d’orche- 


Il commediografo Michael Gazzo, 
noto soprattutto per il dramma «A 
haftul of rain», portato sullo scher- 
mo, esordisce come attore. E’ sta- 
to infatti scritturato dalla Metro 
per un ruolo nel film «The gang 
that could'n shoot straight», attual- 


«BALLO DELL'IMPERATORE» 


Anna Moffo a Vienna 
la notte di Capodanno 


Vienna, 2 

Nella Hofburg di Vienna, la 
notte di San Silvestro sarà or- 
ganizzato per la seconda volta 
un «Kaiserball»y, («Ballo dell’im- 
peratore»). Personaggio di pri- 
mo piano di questa festa sarà 
il soprano italiano Anna Moffo, 
che canterà a mezzanotte. Sei 
orchestre e una quantità di can- 
tanti ed artisti sono stati scrit- 
turati per un programma che 
si svolgerà su tre palchi. Gli 
ospiti, verranno dal Brasile, 
Messico, America, Italia, Jugo- 
slavia, Paesi del Medio Oriente, 
Olanda, Svizzera, Spagna e Ger- 
mania, e saranno ricevuti da 
camerieri in costume della vec- 
chia guardia della Corte impe- 
riale. 

Si ha intanto notizia da Am- 
burgo che Anna Moffo, che do» 
veva effettuare una tournée nel- 
la Repubblica Tedesca, si è am- 
malata di bronchite e farà ri- 
torno a Roma per curarsi. La 
cantante che ha annullato un 
concerto a Norimberga ed alcu- 
istrazioni di dischi a Mo- 
naco, ha dato lei stessa questa 
notizia ad Amburgo al termine 
di una rappresentazione di «Ma- 
dama Butterfly» durante la qua- 
le è stata al di sotto delle sue 
interpretazioni abituali. Secon- 
do Anna Moffo, la bronchite è 
‘una conseguenza del tempo umi. 
do e nebbioso di Amburgo, 


rate il 9 e l’I1 novembre 1829, | rian, darà una serie di concerti | mente girato a New York. 


(Ansa) 


Il successo che il pubblico di «n 


Stoccarda tributò al «mago del 
violino» fu travolgente. L'onore 
di suonare il violino di Paganini 


per il primo dei concerti previ. 
sti in Germania toccherà ad En. 
rico De Barbieri, genovese an- 
ch'egli, 

Questo il programma del con- 
certo alla «Liederhalle»: dappri- 
ma, Enrico De Barbieri esegui- 
tà la «sonata in re minore» di 
Brahms, in omaggio al mondo 
musicale tedesco, quindi, il 
«Concerto in re maggiore n. 1», 
«Tre capricci per violino solo», 
e infine« Le streghe», la compo- 
sizione di Paganini che faceva 
svenire le signore nelle più ele- 
ganti sale d'Europa, e valse so- 


VUOLE DAL PADRE 14 


A TITOLO DI INDENNIZZO 


MILIARDI 


Era stato estromesso circa un anno fa dalla presidenza 
della «Fox» dopo una serie di dissidi col «dominatore» 


prattutto a creare la leggenda 
del «patto faustiano» stipulato 
col demonio dal grande geno- 
vese. 

Il concerto alla «Liederhalle» 
di Stoccarda concluderà le ma- 
nifestazioni legate alla «Mostra 
ligure», inaugurata il 14 ottobre 
scorso alla «Laspa» e che viene 
attualmente visitata da migliaia 
di tedeschi. Tra i visitatori del- 
la Mostra sono in palio soggior- 
ni gratuiti sulla Riviera ligure 
e numerosi altri omaggi. Dopo 
Stoccarda, la Mostra (che pre- 
senta l’arte, il turismo, l’arti- 
gianato, la storia ed il folclore 
della Liguria) ed il violino di 
Paganini saranno trasferiti a 
Francoforte, 


Los Angeles, 2 
Richard D. Zanuck, estromes- 
so l’anno scorso dalla presiden- 
za della «20th Century-Fox», ha 
intentato. azione legale contro 
l'uomo che lo ha licenziato, cioè 
suo padre Darryl Zanuck. Chi 
de un indennizzo di 22 milioni 
e duecento mila dollariî, quasi 
quattordici miliardi di lire. 
L'istanza presentata al tribu- 
nale di Los Angeles da Richard 
Zanuck dice che lui, la moglie 
— l'attrice Linda Harrison, che 
era sotto contratto — e David 
W. Brown, dirigente della com- 
pagnia cinematografica, sono 
stati allontanati dalla società 
senza giusta causa. Dice anche 
che i tre sono stati assoggetta- 
ti a umiliazione e imbarazzo. 
L'istanza chiama in causa oltre 
al sessantottenne Darryl Zanuck, 
uno degli ultimi «dominatori» 
del mondo del cinema, l’attuale 
presidente della «For», Dennis 


C. Stanfill, e William T. Gos- 
sett, presidente del comitato 
esecutivo della compagnia. 
Richard Zanuck venne licen- 
ziato il 29 dicembre 1970, a 
quanto pare dopo una serie di 
contrasti relativi alla direzione 
della «20th Century Fox». Sem- 
bra che padre e figlio fossero 
in qualche modo gelosi l’uno 
dell'altro e dei ruoli più o me- 
no importanti esercitati da cia- 
scuno nella direzione della so- 
cietà. Prima del licenziamento, 
Darryl Zanuck era presidente 
del consiglio di amministrazione 
ed è ora «presidente emerito», 
Il giovane Zanuck cominciò a 
dirigere di fatto la società no- 
ve anni fa. In un primo mo- 
‘mento, con una serie di film di 
cassetta, risolse buona parte 
dei problemi finanziari în cui 
sî versava la «Fox». Ma, aopo 
il periodo fortunato, infilò una 
serie di film jallimentari, e 


(Ansa) 


PER GLI EMIGRATI 
Nilla Pizzi canta 


«Con tanta nostalgia» 


Milano, 2 

«I titoli proposti per il disco 
che sto preparando su testi 
scritti da lavoratori italiani al- 
l’estero erano molti, ma quale 
sentimento può, meglio del do- 
lore della lontananza dalla ca- 
sa e dalla famiglia, esprimere le 
‘pene di chi lavora in una nazio- 
me che non è la sua? Per que- 
sto il mio 33 giri sarà intitola. 
to «Con tanta nostalgia». 

Lo ha detto Nilla Pizzi che si 
trova a Milano per definire gli 
ultimi dettagli prima di comin. 
ciare la registrazione di un di- 
sco a 33 giri della durata di 
circa 50’ nel quale sono ripor- 
tati i testi scritti appositamen- 
te per lei da emigrati italiani. 

«In poco più di quattro mesi, 
— ha proseguito la Pizzi — ho 
ricevuto circa quattromila let- 


FU UNO DEI PADRI DEL CINEMA SOVIETICO 
Muore sul sel 
9° ® 

il regista Romm 


binava in composizioni di gran- 
de efficacia. La narrativa cine. 
matografica, basata sulla finzio- 
ne, non lo soddisfaceva più. 
Romm. era uno dei «grandi 
vecchi» del cinema sovietico. In 
origine era scultore, finché, ni 
gli Anni Trenta, si tuffò nel ci- 
nema. Aveva grande abilità ni 
lo scegliere gli attori e nel di 


Mosca, 2 
Mikhail Romm, uno dei «pi 
dri» della cinematografia sovi: 
tica, è morto a 70 anni. L'effi- 
ciente «circuito delle: voci» af- 
ferma che è morto ieri sul set 
della Mos-Film», negli studi mo- 
scoviti del colle Lenin, dove sta- 
va dirigendo una ripresa del suo 
nuovo film «Il mondo di oggi», 


più volte irritò il padre adottan- 
do importanti decisioni (inelu- 
sa la chiusura dello studio di 
Parigì) senza prima discutere 
con lui. 
Il dissidio tra padre e figlio, 
verso la fine dell’anno scor- 
so, era diventato più grave che 
maì, e riguardava anche alcuni 
articoli che secondo il giovane 
Zanuck, sarebbero stati valu- 
tamente diffamatori e basati 
su notizie fornite da alcunì diri» 
genti a lui contrari. Dopo il li 
cenziumento del figlio, Darryl 
Zanuck, è riuscito a mantenere 
le redinì della società cinema- 
tografica, assicurandosi il con- 
trollo di un milione e mezzo di 
azioni su un totale di seìî m 
lioni e quattrocentomila vo 
Durante l'assemblea degli azi 
nisti, i voti delle 103.000 azioni 
possedute da Zanuck junior e 
dalla madre Virginia Far (se- 
parata di fatto da Darryl) si 
sono schierati con î dissidenti. 
Attualmente, Richard Zanuck 
è vice-presidente della «Warner 
Bros», della quale fa parte an- 
che David Brown con un inca 
rico di alto livello. (Ansa) 


Si farà il film 
sulle Olimpiadi di Monaco 


Monaco, 2 

Il film sulle Olimpiadi di Mo- 
naco, alla fine, si farà. Dopo 
che il progetto era stato abban- 
donato, esso è stato invece riat- 
tivato per iniziative del pro- 
duttore americano David Wol. 
per, il quale ha concluso un ac- 
cordo con la società «Bavaria 
Atelier» per produrre congiun- 
tamente il film, finanziandolo 
ognuno al 50 per cento. 

Wolper sarà il produttore ese- 
cutivo, mentre il comitato olim- 
pico, pur senza investire fondi 


un documentario nel quale in- 
tendeva rivelare «aspetti vari 
della vita del pianeta, con tutte 
le sue contraddizioni, intrighi e 
contrasti». 

Il regista sovietico, che prima 
della guerra, col suo «Metcha» 
(sulla vita polacca degli anni 
'30) anticipò in una certa misu- 
ra il «neorealismo», da sette an- 
ni si era dedicato unicamente 
ai documentari, che spesso com- 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


gerne la recitazione. Spesso am- 
hientava i suoi film in Occiden- 
te, pur senza esservi mai stato, 
e creava così un ambiente im- 
maginario e un po’ ironico, Ti 
pico fu, sotto questo profilo, il 
suo «Assassinio in via Dante», 
‘ambientato in Francia. 

TI suo primo film, nel 1934 era 
stato tratto dalla novella di 
Maupassant «Boule de suify. Su: 
‘bito dopo passò all'avventura 
con «Tredici», ancora oggi con- 
siderato un grande film eroico. 
Alla storiografia cinematogra! 
ca sovietica dette un notevole 
contributo con «Lenin in otto- 
‘bre» e «Lenin nel 1918», proiei 
tati per quasi trent'anni. Poi, 
nel dopoguerra, «L'uomo n. 217» 
dedicato ai sacrifici e all’eroi- 
smo del conflitto (appena con- 
cluso) e «Fascismo ordinario», 
una spietata disamina fotogra- 
fica della realtà opprimente e 
squallida dei. fascismo tedesco, 
realizzata attraverso documenta- 
ti e cinegiornali. 

Per molti anni Mikhail Room 
aveva insegnato regia all'istituto 
‘per il cinema di Mosca. Era sta- 
to insignito due volte dell’«Or- 
dine di Lenin» e cinque volte 
del «Premio Stalin», (Ansa) 


tere, novemila poesie e 300 na- 
stri già incisi. Da tutto questo 
‘materiale — ha proseguito la 
Pizzi — sono state tratte le can- 
zoni che, secondo i membri del- 
la commissione, erano le più si- 
gnificative della condizione sia 
morale sia economica, dei no- 
stri lavoratori emigrati. Il qua- 
dro che è emerso è veramente 
impressionante e non solo circo- 
scritto all'Europa. Ho infatti ri- 


La circolare Misasi 


«Jack Diumond gangster» 


stasera questo film diretto nel 
1960 da Budd Boetticher ed in- 
terpretato da Ray Danton, Ka- 
ren Steele, Élaine Stewart. Spe- 
cializzato in piccoli furti occa- 
sionali, Jack Diamond, fa ami- 
cizia con una maestra di ballo, 
Alice. Una ‘sera va al cinema, 
con lei e durante la proiezione 
si allontana con un pretesto: 
quando ritorna nasconde nella 
‘borsetta della ragazza una colla- 
na che aveva rubato in una gio- 


«Speciale scuola: proposte e 
orientamenti per il nuovo an- 
no» (TV-1, ore 21) — La nuova 
«circolare Misasi», emanata in 
occasione  dell’inizio dell’anno 
scolastico, sarà analizzata e di- 
scussa stasera in questa tra- 
smissione dei Servizi culturali 
TV. Il primo scopo della pub- 
blicazione è quello di raccoglie 
re in modo organico le dispo- 
sizioni fondamentali della scuo- 
la e di portarle a conoscenza di 


Concluso il festival 


«Newport a Paris» 
Parigi, 2 

Due successivi concerti di Du- 
ke Ellington (di ritorno dal 
TURSS e recatosi poi a Varsa- 
via) hanno concluso la manife- 
stazione di jazz «Newport a Pa- 


jelleria vicina. Quando tenta di 
‘vendere la refurtiva, viene arre- 
stato, ma ottiene la libertà prov- 
visoria. Cessato questo periodo, 
riprende la. sua attività crimi 
nosa entrando a far parte 


tutti gli interessati; d’ora in poi. 
genitori e alunni, professori e 
presidi avranno un testo pre- 
ciso cui riferirsi per il loro com- 
portamento. Nel corso del ser- 
vizio, a cura di Giuseppe Baril- (i 
là saranno presi in esame i tre [una banda di gangster diventan- 
aspetti principali delle nuove di-| done, in seguito, il capo, Duran- 
sposizioni del ministro: l’auto-/te uno scontro a fuoco con una 
nomia di ogni istituto scolastico, {banda rivale, Jack rimane feri- 
la valutazione della personalità |to e si rifugia in casa di Alice 
di ogni singolo alunno, la ricer: che lo cura'e lo sposa, Jack par- 
ca approfondita di rapporti tra {te per l’Europa con la moglie, 
insegnanti ed allievi. Moderato-{ma al suo ritorno si rende conto 
re del dibattito, al quale inter- ‘che un’altra banca ha usurpato 
verranno studiosi ed esperti del {le sue posizioni. Malgrado le 
suppliche della . moglie, Jack 
vuole lottare contro. i rivali e 
Alice lo abbandona, Jack viene 
ucciso a tradimento da due si. 
cari, (Ansa) 


ris», svoltasi al teatro nazio. 
male popolare della capitale 
ifrancese,. e alla quale, secondo 
gli organizzatori, hanno assisti 
to oltre trentamila spettator: 

Il festival, sorta di replica eu- 
Tropea di quello di Newport, ha 
‘permesso di ascoltare nuovi mu- 
sicisti, alcune orchestre vecchis- 
sime, e qualcuno tra i nomi più 
noti, come Ornette Coleman e 
Miles. Davis, oltre a Ellington. 

(Ansa) 


———r 

‘Tre mliardi e cinquecento milioni 
di lire sono stati concessi dal comi- 
tato esecutivo della sezione autonoma 
del credito cinematografico della Ban. 
ca Nazionale del Lavoro per il finan- 
ziamento di venticinque nuovi film 
di produzione italiana, 


MOCE, 


«Jack Diamond gangster» (TV: 
2, ore 21.15) — Andrà in onda 


nel progetto, manterrà la super- 
visione artistica. Wolper ha già 
impegnato numerosi registi di 
gran nome, per lavorare su de- 
terminati aspetti, di loro scel. 
ta, dei giochi olimpici: si dan- 
no per sicuri Fellini, Truffaut, 
Schlesinger, Ozerov, e per pro- 
babili Kurosawa, Bunuel, Po- 
lanski. Vi saranno altri registi 
che gireranno riprese viste da 
una angolazione strettamente 
nazionale, e giovani registi alle 
prime armi. (Ansa) 


GRATTAGIELO 


Successo indescrivibile 


Tutta Trieste è 
impazzita! per 


Un'film prodotto: 
e. diretto da 


MARCO: VICARIO 


EASTMANCOLOR 


con ROSSANA PODESTÀ 
e LANDO BUZZANCA 


MOSTRA 
DI ORNITOLOGIA 
E FILATELIA: 
via d’Annunzio n. 6 
M U GGI A 
Orari: 9-13, 15-20 


IL PICCOLO 


POLITEAMA. ROSSETT 


STASERA ORE 21 
Vietato l’accesso alla sala 
a rappresentazione iniziata 


DON GIOVANNI 


Domani diurna ore 16.30 
Ultime repliche: Venerdì e sabato 
ore 21 . Domenica ‘ore 16.30 


TEATRO COMUNALE «G, VERDI» 
La biglietteria è aperta oggi dalle 
9,30 alle 13. Ritiro tessere turni A e 
B, per informazioni e rinnovi degli 
‘abbonamenti (tel. 23988). 
POLITEAMA ROSSETTI Ore 21: «Don 
Giovanni» di Molière. Si raccoman- 
da la. puntualità: a rappresentazione 
iniziata non è consentito l’accesso 
alla sala, Domani diurna ore 16,30. 
Repliche soltanto fino a domenica. 
Biglietteria Centrale di Galleria Prot- 
ti (tel. 36372:38547). 

TEATRO STABILE DI PROSA. Sot- 
toserivere ora"l’abbonamento alla 
Stagione 1971-72 significa avvalersi in 
pieno di tutti i vantaggi assistendo 
al «Don Giovanihi» (in scena al Po- 
liteama sino'a domenica) e ad altri 
7 spettacoli dei quali 2 con alterna. 
tiva di scelta. Condizioni di partico. 
lare. favore per gruppi aziendali, gio- 
vani e pensionati. Sconti per tutti 
gli spettacoli fuori abbonamento. Bi- 
{GRZ di Galleria Protti (tel. 36372- 
8547). 


Solo il 
che ascolta, 


‘Oggetto è acenoggiatura 


LUCIANO VINCENZONI NICOLA BADALUCCO 


posto NINO È 


Vi film dì copraduzi 
Marianne Produeti 


fo-Frar 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.54: Al- 
manacco; 7: Giornale radio; 7.10: 
Mattutino musicale; 8: Giornale ra- 
dio; 8.30: Le canzoni del mattino; 
9: Quadrante; 9.15: Voi ed io; 10: 
Speciale GR; 11.30: La Radio per 
le Scuole; 12: Giornale radio; 12.10: 
«In diretta» da Via Asiago; 13: 
Giornale radio; 13.15: Cominciamo 
subito; 14: Giornale radio - Buon 
pomeriggio - nell’intetv. (15): Gior- 
nale radio; 16: Programma, per i 
piccoli; 16:20: Per voi giovani; 17: 
Giornale radio; 18.15: Le nuove 
canzoni italiane; 18.30: I tarocchi; 
18.45: Cronache del Mezzogiorno; 
19: Scene d'opera; 19.30: Musical; 
19.51: Sui nostri mercati; 20: Gior- 
nale radio; 20.15: Ascolta, si fa se- 
ra; 20,20: Successi italiani per or- 
chestra; 20.55: Radiocronaca diret. 
ta dell'incontro di calcio Inter-Bo- 
russia per la Coppa dei Campioni; 
23: Giornale radio - Lettere sul pen- 
tagramma - I programmi di doma- 
ni - Buonanotte. 


SECONDO 
PROGRAMMA 


6: Il mattiniere - nell'int. (6.24); 
Giornale radio; 7.30: Giornale. ra- 
dio - Buon viaggio; 7.40: Buongior- 
no con Chico Buarque De Hollanda 
e La Formula 3; 8.14: Musica espres- 
so; 8.30: Giornale radio; 8.40: Gal- 
leria del melodramma; 9.14: I ta- 
rocchi; 9.30: Giornale radio; 9.35: 
Suoni è colori dell'orchestra; 9. 
Atomi in famiglia, di L. Fermi; 
10,05: Canzoni per tutti; 10.30: Gior- 
nale radio; 10:35: Chiamate Roma 
3131 - nell’interv, (11,30): Giornale 
radio; 12.10: Trasmissioni regiona 
li; 12.30: Giornale radio; 12.40: For- 
mula Uno; 113.30: Giornale radio; 
13.95: Quadrante; 13.50: Come e 
perché; 14: Su di gini; 14.30; Tra- 
smissioni te 15: Non tutto 
ma di tutto; 15.15: Motivi scelti 
per voi; 15,30: Giornale radio - Bol- 
lettino del mare; 15.40: Pomeridia- 
na - negli interv. (16.30 e 17.30): 
Giornale radio; 18.05: Come e per- 
ché; 18.15: Long Playing; 18.30; 
Speciale GR; 18,45: Canzoni napo- 
letane; 19,02: Sulla cresta. dell’on- 
da; 19.30: Radiosera; 19.55: Quadri- 
foglio; 20.10:;.71 mondo dell’opera; 
31: ..E via discorrendo; 21.30: Pri. 
mo passaggio; 21.55: Appuntamento 
a Canazei; 22: Poltronissima; 22.30: 
Giornale radio; 22.40: Barabba, di 
P. Lagerkvist; 23: ‘Bollettino del 
mare; 23.05: Musìca, leggera; 124: 
Giornale radio. 


TERZO 
PROGRAMMA 


9: Trasmissioni speciali; 9:25: Con. 
versazione; 9.30: La Radio per le 
Scuole; 10: Concerto di apertura; 
11; I Concerti di N. Paganini; 11.40: 
Musiche italiane d’oggi; 12: L'in- 
formatore etnomusicologico; 12.20: 
Musiche parallele; 13: Intermezzo; 
' 14: Pezzo di bravura; 14.20: Listino 
Borsa di Milano; 14.30: Melodram- 
ina in sintesi: Aroldo, di G. Verdi; 
15.30: Ritratto di autore; 16.15: 
La visita all’Eliseo, di FP. Werfel; 


EXGELSIOR «cranie sucesso 


commissario è 
che vede, ma che... tace sul 
mondo corrotto e perverso di «ROMA BENE» 


DINO DE LAURENTIIS cana CARLO LIZZANI 


protagonisti tdi alfabetica N 


SENTA BERGEA- VITTORIO CAPRIOLI- FRANCO FABRIZI 
MARIO FELICIANI- PHILIPPE LEROY- VIANA LISI 
NINO MANFREDI - MICHELE MERCIER - GASTONE MOSCHIN 
UMBERTO ORSINI «IRENE PAPAS 


KRISMAN... carnosa 


EASTMANCOLOR COLORSCOPE della SPES 


ROMA BENE é un film particolare -Si raccomanda il pubblico 
di vederlo dall'inizio. Comunque si prega di non entrare 
in sala durante gli ultimi 15 minuti di proiezione. 


GRATTACIELO 


Buzzanca . Podestà 
SOIN AA TISANE 


SABATI LETTERARI al Politeama 
Rossetti: 13 novembre manifestazi. 
ne inaugurale gratuita per gli abbi 
nati. Dal 20 novembre '71 al 22 
le ’72: 14 incontri seguiti da di] 
tito con protagonisti della cultura in- 
ternazionale. Ingresso per ciascuna 
conferenza L. 500; abbonamento a 
tutto il ciclo L. 2000. Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Proti (tel. 36372 - 
38547). Librerie «Svevo» e «Univer- 


sitasp. 

TEATRO AUDITORIUM (via di Tor 
Bandena). Rassegna «Teatro oggi» e 
rappresentazioni dall'estero in lingua 
originale. Tessere per 8 spettacoli a 
2.500 lire per abbonati del Teatro 
Stabile e a 4.000 lire per non abbo- 
nati. Biglietteria Centrale di Galle 
ria Protti (tel. 36372-38547). 
TEATRO MODERNO (via dell’Istria, 
Nuovo hotel S. Giusto): vedi cinema. 
TEATRO SLOVENO di Trieste (via 


Petronio 4), Ore 16: «Tamburi nella 
notte». Dramma di Bertolt Brecht 


l'uomo che sa, 


collaborazione alla scanaggiatura 


CARLO LIZZANI 


a: CASTORO FILM&ri, Roma |P | 
arodutian GMISIN Monaco 


I programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE 


MERIDIANA 


12.30: Sapere - «Il film comico». 


15.00; 
13,25; 
15.30: 


«Tempo di caccia». 


Telegiornale. 

PER 1 PIU’ PICCINI 
«Il gioco delle cose» - 
Segnale orario — Tele 
LA TV DEI RAGAZZI 


17.00? 
35907 


Angeli - Prima parte. 
RITORNO A CASA 
Gong 


Gong 
i Sapere - «Primi libri». 
RIBALTA ACCESA 


Doremì 

: «Mercoledì sport» - Tei 
l'estero, 
Break 2 

: Telegiornale — Che te 


TV SEC 


Boetticher . 


con Ray 
Doremì 


IT: Le opinioni degli altri; 17.10: 
Listino Borsa di Roma; 17.20: Fo- 
gli d'album; 17.30: Conversazione; 
17.35: Musica fuori schema; 18: 
Notizie del Terzo; 18.15: Quadran- 
te economico; 18.30: Conversazio- 
ne; 18.36: Musica leggera; 18,45: 
Piccolo pianeta; 19.15: Concerto di 
ogni sera; 20.15: Le nuove corren- 
ti della paleoantropologia; 20.45: 
Idee e fatti della musica; 21: Gior- 
nale del Terzo; 21.30: VIII Festi- 
val internazionale d'arte contem- 
poranea di Royan 1971; 22.30: I let- 
terati e la musica nell’800 italiano. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 9.15: Musica 
per archi; 9.30: S. Messa nella Cat- 
tedrale di San Giusto; 12.10: Gira- 
disco; 12,15: Il Gazzettino; 14.30: Il 
Gazzettino - Asterisco musicale - 
Terza pagina; 15.10: Le canzoni di 
Trieste; 15.45: Un po’ di poesia: 
16: Pagine scelte da «Oceana», di 
S. Benco - musica di A. Smareglia; 
16.35: «Tommaseo com'era» di M. 
I. Astaldi; 19.30: Trasmissioni gior 
nalistiche regionali: Cronache del 
lavoro e dell'economia - Oggi alla 
Regione - Il Gazzettino, 


Venezia Giulia 


14,30; L'ora della Venezia Giulia; 
14/45: Quartetto di Danilo ‘Ferrara; 
15: Cronache del progresso; 15.10: 
Musica richiesta. 


IGN T) DIEPINIO 

Radio Capodistria 
7: Notiziario; 7.10: Buon giorno 
in musica; 7.30: Radio e TV oggi; 
11.85: Buon giorno in musica; 8: 
Programma offerto dalla «General 
Motors»; 8.15: Avviciniamoci a...; 
8.30: Ospiti d’oggi; 9: Il cantuccio 


Il tempo in Italia — Break 1. 


: «Il\principe del circo» - con Danny Kaye e Pier 


; «Opinioni a confronto» - a cura di G. Favero. 


‘ Telegiornale sport — Tic-Tac — Segnale orario — 
Cronache del lavoro e dell'economia — Arcoba- 
leno 1 — Che tempo fa — Arcobaleno 2. 

: Telegiornale — Carosello 

: «Speciale scuola» - Proposte e orientamenti per 
il nuovo anno - a cura di G. Barillà. 


: Segnale orario — Telegiornale — Intermezzo, 
i «Jack Diamond gangster» ». Film - Regia di B. 


QU +8, 

DETENUTO 
INATTESA 
DI GIUDIZIO 


EASTMANCOLOR 


nell'interpretazione del Teatro Slo- 
veno di Trieste. Vendita biglietti 


un’ora prima dell'inizio dello spetta- 
colo alla biglietteria del Teatro (tel. 
734265). 


EDEN. 15, 17.20, 19.40, Settima 
settimana di straordinario successo: 
«Il Decameron». Un film da vedere 
prima e da discutere poi. In techni. 
color. Rigorosamente vietato ai mi- 
nori di 18 anni. a 

EXCELSIOR. 14, 16, 18, 20, 22.10; 
«Roma bene» con Nino Mani 
Senta Berger, Vittorio Caprioli, Fran- 
co Fabrizi, Philippe Leroy, Virna Ù 
Gastone Moschin, Umberto Orsini, In 
technicolor. Regìa di Lizzani. Vietato 
ai minori di 14 anni. 

EXCELSIOR. Oggi e domani alle 10 e 
11.30: «Saludos Amigos». Cartoni ani- 
mati in technicolor. Ingresso indistin- 
tamente Lire 200. 

FENICE. 14.30, 17, 19.30, 22.10: «Sole 
rosso» con Charles Bronson, Ursula 
Andress, Toshiro Mifune, Alain De- 
lon, Un film di Terence Young. In 
technicolor. 

GRATTACIELO. 14: «Homo eroticus». 
Un film che non fa meditare ma sol. 
tanto ridere a crepapelle con un Buz- 
zanca mai visto sino ad oggi e con 
Rossana Podestà ed uno stuolo di bel- 
lissime donne, Technicolor. Vietato 
ai minori di anni 14. Successone. 
NAZIONALE. 14 - 22.10: «Le 24 Ore 
di Le Mans» con Steve McQueen ed 
Elga Andersen. Technicolor in 70 
m/m. Suono stereofonico. Vietate le 
tessere e gli ingressi di favore. 


OGGI ALL'ALABARDA | 


L'ATTORE COMICO PIU’ 
SIMPATICO E SCATENATO : 


LOUIS DE FUNES 


VI PRESENTA 
IL SUO PIU’ RECENTE 
CAPOLAVORO : 


6 GENDARMI 
IN FUGA 


TECHNICOLOR 
Un susseguirsi incessante 
di, trovate irresistibili e 
di episodi spassosissimi ! 

PER TUTTI 


a cura di T.. Buongiorno. 
giornale — Girotondo. 


lecronache dall’Italia e dal- 


impo fa — Spott. 
‘ON ADO 


Danton. 


dei bambini; 9.15: Mini juke-box; 
9.30: Venti mila lire per il vostro 
programma; 10: Notiziario; 10,05: 
Intermezzo musicale; 10.15: E’ con 
noi,..; 10.25: La ricetta del gior 
no; 10.30; Ascoltiamoli insieme; 
10.45: Parata di dischi R.C.M.; 11: 
Concertino; 11.30: Musiche da ce- 
lebri films; 12: (Giornale radio; 
12.45: Musica per voi; 13: Brindia- 
mo con,..; 13.07: Musica per voi; 
14: Notiziario; 14.05: Attualità di 
politica interna; 14.15: 15 minuti 
con ì cantori moderni di Alessan- 
droni; 17: Notiziario; 17.10: La 
musica jugoslava attraverso i seco- 
li; 18: Incontri; 18.15: Jazz pano- 
rama; 18.35: 45 girì; 19.15: Noti- 
ziario; 22.15: Pop- jazz; 22,30: Ul 
time notizie; 22.35: Musica da ca- 
mera. 


TV Capodistria 
(A COLORI) 

20: L'angolino dei ragazzi: «Il ta- 
volo elettrico», cartoni animati; 
20.12: Zig-Zag; 20.15: Notiziario; 
20.30: Cinenotes: «Le vie svizzere», 
documentario e «Pesci e pescato 
ri», documentario. 


(o) 


Televisione jugoslava 


8.10: TV scuola; 14.25: Calcio: 
Carl Zeiss - Belgrado; 17.25: Noti- 
ziario; 17.30: Cartoni animati; 17.45: 
La lotta per la sopravvivenza; 18.15: 
Telegiornale; 18.30: Canzoni di ie- 
ti e di oggi; 19.05: Incontri; 20: 
Telegiornale della sera; 20.35: «Al- 
lo specchio», telefilm inglese sul 
Montenegro; 21.35: Cos'è la fortu 
na?; 22.15: Telegiornale; 22.35: «Tre 
leggende in onore di Shenoa», trit- 
tico operistico. 


——__——_—_—_—____  _.m@rP@@@@@@É@p@uop@ pci 


Mercoledì, 3 novembre 1971 


47.0 giorno di successo TRIONFA 


UN VERO 
AVVENIMENTO 
CINEMATOGRAFICO 


|VATTENZIONE / ATTENZI 
ISTATE PER ENTRARE NELLA 
DIMENSIONE DEL RISCHIO, 
DEL CORAGGIO, DELLA VELOCITÀ. 
VE /L MONDO DE Î 
LE 24 ORE DI LE MANS 


senza precedenti 


Il Decamero 


RITZ. 14.30 - ult. 22: «Detenuto in 
attesa di giudizio». Un film che vi 
farà ridere e meditare con Alberto 
Sordi ed Elga Andersen. Eastmanco- 
lor non vietato. Sospese tessere e 
biglietti di favore. 


ALABARDA. 14.30, Louis De Funes, 
l'attore comico più simpatico e sca- 
tenato, vi presenta: «6 gendarmi in 
fuga» in technicolor. Il suo più re- 
cente capolavoro! Un susseguirsi in- 
cessante di trovate irresistil e di 
episodi spassosissimi. Il film è per 
tutti. 

AURORA. 15. Una straordinaria inter- 
pretazione di John Wayne: «Il gran- 
de Jake». In technicolor con R. Boon 
e M. O'Hara. 

CAPITOL. 14. II settimana: «Il vi 
chingo venuto dal Sudy. La più di- 
vertente interpretazione di Lando Buz- 
zanca. Eccezionale successo comico. 
Vietato ai minori di 18 anni, Ultimo 
giorno, Domani: «Paperino Story». 
CRISTALLO. 15. Noschese e Mon- 
tesano sono gli insuperabili ed esi- 
laranti interpreti del comicissimo 
technicolor: «Il furto è l’anima del 
commercio», Grande successo, 
FILODRAMMATICO, 14,30: «Angeli 
della violenza». Technicolor per tutti 
con T. Stern. Domani: «La città de- 


qae-rniazionazo 


lati ERE e GARZANTI iriiaSx Gi 


gli acquanauti». 

IMPERO. 15. Il capolavoro di E.M. 
Salerno: «Anonimo Veneziano» con F. 
Bolkan e T. Musante. Technicolor. 
Vietato ai minori di 14 anni. 
MIGNON. XX Settembre, 14 ult. 22: 
«Maciste contro i cacciatori di teste». 
XXV film della nuova serie western. 
Ammirerete le sue acrobatiche gesta. 
Spettacolare technicolor. Topolino. 
Venite coi figlioli. 

MODERNO (Nuovo Hotel S. Giusto). 
15, 18.15, ult. 21.30: «La figlia di 
Ryan». Il capolavoro di David Lean 
interpretato da R. Mitchum e Sarah 
Miles, Technicolor. Vietato ai minori 
di anni 14. Prezzi L. 400. Ridotti 300. 
Ultimo giorno. A grande richiesta. 
VITTORIO VENETO 14.15. Carlo Pon- 
ti presenta Sophia Leren e Marcello 
Mastroianni nel loro ultimo capola- 
voro: «La moglie del prete». Grande 
successo. Il film è visibile a tutti. 


STEVE McQUEEN 
LE MANS 
ELGA ANDERSEN 


Scritto da HARRY KLEINER 


ani TI 


fieg È 
Una produzione SOLAR Proiuetion © 


F 
PANAVISION COLORE DELUXE | 
nomea centeR FS pessimo | @ 


GIRATO:*NELLA 
GRANDIOSITA:DEL 70%n 

E CON L'ACUSTICA MAGIGA 

DI 6 PISTE STEREOFONICHE 


AL FENICE . 
GRANDE SUCCESSO 
z4\NESTERN 


ABBAZIA. 14 «Corbari». Spetta- 
colare e drammatico technicolor con 
Giuliano Gemma. 

ALCIONE (t. 796162) 14.30: «L'inaffer- 
rabile invinc: ister Invisibile». 
Dean Jones, dopo ii successo di «Un 
maggiolino tutto matto», in un altro 
spassosissimo film dello stesso gene- 
re. Scopecolor. 

ARISTON. 15 ult. 21.30: «Boatniks, i 
marinai della. dom » di Walt Di- 
sney. Comicissimo technicolor con R. 
Morse. e.S. Powers. 


ei. è 
ALDEBARAN. 15: «I vigliacchi non 
pregano». Western a colori con John 


Garko, 
ASTRA - ROIANO. 15: 


i 
L 
Mompracem». Stupefacenti avventure a î 
di Yanez, Sandokan, Tremalnaik; dal 1 
romanzo di Emilio Salgari, con Ivan 
Rassimov,» Andrea Bosic e José To- 
ros. Technicolor. 
LUMIERE. 14: «Trono nero». Techni. 9 


«de tigri di 


color con Burt Lancaster e Joan Rice, 
IDEALE (piazzale San Giacomo). 14. 
Technicolor: «Io non spezzo... rompo» 
con Enrico Montesano e Alighiero 
Noschese. Una. continua risata. Ulti. 
mo giorno a grande richiesta. 
RADIO. 14.30: «I due maghi del pal 
lone», La bomba comica della risata 
con Franchi e Ingrassia. Technicolor. 
Solo per oggi. 

OPICINA, 15: «Tarzan nella valle del. 


oggi: «Simon Bo- 
livar» con Maxi Schell, Rosan- 
na. Schiaffino, Francisco Rabal. Sco- 
‘pecolor. 


MUGGIA 
VERDI, 15. Ulla Jacobson e France 
Anglade in «Le piacevoli esperienze 
di una giovane cameriera». Un film 
che divertirà le moglie ed entusia- 
smerà i mariti. Technicolor. Vietato 
@i minori di 14 anni. 

VOLTA. 15: «Zorro il vendicatore». 
‘Technicolor con Joares Martin e Lo- 
lita Moreno. Capolavoro di cappa e 
spada. 


UDINE 

ARISTON, 15: «Roma bene». A colo- 
ri. Vietato minori anni 14. 
CAPITOL, 15: «Il Decameronr. A co- 
lori. V.m. 18 anni. 
CENTRALE. 15: «Detenuto in attesa 
di giudizio». A colori. ; 
ODEON, 15: «Sole rosso». A colori. 
PUCCINI. 15: «Homo Eroticus». A 
colori, V.m. anni 18. 
CRISTALLO. 16.45: «Punto zero». A 
colori. V.m, anni 18. e 

18: «Cimitero senza croci». A più: TOSHIRO:. MIFUNE 


e COLOSSALE? 


colori. 
FERROVIARIO, 18: «De Sade». A co- 
lori. V.m. anni 18. | 


GORIZIA 
CORSO. 17: «Il piccolo grande uo- 
mo» con D. FSM O F. Dunaway. 
a Ult. 22. 


Ult. 21,30. 

7.15: «Prendi il fucile... 
nascondi la tua donna... arrivano The 
Scaravangers» con J. Bliss e M. Lea- 
se. Colori. V.im. anni 18. Ult. 21,20. 


‘MONFALCONE 


AZZURRO 17.30: «Commando di spie». 
Film di guerra a colori. 


piu ALAIN: DELON® 


SLAFINE 
‘ DEL MONDO. 


PRINCIPE. 17.30: «I corvi ti scave- È 
ranno la fossa» con MP. Conte e F. - 
i Unfilm di TERENCE YOUNG 


Brana. A colori 


no e fim di nio: 
Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


naggio in bianconero. 
FOGLIANO 


ITALIA. 19: «Kriminal». A colori. 


GRADO 
CRISTALLO. 19.30: «America Ameri- 
ca, dove vai?» con R. Forster, V, 
Bloom e P. Bonerz; in technicolor. 
CORMONS 
ITALIA: «Andrée: l’esasperazione del 
desiderio, nell'amore femminile». 


RISTORANTI E RITROVI 


BUFFET RISTORANTE MARGUTTA 


EX RUGGERO. Via Donota 4 — Specialità gastronomiche e cac- 
ciagione, Sala rinfreschi. Tel, 31643, 


RISTORANTE «BOTTEGA DEL VINO» 


Trascorrerete le vostre ‘serate mangiando bene e danzando. Tele 
fono 795959. 


Mercoledì, 3 novembre 1971 


== 


BORSE E MERCATI | 


2 


Milano: 
resistente 


Milano, 2 


Chiusura resistente con iso- 
lati ‘spunti del denaro. Con un 
volume di affari modesti, data 
anche l'assenza di diversi ope- 
ratori in vista della prossima 
festività, la quota ha mantenu- 
to i livelli di venerdì, con qual- 
che intervento molto selettivo 
della domanda. Nel «pre-bour- 
sev erano richiesti le C. Erba, 
Pierrel e le Bastogi, per queste 
ultime grazie soprattutto a ri- 
coperture; in seguito si aggiun» 
gevano le Risanamento. 

In apertura, fra i valori a 
largo flottante apparivano più 
resistenti le Fiat, in attesa del- 
le dichiarazioni odierne del 
presidente Agnelli, mentre ap- 
parivano incerte le Olivetti. Do- 
po un «durante» stazionario, in 
chiusura la quota denunciava 
una discreta resistenza, con 
spunti sugli immobiliari e le 
due Falck, che aggiungono nuo- 
vi consistenti migliorie a quel. 
le acquisite la scorsa ottava. 

Confrontando le chiusure di 
oggi con quelle di. venerdì si 
rilevano progressi superiori al 
due per cento sulle Bastogi, 
Credit, C, Erba, le due Falck, 
Generalfin (dopo l'annuncio dei 
risultati dell'esercizio 1970-71 e 
della distribuzione di un divi. 
dendo di L. 50), Italpi, Mago: 
na, Pierrel, Risanamento, Ossi. 
geno e Terme Acqui. Più debo- 
li, per contro, le Olipetti priv., 
Mondadori, Fisac, Etidania, Ci- 
ga e Binda, Poco mossi da ve- 
nerdì i titoli guida. 

Ben tenuto ma con modesti 
scambi il reddito fisso. 

TITOLI TRATTATI di Stato 
10 milioni; B. T. 110 milioni; 
Obbligazioni 1.683.000.000; Azio- 
ni 1.191.050. 


DOPOBORSA — Attività mo- 
desta. con prezzi in leggero de- 
Naro. Fiat 2,090-2.100;  Viscosa 
1.825-1.835; Generali 49.500-49.700; 
Montedison 710-113; Falck 3.600. 
3.650; Falck priv. 3,600-3.650, 
(Prezzi rilevati a cura della Cen- 
trale Borsa del Banco di Roma). 


TRIESTE 


Seduta calma con modesti movi. 
menti nei due sensi. Discreto il red: 
dito fisso. 

Titoli trattati: 3.000 azioni, 

Bastogi 1849; Pinmare 240; Finsider 
340; Sip 2300; Sme 1800; Stet 2680; 
Ass. Generali 49550; Ass. Italiana 
88700; Ras. 5001 Gerolimich 7500; 
Premuda. 43000; Tripcovich 36690; 
Marzotto priv. 1080; Viscosa ord. 
1820; Viscosa priv. 1340; Dalmine 
385; Italsider 420; Cantieri 60; Fiat 
ord, 2095; Fiat priv. 1630; Terni 120; 
Anic 725; Liquigas 228; Montedison 
714; Beni Stabili 3000; Immobiliare 
317; Pirelli Spa 1670; Rinascente 246; 
Rinascente priv. 197. è 


ORO E MONETE 


Sterlina oro v.c. 7700-8300; sterl 
0g ; sterlina 
oro ne, 6500-7000; marengo svizzero 
7300-7700; oro. fino 830-850; ‘platino 
X10-3000; argento ‘24500-28500. 


CAMBI E VALUTE 


Pes VAolali: doll. USA 612,535; 
laro canadese 609,80; 
Brio corona, dane- 


zero 153,667; lira sterlina 1527, 
marco tedesco 183,715; scellino a 
striaco 25,314; escudo portogh. 22,3" 
peseta spagnola 8,939, L 

Cambi delle banconote; doll, USA 
612; lira sterlina 1529; franco. sviz- 
«ero 153,65; franco francese 113,70; 
franco belga 13,13; marco ted. 183,75; 
Scellino austriaco 25,25; peseta spa- 
gnola 8,81; escudo portoghese 21,81; 
Solaro canadese 600; fiorino olandese 
° 190; corona danese 84; corona sve- 
Se 121,40; corona norvegese 88,95; 

naro jugoslavo.t.g. 37, t.p. 37; drac- 
Ma greca t.g, 18,75, t.p. 19,50, 


LONDRA 


Seduta netti 

n i ‘amente negativa, sulla 
scia dell'apertura a Wall Street. A 
files bomala: l'indice «Financial Ti. 
peggio egli industriali ha subito il 
IL) "asino degli ultimi quindici 
toli a reddito tise ez fra i ti 


NEW YORK 


Una breve ma vivace presa, 
+0 ri 
Un iniziale andamento Hi RR 
Hole mati ra ER donee de 
Li chiudere, 
e eggero aumento, a quota: 827.08 
È +12 punti). Il volume degli scafm- 
RE avuto un andamento inverso: 
105 Ruto in un primo momento è 
ridottosi, quando le quotazioni 
cominciavano a’ salire, 


A ZURIGO — Prezzi 
» spo) in. ribasso 
opa un’apertura roi 
a) sulla scorta dei guadagni della 
EE Precedente. Il’ volume com- 
Dlessivo degli scambi è stato mode. 
PES Le plusvalenze accumulate nel- 
.|ta Seduta precedente sono state ero. 
se pressoché completamente. 


A FRANCOFORTE — Corsì di 
to ribasso, in un ‘quadro REI 
di moderata attività, che si è a tratti 
fatto più vivace. I declini maggiori 
si sono avuti tra elettrici e chimici, 
Audi NSU tra gli automobilistici mi- 
gliore controtendenza. Ribassi anche 
tra. siderurgici e bancari, 


-FONDI D'INVESTIMENTO 


ll 
PTIOLI PREZZ, 
Da] 
Dreyfus ki doll 11,31 12,39 
fidemty 6.» fran 1248 
ty BP, Li 15,50 16,94 
Pietra r » © 22,60 2470 
da trsv io 1M2- 
Ra fior ol 21240 — 
Amitalia Gole gp 
Capitalntana d SI E 
ERA [ERESTE eg 
Roe Sn ale — 
Poldi de duo 12,94 
una Nations rif 
» 
Intercontineni tm 
tntertume ng 988 — 


Italameroa | ai tn 11,20 
Mediolanum 8. » nn pedi 
Rominvest » DATO 


10 
>R Management line Fiven 10,80 


SERVIZI BORS 
BANCO DI ROMA 


Rom Zuce. pi 


TITOLI 


Alimentari 


Trieste Sede tel, 3744) 
Trieste Borsa » 


24609 


211 | 


Titoli azionari 


TITOLI |2910| 211 

fabitat ARA 1555 | 1555 
1560) In. Edilizia . . 5401 | 
329 | Milano Cen, . + 20000 
2640 | Risanamento + 6590 | 
165.70 | SACIE pr. . + sat 


399 | Silos Gen. . . ° 
2650 Meccanici e automonilistici 


Udine 
Roma Notiz. 


tel. 560 
Ec. (06)6705 


Assicurativi Ve Poeta 
s Ha Flat pr. . +. 1628 1634 
3700 | Nebiolo +. + è 246) 247 
va Olivetti ord, |» 1730] 1722 
. 11799 | Olivetti pr. . + 1628/1586 
8400 | rosi Franco. . 5250] | 5250 
5 13500 i 
fond. incendio 11401 Minerari e metallurgicì 
Pi 25300 | Aco Falckord., 3388 
L'Assicuratrice 88680 | Acc. Falck pr. + 3340 
Ras . 50050 | Broggi-Izar . 694 
n 23150 | Dalmine 387 
#3 17500 | Issa-Viola 3150 
Italsider . 420 
Bancari Magona . | 1685 
È 13730 | Metal. Italiana 2745 
. 14600 | M. Amiata 1728 
< 1381 | Pertusola 1860 
» 66200 | Siele 3 3381 
. 16760 | Trafilerta . . . 370 
Chimi Tessili e manifatturieri 
7 1733 | Chatillon 1890 
. 16400 | Centenari Zin. 261 
È 676 | Cot. Cantoni 10225 
n 393 | Olcese 220.50 | 
ld. 10500 | Cucirini . 
è 5600 | De Angolt . 
. 925 | Cascami Seta 
è 3275 | Fisac 23 
. _ 8025 | Lanerossi . . 
è 228.50 | Gavardo . + 
x; Sootti.. e 
5 710.50 | Linfeio . . + 
. 3095 | Marzotto pr. _. 
s; — | Rossari & Varsi 
. 6525 | Rotondi _. 
È 758 | Man. Tost 
È 3490 | Pacchetti 
n 864 | Snia Viso. 
E 3845 || Snia pr. 
"i ADE 279 
Elettrici ed Unione Manitett, ! | 135401 
E Trasporti 
ti Alitalia priv. . .| 9901| 9920 
. "01 | Nord Milano 3500. 3460 
a 119.875 | L'Ausiliare . . 2851 2849 
Finanzi Mittel... +. 2012] 2011 
Agr. Lig. Lom. . , 1330 Diver: 
Nes 1849 | De Ferrari . . 1180 
Ea, 4900 | Autostr. TO-MI 26650 
pra 235 | Cartiere Binda . .| 26450 
a 340.25 Burgo . ‘7900 
Mpa 780 , Donzelli . 152 
AS 3501 | Cementir «| 1299 
aa 5785 | Cer. Pozzi. +. .| 173.50 
ten 18650 | Cer. Pozzi pr. +. .| 249.50 
Ci 2565 | Cer. Ginori . . + 461 
n0S 2920 | Ciga RE PST CILURTOO 
GL 5822 | Acque Pot. ..s . 800 
Telo 1835 | Eternit . + a 2060 
Ro 1803 | Ilaicable, . + + + | 3085 
nuo 2660 | Italcementi +. + + | 21240 
dea 1836 | Cond Acqua . . moi 
Rinascente + + | 24675 
Immobiliari Pinascente pr. . + 198 
. 2782 | Mondadori pr. . + 2380 
dora 2950 | pirelli S.p.A. +. 1670| 
resi 1324 | Rejna . . .. 1002 
. 11600 | Smeriglio. +. e + 169 
Ù 15290 | SES —. DIRCI 4754 
. 928 | SGES pin 1870 
. 316.75 | Terme Acqui . . 1000 
H È . . . 
Titoli di Stato e Obbligazioni 
TITOLI 21 TITOLI j 
5% | 99.30 È 5 5% 
uosi 3,509 | 10010 | ‘St 3 “ione 6% 
Ù »_ OP. 5% 
Ia, Miglioramento © 5% 
Rit Fondiaria 3 D 3 
1954 FP 5% 
» G. 6% 
tto Comune di Milano. . 4% 
t San Giorgio 4% 
Li Genova 5,50% 
m6 1959 9% | 
n a 1961 5,50% 
CE Torino Az El 60 5,50% 
ti » » n 62 3,50% 
pere Pubbliche 1% 
‘esoro 1975 È » » 5, 50% 
1974 è 6% | 
19751 n DA 
197511 Op Pubb. ss To 
1977 a» ss.ll. 6% 
1978 » » ss.I0) o 
1979 » o» ss Ana 6% 
67/87 » »  Dotaz 6% 
68/88 PISO) s Il 6% 
69/89 » »Int.st.iss I o 
1970 » » ap Il 6% 
Op Pubbl SSA » a ana lll 6% 
» » SSBI è » »_n a IV 6% 
» » Sal » Int Sta. V. 6% 
» » SSB.dII aa » VI 6% 
a» SSB_IV nd a VI 7% 
» » SSBV Elfer 5% 
» » SS.B FE SS. 1052. 5,50% 
» » SSCI » » 1953 5,50% 
»° » SSCII » » 1955. 5,50% 
»  » SSCII »_» 1958 5,50% 
» » SSaut.I » >» 1960 5%0 
»_» » » » 1961. 5% 
ENEL. 19651 » » 19651 6% 
» 1965 Il » a 1965 II 1% 
» 1966 1 » » 1966 1 1% 
» 1966 Il » » 1966 Il 6% 
» 1967 » » 1987 6% 
» 1968 1 » » 1969. 6% 
» 1968 Il »_» 196911. 6% 
» 1969/89 »_» 1970 o 
» 1969 DD Piano Verde. Lem 5% 
» 1970 » » 2a 5% 
ENEL Europa '65 » » 30» 5% | 
1965.I1 » » la 6% 
LMI Fin Ind Man. » v 23. 8% 
IMI Autostr 35,1 » » 3» Ya 
1493 » »_ 4» 6% 
1961 IL » » 5» 6a 
» 1962. IV » » 6» 6% 
n» 1962/07.V » » 7% 1% 
» 1962-VI ” » 8» % 
» 1963. VII Roma 1 5% 
» 1963VII Milano Il 5% 
» 1964-IX Publ Util (vent) 5,50% 
» 964-R » (trent) 6% 
» 1965-X1 » (vent) 6% 
» quest » XVile 7%! 
1 S0AI Pub Ut.Edison 46 5,50% 
n° 196T:RIV »o no» lai 6% 
ti 1968-K17 a 3 2 lis 6% 
»  1964.XVI Rin 1056, 895 
NE AOTLANTI » » Monte. 6% 
taste. | CO-63 LMI XVI 6% 
» CC 65 S Xx vA 
x bg: » XXI 5% 
boa » XXII 1% 
A Hi »° ‘ XXIII 5% 
n » XXIV. 5,50% 
pri » KXV 6% 
et » XXVI 6% 
teri ” XXVII 6% 
dn » XXVII 7% 
To » XXIX 1% 
i » 1964 8,25% 
cried RE 
Ti o Nav 
A » o n (MM 6% 
68/08 ENI 1956, 6% 
88.11 » GELA 5,50% 
È) 1457. 6% 
AT » 1958 6% 
» 1958/78 6% 
» 1964 6% 
E) » 1966 6% 
To » Sud 1959 6% 
» Sud: 1960 9,50% 
» Stid:1961 5,50% 
’ Sud: IV 5,50% 
» Sud-V 5,50%) 
OP. » Sua-VI 5,50% } 
» Sud:VIl 5,50% 
P. » sua Sui 5.50% 
Sua.L 8% 
Liù URL 1956/7 i 
C.R, Roma Xe » 1959/78 do 
A È tei 6% 
twenty 
gX le LI 1058/78 ho 
id : METHO 5,50% 
0/80. 5,50% 
OP. » 1961/86 515095 
lelle Venezie » 1963/83. 5,50% 
DP » 1964/82 6% 
a_SS ® 1965/83 1% 
Ist.It. C.F. Roma » _Elet. opt. 6,50% 
È) Cart. Bini ") 
3.509 
IR » ». 6% 
XI » » 1961 9,50% 
XU »_» 1962 15/50% 
XIV » Ital 194y 1%, 
» ® . 1962 8,50% 
» Timavo 7% 
OBBLIGAZIONI IN VALUTA ESTERA 
66/86 ENEL 10/89 1,50% | 0; 
67/82 teb ENI 66/81 6% eo 
87/82 set » 66/81 8,50% | ‘87.51 
88/80 mar » 67/42 87.90 
69, pooe È) 67/87 5,50% SE 
giug. » 88/88 6,75% 92.50 
66/88 dic. » 68/88 LI 8,75% 87.90 
67/82 » 69/81 9275 
MI 1970/81 1,25% 94,35 
Monfaicune 


I quattro nuovi modelli «Fiat 128 coupé» di cui sono stati 
mila lire; la «Fiat 128 SL 1100» un milione 390 mila lire; la «Fiat 128 S 1300» un milione 360 
milione 450 mila lire. I prezzi sono franco filiali, IGE compresa, Le vendite per il merca! 


IL PICCOLO 


id qVT 


SS 


E 


comunicati i prezzi: la «: 


«Fia 


N 
È 


1128 co 


Po“ 2 

lat 128 S 1100» costerà un milione e 300 
mila lire; la «Fiat 128 SL 1300» un 
to italiano cominceranno da oggi 
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GLI ACCERTAMENTI SUL COSTO DELLA VITA 


Scatterà di due punti 


a nuova <continéenza» 


Con un totale di nove scatti il 1971 ricorda 
la situazione durante la grave crisi del 1963-64 


Roma, 2 

L'indennità di contingenza 
aumenterà di due punti dal 
1.0 novembre per i lavorato- 
ri dell'industria, commercio 
e del credito. Lo ha accertato 
l'apposita commissione riuni. 
tasi all'Istat per l’esame dei 
dati relativi al costo della vi. 
ta nel periodo 15 luglio - 30 
settembre. La commissione 
tornerà a riunirsi il 5 novem- 
bre per verificare l’andamen- 
to dei prezzi nella prima quin- 
dicina di ottobre, ma secon. 
do le previsioni si esclude che 
gli ulteriori aumenti registra» 
ti in questo periodo possano 
determinare lo «scatto» di un 
terzo punto. 

Con il nuovo aumento della 


contingenza dal 1.0 novembre, 
gli scatti totalizzati nell'inter- 


LA CONFERENZA STAMPA ANNU 


= 


ALE DE 


L PRESIDENTE DELLA «FIAT» 


GIOVANNI AGNELLI 


Il mondo avanza verso l'era 


Mentre i prezzi tendono a salire: 
Buone prospettive ancora offerte dai mercati del Su 


delle automobili < 


— g@® ® 
ulife» e sicure 
il ritmo della produzione sarà portato fatalmente a contrarsi 
d America e da quelli dell'Europa orientale 


Torino, 2 

L'automobile del 1980 sarà 
più sicura e meno inquinan- 
te. IL suo costo salirà con il 
passare degli anni, mentre 
tenderà a contrarsi il ritmo 
di incremento della produzio- 
ne mondiale: due concetti, 
questi, tra î numerosì espo- 
sti oggi dall'avv. Giovanni 
Agnelli, presidente del con- 
siglio di amministrazione del- 
la «Fiat», nella sua annuale 
conferenza stampa. Novanta 
minuti di incontro con 670 
giornalisti (350 stranieri e 320 
italiani) per analizzare e di- 
battere i problemi automobi- 
listici del momento e le li 
nee prospettiche di evoluzio- 
ne nei prossimi anni. 

Con l'avv. Agnelli sono in- 
tervenuti alla conferenza lo 
amministratore delegato! e vi- 
ce presidente ing. Gaudenzio 
Bono, l'amministratore dele- 
gato dott. Umberto Agnelli, il 
vice presidente ing. Giovanni 
Nasi, il direttore generale ing. 
Niccolò Gioia, il condirettore 
generale dott. Francesco Ro- 
ta, è consiglieri di ammini 
strazione. Erano inoltre pre- 
senti ì vice direttori generali: 
Palmucci (per le vetture), 
Beccaria (per i veicoli indu. 
striali e trattori), Montabo- 
ne( per la ricerca e progetta 
zione), Buffa (per la tecno- 
logia), Garino (per le relazio- 
ni esterne e l’organizzazione 
generale aziendale) ‘e respon- 
sabili dei settori tecnici, eco- 
nomici e commerciali della 
azienda. 

Nella sua analisi del mo- 
mento attuale, il presidente 
Agnelli ha detto che il pro» 
duttore internazionale auto- 
mobilistico non potrà conta- 
re nei prossimi dieci anni sul 
ritmo di evoluzione registra- 
to nel decennio scorso, vedrà 
ulteriormente ridursi le pos- 
sibilità di autofinanziamento, 
mentre dovrà affrontare defi- 
nitivamente e risolvere î pro- 
blemi della sicurezza dell’au- 
tomobilista e dell'inquinamen- 
to atmosferico e ambientale 
provocato dai motori a com. 
bustione interna. 

Su un piano più» specifico, 
la «Fiat» si avvia alla conclu- 
sione del 1971 con una pro- 
duzione di 1.560.000 veicoli (0l- 
ire i 400-450 mila montati al- 
l'estero su sua licenza), col- 
locandosi, perciò, su valori 


Torino — Il presidente della «Fi 
sta parlando ai quasi settecento gi 
de sala del Centro storico della Casa au 


analoghi a quelli del 1970 e 
lievemente superiori (+5%) 
a quelli del 1968. 

La società torinese hu; cioè, 
accusato una perdita produt- 
tiva che îl suo presidente va- 
luta sulle 133 mila vetture per 
il primo semestre, come ri- 
sultato del permanere di una 
tensione conflittuale, che è 
andata via via attenuandosi 
con il passare dei mesi. «Ho 
fondate speranze che la fine 
del 1971 segnerà il ritorno al 
la normalità»: questo il pen- 
siero di Agnelli, motivato con 
l'evidente stanchezza della ba- 
se sindacale, con la validità 
dei contattì avviati tra datori 
di lavoro e lavoratori, con la 
convinzione di tutti-che il per- 
manere della conflittualità ha 
spinto il sistema a livelli di 


‘ sotto-stabilità. 


L'avv. Agnelli aveva intro- 
dotto la sua conferenza stam- 
pa con una sintetica rassegna 
dei canali di comunicazione 
con il mondo esterno, che una 
grande impresa «deve» mante- 
nere. Egli ha, così, ricordato 
i rapporti con i dipendenti 
(tutelati dai sindacati), con 
la clientela (tutelata dalla 
concorrenza di mercato aper- 
Si con gli azionisti («coloro 
che sono stati trattati peggio 
di tutti gli altri — ha detto = 
non per nostra volontà, ma 
per forza di circostanze»), e 
infine con l'opinione pubblica 
in genere (della quale è in- 
terprete la stampa). Proprio 
per questo ultimo tipo di co- 
municazione esterna, Agnelli 
ha antecipato incontri setto- 
rizzati con la stampa nazio- 
nale ed estera per la discus- 
sione di temi economici, tec- 
nici dell'automobile e sinda. 
cali. 

Dopo questa premessa, l'avv. 
Agnelli sì è soffermato a de- 
lineare un consuntivo previ. 
sionale dell'automobile mel 
mondo nel corso del 1971.' Al- 
la fine dell'anno, il mondo 
avrà prodotto quasi 32 milio- 
ni di vetture (11 milioni in 
Europa occidentale, altrettan- 
ti negli USA/Ganada, 6 milio- 
ni in Giappone, gli altri 4 nel. 
l'Europa orientale e nel resto 
del mondo). Ciò significa che 
alla fine del 1971 esisteranno 
nel imondo 200 milioni di au- 
tovetture. 

«Se si confronta questa ci- 
fra — ha detto Agnelli — con 


 — 
(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


lat» Giovanni Agnelli mentre 
lornalisti convenuti nella gran» 
tomobilistica torinese 


gli oltre tre miliardi di es- 
seri viventi, si giungerebbe 
alla conclusione che il mer» 
cato potenziale è ancora im- 
menso. Ben diversa la realtà 
prevedibile. Già oggi il fattu- 
rato dei produttori occiden- 
talì è costituito in larga mi- 
sura dal ricambio di vecchie 
auto 0 dall'acquisto della se- 
conda 0 terza auto di pro- 
prietà familiare». Proprio da 
questa considerazione, unita 
allo scarso potenziale di ac» 
quisto dei paesi emergenti, 
scaturisce la previsione che 
l'espansione produttiva del- 
l'automobile toccherà nel de: 
cennio prossimo ritmi massi- 
mì del 3% l'anno, contro il 
6% che ha-caratterizzato. il 
decennio 1961/1970. 

I produttori guardano con 
interesse al mercato tuttora 
in espansione dell'Argentina, 
del Brasile e del Messico, ol- 
tre che ai mercati tradizio- 
nali, nei quali la fortuna di 
un produttore sarà negli an- 
ni avvenire legata în modo 
particolare all'assistenza tec- 
nica seguente il momento del- 
l'acquisto. Ù 

In questo ambito si inseri- 
sce un'ulteriore specificazio- 
ne sottolineata dal presidente 
della «Fiat»: il 3% di incre- 
mento annuale presupporrà 
ulteriori concentrazioni 0 in- 
tegrazioni di produttori. La 
produzione si ripartirà per il 
70% @ soddisfare la doman: 
da di sostituzione di vecchi 
veicoli e, per il residuo 30%, 
di veicoli nuovi 0 di seconde 
o terze auto per famiglia. 

Imolire, la soluzione dei pro- 
blemi connessi con la pollu- 
zione atmosferica (l'auto «pu- 
lita» apparterrà al 175 -"76) 
comporterà aggravi di costi 
dell'ordine del 10% circa, 
mentre il raggiungimento di 
una accettabile sicurezza (la 
auto «sicura», a sua volta, sa- 
rà del ’77-'78) costerà il 33% 
in più sui livelli attuali. A 
queste considerazioni vanno 
aggiunti gli. inevitabili incre» 
menti salariali e i costi legati 
al miglioramento dell’ambien- 
te di lavoro, alla riduzione 
degli orari e altri oneri indi- 
retti. Maggiori costi che, ov- 
viamente, incideranno più sui 
prezzi delle auto di minore 
cilindrata e meno sulle cilin- 
drate più elevate, 


Passando poi al consuntivo 
«Fiat», oltre ai datì già ricor- 
datiî, Agnelli ha escluso cate- 
goricamente che si possano 
avere contrazioni di ore di la- 
voro nel settore auto («alla 
luce del nostro carnet” di 
ordini, delle giacenze di ma- 
gazzino e dell’orientamento 
della domanda»). Differente il 
problema deì veicoli di tipo 
diverso: per gli autocarri, il 
calo è stato del 40% mel 1971 
per la flessione di attività re- 
gistrata nell'edilizia; nel set 
tore agricolo, a sintomi di s4- 
turazione del mercato mon: 
diale, si è aggiunto l'effetto 
negativo dei. ritardi intercor- 
si nell'approvazione delle nor- 
me finanziarie del «piano ver- 
de»; nel settore delle macchi- 
ne per i movimenti di terra, 
infine, la debole domanda at- 
tuale (sempre connessa alla 
edilizia e ai lavori pubblici) 
dovrebbe trovare un risolle- 
vamento a medio termine con. 
più brillanti prospettive. 

Non del tutto insoddisfa- 
centi le prospettive per il rin 
novo contrattuale, che si avrà 
nell'autunno 1972: pur espri- 
mendosi con notevole caute- 
la, Giovanni Agnelli ha def 
nito «diverse» le ‘prospettive 
che si porranno in quel mo- 
mento, rispetto @ quelle che 
esistevano nell'autunno 1969 
con condizioni finali forse 
«meno difficiliv. 

Un particolare înteresse ha 
avuto, nella esposizione di 
Agnelli, la parte riservata al 
la presenza estera della «Fiat» 
e a quella nell'Europa orien- 
tale in particolare. Egli ha 
confermato il senso dì soddi- 
sfazione con cui la «Fiat» guar- 
da l'impianto sovietico di To- 
gliattigrad e ha sottolineato 
come l'impianto che la «Fiat» 


realizzerà in Polonia entro il 
1974/75 sarà in grado di pro- 
durre 150 mila vetture ogni 
anno, con prospettive prossi- 
me di ampliamento a 300/400 
mila l’anno. Egli ha anche 
precisato che lo stabilimento 
produrrà il più «piccolo dei 
modelli della gamma Fiat», 
ma ha poi soggiunto che sì 
tratterà del modello «più pic- 
colo» nel 1974 e non di quello 
prodotto attualmente. 

Per Togliattigrad, Agnelli ha 
ricordato come circa 300 «uo- 
mini Fiat» siano ancora. pre- 
senti in quell'impianto, che ha 
già raggiunto le mille vetture 
il giorno. Riferendosi a tutte 
queste iniziative assunte dal. 
la «Fiat» in Eurona orientale. 
il presidente della «Fiat» ha 
chiarito che le fabbriche così 
realizzate non potranno espor- 
tare, se non: previa intesa con 
la «Fiat» stessa, e ha precisa 
to che le esportazioni attual- 
mente promosse dall'URSS 
hanno, il valore dì un «test» 
tecnico ed economico e non 
quello di un movimento ten- 
dente ad acquisire mercati 
esteri: «Del resto — sono sta- 
te le sue parole — l'ampiezza 
della domanda interna anco- 
ra da soddisiare è tale, per 
quei naesi, da rendere poco 
probabile consistenti correnti 
di. vendita verso. altre. aree 
geografiche». 

Trattando dei programmi 
«Fiat» nel Mezzogiorno d’Ita- 
lia, l'avv. Agnelli ha rivendi- 
cato alla società il merito di 
avere proceduto perfettamen- 


te in linea con i tempi pro- 
grammati e di non avere ac- 

cumulato dannosi ritardi. 
Dopo avere formulato î suoî 
auguri alla neo-nata (1186 - 
Alfasud» («l'impianto è stato 
realizzato in condizioni diffi- 
cilì da una dirigenza estrema- 
mente capace»), Agnelli ha 
concluso affermando che qua. 
rant'anni fa il «barometro» 
della potenza economica di 
un paese industrializzato era 
la produzione di acciaio, nel 
decennio scorso il «barome 
tro» è stato costituito dalla 
produzione di automobili, nel 
«decennio» che inizia sarà il 
numero dei laureati e dei 
«computers» elettronici vali. 
damente impiegati. «Sarà que: 
sto — ha detto Agnelli — il 
solo modo dì misurare la rea- 
le capacità di realizzarsi e di 
affermarsi di un sistema eco- 
nomico, ed è a questo metro 
che bisognerà riferirsi per 
valutare i propri concorrenti». 
(Italia) 


no 1971 saranno 9, così ripar- 
titi: 2 punti per il trimestre 
febbraio-aprile; 2 punti per 
maggio-luglio; 3 punti per ago- 
sto-ottobre; 2 punti per no- 
vembre-dicembre ’70. gennaio 
1971. 

Nel 1970, la contingenza au- 
mentò di 8 punti, nel 1969 di 
6 punti e nel 1968 di 2. Negli 
ultimi otto trimestri (dal feb- 
braio-aprile 1970 al novembre 
dicembre 1971 - gennaio 1972) 
gli. scatti dell'indennità. sono 
stati pari a 17 punti, tanti 
quanti se ne ebbero durante 
gli otto trimestri compresi fra 
il 1963 e il 1964, che segnaro- 
no il biennio della più grave 
crisi congiunturale dopo il 
«miracolo economico», 

Gli scatti della contingenza 
relativi al 1971 determineran- 
no, secondo una valutazione 
approssimativa, un aggravio 
del costo del lavoro per la so- 
la industria di circa mille mi- 
liardi. Il maggior onere do- 
vuto ai 17 punti del biennio 
*#0-*71 può essere determina. 
to per l'industria in circa 1870 
miliardi. (Italia) 


Centro ecologico 
istituito a Roma 


Roma, 2 

La carenza d'informazione 
dell'opinione pubblica sui pe- 
ricoli dell’inquinamento è sta- 
ta denunciata da otto Paesi 
europei alla Giornata del me- 
dico 1971. Le conseguenze di 
ciò costituiscono la maggiore 
difficoltà per un razionale pro- 
gramma su base mondiale in 
difesa dell'ambiente naturale 
e contro gli inquinamenti. 

In base ai dati forniti dal 
Centro documentazione medi- 
ca Lepetit, che ha svolto una 
approfondita indagine, indi 
cardo l’Italia, la Svizzera e il 
Belgio, fra i Paesi più disin- 
formati sui fenomeni di de- 
gradazione dell'ambiente natu- 
rale, il comitato promotore 
della Giornata del medico sta 
creando a Roma un centro di 
documentazione ecologica che 
sarà anche un valido apporto 
alla difesa dell'ambiente per 
l’azione delle autorità e dei 
medici. 


Cini deg E Aaa) 


Il governo israeliano, nell’in- 
tento di frenare i fermenti in- 
fiazionistici che stanno preoc- 
cupando quelle autorità, ha 
deciso e annunziato restrizio- 
ni creditizie che decorreranno 
dal 4 novembre. 

La valuta nigeriana è entra: 
ta a far parte dell'area del 
dollaro, abbandonando quella 
della sterlina, di cui era mem. 
bro fin dall'indipendenza del 
paese, 


MERCATO DELLE EURODIVISE 


Tassi informativi in %) del 2 novembre 1971 
validi per transazioni tra Banche 


Un mese Tre mesi Sei mesì 
Dollaro USA 4-7/8 5 15/16 6 
Sterlina britannica 4.1/2 55/8 5.3/4 
Franco svizzero 1/8 1.1/4 1-3/4 
Marco germanico 5.1/ 
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PROCLAMATI GLI ULTIMI VINCITORI DEL PRESTIGIOSO PREMIO SVEDESE 


A un ungherese e a un tedesco 
i Nobel perla fisica elu chimica 


Dennis Gabor, da tempo residente in Inghilterra, ha inventato e sviluppato «il metodo olografico» 
Abita in Canada Gerhard Herzberg affermatosi per le sue ricerche nella spettroscopia molecolare 


RENE 


(Telefoto UPI al «Piccolon). 


Stoccolma — Il premio Nobel per la fisica 1971, Dennis Gabor 


LL e e OT TT 


\ Stoccolma, 2 

Il Premio Nobel per la fisica 
1971 è stato assegnato al prof. 
‘Dennis Gabor, un fisico unghe- 
tese che fa parte dello staff 
dello «Imperial college of scien- 
ce and technology» di Londra, 
per «aver inventato e sviluppa- 
to il metodo olografico». Il No- 
‘bel 1971 per la chimica è invece 
stato assegnato allo scienziato 
tedesco Gerhard Herzberg. 

Dennis Gabor è il sedicesimo 
scienziato inglese che riceve il 
Premio Nobel per la fisica. Il 
premio gli sarà consegnato da 
Re Gustavo VI Adolfo di Svezia 
nel corso di una solenne ceri- 
monia che si svolgerà nella 
chiesa. «Filadelfia» di Stoccol- 
ma. Normalmente la cerimo- 
nia per la consegna dei premi 
Nobel avviene al Palazzo dei 
concerti ma quest'anno si è 
cambiata, sede perché nel Pa- 
lazzo dei concerti sono in cor- 
so lavori di restauro. 


Il prof. Gabor è nato in Un- 
gheria nel 1900 e ha studiato ai 
politecnici di Budapest e di 
Berlino. Dopo aver svolto atti- 
vità presso i laboratori di ri- 
cerca tecnologica in Germania, 
ha lavorato dal 1934 al 1948 
‘presso la sezione ricerche del. 
Îa compagnia inglese «Thom. 
son-Houston», in Gran Breta- 
gna. Successivamente è entra. 
to come lettore allo «Imperial 
college of science and techno- 
logy» divenendo poi docente di 
fisica elettronica. Attualmente 
è professore emerito presso lo 
stesso istituto dove svolge an- 
cora attività di ricerca. Egli fa 
inoltre parte dello staff scien- 
tifico dei laboratori della «Co- 
lumbia broadcasting systems» 
a Stanford, nel Connecticut. 

Il comunicato dell'accademia 
svedese con cui è stata moti- 
vata l’assegnazione del premio 
a Gabor sottolinea che la sco- 
perta dello scienziato inglese 
ha trovato applicazioni «in mol. 
ti campi della fisica e della 
tecnologia». Gabor fece la sua 
invenzione nel 1947, aggiunge il 
comunicato, ma soltanto dopo 
che i raggi laser entrarono nel- 
l'uso corrente le sue scoperte 
trovarono numerose applica» 
zioni pratiche. 

Il comunicato dell'accademia 
sottolinea che la tecnica di Ga- 
bor per ottenere ologrammi è 
soltanto una delle molte attual- 
mente in uso, ma fu la prima 
a essere messa a punto. L’ac- 
cademia cita in particolare due 
scienziati americani — E. Leith 
e J. Upatnieks della università 
del Michigan — per l’impor- 
tante contributo dato all’ulte- 
riore sviluppo della tecnica di 
Gabor. r 

L’olografia è un sistema tivo- 
luzionario che consente, me- 
diante l'impiego di un raggio 
laser, di ottenere immagini tri- 
dimensionali. Mentre i tradi. 
zionali sistemi di ripresa di 
‘una immagine consentono di 
registrare soltanto una parte 
delle informazioni relative a 
un determinato oggetto, l’olo- 
grafia permette di riprodurre 
nell’ologramma tutte le infor- 
mazioni che vanno perdute con 
j sistemi tradizionali, in parti. 
colare quelle relative alla po- 
sizione dell'oggetto nello spa- 

‘ zio, Dall’ologramma è possibi. 
le ricavare immagini diverse 
dell'oggetto come se fossero vi. 
ste da diversi punti. 

In termini scientifici, così 
come è spiegato nel comunica- 
to dell'accademia svedese, l’olo- 
grafia è «una procedura per la 
ripresa di immagini nella quale 
due onde interferiscono tra di 
loro e danno, registrato su uno 
strato fotografico, uno schema 
di interferenza ottica in cui una 
specie di codice contiene tutte 
le informazioni riguardanti i 
particolari di un oggetto e la 
sua posizione nello spazio. 

Oggi che sono entrati in uso 
laser di diversi tipi, l’ologra- 
fia viene utilizzata non soltan- 
to per la ripresa di oggetti im- 
‘mobili ma anche di oggetti che 
subiscono cambiamenti, il che 
consente di seguire le trasfor- 
mazioni nel tempo. Questa ul- 
tima applicazione è particolar. 
mente importante per quanto 
riguarda la fisica del plasma e 
la dinamica dei gas. L’ologra- 


fia trova ora applicazione in 
medicina, nell’elaborazione dei 
dati e in molti altri settori. 

Gabor, sottolinea il comuni- 
cato dell'accademia svedese, ha 
lavorato soprattutto nel setto- 
te dell'ottica elettronica e in 
quello della teoria dell’infor- 
mazione ma si è anche interes. 
sato ai problemi sociali legati 
allo sviluppo tecnico logico. 
Egli ha scritto su questo tema 
due libri. 


Per la chimica, come si è 
detto, l'accademia reale delle 
scienze di Svezia ha assegnato 
il premio allo scienziato Ger- 
hard Herzberg, del «National 
research coucil of Canada», per 
«il suo contributo alla. cono- 
scenza della struttura elettro- 
nica e della geometria delle 
molecole, in particolare dei ra- 
dicali liberi». 


Herzberg che è nato ad Am- 
burgo, il 25 dicembre 1904, si 
è laureato all’università tecni- 
ca di Darmstadt, in Germania, 
e ha studiato quindi alle uni- 
versità di Gottinga in Germa- 
nia e di Bristol in Inghilterra. 
Ha insegnato all'università di 
Darmstadt dal 1930 al 1935, an- 
no in cui si trasferì in Canada. 
Nel Canada fu titolare di una 
cattedra di ricerche di fisica a 
Saskatchewan dal 1935 al 1945. 
Dal 1945 al 1949 ebbe la catte- 
dra di spettroscopia all’osser- 
vatorio di Yerkes a Chicago. 
Nel 1949 entrò al consiglio na- 
zionale delle ricerche nel Ca- 
nada con la qualifica di diret- 
tore della divisione di fisica 
pura e vi rimase fino al 1969, 
anno nel quale si ritirò dall’in- 
segnamento. 

ll prof. Herzberg ha pubbli. 
cato circa 200 opere nei campi 
della spettroscopia e della mec- 
canica quantistica e ha com- 
piuto ricerche sperimentali in 
tutto il campo spettrale dal. 
l'estremo ultravioletto all'infra- 
rosso. E’ particolarmente noto || 
per la sua opera monumentale 
«Molecular spectra and mole- 
cular structure» in tre volumi. 


La motivazione del premio 
pubblicata dall’accademia del- 
le scienze svedese sottolinea 
che sotto la guida dinamica del 
prof. Herzberg i laboratori del 
consiglio nazionale delle ricer- 
che canadese hanno raggiunto 
una posizione unica nel mondo 
come principale centro per la 
spettroscopia molecolare. «Tali 
ricerche forniscono informazio- 
ni estremamente precise sulle 
energie, rotazioni, vibrazioni e 
strutture elettroniche delle mo- 
lecole che, a loro volta, forni- 
scono dati sulle geometrie mo- 
lecolari cioè sulle distanze tra 
gli atomi in una molecola. Da 
tali ricerche sono derivati mol. 
ti risultati di fondamentale im- 
portanza per la fisica chimica 
e la teoria quantistica. Parti. 
colarmente rilevante è stato il 
lavoro svolto sulla molecola 
dell'idrogeno». 

Il prof. Herzberg ha anche 
compiuto importanti studi su 
alcuni dei cosiddetti «radicali 
liberi» e cioè frammenti di mo- 
lecole che hanno parte nelle 
reazioni chimiche. L'accademia 
rileva che anche queste ricer- 
che hanno dato «risultati di im- 
portanza fondamentale per mol- 
ti radicali liberi di particolare 
interesse per la chimica orga- 
nica». Le idee e le scoperte del 
prof. Herzberg, afferma l’acca- 
demia, hanno stimolato l’intero 
moderno sviluppo della chimi- 
ca dalla cinetica chimica alla 
cosmochimica». 

I premi Nobel per la fisica e 


RICORDO DELLO SCIENZIATO «UNIVERSALE » 


FERMI PRESENTATO 


AI RUSSI DA 


PONTECORVO 


L'allievo raccoglie l’opera omnia del maestro 
Rimprovero per lo scoppio della prima atomica 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 2 


Un «fenomeno più unico 
che raro», un «genio», uno 
scienziato «universale»: così 
viene ricordato Enrico Fermi, 
realizzatore della prima rea- 
zione atomica controllata pres- 
so l'università di Chicago nel 
1942, nelle parole di Bruno 
Pontecorvo. 

Chiamato oggi Bruno Mak- 
simovie Pontecorvo, accademi- 
co dell'URSS e direttore di 
reparto presso l’Istituto di ri- 
cerche ‘atomiche di Dubna 
Pontecorvo ha compiuto a 58 
anni un lungo cammino dai 
tempi in cui, nelle università 
di Pisa e di Roma, era un 
giovane e promettente allievo 
della nascente «équipe» di fisi- 
ci che avrebbero esplorato lo 
atomo. Trasferitosi nell'URSS, 
Pontecorvo conduce una vita 
assai riservata: molto rara: 
mente appare in pubblico né 
interviene mai in’ questioni 
che non siano strettamente 
scientifiche. Si apprende ora 
che Bruno Pontecorvo sta su- 
rando l'edizione del volume 
«Opere scientifiche di Enrico 
Fermi», che sarà pubblicato 
dalla casa editrice dell’Acca- 
demia delle scienze sovietica. 

Solo di recente è stato. pos- 
sibile. mettere insieme gl 
scritti di Enrico Fermi, in 
quanto molti di essi erano 
fino a qualche anno fa, coper- 
ti dalla segretezza. L'«opera 
omnia» è stato pubblicata in 
inglese, e ora vedrà la luce 
anche in russo, grazie agli 
sforzi di Pontecorvo: la pro- 
fonda differenza di scelte po- 
litiche non rende lontano, l’an- 
tico amico e allievo dal rea- 
lizzatore del «Manhattan 
Project» che ebbe tanta im- 
portanza nell’ascesa degli Sta- 
ti Uniti a prima potenza ato- 
mica. x 

“Enrico Fermi è in realtà già 
largamente conosciuto nella 
Unione Sovietica, e anche gli 
allievi delle elementari cono- 
scono il suo nome. Le «Opere 
scientifiche di Enrico Fermi» 
sono dunque destinate ai cir- 
coli specialistici. Bruno Pon: 
tecorvo ha presentato il vo- 
lume in un articolo di 60 
pagine, in due puntate, per la 
rivista «Priroda» (Natura). 

«Il grande fisico italiano, 
occupa un posto particolare — 
scrive Pontecorvo — fra gli 
scienziati contemporanei’. al 
giorno d’oggi, quando la spe- 
cializzazione ristretta è di 
ventata la norma, è difficile 
trovare un_ fisico universale 
quale era Fermi». L'apparire 
di un uomo che, nel secolo 


ventesimo, ha portato un con- 
tributo addirittura colossale 
alla fisica teorica, sperimen: 
tale, tecnica e all’astrofisica 
«è un fenomeno più unico 
che raro», prosegue l’articolo. 
«In fisica era un genio, ma 
fuori di questo campo — con: 
tinua Pontecorvo — era un 
tomo qualsiasi e molto sem: 
plice»: detestava le complica: 
zioni, era privo di snobismo e 
falsità, non nascondeva «cer- 
ti tratti del suo carattere che 
a molti potevano sembrare 
antipatici: indifferenza per la 
musica e per i problemi filo- 
sofici e politici, prudenza nel- 
lo spendere». Fermi aveva una 
sola preoccupazione: la scien- 
za. 
Soltanto nella seconda pun- 
tata dell’articolo su «Priroda», 
Pontecorvo introduce qualche 
tonalità politica, principal 
mente nel rimproverare a 
Fermi di aver consigliato al 
Presidente Truman l’impiego 
della bomba atomica. 
Giuseppe Canessa 
dell’«Ansa» 


la chimica, sono gli ultimi due 
Nobel conferiti quest’anno. I 
primi due, per la medicina e 
per le scjenze economiche, so- 
no stati attribuiti al dottor 
Earlsutherland di Nashville, 
Tennessee, (USA), e all’econo- 
mista americano nato in Rus- 
sia Simon Kuznets. Il Premio 
Nobel per la letteratura ha lau- 
reato invece il poeta cileno Pa- 
blo Neruda, mentre quello per 
la pace, che a diffirenza degli 
altri assegnati a Stoccolma, 
viene conferito da una com- 
missione del Parlamento nor- 
vegese, è andato al Cancelliere 
della Germania federale Willy 
Brandt, già borgomastro di 
Berlino Ovest ed esponente del 
partito socialdemocratico tede- 


sco-occidentale. 
(Ansa- Reuter-Up:) 


IL PICCOLO 


GLI ITALIANI HANNO ANCORA PAURA DELLA «GRANDE CONTA» 


Nuovi dubbi e perplessità 
sui segreti del censimento 


L’ISTAT continua a ribadire che tutti i dati saranno «top secret» 
ma intanto un produttore chiede di riavere 


il famigerato modulo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 2 
Guai in vista’ per il censi- 
mento. Le notevoli perplessità 
dei cittadini per le molte do- 
mande contenute nel modulo 
si sono trasformate in una 
circostanziata diffida che il 
produttore cinematografico Ti- 
ziano Longo ha inviato, trami- 
te l'ufficiale giudiziario, allo 
istituto centrale di statistica 
denunciando una lunga serie 
di violazioni giuridiche morali 
e sociali. «Il censimento — si 
legge nella diffida — è una 
indagine statistica che si svol. 
ge, però, senza le necessarie 
garanzie per il cittadino e per- 
tanto è indegno di un paese 
civile e democratico qual è il 
nostro». 


Ma. il produttore Longo so- 
stiene ben altro nella sua 
protesta: «Dato che il modulo 
di domanda per il censimento 
— si legge nel documento — 
mi è stato recapitato aperto 
dai rilevatori e che sempre 
aperto ho dovuto riconsegnar- 
lo agli stessi rilevatori; dato 
che il carattere della riserva- 
tezza delle domande e delle 
risposte doveva suggerire al- 
tri accorgimenti atti ad eli. 
minare gli inconvenienti pale- 
si della naturale propalazione 
dei segreti che le stesse ri- 
sposte comportano; dato che 
il detto segreto è stato pale- 
semente violato, tanto che al 
limite ciascun rilevatore ha .a 
possibilità di fare fotocopie 


GLI STATI UNITI EFFETTUERANNO IL LORO TEST NUCLEARE 


Cannikin: tutto pronto 
per l’immane esplosione 


La bomba, da cinque megaton, scoppierà nel sottosuolo di un'isola 
Persa la battaglia dai fautori della conservazione dell'ambiente 


o 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Washington, 2 

Da un momento all’altro esplo- 
derà nel sottosuolo dell’isola di 
Amchitka (Aleutine), una bom- 
ba nucleare da cinque megaton, 
e tutte le navi sono state avvi- 
sate dì stare lontane dal luogo 
dell'esperimento, per le possi- 
bili conseguenze. L'immane de- 
flagrazione — denominata în co- 
dice «Cannikin» — avverrà. fra 
oggi e giovedì, un chilometro e 
mezzo sotto la superficie della 
remota isoletta, vicina più ala 
penisola sovietica del Kamchat- 
ka che all'Alaska, I gruppì di 
fautori di conservazione dell’am- 
biente che avevano tentato, con 
un'azione legale, di impedire lo 
esperimento hanno perduto la 
loro battaglia. Il giudice distret- 
tuale George Art ha respinto la 
istanza d'ingiunzione contro îl 
governo, e secondo ogni indica- 
zione si è chiusa l’ultima porta 
alle speranze dei «conservazio- 
misti». 

Gli avvocati hanno comunque 
annunciato un nuovo ricorso al- 
la Corte d'appello, che la scorsa 
settimana si era anch'essa ri 
fiutata di emanare un’ingiunzio- 
ne di divieto del'esperimento, 
più grande nella storia nuelea- 
re degli Stati Uniti. Gli oppost- 
tori del «test» affermano che vi 
è pericolo che esso provochi un 
terremoto nella regione delle 
Aleutine, incline ai sismi, e una 
immane ‘ondata distruttiva ai- 
traverso il Pacifico, con ‘incal- 
colabili danni per la fauna ma- 
rina. La commissione per l’ener- 
gia atomica degli Stati Uniti di- 
chiara invece che tutti i dati 
raccolti nelle precedenti prove 
sotterranee mostrano che quei 
timori sono privi dì fondamen- 
to. E îl governo di Washington 
proclama che l'esplosione € vi- 
tale per il collaudo RA 
24 del sistema dei missili anti- 
missile. 

Il Presidente Nixon ha perso- 
nalmente dato alla Commissio- 
ne, la scorsa settimana, il via 
per l'esplosione. La profonda 
buca è stata chiusa e ci sì è ap- 
prestati a far detonare il poten- 
te ordigno. Ierì il Dipartimento 
di Stato ha fatto sapere, tra- 
mite il portavoce Charles Bray, 
che i governi stranieri venivano 
informati che l'esplosione sareb- 
be avvenuta fra oggi e giovedì, 
e che era vietato il transito alle 
navi in un raggio di tre miglia 
nautiche da Amchitka. Bray ha 
fatto sapere che venivano invia- 
te notifiche della sospensione 
della navigazione al Giappone, 
all'Unione Sovietica, alla Corea 
del Sud e al Canada, ossia ui 
paesi che solitamente hanno 
fiottiglie di pescherecci nella re- 
gione. 

Inoltre vengono inviati per ra- 
dio bollettini di avvertimento 
alle navi che sì trovano nei pa- 
raggi. La «crociera di protesta» 


chio dragamine canadese batiez- 
zato per l’'ocasione «Greenpea- 
ce II», sì svolge più lentamen- 
te del previsto, e la nave non 
potrà arrivare nei pressi di Am- 
chitka che ìntorno all'8 o al 9 
novembre. Il «Greenpeace II» 
ha un equipaggio dì venticin- 
que persone, tutte volontarie. 
Spinto da due motori Diesel da 
1260 cavalli ha lasciato Vancou- 
ver venerdì scorso, per intra 
prendere la crociera sotto il pa- 
ironato di un comitato privato 
dì Vancouver, persuaso che lo 
esperimento costituisca un inu- 
tile pericolo per l’ambiente. 
Raramente un «test» nucleare 
ha provocato tante controversie. 
La prova rientra nell’ambito del 
trattato firmato dalle potenze 
nucleari (Francia e Cina popo- 
lare escluse) che vieta gli espe- 
rimenti eccezion fatta per quel- 
li sotterranei, Ma la potenza 
dell’ordigno ha suscitato molte 
apprensioni, e Giappone e Ca- 
nada, che si affacciano sul Pa- 
cifico, hanno protestato per la 
decisione degli Stati Uniti, în 
quanto temono fuga di radi 
zioni, scosse telluriche, ondate. 


Neglì Stati Uniti, per le stesse 
ragioni o per motivi ideologici 
e politici, si sono levate molte 
proteste, ma il primo ministro 
canadese, Pierre Elliott Tru- 
deau, ha riconosciuto che sa- 
rebbe cinutile» effettuare nuove 
proteste presso Niron. 
U.P.I 


NUOVE HOSTESS 
assunte dall’Alitalia 


Roma, 2 

Centotrentuno hostess e 7 ste- 
ward sono stati assunti dall’Ali- 
talia con contratto a tempo in- 
determinato. Nel corso di una 
cerimonia che si è svolta il 31 
ottobre nell’auditorium della se- 
de della compagnia all'EUR il 
vicedirettore generale vendita e 
traffico dell'Alitalia, dott. Fabri. 
zio Serena, il direttore traffico 
ing. Pratesi, il capo servizio se- 
lezione e relazioni col persona- 
le dott. Lorenzi e il capo servi 
zio assistenti di cabina dott. Ma- 


(Italia) 


dei moduli compilati; in con- 
siderazione di tutto questo 
diffido l’Istituto centrale di 
statistica a restituirmi i mo- 
duli stessi nel più breve tem- 
po possibile e a non trasgre- 
dire, nel frattempo, le norme 
sulla riservatezza della noti- 
zia. In caso contrario, a par- 
te l’incostituzionalità della leg- 
ge di cui trattasi, e in merito 
alla quale verrà presentata 
istanza in altra sede, il sotto- 
scritto sì riserva di tutelare 
i suoi interessi in via giudi. 
ziale, sia civile, sia penale». 

L'iniziativa del produttore 
Longo è destinata a suscitare 
grande clamore specie se il 
magistrato, una volta chiama- 
to in causa, dovesse riconosce- 
re valide le sue eccezioni. In 


questo caso si potrebbe anche 
bloccare l’intero. ingranaggio 
del censimento e confiscare 
addirittura i milioni di modu- 
li compilati e già in possesso 
dell’Istat. E' un'ipotesi alquan- 
to remota, ma giuridicamente 
fondata. Comunque le per- 
plessità dell'Istat hanno avu- 
to proprio oggi smentita in 
ambienti del’Istituto di stati- 
stica. 

In merito a tale problema, 
ambienti qualificati dell’Istat 
hanno fatto rilevare che «l’u- 
nico tipo di verifica che sarà 
attuato è quello da parte dei 
rilevatori stessi 6 dei comuni 
i quali, nei limiti del possibi- 
le, dovranno effettuare sola- 
mente un controllo di coeren- 
za e di compatibilità delle va- 
rie risposte fornite, e questo 
allo scopo di depurare il ma- 
teriale degli errori dovuti al 
90 per cento da inesperienza 0 
da ignoranza da parte dei cen- 
siti. Non è raro il caso, per. 
esempio, che molti prima si 
definiscono di sesso maschile 
e poi si qualificano «casalin- 
ga», dove è ovvio che si trat- 
ta di un errore materiale. 
Questo quindi l’unico tipo di 
controllo che sarà praticato». 


R. P. 


SUGLI AEREI POSTI 
per «non fumatori» 


Roma, 2 

Settori per «non fumatori» 
sono stati istituiti dalla BOAC 
nei 747, VC 10 e 707. La decisio- 
‘ne della compagnia è stata pre- 
sa in seguito. a. una favorevole. 
indagine in proposito. Circa un 
terzo saranno riservati ai non 
tumatori. (Italia) 


PREOCCUPANTI RISULTATI DI UNA INCHIESTA _SUGLI AUTOMOBILISTI 


mettono in risalto la 


spaventosa percentuale 


L'alcool causa prima 
degli incidenti stradali 


| rilievi medico-legali eseguiti su protagonisti di sciagure della strada 


di guidatori intossicati 


Roma, 2 

Ventisette morti, 1,095 feri- 
ti, 219 minorati ogni 24 ore 
sulle strade italiane. Le cau- 
se; aumento dei veicoli, stra- 
de inadeguate, violazione di 
conducenti e pedoni alle nor- 
me della viabilità. Nel trino- 
mio veicolo - strada - uomo, la 
bilancia pende a carico del 
fattore uomo, che col suo 
comportamento colpevole e 
negligente provoca il 90 per 
cento degli incidenti. 

Quanti di questi incidenti 
sono provocati  dall’alcooli- 
smo? Un interessante «rappor- 
to» è stato pubblicato dalla 
rivista di studi e documenta. 
zioni sulla sicurezza nel la- 
voro «Securitas» dal tema «al- 
cool-incidenti stradali». Non 
siamo, certo, alle percentuali 
rilevate in America, dove il 
75 per cento dei 10 mila in- 
cidenti giornalieri sono dovu- 
ti ad automobilisti ubriachi, 
di cui circa la metà (46 per 


che un gruppo di paladini della 
conservazione dell'ambiente ha 
intrapreso a bordo di un vec- 


| cento) con tassi alcoolemici 
superiori a 2,5 per mille. ma 


VA 

anche in Italia il fenomeno 
comincia a impensierire stu- 
diosi della sicurezza del traf- 
fico. Gli unici dati certi si 
riferiscono a rilievi medico- 
legali, compiuti da medici 
presso il pronto soccorso di 
ospedali italiani. I dati però 
non sono stati raccolti con 
«criteri di esatta metodologia 
di rilevazione statistica» e non 
hanno alcun peso statistico; 
sono stati definiti «puramente 
indicativi». 

A Bari, nel 1955, su 680 al- 
colimetrie di deceduti per in- 
cidenti stradali, i sanitari del- 
Vospedale civile riscontraro- 
no nel 30 per cento tassi ema- 
tici superiori all’1,5 per mille 
e nel 16 per cento oltre al 2 
per mille la frequenza teo- 
fica, statisticamente calcola- 
ta del 24 per cento dei casi 
dovti effettivamen'e all’alcool. 
A Roma, tra il ’58 e il ’60 su 
580 casi di soggetti deceduti 
per incidenti stradali e sotto- 
posti all'osservazione medico- 
legale: 35,9 per cento aveva 


CRIMINALI IN AGGUATO PER LA PIU’ GIOIOSA FESTA DEL FOLKLORE AMERICANO 


NELLA <:NOTTE DELLE STREGHE» 
OMICIDI E LECCORNIE PERICOLOSE 


Torte alla droga o con vetri e lamette per migliaia di bambini - Tre vittime della violenza 


New York, 2 

La tradizionale festa. del- 
l'«Halloween», una delle più 
caratteristiche e gioiose ma- 
nifestazioni del folclore ame- 
ricano, è stata funestata que- 
st’anno da tre omicidi e dal- 
la distribuzione a centinaia 
di bambini di micidiali lec- 
cornie imbottite di schegge di 
vetro, lamette da barba e so- 
stanze allucinogene. 

La celebrazione, giova spie- 
gare, è basata sulla leggenda 
scandinava della «Notte delle 
streghe», trapiantata secoli 
fa negli Stati Uniti, secondo 
cui dal tramonto del 31 ot- 
tobre all'alba del giorno suc- 
cessivo streghe è maghi pas- 
sano da una casa all’altra 
«lanciando» malefici che però 
si evitano in cambio di doni. 


Appunto per raccogliere dol- 
ci, frutta candita e regalini, 
milioni di bambini americani 
mascherati da streghe, maghi 
o demoni passano festosamen- 
te di porta in porta, gridan- 
do la frase «Trick-or-Treat» 
(tradotta liberamente: «Doni 
a scanso di malefici»). Gli 
adulti dal canto loro ne ap- 
profittano spesso per orga 
nizzare festicciole dopo aver 
addobbato porte e finestre 
con fantocci o «teste di stre 
ga» ricavate da grosse zucche 
contenenti candele. 

Quest'anno, come s'è det- 
to, la caratteristica festa si è 
trasformata in un vero e pro- 
prio incubo per migliaia di 
genitori i cui figlioletti sono 
finiti in ospedale dopo aver 
mangiato dolci pieni di scheg- 


ge di vetro e lamette da 
barba, o com’è avvenuto in 
alcuni villaggi e cittadine di 
Long Island (New York), del- 
l’Ohio e del Michigan, adulte- 
rati con sostanze allucinogene 
come «LSD» e mescalina. Cen- 
tinaia di bambini hanno subi- 
to dolorosi tagli alle labbra 
e alla bocca, lacerazioni in- 
terne e gravi stati d’intossi. 
cazione, ma per fortuna nes- 
suno dei casi è stato fatale. 
Quanto ai tre omicidi, il 
primo è avvenuto nella citta- 
dina di Oakwood (Ohio) dove 
una tredicenne è stata uccisa 
a coltellate da un giovane di 
24 anni che è stato catturato 
poco dopo mentre tentava di 
aggredire un’altra bambina. 
Il secondo delitto si è avu- 
to ad Atlanta, dove Chris 


Harvey di 50 anni, recatosi 
ad aprire la porta d’ingresso 
è stato fronteggiato da un gio- 
vane mascherato il quale sen- 
za profferire parole gli ha spa- 
rato contro due colpi di pi- 
stola ferendolo gravemente. 
Gridando «Trick-or-Treat» lo 
aggressore ha quindi esploso 
altri tre colpi contro la mo- 
glie dell’Harvey, fulminandola 
all’istante. La polizia gli sta 
dando la caccia. 

A Chicago, infine, Melvin 
Moore di 18 anni, è stato pic- 
chiato a morte da un ‘gruppo 
di giovinastri ai quali aveva 
impedito di partecipare ad 
una festa da lui organizzata 
in un circolo giovanile. Uno 
dei presunti aggressori, un ra- 
gazzo di 17 anni, è stato fer- 
mato. (Ansa) 


| 


superato la soglia di intossi- 
cazione alcoolica e, conside- 
rando anche la frazione di co- 
loro che sicuramente avevano 
ingerito alcool, cioè la frazio- 
ne compresa tra 0,10-0,50 per 
mille, si giunge alla percen- 
tuale elevatissima del 79,3 per 
cento. 

A Modena, nel ’60, furono 
riscontrati su 28 deceduti tas- 
si superiori all’1 per mille 
nel 50 per cento dei casi. In 
Sicilia, nel ’62 su mille sog- 
getti protagonisti di inciden- 
ti stradali, si riscontrarono 
nel 15 per cento dei casi tas- 
si ematici modesti e nel 9 per 
cento tassi molto elevati. A 
Padova, nello stesso anno, su 

| 400 vittime d’incidenti stra- 
dali, si accertò che nel 24 per 
cento di esse il tasso alcoole- 
mico tra lo 0,5 e l’1,5 per 
mille e nel 30 per cento su- 
periore all’1,5. 

A Milano, nel ’63, su 522 
deceduti per nicidenti strada- 
li il 24 per cento di essi pre- 
sentava alcoolemie tra 0,5-1,5 
per mille, il 18 per cento tra 
1°1,5-25 pe rmille ed infine 
1°8 per cento con valori su- 
‘periori. A Verona, nel ’63-'64, 
su 502 soggetti feriti per in- 
cidenti stradali il 30 per cen- 
to, ricoverati nelle ore not- 
turne, presentavano intossica- 
zione acuta da alcool ed in 
stato tale da non ritenersi 
idonei alla guida di auto e 
motoveicoli (tale percentuale 
scendeva a valori del 20 per 
cento circa rispetto a tutti 
i feriti portati al pronto soc- 
corso e nelle ore notturne e 
nelle ore diurne), A Torino, 
nel ’65, su 112 vittime d’inci- 
denti stradali i soggetti con 
alcoolemia fino all’ per mil 
le risultarono il 26,6 per cen- 
to, mentre con valori oltre l’1 
per mille i colpevoli erano il 
66,7 per cento, indifferente- 
mente se si trattava di pedo- 
ni, ciclisti o automobilisti. 

A Milano, nel ’66, nel solo 
ospedale maggiore: su 164 pa- 
zienti ricoverati per incidenti 
stradali, il 6/7 per cento dei 
soggetti presentava ubriachez- 
za «netta ed apprezzata» con 
valori alcoolemici di 2,7 per 
mille ed oltre; il 28,7 per cen- 
to con stati di etlismo con 
valori tra 0,90-2,70. A_Firenze, 
nel ’68, su 76 guidatori rimasti 
feriti o contusi, il 34,21 per 
cento presentavano alcoolemie 
entro lo 05 per mille, nel 
5,68 per cento livelli dell’1,5. 


(Italia) 
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Gampionato italiano 1974, classe 3000, 


Categoria Furismo.(S. 
“Pilota Giorgio. Pianta. 
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COPPA DEI CAMPIONI - DOPO LE POLEMICHE SULLA LATTINA LA PAROLA AI FATTI 


IL PICCOLO 


| 


IL BORUSSIA AL COMPLETO E DECISO 
AFFRONTA L'INTER PER UNA RIVINCITA 


Facchetti e Giubertoni non sono ancora certi di giocare - Ai tedeschi basterebbe un pareggio 


| Milano, 2 
Dopo l'allenamento odierno 
ad Appiano Gentile, la situaz: 
ne sul fronte degli infortunati 
dell'Inter è migliorata. Ma; 

° che ierì aveva il ginocchio s 


stro molto gonfio per una con. 
tusione, oggi si è schierato @ 
fianco dei compagni per tutta 
la durata della partitella di al- 
lenamento senza risentire alcun 
dolore. Dubbi permangono inve- 


ce sulle possibilità di impiego 
di Facchetti e Giubertonio che 
ieri lamentavano rispettivamen- 
te uno stiramento alla gamba 
destra e una distorsione alla ca- 
viglia destra. I due giocatori non 
sì sono allenati con è compagni: 
Facchetti ha provato ad esegui: 
te qualche movimento ai bordi 
del campo ed al termine è ap- 
parso soddisfatto, mentre Giu 
bertonì ha palleggiato senza cc- 
cusare dolori. Per entrambi non 
esiste ancora la sicurezza, ma 
I RODI della loro presenza 
o con i Ù 
AO il Borussia sono 
L'allenatore Invernizzi non ha 
parlato. della formazione, riser. 
vandosi di annunciarla domani 
mattina, dopo aver nuovamente 
collaudato le condizioni di Fac- 
VIALI è Giubertoni. Per quanto 
È guarda Vieri, che lamenta do- 
ori al gomito destro, non sem- 
bra trovare conferma la voce 
secondo la quale il portiere do 
vrebbe essere operato in questi 
giorni. In ogni caso Vieri non 
figura neppure in ritiro. Come 
noto, domani sera non potranno 
scendere in campo per l'Inter 
Corso, squalificato fino al 31 di. 
cembre 1972 e Bertini che deve 
scontare due turni di squalifica. 
I giocatori del Borussia, dopo 
alcune ore dal loro arrivo a Mi 
lano si sono trasferiti a Rogore- 
do, alla periferia di Milano, do- 
ve hanno effettutato un allena 
mento, prevalentemente  atle- 
tico. 

L'allenatore Weissweiller non 
ha dubbi sulla formazione. «Gio- 
cherà la stessa squadra che sce- 
se in .campo, a Moenchenglud- 
bach — ha detto — cioè la no- 
stra migliore: Kleff, Vogts, Mul- 
ler, Sieloff, Bleidick, Bonhof, 
Kulik, Wimmer, Heunkes, Net- 
zer, Le Fevre», 

Fra i tedeschi è infatti com- 


.|poso precauzionale nell’ ultima 


| | vinta dal Borussia: per 2 a 0). 


pletamente guarito anche Blei- 
dick, che era stato tenuto a ri- 


partita di campionato a D: 
dorf contro il Fortuna (partita 


Dopo le polemiche dei giorni 
scorsile le violente reazioni ulla 
decisione presa dalla commis- 
sione giudicante della UEFA di 
annullare la partita di M 
chengladbach, le dichiarazioni 
dei tedeschi sono apparse pru- 
denti. Evidentemente, visto che 
devono giocare a Milano, cerca- 
no di non inasprire l'ambiente. 
«Sono convinto che sarà una bel 
la partita e giocata lealmente — 
ha affermato Weissweiller 
credo che avremo di fronte una 
Inter che davanti al suo pubbli- 


-|un giocatore lento e non ci fa- 


Milano — I calciatori del Borussia si sono allenati poche ore 
dopo il loro arrivo a Milano. Eccoli all'opera: il quarto da 


co avrà ben altro rendimento 
che non in Germania. Non cre- 
do che la sconfitta subita în 
campionato a Roma possa esse- 
re indicativa: è venuta proprio 
perché i giocatori erano decon- 
centrati în. quanto: pensavano 
già all’incontro con noî. Non cre- 
do neppure che la squalifica di 
Corso la indebolisca: Corso è 


ceva paura. Può darsi invece che 
adesso al suo posto venga schie- 
rato un elemento più veloce e 
più valido agonisticamente». In 
quanto agli «acciacchi» che la- 
mentano Facchetti, Mazzola, Ja- 
ir, Giubertoni e Bedin, il tecnico 
tedesco si limita a sorridere ed 
a scuotere la testa: lui non cre- 
de a questi malanni: li consìde- 


ra «pretattica» da parte dell’In- 
ter per ingannare gli avversari 
sulla sua forza reale. E în quan- 
to al risultato di domani sera, 
Weissweiller ha detto che gli ba- 
sterebbe un pareggio. 

‘Anche Netzer, il miglior gioca- 
tore del Borussia che a Moen- 
chengladbach disputò una gran- 
de partita, ha fatto dichiarazio- 
ni niente affatto polemiche ed 
anzi molto accomodanti. «So che 
il pubblico milanese — ha detto 
— è molto sportivo e leale. Non 
abbiamo niente da temere da 
parte del pubblico a San Siro. 
Dobbiamo invece temere l'Inter 
che sul suo campo sarà indub- 
biamente molto più forte. Io mi 
accontenterei di tornare a casa 
con un pareggio ed anche una 
sconfitta di stretta misura». 

Intanto il questore Bonanno, 
il vice questore Vittoria, fun- 
zionari di P. S. e deì carabi- 
nieri hanno eseguito stamane 
un sopralluogo allo stadio di 
S. Siro per preordinare il ser- 
vizio d'ordine in relazione alla 
partita di domani sera dell’In- 
ter contro il Borussia. Sono 
state confermate tutte le dispo- 
sizioni già rese note. Inoltre al- 
l'interno dello stadio verrà abo- 
lita la vendita di bevande al- 
cooliche. Le altre bevande do- 
vranno essere contenute în in- 
volucri di plastica leggera, co- 
me del resto già avviene per 
le partite di campionato. 

Il vicepresidente dell’ Inter 
avv. Prisco, che è anche il le- 
gale della società, ha provve- 
duto a inviare oggi a Berna 
alla segreteria dell’UEFA il ri 
corso con il quale la società 
nerazzurra controbatte quello 
avanzato dal Borussia. che chie- 
de l'annullamento della verten- 
za di primo grado e il ricono- 
scimento del risultato di 7 a 1 


sinistra è il celebre Gunther Netzer. (Telefoto ANSA al «Piccolo») 


== 


n 


SEMPRE DIFFICILI LE TRASMISSIONI IN DIRETTA 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bologna, 2 
(i ainter-Borussia in TV diretta: 
Di DO di scena all'ultimo mo- 
RICER A tarda ora il Bologna, 
To adeguato compenso della 


RADI giunto in seguito a vi- 


Inter- 
era da aspettarselo, 
HE. così. La so- 
i ;oblù, dopo un estre- 
i RNZIOO fatto presso lo Ze- 

RE Car per anticipare la gara 
p ce TigRIO, è Stata costretta 
sh ‘ermare l’inizio per le 21.15 
po SERA la concomitanza del: 
a trasmissi i 
sem ta, one del match di 
iguardo tutta. la facci 
po Quel che ha detto il Ra 
‘ente Montanari: «Anzitutto vo- 
glio rinnovare le 


, 


pegnata in partite contempora- 
neamente. Malgrado ciò, si è 
‘accordata con l'Inter per la tra- 
smissione della partita col Bo- 
russia, senza aver raggiunto con 
noi alcun accordo e anzi consi- 
‘derando interrotte le trattative, 
iniziate su nostra sollecitazione 
e soltanto a poco più di 48 ore 
dalla disputa della’ partita 
stessan. 

Montanari ha aggiunto: «Va 
precisato che la posizione as- 
sunta dal Bologna era ed è a 
tutela dei propri interessi eco- 
nomici, ma soprattutto delle 
aspettative degli sportivi bolo- 
gnesi, di poter. assistere alla 
partita della propria squadra 
impegnata in un incontro deli. 
cato e importante e possibìl- 
mente alla trasmissione della 
partita Inter-Borussia. 

Il presidente del Bologna ha 
‘concluso: «Ciò premesso, la so- 
‘Cietà, compresa dell'esigenza di 
non togliere agli sportivi italia 
ni la possibilità di assistere al- 
la trasmissione in diretta della 
partita dell’Inter, ha ritenuto 


-| di sobbarcarsi il grave onere fi- 


nanziario che indubbiamente le 
deriverà e di fare appello alla 


Inter-Borussia in TV 
grazie al Bologna... 


comprensione degli sportivi bo- 
lognesi che dovranno rinuncia- 
te o ad assistere alla partita 
della loro squadra o alla tra- 
smissione in diretta della parti. 
ta dell'Inter, aderendo a una 
proposta transattiva formulata 
dal presidente della Lega che, 
peraltro, attenua ma non elimi- 
na certamente né il grave dan- 
no finanziario della società, né 
il disagio degli sportivi bologne- 
si. Tale proposta comporta. il 
nostro consenso alla trasmissio- 
ne in diretta della partita Inter- 
Borussia e un affidamento, pur 
non impegnativo, sul quale ho 
‘particolarmente insistito, di 
un'ulteriore trasmissione in dit- 
ferita nella giornata di giovedì 
4 novembre». 

La segreteria del Bologna, 
considerata quindi la concomi- 
tanza con la trasmissione tele- 
visiva, ha deciso di ridurre del 
30 per cento circa i prezzi di 
ingresso allo stadio comunale, 
concedendo agli sportivi che 
hanno già acquistato il biglietto 
al maggior prezzo di ricevere il 
Timborso della differenza. 


S.S. 


ottenuto nella prima partita 
annullata. 


Sul video da San Siro 
alle 21.10 (Nazionale) 


Roma, 2 


L’ufficio stampa della RAI-TV 
ha informato che, a cura dei 
servizi sportivi del Telegiornale, 
l’incontro di calcio Inter-Borus- 
sia, valevole per la Coppa dei 
Campioni, verrà trasmesso  do- 
mani sera in ripresa diretta sul 
programma nazionale alle 21.10. 

Per quasi tutto il pomeriggio 
sì sono intrecciate telefonate tra 
i dirigenti della televisione, del. 
l'Inter, del Bologna e della Le- 
ga calcio professionisti. Più di 
una volta le possibilità di una 
trasmissione sono sembrate ca- 
dere definitivamente; poi, in se- 
rata, i difficili contantti si s0- 
no conclusi positivamente. 

Per concludere l'accordo, la 
RAI-TV ha dovuto accettare una 
spesa globale di 40 milioni di 
lire, che andranno per buona 
parte all'Inter e per il resto al 
Bologna, Per la RAI-TV si trat. 
ta di una cifra record spesa per 


trasmissioni sportive in genere. 
ET EE 
CALCIO ALLEGRO A BERLINO 


L’Hertha coinvolta 


in un grosso scandalo 
Berlino, 2 


Jurgen Rumor, della squadra 
berlinese dell’Hertha, che doma- 
mì sera giocherà contro il Mi- 


Neumann. 


Quest’ultimo, peraltro, è so- 
spettato di aver versato in to- 
tale 275.000 marchi (circa 47 mi- 
lioni e mezzo di lire) alla societa 


berlinese in cambio di una scon. 


un singolo incontro e anche per 


Lo scandalo del calcio tedesco 
occidentale continua ad esten- 
dersi. Il ventiseienne calciatore 


lan nella partita di ritorno dei 
sedicesimi di finale della Coppa 
UEFA, ha confessato di aver ri. 
cevuto 165.000 marchi (circa 28 
milioni e mezzo di lire italiane) 
da un intermediario della squa- 
dra Arminia Bielefeld, Juergen 


fitta. Il danaro sarebbe stato 
consegnato a Rumor dopo l’in- 
contro disputato dall'Herta con- 
tro l’Arminia, nell'ultima gior- 
Nata della scorsa stagione. L'in- 
CONO fu vinto dall'Arminia per 

a 0 

Rumor ha detto inoltre di es- 
sere stato incaricato di distri. 
buire danaro ‘ad altri giocatori 
della sua squadra ma questi si 
sarebbero rifiutati di accettare 
le rispettive quote, Egli quindi 
avrebbe depositato la somma al- 
l'estero. Il capo dell’ufficio 
stampa della Federazione tede- 
‘sca di calcio ritiene che le con- 
fessioni di Rumor siano desti- 
nate a mettere al riparo da 


Bossi -Wajima : 
forse la rivincita 
Tokio, 2 


Accompagnato dal procurato- 
re Libero Cecchi, dall'allenatore 
e fratello maggiore Ernesto € 
dall’organizzatore romano Ro- 
dolfo Sabbatini, è partito da To. 
kio stasera alle ore 18.30 (ore 
11.30 italiane) alla volta di Ro- 
ma il detronizzato campione del 
mondo dei pesi medi junior 
Carmelo Bossì. 

In mattinata il procuratore di 
Bossi, Libero Cecchi, e l’organiz- 
zatore Rodolfo Sabbatini, hanno 
avuto un lungo incontro con il 
promotore nippo-americano (Ha- 
wai) Richi Inoue, che control. 
la la scuderia pugilistica alla 
quale appartiene il neo campio- 
ne del mondo dei pesi medi ju 
nior (W.B.A.) Koichi Wajima. 

Durante l’incontro — ha di- 
chiarato il procuratore di Bossi 
— «sono state gettate le basi 
per un accordo circa l’auspica- 
ta rivincita Wajima-Bossi». 


Cecchi non ha voluto aggiun- 
gere di più, ma da fonti bene 
informate si è potuto appren- 
dere che nel corso dell’incontro 
in parola il signor Richi Inoue 
si è rivelato estremamente in- 
teressato ad una eventuale ri- 
vincita, 

Tale rivincita. potrebbe aver 


SCOMPARSO ANCHE DALLA « 


| GRIONIAGETI DSIPOLTL\V 


> IL B 


ASKET TRIESTINO 


IN LIZZA PER LA PROMOZIONE 
LLOYD ADRIATICO È ITALMIDER 


Nel campionato di <C» che parte domenica due posti <huoni» 


Partono domenica, dopo quel- 
lo della massima categoria che 
ha già al suo attivo due turni 
di gare, tutti i restanti cam- 
pionati nazionali maschili e la 
Serie A femminile. Trieste sa- 
rà assente per la prima volta 
nella sua lunga storia cestistica, 
sia della Serie A maschile, cui 
si è dato l'addio nel 1960-61, sia 
da quella cadetta, essendo re- 
trocesso il Lloyd Adriatico. Per- 
tanto domenica quello della C 
sarà il campionato più alto al 
quale parteciperà una squadra 
triestina, anzi due, visto che 
accanto al Lloyd ci sarà l’Ital- 
sider, 

La Serie C porterà quest'anno 
due grosse novità che potrebbe- 
ro riflettersi positivamente sul- 


luogo a Tokio alla fine di feb- 


eventuali incriminazioni altri 
giocatori dell’Hertha. 


braio o ai primi di marzo del 
prossimo anno. 


le formazioni locali. La prima 


è rappresentata dalla obbligato- 
rietà dei campi coperti — non 


si giocherà più quindi sotto ze- 
ro e con la neve come è suc- 
cesso lo scorso anno all’Italsi- 
der — mentre la seconda vede 
disponibili due posti per la 
promozione in Serie B rispet- 
to all'unico dell’ultimo campio- 
nato. Una terza buona novità 
è' data dalla fusione all'ultima 
ora tra G.D. Bologna e Gira, 
in modo che le due squadre, di 
ventate una, giocheranno in Se- 
rie B. Questo fatto ha permesso 
all’Italcantiéeri Monfalcone il 
passaggio alla C quale seconda 
classificata della «Dy ‘70-71 ed 
ha tolto di mezzo una squadra, 
quella allenata da Rapini, che 
sarebbe stata senz'altro la più 
pericolosa cliente delle triestine 
nella lotta per la promozione. 
In seguito a questo movimen- 
to il girone interessante le lo- 
cali vedrà al via oltre alle re- 


SECONDO TURNO ELIMINATORIO PER LE COMPETIZIONI CALCISTICHE 


Appassionante «ritorno» delle Coppe 


E'in ballo la qualificazione ai quarti di finale - Non fuife le gare si 


iocano oggi 


Roma, 2 

Si conclude domani, con la 
disputa delle partite di ritorno, 
il secondo turno eliminatorio 
delle coppe europee; per due 
squadre italiane il ciclo invece 
si concluderà in ritardo; la 
Juventus infatti giocherà con 
gli scozzesi dell’Aberdeen il 17 
novembre, mentre l'Inter gio. 
cherà il primo dicembre con i 
tedeschi occidentali del Borus- 
sia Moenchengladbach la parti 
ta di ritorno, dopo l’annullamen- 
to dell'incontro di andata per 
il «giallo» della lattina. 

Coppa dei campioni. Gli in: 
contri tra i bulgari del CSKA 
Sofia e i portoghesi del Ben- 
fica e tra i belgi dello Standard 
Liegi e i sovietici del. CSKA 
Mosca sono gli uniti veramen- 
te aperti a tutti i risultati; i 
portoghesi hanno vinto la par- 
tita di andata per 2-1 e i so- 
vietici per 1-0 e quindi negli 
incontri di ritorno queste squa- 
dre non hanno un sufficiente 
margine di sicurezza che possa 
garantire loro la qualificazione 
ai quarti di finale. Al contra- 
rio gli olandesi dell’Ajax e del 
Feijenoord, gli ungheresi dello 
Ujpest Dozsa e gli inglesi dello 
Arsenal che hanno vinto in tra- 


sferta le partite di andata ri- 


orientali della Dinamo Dresda, 
i sovietici della Dinamo Mosca 
e i romeni dello Steus Bucarest 
dovrebbero facilmente qualifi. 
carsi per i quarti di finale, per- 
ché giocano in casa avendo 
vinto la partita di andata in tra- 
sferta rispettivamente sui cam: 
pi dei belgi del Beershot, dei 
turchi dell’Eskisehirspoor e de- 
gli spagnoli del Barcellona. Do- 
vrebbero riuscire a qualificarsi 
anche gli jugoslavi della Stella 
‘Rossa, gli inglesi del Chelsea è 
i tedeschi occidentali del Ba- 
yern Monaco, che dopo aver pa- 
reggiato in trasferta la partita 
di andata giocano il «ritorno» 
in casa. Più arduo invece il 
compito degli scozzesi del Ran- 
gers e degli italiani del Torino 
che giocheranno in trasferta 
avendo il margine di un solo 
gol di vantaggio, 


ti per gli ottavi di finale per- 
ché la squadra avversaria, il 
Panionios (Grecia), è stata e- 
spulsa dal torneo per gli inci. 
denti avvenuti a Budapest in 
occasione della partita di an. 
data vinta dai magiari per 6-0, 
Solo gli inglesi del Wol 
verhampton hanno la quasi cer- 
tezza di superare il turno gio- 
cando in casa dopo la partita 
vinta in trasferta sul campo 
degli olandesi dell’Ado. 

La maggior parte degli in- 
contri di questo tornee si pre- 
sentano molto aperti e pqoche 
squadre possono considerarsi 
già qualificate; certo è che gli 
italiani del Bologna e del Mi- 
lan, i tedeschi orientali del 
Karl Zeiss Jena, i romeni del 
l’Ut Arad, i portoghesi del Vi- 


Coppa Uefa. Gli ungheresi del 
Ferencvaros sono già qualifica. 


di superare il turno. 


toria Setubal e gli inglesi del 
Tottenham sono le squadre che 
hanno le maggiori possibilità 


Mitropa Cup. Le due squadre 
che hanno vinto le prime due 
partite del ‘torneo sono nuova- 
mente impegnate; dopo aver 
giocato in trasferta giocheran- 
no sul loro campo. Gli unghe- 
resi della Honved ospiteranno 
gli jugoslavi del Celik di Ze- 
nica, detentori del trofeo, men- 
tre la Fiorentina ospiterà gli 
jugoslavi del Partizan Belgrado, 
Il pronostico >>: queste due 
partite è incerto, anche se si 
dovrebbe ritenere che le due 
squadre di casa siano in grado 
di aggiudicarsi la posta in palio. 


NAPOLES DECADUTO 
La commissione atletica dello Sta- 
to di New York ha sospeso il 
campione del mondo dei pesi welter 


José Napoles, negandogli il ricono: 


scimento del suo titolo mondiale, per 


‘inadempienze contrattuali. 


gionali Lloyd, Italsider, Porde- 
none e Italcantieri le seguenti 
squadre; Zingalt. Padova, Rimi- 
ni, Osimo, il neo promosso San 
Donà allenato da Geroli, Imola, 
Delfino Pesaro, Falcioni Pesaro 
e la ripescata Diè N’Ai Vene- 
zia, retrocessa Jo scorso anno, 
Tra queste le più pericolose 
per le triestine dovrebbero es- 
sere il, Vicenza, che ha preso 
dal Pordenone il duo Bottec- 
chia-Dario confermando Bene- 
detti, Xausa, Formenti; la Li- 
bertas Rimini, rinforzatasi con 
l'ex patavino Properzi e Tor. 
rasi mentre una incognita sono 
le altre formazioni quali le due 
pesaresi e l’Imola di . Alesini. 
Ecco un rapido esame. delle re- 
gionali. : 
Pordenone. Lo scorso campio- 
nato è finito nella scia delle 
prime. Questa volta, invece, 
sfuggito all’ultima ora un gros- 
so abbinamento veneziano, la 
Romolo Marchi ha ridimensio- 
nato i suoi quadri e di conse- 
guenza le sue velleità  puntan- 
do invece con le forze locali 
rappresentate dai vari Maset, 
Zovi, Bonicem, Turco, Grego- 
ris, Bortolan, Vaselli, Zanardo, 
Lesa, ad un campionato .0n0- 
revole. 

Italcantieri. I monfalconesi, 
accanto ai riconfermati dello 
scorso anno — ma Rozbowsky 
è attualmente aventiniano — si 
sono rinforzati con il goriziano 
Bramuzzo e gli ex «patriarchi- 
nî udinesi» Ponton-Michelutti. 
Una squadra questa che specie 
in casa saprà farsi valere. 
Lloyd Adriatico. Della squa- 
dra ‘70-71 ha confermato solo 
cinque giocatori (Poloniato, Po- 
li, Ponton, Schergat, Zovatto) 
lasciando liberi i vari Fortuna- 
ti; Cepar, Pellegrini; ha perso 
il povero Bicci, tragicamente 
perito nei giorni scorsi, Narder 
per ragioni di lavoro e Di Gioia 
in dubbio amletico sul da far- 
si. Sono invece arrivati dalla 
juniores il duo Gerebizza - De 
Rosa, dalla Snaidero in presti. 
to il giovane Paviotti e sono 
rientrati dai vari prestiti Goi- 
tan, Millo, Krecich. Cambio del- 
la guardia anche per l'allenatore. 
Turcinovich è subentrato al 
prof. Orlando al suo terzo eso- 
nero — se non andiamo errati 
— in casa biancoceleste. 
-| Italsider. Tutti i giocatori so- 
no stati riconfermati ad ecce- 
zione di Moreni, ritiratosi dalla 
attività e Cella ceduto ‘all'Ison- 


AMICHEVOLE DI LUSSO SUL CAMPO RIONALE RIMESSO A NUOVO 


GIOCA A SAN GIOVANNI IL VENEZIA 


spettivamente sui francesi del- 


l’Olympique Marsiglia, i rome- 
ni della Dinamo ‘Bucarest, gli 
spagnoli del Valencie e gli sviz: 
zeri del Grasshoppers dovreb- 
bero accedere con. facilità ai 
quarti come pure gli scozzesi 
del Celtic che. giocano a Mal 
ta contro lo Sliema Wanderes, 
partendo con un vantaggio di 
cinoue reti. Incerto infine il 
confronto tra Inter e Borussia 
Moenchengladbach: questo in. 
contro è valido quale partita 
di andata essendo stata annul- 
lata la prima partita, terminata 
con la vittoria dei tedeschi per 
7-1 ma viziata dall'incidente a 
Baninsegna colpito da una lat- 
tina scagliata da un tifoso, 

Coppa delle conve. I tedeschi 


Vuole farsi largo 
il calcio femminile 


Per il calcio femminile trie 
stina appare necessario un pro- 
gramma di potenziamento. La 
fase di evoluzione ha trovato nel- 
la nostra città numerosi gruppi 
di «suffragette» desiderose di 
cimentarsi in uno Sport sino a 
qualche anno fa di esclusiva per- 
tinenza maschile, portando però 
ad una dispersione di forze de- 
stinata a muocere ai progressi 
della disciplina. Im seno alle 
aziende o a livello rionale si 


formano squadre occasionali per 


== “n 


Il Potenza deferisce 
gli scioperanti 


à Potenza, 2 
Il consiglio d’'amministrazione 
del Potenza ha deciso di deferi- 
e agli organi federali î nove 
Riocatori che ‘(da una settimana 
SE in sciopero per il mancato 
FERRO) della mensilità sca- 
Ta 1 18 ottobre SCOrso. 
‘cisione è stata presa al 
AA della riunione che il 
nnt 0 d'amministrazione ha 
HI ptasera Nella sede socia- 
feriti Siocatori che saranno de- 
giovangi no: Tarabocchio, Bon 
Foresti Carbuglia, | Cavazza; 
‘e Del pue Paoli, Rinaldi, Gallo 
deibbro, In sostanza si 
lib, che è co della 
11po, che è comple: 
‘unici dog SIL elli e ainsigii 
cipano allo LI ROSI 
Menichelli è DE 


Per lunedì 8 
ta. 


n o 
Viatàad' altra dai ‘Ovembre viene rin: 


Le prestazioni a Cormons 


dei crossisti triestini 


I centauri del Mo 

Trieste si sono PRE Suo 
comportati nella loro ultima 
Uscita, avvenuta a. Cormons, 
per una gara regionale di re: 
polarità fuori strada. Nella 195 
cc. ‘hanno completamente do- 
minato conquistando il primo 
posto con Michele Kropf e il 
secondo con Paolo Sirza. Sfor- 
tunata, in questa categoria, la 
prova di Orlandini che, a cau- 


lio Papucia. 


ACQUISTI 


tra Manservizi e Abbondanza. 


suddiviso în cinque gironì di com 
plessive 37 squadre. La zona di Trie 


Ricreatori e uno da Lloyd, Italsider, 
Cianocoleri, Inter, Bor, Saba, Servo. 
lana e Juventus. 


sa di alcune noie meccaniche, 
ha concluso la prova al di sot- 
to dei suoi limiti. Nella classe 
oltre 175, vinta dal goriziano 
Della Morte, Gianni Fucich ha 
conquistato la piazza d'onore. 
Altre buone' prestazioni sono 
venute da Paolo Merson e Giu- 


NOVEMBRE 
i Il Modena ha ingaggiato dal Ca- 
gliari, a titolo di prestito l'ala 
" | Nastasio, riserva di Riva, Il Napoli e 

la Lazio hanno definito lo scambio 


BASKET ALLIEVI 
Ri Domenica inizierà il campionato 

regionale allievi di pallacanestro 
ste è composta di due gironi, dei 
quali uno formato da squadre dei 


TERZA SCONFITTA NELLA SERIE B DI RUGBY 


= 


ALLENAMEN 
FIAMMA IN 


la terza sconfitta consecutiva. 


Tinesì abbiano 
che cosa 


portunamente le due 


abbastanza a punto... 


tato, ma senza fortuna». 


guarda il gioco... 


.Il Cus Torino, capolista del 
girone «A» del campionato ca- 
detto di rugby assieme al Rho, 
è uscito vittorioso anche dal ter- 
reno della Fiamma. I triestini, 
che avevano preparato meticolo- 
samente questo incontro e non 
nascondevano le loro intenzioni 
di sgambettare i primi della 
classe, hanno dovuto conoscere 


«Ci è andata male — dice T 
ini Sgr a: 
ghini — tuttavia non è che i to- 
ino fatto vedere qual- 
sa più di noi per legitti- 
mare il successo. Hanno avuto 
il merito di saper sfruttare op: 
‘tun “niche 0c- 
casioni per segnare; per il Testo 
i due quindici sì sono equivalsi», 
— Sul piano della tenuta la 
squadra ha dimostrato di essere 


«In effetti i ragazzi hanno cor: 
so per ottanta minuti, reggendo, 
al ritmo della gara. Siamo stati 
noi a terminare in crescendo, 
cercando di rovesciare il risul. 


— Le cose però non sono an- 
date molto bene per quanto ri- 


«Non ci siamo ancora, è vero. 
Dobbiamo rendere più sbrigati- 
va la nostra manovra e per fa- 
re ciò i giocatori devono con- 


TO PRECARIO 
DIFFICOLTÀ 


siamo costretti ad allenarci». 


mancanza di un 


serali e l'allenamento si svolgi 
spogliatoi. 
nella prima giornata della Seri 


Casale. 


campo del Cus Milano. 


vembre, 


vincersi di passare subito la 
palla. D'altra parte non si pos- 
sono pretendere miracoli se con- 
sideriamo in quali condizioni 


Teghini ha posto il dito sulla 
piaga. A Trieste le squadre di 
rugby non possono svolgere una 
preparazione adeguata per la 
impianto. Il 
terrenò di San Luigi viene mes- 
so a disposizione solo nelle ore || tenzione verrà data al settore 


sulla fetta di terreno dal fondo. 
irregolare e scarsamente illumi- 
nata che divide il campo dagli 
Lo stesso discorso 
vale per il Cus che domenica, 


C, ha dovuto cedere in casa del 


I granata riprenderanno do- 
mani la preparazione in vista 
della trasferta di domenica sul 


GIRO DI ROMA 
Mi Egidio Bembi, Antonio Cerasari 

e Claudio Sterpin, validi podisti 
dell'A.S.C. Acegat, risultano iscritti 
accanto ai migliori fondisti nazionali 
ed europei alla classica gara su stra- 
Ga brganizzata come ogni anno dal 
«Corriere dello. Sport» per il 4 no- 


accanite disfide, ma nonostante 
questo allargamento della base, 
di per sé incoraggiante, a rap- 
presentare ufficialmente il calcio 
femminile triestino nell’agone na- 
zionale è rimasta sempre (e sola) 
1’Irîs, legata alla figura «pionie- 
ristica» di Carlo Bergaminî; 

La massima, e sinora unica fe- 
deralmente riconosciuta, società 
triestina ha partecipato quest'an. 
no al campionato nazionale di 
Serie B, riuscendo ad ottenere 
fra l’altro un paio di vittorie che 
hanno riportato entusiasmo nel. 
l’ambiente e fanno bene sperare 
per il futuro. H nucleo «irissino» 
è composto da una sessantina di 
ragazze, suddivise fra la prima 
squadra ‘e la categoria giovanile. 

Intanto bisogna già pensare al. 
la nuova stagione e per le cal- 
ciatrici giallorosse è prossima 
la ripresa della preparazione, in 
campo e in palestra. Nuova at 


e || giovanile con leve al sabato, in 
modo da permettere alle giova- 
nissime di avvicinarsi al calcio 
senza compromettere gli. impegni 
scolastici. 

Per quanto riguarda la prima 
le || squadra, esiste ancora la possi. 
bilità per V'Iris di partecipare 
al campionato di qualificazione 
(Serie A a tre gironi). Tale par. 
tecipazione è però legata ad una 
adeguata soluzione del problema 
del sovvenzionamento da parte di 
una industria («Iris - Oremcaftè» 
era l'abbinamento della scorsa 
stagione). Comunque l'organico 
societario  dell’«Iris» rimarrebbe 
inalterato (con Bergamini e i 
suoî collaboratori, fra cui l’alle. 
natore che ha «allevato» le cal. 
ciatrici giallorossè), ma l'insegna 
tarebbe cambiare nomi e colori, 


evico 


PER IL TRENTENNALE DEI ROSSONERI 


Agli sportivi triestini si ofire 
questo pomeriggio l'occasione di 
vedere da vicino quel Venezia 
che, grazie ai rinforzi alabarda- 
ti della scorsa stagione (Kuk e 
Ridolfi) e al recupero di un can- 
noniere che al «Grezar» l’anno 
scorso non si era fatto notare 
(Ciclitira), figura attualmente al 
secondo posto nel campionato 
di Serie C, ad una lunghezza 
dalla Solbiatese. 

La compagine lagunare, affida- 
ta. all'esperta. guida della vec- 
chia gloria juventina Manente, 
che è andato a ricoprire la pan- 
china lasciata scoperta da Enri- 
co Radio, si presenterà questo 
pomeriggio sul campo di viale 
Sanzio ospite del San Giovanni, 
L'incontro rientra nel quadro 
dei festeggiamenti per il XXX 
anniversario della società pre 
sieduta. da Stelio Petelin La 
partita avrà inizio alle ore 14,30. 
Nel San Giovanni è previsto il 
debutto casalingo del portiere 
Malinverno. 


Ha ripreso Tumiati 
fra gli alabardati 


Alabardati con il morale a 
mille in vista della trasferta 
di domenica in casa della Me- 
strina. Titolari e rincalzi, tut- 
ti in ottime condizioni fisiche 
(si è rivisto anche Tumiati, 
che ha svolto un lavoro ridot- 
to) hanno ripreso ieri matti- 
na la preparazione al «Gre: 
zary. La Triestina proseguirà 
stamane gli allenamenti e do- 
mani pomeriggio sarà impe- 
gnata a Grado in una partita 
amichevole. contro la locale 
formazione che partecipa al 
campionato dilettanti. 

Con la riapertura delle liste 
di trasferimento (il. mercato 
novembrino si chiuderà mer- 
coledì 10) la Triestina cerca 
di accasare alcuni giocatori 
per sfoltire un po’ la «rosa». 
Oltre a Chendi, già passato 
nelle file dell’Arezzo, è in pro- 


comunicano î numeri degli 
MESTRINA - TRIESTINA 


N. 2-22; Trib. Lat. speciale 
Grad, rid. N. 12; Grad. spec, 
SPORTIVI, partecipate 
trasferta della verità. 
Prenotazione posti pullman, e 


Uffici UTAT di Galleria Protti 
Îl mattino dei giorni festivi. 


CAROVANA ROSSOALABARDATA 
PER MESTRE 


L'Ufficio Viaggi UTAT - i TESSUTI MONTI 
e LE CALZATURE NIMMERICHTER 


cinto di lasciare la maglia ala: 
bardata il «jolly» Braico. Il 
giocatore, che ha disputato 
quest’anno una sola partita, 
quella casalinga con l’Alense, 
interessa a una società del 
Meridione di Serie D. Le trat- 
tative, già avviate, vengono se- 
guite dal direttore sportivo 
Nay, che in questi giorni si 
trova fuori sede. L'attaccante 
Naldi, dopo la rinuncia da 
parte del Sorrento al giocato» 
re, sembra in procinto di pas- 
sare ad una società di Serie D 
del Sud. È 


pizzi romina, ERESSS, 
SOFTBALL FEMMINILE 


Si concluderà a Opicina 
il «Città di Trieste» 


La terza edizione della coppa 
«Città di Trieste», torneo di softball 
femminile organizzato dal Sogno 
Baby, si concluderà domani sul 
campo di Villa Opicina, Il pro- 
gramma, per la formula un po 
complessa di questa manifestazione, 
sì presenta quanto mai intenso, Al- 
le ore 9, per il quarto e quinto 
posto, si, incontreranno il Sogno 
Baby e il Renfla di Monfalcone. 
Alle ll Castelfranco Veneto e Pea: 
nuts «B» daranno vita alla semi: 
finale che dovrà indicare il nome 
della squadra che nel pomeriggio, 
alle ore 14.30, incontrerà nella par- 
tita decisiva il nove del Peanuts 
«Ab. 

La prima pallina della finalissi- 
ma verrà lanciata dal’ centuaro trie- 
stino Gilberto Parlotti. 


Lloyd Adriatico - Vicenza 


domani in amichevole 


Il Lloyd Adriatico disputerà 
domani il suo ultimo incontro 
amichevole di questo  precam- 
pionato, affrontando la forma- 
zione del Vicenza. La partit 
avrà luogo in via Monte Cengio 
con inizio alle ore ll. 


abbonamenti estratti e per i 


quali viene offerto il viaggio gratuito a Mestre per la gara 


del 7/11: Trib. Centrale N. 7; 


Trib. Centr. rid. N. 2; Trib. Lat. N. 3; Trib. Lat, ridotta 


N. 44; Gradinata N. 27 - 51 - 88; 
N. 68-85; Curve N. 11-99-1338 


con i viaggi UTAT alla 


vendita biglietti Stadio presso gli 
2 e via Imbriani 11 aperti anche 


CICLISMO 


Tsi conclude a Villanova 


il Trofeo tricolore 


Organizzata dal V.C. Caneva: 


si disputerà domani la VI ed ul 


tima prova del Trofeo tricolore 


G. P. Mobilificio Dall’Agnese; 


competizione di I e II serie e 


III autorizzati. La corsa pren: 
derà il via alle 11.30 da Corde 


nons e si concluderà verso le 
15 a Villanova (Prata di Porde- 
none) dopo un percorso di km 
148. Le operazioni preliminari 
avranno luogo dalle 9 alle 10.30 
presso il Municipio di Corde- 


nons. 


E’ questa l’ultima corsa di ri- 


lievo che si corre in quest’anna: 
ta ciclistica nella nostra regio. 
ne e non può sfuggire l’impor: 


essendo ancora deciso il nomi 
nativo che risulterà vincitore del 


matematicamente al sicuro. 


tanza della manifestazione non 


«Trofeo»; l’attuale leader della 
classifica, Natalino Bonan, della 
FILCAS, infatti, è in possesso 
di un vantaggio che non lo pone 


zo Gorizia, Restano così Cavaz- 
zon, Simsig, Mocenigo, Castro- 
novo, Dalla Costa, Tonelli, Por- 


sono aggiunti Nais, in prestito 
dalla Candy Brugherio ed i gio- 
vani del vivaio Furlan, Palom- 
bita, Marzi, Hrovatin. L'acqui- 
sto migliore per la squadra del 
confermato Damiani resta pur 
sempre capitan Cavazzon, alme- 
no da quanto visto nel recente 
precampionato. 

Ce la faranno dunque le squa- 
dre locali ad occupare almeno 
uno dei due posti che daranno 
diritto alla promozione? Il pro- 
nostico della viglia direbbe di 
sì, anche se il precampionato 
non ha proprio entusiasmato. I 
giocatori ci sono almeno a li- 
vello di Serie C, speriamo, ci 
sia anche la volontà che molte 
- | volte sopperisce a tante lacune 
tecniche. E con questa speran- 
| za ci accingiamo a seguire que- 
sto campionato che dovrebbe 
- | essere quello della riscossa del 
- | basket triestino. 


Pietro Bonacci 


TIRO AL PIATTELLO 
Ri La Società Triestina Tiro a Volo 

organizza per oggi, 3 novem- 
bre una gara di tiro al piattello-fos- 
sa; jin palio premi enologic.. La gara 
| sì svolgerà sulla distanza di 25 piat- 
telli a metri 15 ed avrà inizio alle 
ore 14, 


.|AUT O - FITTIPALDI 
].| gp Il brasiliano Emerson Fittipaldi, 
al volante di una «Lotus 69», ha 
vinto la prima prova della «Tempo- 
rada» sudamericana di automobilismo 
di Formula due, disputatasi in due 
serie sul circuito di Interlagos, 


Gli attor 


DOMANI IL TROFEO CIANOCOLORI 


lin arrivo 


sulla pesserella di Valmaura 


Arrivano gli Attori: questa volta 
proprio deciso... Domani lo stadi 


Grezar ospiterà un eccezionale show 


(il calcio d'inizio verrà fischiato all 


15.30 dall'arbitro prof. Pastorelli), di 
cui saranno protagonisti come cal- 


ciatori grossi nomi del mondo delli 
spettacolo, primi fra gli altri Landi 


Buzzanca — il popolare attore cine 
matografico non ha certo bisogno di 
presentarsi — il fantasista’ Pino Ca- 
ruso che sabato scorso si è esibito 
‘a Canzonissima, Guido Mannari, vice 
protagonista del Decameron di Pa- 
solini, i cantanti dai polmoni d’ac- 


è | l’artistico Trofeo Cianocolori esposto 
o Sh vetrina del negozio di viale XX 
Settembre 38, 

le La Press F. C. è decisa a spezzare 
la tradizione sfavorevole. Fra i bian- 
coblù non mancheranno î nomi di 
una certa fama, quali il radiocronista 
Sandro Ciotti che ai suoi tempi gio» 
'0 | cò anche in serie A con la maglia del- 
la Lazio e la vecchia gloria del Milan, 
Renosto, campione d'Italia *50-'51. In 
panchina della Press siederà l'ex ala- 
bardato Dario Birsa, assieme.al «pon- 
zianino» Aligi Degrassi incaricato di 
curare î piccoli dettagli che ogni ga- 
ra comporta. Gli sportelli delle ‘bi. 


o 


ciaio Sergio Leonardi e Bruno  Fi-|giietterie sararmo aperti per il doppio 


lippini. L'attacco degli 


demarin, promotore. della 


«show-men», 


1 protagonisti saranno presentati 
al loro ingresso in campo dallo spea- 
udio Pellegrina. «Patron» della 
manifestazione è lo sportivissimo cav. 
Mario Ciano, che ha messo in palio 


ker 


Attori sarà 
guidato. da Nicola Pietrangeli, rac- 
Chetta d’oro del tennis italiano ed 
ex calciatore delle file giovanili della 
Lazio prima di lasciare i campi verdi 
per quelli rossi. Capitano degli «az- 
zurri» l'attore triestino Mario Val. 
rivincita 
che farà seguito — in palio l'aggiu- 
dicazione del Trofeo «Cianocolori» — 
all'incontro vinto nello scorso mag- 
gio. per 2-1 dalla compagine degli 


ordine di posti (tribuna e gradinata, 
alle ore 14.30. i 

Il filo diretto con Valdemarin se- 
gnala all’antivigilia altre novità: qua- 
sì certa la presenza del «Leonardo» 
televisivo Philippe Leroy e probabili 
in campo Franco Citti e Dino. 

‘Altre trattative sono, in corso per 
assicurare la presenza al «Grezar» di 
Ugo Paglisi, mentre H.H. non ha 
potuto ancora dare una risposta af- 
fermativa, pur dichiarandosi Heto di 
venire una seconda volta a Trieste 
quale direttore tecnico degli attori. 

Fra i partecipanti all'incontro sarà 
sorteggiato un orologio di valore of- 
ferto dal dott. Remaggi, titolare del- 
l'Invicta. 


celli, Quarantotto, Dazzi, cui si 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


La S.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man. 
cate inserzioni, né yer errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane pie 
Dn: _e intera agli inserenti. 

Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
S.P.1, Società per la Pubblicità 
in Italia, via Silvio Pellico n. 4 
pianoterra dalie ore 8.30 alle 
12.30 e dalle 15.15 alle 19. Sa 
bato dalle ore 8.30 alle 12.30 
e dalle 15.15 alle 20. Questi av- 
visi possono essere inviati a 
mezzo posta allo stesso indi 
rizzo con il relativo importo 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 4% Ige e 4% tassa 
per la pubblicità). Gli avvisi 
economici possono anche es. 
sere dettati per telefono chia- 
mando il n. 767676 dalle ore 9 
alle 12.30 e dalle ore 16 alle 19. 
Il servizio di accettazione te- 
lefonica degli annunzi scono: 
micì funziona esclusivamente 
per la rete urbana di Trieste. 

Gli avvisi economici vengo 
no pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all'oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa- 
role; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili 
tare le ricerche viene modifi 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l’evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci, 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 parole. 
Gli avvisì ordinati per la do- 
menica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


L) Lire 100 per parola 


CERCASI domestica mezza gior- 
nata, buona retribuzione. Te- 
lefonare 790333, venerdì mat- 
tina. 29596 B 

PRESTASERVIZI capace volon- 
terosa cerca famiglia zona 
tribunale. Tel. 63950. 30007 B 

REFERENZIATA trattamento da 
concordare cercasi 8-17 gover- 
no casa due bambine. Via Co- 
lonia, telefonare 791091. 

79312 B 

SIGNORA con bambina 8 anni 
cerca donna stabile anche ju- 
goslava per Roma. Telefono 
24443. 29530 B 

STABILE oppure ore 7-15, cer- 
ca famiglia centro. Telefonare 
795119. 79288 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


BABY-SITTER pratica offresi, 
libera dalle 15 alle 19,30. Te- 
lefonare 745905, lunedì. 

29392 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


ce Lire 80 per parola 
A.A.A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura riparazioni posa 
in opera, garanzia lavoro mas- 
sima puntualità. Ditoro, via 
Marco Polo 35, tel. 753492. 
29540 CC 
A.A. STUFE kerosene pulisco ri- 
paro. Telefonare 797198, lavo- 
to accurato. 29598 CC 
A. PARCHETTI raschiatura ver- 
niciatura riparazioni in gene 
re. Preventivi gratuiti. Ga- 
spari via Gambini 27/A. Tele- 
fono 755868. 7 29546 CC 
PITTORE camere cucine appar- 
tamenti libero subito, prezzi 
eccezionali. Telefonare 66240. 
29552 CC 
SERRATURE sicurezza brevet- 
ti antifurto, apertura sostitu- 
zioni. Telefonare 795834 orario 
ininterrotto. 29542 CC 
"TRASLOCHI rapidi tutta Italia 
eseguiamo prontamente pre- 
ventivi gratuiti interpellateci. 
Tel. 414244 - 417778. 79286 CC 
TRASLOCHI, sgomberi piccoli 
. trasporti. Telefonare 29919. 
52989 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


A.A.A. AZIENDA libraria ofire 
guadagno sicuro 4 giovani am- 
bosessi buona cultura residen- 
ti nelle province di, Trieste e 
Gorizia che dispongano di al- 
meno 4 ore giornaliere. Scri- 
vere cassetta 29977 D, SPI. 

ACCONCIATURE Martisa cerca 
manicure pedicure pratica. Te- 
lefono 796998. 29528 D 

AFFIDASI ovunque residenti 
lavoro riproduzione  ricalco. 
Scrivere Orac 20099 Sesto M1- 
lano. 6958 D 

AIUTO commessa capace cerca 
panificio pasticceria Stolfa, 
XX Settembre n. 9. 29566 D 

BUON TRATTAMENTO ragazza 
anche primo impiego cono- 
scenza sloveno 60.000 mensili, 
negozio Sergio, via Roma 8, te- 
lefono 31817 79284 D 

CERCASI installatore termo-sa- 
nitari. Telef. 816250. 29526 D 

CERCASI internista dalle ore 11 
alle 17. Trattoria Toscana, Ri- 
smondo 2. 79306 D 

CERCASI cuoco altamente qua- 
lificato per selvaggina, stipen- 
dio adeguato. Tel. 226142. 

79290 D 

CERCASI urgentemente signora 
giovane pratica frutta-verdura. 
Telefonare 747905. 79308 D 

COMMESSA e apprendista ap- 
prendista cercasi Filo d'Oro 
Udine 41. Tel. 35990. 79310 D 

COMMESSA cercasi per impor- 
tante ditta» vini liquori. Tele- 
fonare al 37711. 29588 D 

COMMESSA ‘abbigliamento don- 
na cerca importante negozio 
centralissimo indispensabile e- 
sperienza, buona presenza, ot- 

time prospettive per elementi 
capaci. Telefonare dalle 13 alle 
15 tutti i giorni. Tel. n. 731316, 

29606 D 

COMMESSO abbigliamento co- 
noscenza slavo praticissimo, 
desideroso migliorare, minimo 
160.000 mensili, offerte riser- 
vatissime. Cassetta 79298 D, 


SPI. 

IMPORTANTE negozio centralis- 
simo ricerca commesso di ven- 
dita confezioni fini uomo, buo- 
na esperienza, presenza, co- 
municativa, ottime prospettive 
per elementi capaci. Telefona- 
re dalle 13 alle 15 tutti i gior- 
ni, Tel. n. 731316. 29606 DI 


IL PICCOLO 


s 
IN zona: Plavia Rabuiese incen- 
trata dalla nuova sistemazio- + 
ne stradale del nuovo piano 
regolatore regionale vendesi + 
terreno. pianeggiante di circa 
mq 5.500 con annesse costru: 
zioni ad uso industriale ed © 
artigianale. Liberi subito ser- 
vito da comoda strada d'ac- 
cesso. Offerte. Scrivere Casset- 
ta 29616 S SPI. 
PER contanti compero apparta- 
mento seminuovo 1-2 stanze 


UN VIAGGIO INTORNO ALL'UOMO. comma. pLastica. rise. FERMLIZZANTI 


Mercoledì, 3 novembre 1971 


i————______—.r-_rxr 


DUE stanze cucina bagno ri 
messo nuovo vuoto vendesi. 


Telefonare 793090. 29570 


possibilmente libero. Telefo- 
no 64436. 29608 S 
PRIVATO vende appartamento 
Nathan 4, p. IV camera s0g- 
giorno cucinino bagno pog- 
giolo lire 6.000.000 trattabili. 
Tel. 724122. 29538 S 
QUARTIERE cinque camere ba- 
gno. cucina cantina vendesi 
Via S. Vito. Informazioni Bru- 
netti, Borsa, 4. 29558 S 
ROIANO saloncino 2 stanze ri- 
postiglio accessori cantina ga- 
rage centraltermica vendesi. 
Tel. 417297. 29448 S| 
"TELEFONARE 33743 pronto in- | 
gresso vendonsi appartamen- | 
ti palazzine Rozzol mutuo a: 
gevolato. 29614 S 
TERRENO Gabrovizza alberato 
bellissimo con acqua vendesi. 
Telefonare 755290. 79246 S 
casal 
tà ar- 
tigianali via Soncini 181. Vi- 
site pomeridiane. 54130 S 
Z.L. OPICINA, via Nazionale, di 
fronte tiro a segno, prossima 
consegna APPARTAMENTI. 
Tmpresa PETRA, telef. 37246. 
Prenotazioni in cantiere 14-17, 
giorni festivi 9-12. 54168 S 


ritiri ci perfe 


a 


VILLEGGIATURE 


Lire 120 per parola 


LA VILLA (1,5 km Corvara) Val 


Badia, Hotel Cristallo, telefe- 


no 83162. Moderi*ssimo, ca- 


mere con/senza servizi, sale 


soggiorno. Taverna. Cucina ca- 


salinga emiliana. Trattamento 


accurato. Nuova gestione. 
6954 


ali 


AEROPORTO 


DI RONCHI DEI LEGIONARI 


Rete nazionale 
PARTENZE 


Da RONCHI per Partenza Arrivo 


Alghero 10.25 13.10 
16.55 21,35 
Ancona 13.40 15.20 
Bari 07.00 10.25 
1340 17.15 
Bologna 10.05 11.35 
Brindisi 07.00. 09.55 
19.10 22.35 
Cagliari 07.00. 09.55 
Catania 07.00 10.10 
Foggia 13/40 16.35 
Genova 20.10. 22.10 
BAR DO ALE MESERO I ate Milano 07.00 08.15 
10.25 11.15 
16.55 18.10 
Napoli 07.00 10.10 
10.05 13.35 
19.10 21,45 
Palermo 07.00. 09.55 
Pisa 16.55 20.15 
Reggio Calabria 07.00 10,50 
Roma 07.15. 08.15 
15.10 16.10 
19,10 20.10 
pa Taranto 07.00 09.55 
19.10. 22,30 
Torino 07.00 09-40 
Venezia 10,05. 10,30 
13,40 14.05 
20.10 20,35 
ARRIVI 
Per RONCHI da Partenze Arrivi 
Alghero 07.30 13.00 
17.00 21.40 
Ancona 13.35 15.20 
Bari 11.40 15.220 
18.55 22.10 
‘Bologna 18.00 19.30 
Brindisi 18.05. 22.10 
Cagliari 07.10 09.55 
1910 22.10. 
Catania 18.45 22.10 
ER E e dI EA PER DI] IRINA DI !| Foggia 1220 15.20 
Genova 07.30 09.25 
Milano 11,50 13.00. 
17.45 18,35 
20.30 21.40, 
Napoli 07.25. 09.55 
15.55. 19.30 
19.00 22.10 
= = Palermo 19.15. 22.10 
la chimica Pisa 16.20 18.35 
È Reggio Calabria 16.10 22.10 
Roma 08.55 09.55 
FIS @ 13.30 1430 
21.00, ‘22.10 
Taranto 19.00, 22.10 
Torino 10.10, 13.00 
Venezia 09.00. 09.25 
14.55 15.20 
19.05 19.30 
Collegamenti internazionali 
PARTENZE 
Da RONCHI per Partenza Arrivo | 
Amburgo 16.55 21.40 
Amsterdam 10.25 16.05 
Atene 07.00 14.40 
‘Barcellona 07.00 13.10 
Bruxelles * 07.00. 12.50 
Chicago 07.00. 17.40 
Coloma-Bonn 16.55 20.10 
Copenaghen 07.00 11.50 
Diisseldorf 16.55 20.45 
s Francoforte 07.00 11.30 
8 16.55 20.10 
- Ginevra 07.00 09.45 
z Istambul 07.00 13.40 
bri Londra 07.00 10.45 
Ss 16.55 20.40 
‘alta “ È 
ISTITUZIONE madri con bana le per ‘confezione a prezzi di 2300 S Coupé 1966 vetri elettrici Now York 07.00 1510 
bino Li Done, cesoA A OGGETTI SMARRITI APPARTAMENTI E LOCALI assoli COReORIADARI OSATO. ACQUISTI D'OCCASIONE AUTO, MOTO, CICLI ottimo. nua Unico proprieta N N Her 
mente sostituta direttrice je sima pellicciaia. Tiaco, Pa- rio visibile mattinata. Auto-| Pari 125 2 
giorni mensili pernottamento. Lire 100 per parola Ù ha iaia deal oso Ponda, tel. 73263. 490.M N Lire. 90. per parola (*) Lire 120 per parola salone F. Zagaria, piazza Sen: 1655 20.25 
SOGIETA: Sri RIE To ANELLO brillante ricordo smar- 3 AA, PELLICCERIA Ziliotto via| PELLICCE visone foca persiano | \yIUSALONE F. Zagaria, piaz- IE CERA To SE 
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Il giorno 1 novembre improv- 
visamente è mancato all’affet- 
to dei suoi cari 


Luigi Brenci 


Dirigente C.R.D.A. in pensione | 


Adolfo Tudor 
non è più. 


| DENUNCIA CLAMOROSA DI UN ESPONENTE PAKISTANO A BERNA|_ !NcIDENTE STRADALE | «MISSIONE DI PACE» DI QUATTRO CAPI DI STATO |VaRttctati siate 


GENOCIDIO NEL BENGALA Seulaigi africa Dik 
a Tel Aviv e al Cairo 


CONFERMA UN DIPLOMATICO 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il doloroso annuncio 
la moglie. DAISY, RSS 
3 il figlio LUIGI con la|ENID col marito FRA , e 
Cogila RENATA e l’adorata ni-|i_ diletti nipotini MARINA, 
potina BETTY, i cognati, i nipo-|iGUIDO e DELIA, la sorella 
ti e i parenti tutti. MARIA, le congiunte fami. 


I funerali avranno luogo do- glie KORNIS e FRANZ ed i 
mani 4 novembre alle ore 10.45 | Daren.i tutti. 


Ferito in Jugoslavia 
il «vice» agli esteri 


Belgrado, 2 


Il sottosegretario agli esteri 
| jugoslavo Ilija Topaloski è ri- 
masto gravemente ferito in un 


Ne danno.il doloroso annuncio | 


AVV. la moglie ELSA SCHAETZIN- 


Silvio Depase 


Ne danno il triste annun-| 
cio la moglie LUCIA con i fi-| 


Re Giant Rat E ST) 0 a 


na 


S88S31 


do 
È 


ci 


35385538358853538383833 


ta SMEG Î lalla. Ci lla de'lo I, È 
| incidente stradale avvenuto og- gli SILVANA, SERGIO el PAT Sa ERI Un sentito ringraziamento 
| gi e nel quale sua madre e al. FRANCO, il iero REMO ada al dott. B. Gran ed al 
| tre tre persone sono morte, To- FIR I L ge to. di i | Vada al co VACsO tan 
U 7 d dall di K + |paloski UE ole a bordo di SE le RI ISAO | (Servizio somunale T. F., tel. 38808) PRE F. pesa 
N bi i una vettura condotta da un au- Î Î Î iueri e_G e 1 mpoti F l Trieste - Vienna 
n milione e mezzo di persone trucidate dalle truppe di Karaci |una vettura condotta da un su-| | Presidenti del Senegal, Zaire, Camerun, Nigeria |g,G1US! c.d Poi I 
. . DPI x ® . . = de, 13 n , ‘artecipa a 0! 
Ha chiesto asilo politico - Ora appoggerà la lotta degli insorti |S0glie ed era diretto da Bel Un sincero ringraziamento | P | 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Berna, 2 

Walliur Rahman, secondo se. 
gretario dell'ambasciata paki. 
Stana in Svizzera, ha convocato 
oggi i giornalisti in un albergo 
di Berna per informarli della 
sua decisione di chiedere asilo 
politico nella Confederazione el- 
vetica per sé, per la moglie e 
per due cognate. 

Annunciando le proprie dimis- 
sioni e la richiesta di rifugio 
politico il secondo segretario 
pakistano ha accusato il gover. 
no di Islamabad di avere truci- 
dato nel Pakistan orientale un 
milione e mezzo di persone, Ha 
detto di voler aprire a Ginevra 
un ufficio d'informazioni per il 
«Bangla Deshy, e ha dichiarato 
che due delle sue.cognate si 
sono rifugiate in Svizzera dopo 
essere «sopravvissute alle san- 
guinose notti del 25 e 26 marzo 
a Dacca», fuggendo da quella 
dea «per sottrarsi all’ulteriore 
‘epressione condotta dall’es i 
to = Yahya Khan». SEO 

«Viva il Bangla Desh. Vive 
Mujibur Rahman», ha AS 
to il diplomatico a conclusione 
della conferenza stampa. Ban- 
gla Desh, nazione bengalese, è 
il nome dato dagli autonomisti 
ai loro movimento, Mujibur 
Rahman, capo del movimento, 
© prigioniero e sotto processo. 

Presidente del Pakistan 
Yahya Khan, in un'intervista al 
settimanale americano «News: 
week» ha dichiarato domenica 
che se la nazione lo chiederà 
Mujibur Rahman sarà libera 
to. Tuttavia, ha aggiunto, gli 
Umori sono tali che egli è più 
Sicuro dove si trova. 

I portavoce del governo. fe- 
dlerale hanno precisato, nel tar- 
do pomeriggio di oggi, che la 
richiesta di asilo di Walliur 
Rahman e delle tre pakistane 
mon era stata ancora ricevuta; 
hanno però sottolineato che al 
suo arrivo essa avrebbe avuto 
«un'attenta considerazione». I 
portavoce hanno inteso però a 
rimarcare che la legge elvetica 
vieta a chiunque abbia ottenuto 
l'asilo nel paese lo svolgimento 
di qualsiasi attività politica nel 
territorio della Confederazione, 

Nel corso della sua conferen- 
za stampa, Rahman ha detto ai 
rappresentanti della. stampa: 
«Questa non è una lotta tra 
India è Pakistan, è una guerra 
fra pakistani occidentali e pa- 
trioti del Bangla Desh. E’ una 
guerra fra il bene e il male, tra 
forze morali e immorali». Il di- 
plomatico dimissionario h: sog: 
giunto quindi che: «Questa è una 
guerra fra democrazia e ditta- 
tura, fra una maggioranza op- 
Pressa e una minoranza mega- 
lomane, sfrenata nel suo desi. 
derio di sfruttare la ‘maggioran- 
2a). Rahman è a Berna dal feb- 
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LE PRESSIONI DEI MILITARI 


Rientra in Turchia 
la crisi politica 


ur Ankara, 2 
Aggiore partito politico 
Soa, Turchia, il partito o 
i US della giustizia, ha ce- 
po) De a Tichieste dei mi- 
} n appoggio al gover- 
FISOE del primo mi- 
Sali Una riunione durata sette 
l'alba conclusasi poco prima del- 
va Ide direzione del partito 
sa) Cso di «rinviare» la de- 
IsSlone di ritirare dal governo 
; Si Suoi ministri. Un porta- 
E peo partito ha affermato 
“e una decisione definitiva al 
liguardo verrà presa sabato. Ma 
Saper a0O fonti del partito bene 
Nformate la decisione della di- 
SO SI SgiDITare sulla sua 
“©Cislone di ritirare i ministri 
© già stata presa. Ro 
Il ritiro dei ministri i n 
tobre Scorso determinò ne a 
Sì Che fu all'origine di una ve. 
ata minaccia da parte dei più 
alti comandanti della Turchia, 
ì Quali fecero capire che nel 
caso il partito della giustizia si 
i fosse Tifiutato a ridare il pro- 
Hiro appoggio al governo Erim, 

ento 

DGRALI sarebbe stato 
Il partito della giustizia ha 
governato il paese fino al mar- 
zo scorso quando i militari mi- 
nacciarono di assumere diretta- 
mente il governo del paese se 
il presidente del partito Suley- 
man Demirel non si fosse di- 
messo da primo ministro per 
far posto ad un nuovo governo, 
«forte e rispettato» in grado di 
porre fine ai disordini e fare 
le riforme. (Ap) 
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LAIRD A SAIGON 
per i ritiri di truppe 


New York, 2 


si Il Segretario alla difesa ame 
cano Helvin Laird è partito 
SE ber Saigon per valutare 
deo, per conto del Presi. 
SnIO Nixon, con quale ritmo 
a i ontinuare ad essere attua- 
in calendario del ritiro delle 
Laird Americane dal Vietnam. 
Deal gornerà a Washington lu- 
Rai > Novembre e si prevede 
‘e Nixon annuncerà una setti- 
mana più tardi la prossima fa- 
e del piano di rimpatrio delle 
tappe. Si dice che il Presiden- 
©@ intenderebbe richiamare la 
piiggior parte delle unità, com- 
MR pia) che am- 
no attualmente a i- 
uomini. su 
Laird ha detto che il futuro 
ella «vietnamizzazione» del con- 
tto nel Sud-Est asiatico è 
Strettamente legato al program- 
ma di aiuti all’estero per il 
Quale si cercano ora nuove so. 
luzioni dopo il blocco deere. 
tato venerdì scorso dal Senato 
di Washington. (Ansa) 


braio del 1970 e, in assenza 
dell’ambasciatore, ha varie vol 


in coscienza, applicare la 
ica immorale» della giunta 
re pakistana. 

Mentre ‘Rahman teneva a 
Berna la sua conferenza stampa 
a Nuova Delhi dieci 
abbandonavano con le loro fa- 
miglie la sede dell'alta commis: 
sione pakistana nella capitale 
indiana. I dieci, oriundi del Pa- 
kistan orientale, hanno lasciato 
secondo ogni indicazione la 
commissione dopo una zuffa 
con personale nativo del Paki- 
stan occidentale. Almeno due 
degli uomini, dicono le informa- 
zioni da Nuova Delhi, recavano 
i segni di dure percosse e san- 
guinavano da parecchie ferite 
in tutto il corpo. 

U.P.I. 


te assunto la veste d’incaricato | 
d'affari pakistano in Svizzera. 
Adesso ha detto di non poter 
più, 


Impiegati | 


HOXHA PAVENTA 
un'aggressione ai Balcan 


Vienna, 2 


| partito comunista albanese, ch 


lavori, il leader di Tirana Enve; 
Hoxha ha sottolineato, il peri 
colo di aggressione. esistent 


nella zona det Balcani. «Nel ca- 


so che uno di questi stati — hi 
detto Hoxha — dovesse esse; 
altro paese, in virtù di 


si dei Balcani», 
Un’eventuale aggressione 


in un conflitto generale. (Ap. 


Parlando ieri al congresso del 


ha continuato anche oggi ì suoi 


trascinato in guerra contro un 
una 
pressione esercitata da una ”po- 
tenza imperialista” sarebbe ine- 
vitabile l'intervento di altri pae- 


in! 
questa zona — ha concluso Ho-' gno e dovette in quell'occasione 
xha — rischierebbe di sfociare annullare il preannunciato viag- 


grado a Skopl 
La vettura si 


contrata con 


ca 230 chilometri a Sud-Est di 
Belgrado. 

H L'agenzia Taniug ha precisa 
l|to che nello scontro la madre 
di Topaloski è morta, l'autista 
e la sorella del sottosegretario 
sono rimasti fer: mentre tre 
e| uomini che si trovavano nel- 
l’altra auto sono morti. (Ansa) 


IE 


r| 
DÌ 


è\U THANT IN OSPEDALE: 


| disturbi alla favella 


ix New York, 2 
Il, segretario generale delle 
Nazioni Unite colto da disturbi 
alla favelia mentre era in uffi 
cio è stato ricoverato in osser- 
vazione al Leory Hospital. U 
Thant che ha 62 anni, soffrì di 
qualcosa di simile lo scorso giu- 


) gio in Russia e in Africa. (Ap) 


un’altra auto presso Nis, a cir-| 


sione di 


fra 


cog 


sono in Israele - Scarse prospettive di successo 


Tel Aviv, 2 


Inviati dalla speciale commis. 
dieci membri dell’O. 
U. A. (l'organizzazione per l’uni- 
tà africana), quattro capi di Sta- 
to del 
giunti oggi in Israele da dove, 
proseguiranno 
per l’Egitto allo ‘scopo di rac- 
liere, nelle capitali déi due 
paesi; tutte le informazioni vos 
sibili sulla crisi medio-orientale. 
I quattro-statisti: Leopold Se- 
dar Senghor, del Senegal, Jo- 
seph Desirè Mobuto dello Zai- 
re (ex Congo-Kinshasa), Ahma: 
dou Ahidjo, del Camerun e Ya 
kubu Kowon della Nigeria. Gli 
statisti riferiranno quindi alla 
commissione dell’UOA a Dakar. 
Il ministro degli Esteri israe- 
liana Abba Eban, ha dichiarato 
che il Governo illustrerà agli 
ospiti il proprio atteggiamento 
«presentandolo 
franchezza». Abba Eban ha ag- 


continente nero 


tre giorni, 


con 


sono 


assoluta 


giunto che il governo «sonderà 
la possibilità che i quattro ospi- 
ti facciano uno sforzo per pro- 
muovere negoziati tra Israele 
ed Egitto», 

I rapporti tra Israele ed i pae- 
si africani sono buoni, spesso 
ottimi, ma ombrati da profon- 
de divergenze — che hanno avu- 
to quasi sempre conseguenze 
pratiche, come per esempio du- 
rante le votazioni all'ONU — sul 
problema della soluzione del 
conflitto medio-orientale. Perciò 
in Israele non si nasconde un 
certo pessimismo sulle prospet- 
tive di successo della missione, 
Lo stesso Abba Eban ha sottoli. 
neato, in un suo discorso ra: 
diotrasmesso questa sera, il 
fatto che «gli statisti si rende. 
ranno certamente conto della 
complessità della situazione me- 
diorientale e non si faranno il. 
lusioni sulle possibilità di risol. 
verla con una sola. visita». 
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CONCLUSA LA VISITA NEGLI S.U. DEL PRESIDENTE JUGOSLAVO 


cn 


Berna, 2 
I risultati completi delle ele- 
zioni generali svoltesi sabato @ 
domenica in Svizzera, dove le 
donne hanno espresso il diritto 


hanno confermato il vistoso 
successo dei partiti cosiddetti 
«xenofobi» per il loro atteggia- 
mento di netta contrarietà ‘alla 
presenza in Svizzera di lavora: 
tori stranieri. Questi partiti 
(Azione nazionale e partito re- 
pubblicano) hanno totalizzato 
al Consiglio nazionale un in: 
cremento di dieci seggi rispet: 
to all’unico seggio precedente 
che apparteneva ai «repubbli- 
cani». Per gli altri schieramen: 
i. è stato confermato il calo 


lo più contenuto dei democri- 
stiani. 

Ecco la distribuzione dei 200 
seggi del Consiglio nazionale. 
Radicali (destra moderata): 49 
seggi (senza mutamento); socia- 
listi: 46 seggi (-5); democristiani: 
44 seggi (-1); agrari: 21 seggi 
(immutati); alleanza degli indi 
pendenti: 13. seggi (-3); libera- 
li (destra moderata): seggi (im- 
mutati); comunisti (partito del 
lavoro): 5 seggi (immutati: un 
seggio perso a Neuchatel e un 
seggio guadagnato a Ginevra); 
democratici ed evangelici (anti 
alcoolismo): 5 seggi (-1); «xeno- 
fobi» (azione nazionale e partito 
repubblicano): 11 seggi (più 10). 

Gli osservatori politici sono 
comunque concordi nel sotto- 
lineare la buona tenuta dei quat- 
tro gruppi politici di maggio. 
ranza (i socialisti, i radicali, i 
democristiani e gli agrari) il cui 
numero complessivo di seggi è 
162, cinque in meno rispetto 
alle elezioni del 1967. Tra i fe- 
deli di James Schwarzenbach 
c'è euforia, Il leader del mo- 
vimento xenofobo è un giorna- 
lista di Zurigo, la cui formazio- 
ne intellettuale è inglese. L’an- 
no scorso mise in moto la sua 
macchina elettorale che si basa 
principalmente nella «lotta na- 
zionale contro la stranierizza- 
zione del paese». 

Alla luce del successo degli 
«anti-stranieri», negli ambienti 
governativi si è unanimi nello 
affermare che questo nuovo 
schieramento deve avere il ca- 
Tattere di ammonimento molto 
serio. Lo avanzamento della 
«Azione nazionale» di Weber e 
del «Partito repubblicano» di 
Schwarzenbach si deve soprat: 
tutto alla flessione dei sociali- 
Sti e dei radicali nei cantoni 
FIGURE vo Basilea, Berna, 

Urgovia, degli indi 
pendenti ne; i i 
ta di Zurigo, cantoni della cit- 
ella Sviz 
«piccolo fronte po ina 
cato in favore 
comunisti che h 


il 
Popolare» ha gio- 

SOprAMIUtR 50 
‘anno guadagna- 


più vistoso dei socialisti e quelr” 


il governo elvetico 


Con la forte avanzata dei movimenti «xenofohi» 
si è accentuata la tendenza all’isolazionismo 


to un seggio a Ginevra grazi 


mocrati 


| lizione governativa di 


cali, due democristiani 


agrario. 


ti — avrà a vedersela con 


in sordina 


mi scongiurato. (Ansa-Upì 


alla loro unione con i socialde- 
i. Intatte le posizioni 
| della sinistra nei paesi di Vaud, 
{ |A Neuchatel il partito comuni- 
di voto per la prima volta (sei | sta ha perduto un seggio. In 
di esse entrano in parlamento) |Seno al consiglio federale ]a coa- 
sette 
membri avrà questa configura- 
zione: due socialisti, due radi 
e un 


Il governo — dicono gli esper- 


| sette deputati del partito repub- 
blicano che nel corso della cam- 
vagna elettorale hanno messo 
l'opposizione alla 
manodopera straniera, insisten- 
do invece sul rifiuto di un av- 
| vicinamento, del. paese..al. Mer: 
cato comune allargato. La coa- 
| lizione. governativa dovrà, dun: 
que, tener conto della rinasci- 
ta di una sorta di isolazioni. 
smo. che la maggior parte dei 
dirigenti elvetici considerava or- 


Rimane in sella Tito vola in Canada 
La polizia in allarme 


Più preoccupazioni che per l’arrivo di Kossighin - Il Maresciallo 
invita Washington a non sospendere gli aiuti ai sottosviluppati 


e 


Des Moines, 2 

Il presidente jugoslavo Tito 
è partito stasera in aereo dal- 
l’aeroporto di Des Moines, nel- 
lo Iowa, alla volta del Cana 
da. Si è così conclusa la visita 
del maresciallo negli Stati Uni 
ti, dove è rimasto sei giorni, 
Rigide misure di sicurezza so- 
no state prese dalla guardia 
nazionale per garantire l'asso. 
i|luta tranquillità del vongedo di 
Tito dal suolo americano. Il 
Presidente jugoslavo si. tratter- 
rà in Canada per cinque gior. 
nî. Durante questa visita avrà 


«honoris causa» gli verrà con: 


) | ferita dall'università Dalhousie 


SESZZ5 SS I 


uu 


e fotografi 


riunirsi 


stanza, 
jugoslavo. 


Ciò è stato deciso perché si 
desidera scongiurare la possi- 
bilità che si verifichi un'aggres- 
sione del tipo dì quella che si 
ebbe in occasione della recente 
visita del primo ministro. so- 
wietico »«Kossighir: =sguranti 
le autorità cumadesi| 
sono ancor più preoccupate per 
la sicurezza di Tito di quanto 
non lo fossero per quella di a , 5 
Kossighin, dato che im Canada| mai conosciuto l'uguale, e si fa 
vivono 93 mila jugoslavi molti| anche più piccolo, nessuno do- 
dei quali sono noti per i loro| vrebbe restare indifferente e 


colloqui con il primo ministro 
Pierre Trudeau, terrà una cone 
i ferenza,. stampa.e riceverà una 
laurea «honoris causa». Il vcol 
loquio con Trudeau è previsto 
per giovedì e la conferenza 
stampa per lunedì, prima di 
partire per Quebec. La laurea 


LS 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE |a Halifar, nella Nuova Scozia. 

Le misure di sicurezza prese 
per questa visita 
nentì. Le autorità hanno deciso 
dì far in modo che giornalisti 
non sì avvicinino 
troppo al Maresciallo. Per que- 
sto motivo ai rappresentanti 
della stampa sarà chiesto di 
in determinati punti 
per seguire, da una certa di 
l’arrivo del Presidente 


sono 


sembra, 


ito filippino 


Ì 


im 


(Telefoto UPI al «Piccolo»y) 


Manila — Sofronio Falconi, il bandito filippino fuggito con un elicottero con tre ostaggi a 


bordo, è stato catturato in una zona montagnosa, dopo che aveva rilasciato gli ostaggi incolumi. 
Nella foto: il decollo dell'elicottero su cui si trovava il bandito con due.uomini e una ragazza 


= 


impo. 


sentimenti ostili all’attuale re- 
gime. 

Duranie la sua ultima gior- 
nata di permanenza sul terri 
torio degli Stati Uniti il Prest 
dente Tito ha parlato a Los An- 
geles a circa duemila persone. 
In tale occasione ha invitato 
gli Stati Uniti a continuare il 
loro programma di aiuti aì pae 
si sottosviluppatì, un aiuto, ha 
detto, che è importante per la 
pace mondiale. «I paesi svilup: 
pat: non possono assicurare un 
progresso stabile e duraturo 
circondati da un mare di po: 
vertà e mecessità. In questo 
momento — ha aggiunto Tre 


sta diventando indipendente im 


MIGLIAIA DI PASSEGGERI RESTANO A TERRA NEI TRE GRANDI «TERMINAL» 


«K.0-L’AEROPORTO DI LONDRA 
A CAUSA DELLA DISPUTA SINDACALE 


Dirottato su una base della RAF l'aereo della principessa Anna reduce da Hongkong 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 2 


L'aeroporto. di Londra è 
completamente paralizzato per 
una disputa sindacale. Da mez- 
zogiorno tutto il traffico è 
fermo e gli aerei in arrivo 
vengono dirottati sugli aero- 
porti di Prestwick o di Man- 
chester. Il VC-10 della RAF 
che riconduceva in patria la 
principessa Anna, reduce dal 
suo viaggio a Hongkong, ha 
go are nell’aeropor- 

militare di Bri 
nello Oxfordshire. PI Serpa: 

Migliaia di passeggeri affol- 
lano i tre giganteschi «termi 
nalp di Heathrow nella spe- 
dina sollecita compo. 

ella vertenza n 
sulle piste il CRIIENTA 


fiuta di effettuare le operazi 

ta. H io- 
di di o e scarico, oltre 
che di rifornire gli i 
carburante, ORO 


Lo Sciopero, iniziatosi ieri 
con una serie di scontri tra 
dimostranti e polizia è stato 
originato dal fatto che una 
compagnia aerea, l'Iberia, ha 
deciso di affidare le operazio- 
ni di carico e scarico bagagli 
a una ditta privata indipen- 
dente. Il personale della BEA, 
che effettua le operazioni di 
«handling» per conto delle va. 
tie compagnie, si è ribellato, 
Allo sciopero hanno aderito 
migliaia di impiegati e operai 
degli altri servizi, meccanici 
compresi, e il gigantesco ae- 


personale si ri. | 


roporto sì è fermato come una 
macchina inceppata, 


Stamane, cinquanta voli del- 
la BEA sono. stati annullati, 
e il totale degli aerei della 
compagnia che saranno co- 
stretti a restare inutilizzati en- 
tro la giornata odierna sarà, 
secondo le attuali previsioni, 
di centocinquanta. Solo la 
BOAC è riuscita a far decolla. 
Te due aerei. 

Oggi la prosecuzione della 
agitazione è stata decisa nel 
corso di un'assemblea, alla 
quale hanno partecipato 7300 
lavoratori. Le autorità aero- 
portuali hanno già portato la 
questione in tribunale e nel 
pomeriggio \un magistrato ha 
emesso una diffida nei con- 
fronti di sei sindacalisti. Ma, 
almeno fino a quando la nuo- 
va legge antisciopero non en- 


trerà in vigore il prossimo 
anno, la magistra ra è impo. 
tente nei confronti delle agita- 
zioni «non ufficiali», com'è 
quella di Heathrow. 

E. G. 


DOM MINTOF 
a Bucarest 


Bucarest, 2 


Il primo ministro di Malta 
Dom Mintoîf è giunto oggi a 
Bucarest per una visita ufficia- 
le di tre giorni. Ad accoglierlo 
all'arrivo era il primo ministro 
romeno Ion Gheorghe Maurer. 
Alla visita del primo ministro 
maltese il quotidiano «Scin- 
teia», ha dedicato una pagina. 


un modo tale di cui non si è 


adottare un atteggiamento pas: 
sivo di fronte a tutto quello 
che accade nel mondo». 

Sempre a Los Angeles, Tito 
ha rivolto un apello agli ame- 
ricani di origine qugoslava di 
imirsi im 'uno spirito di fratel. 
lanza e di mettere fine alle 
controversie che. li dividono. 
Queste inattese parole sono sia 
te pronunciate dal Maresciallo 
durante un ricevimento dato in 
suo onore dagli jugo-america: 
ni della California meridionale. 
Secondo junzionari del dipar- 
timento di State sono oltre mil- 
le gli jugo-americani che sono 
intervenuti al ricevimento svo! 
tosì al Plaza Hotel. 

Con il suo discorso Tito ha 
rievocato gli avvenimenti di cui 
è stata teatro la Jugoslavia du- 
rante e dopo la seconda quer- 
ra mondiale. Ha esaltato il co- 
raggio di cui ha dato prova il 
popolo jugoslavo per conquista 
re l'indipendenza e ha affer- 
mato che î progressi realizzati 
in Jugoslavia dopo la guerra 
sono stati notevoli. 

Tito ha sottolineato che il 
suo governo si adopera per la 
unità del paese concedendo al- 
le singole repubbliche maggio- 
ri diritti, 

A.P. 


DAL 10 AL 17% 


IMPOSTA NEGLI S.U. 


sulle auto estere? 


Washington, 2 

La commissione finanze del 
senato americano ha approva- 
to oggi un provvedimento in 
forza del quale l'esonero dalle 
imposte indirette sulla vendita 
delle automobili, disposto nel- 
l'agosto scorso dalla Casa Bian- 
ca, si applica solamente. alle 
vetture di fabbricazione ame- 
ricana e non a quelle straniere. 

Tale misura discriminatoria, 
‘al cui passaggio il governo si 
era energicamente opposto, fa- 
tà aumentare del 17 per cento 
il margine di svantaggio delle 
automobili importate dall’este- 
to (principalmente dal Giappo- 
ne, dalla Gran Bretagna, dal 
l’Italia e dalla Francia) rispet- 
to a quelle uscite dalle indu- 
strie di Detroit. 

La speciale imposta indiretta 
dalla quale le auto americane 
sono esentate ammonta infat- 
ti al sette per cento. A tale 
percentuale gli importatori di 
auto straniere debbono aggiun- 
gere, nel calcolo del prezzo fat- 
to agli acquirenti, la ben nota 


sovrattassa del dieci per cento. 

Va notato che il provvedi 
‘mento, prima di diventare effi 
cace, dovrà percorrere tutto 
l'iter congressuale. 
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con chiaro riferimento alla. re- 
cente decisione —del Senato va< 
mericano di troncare gli aiuti 
all'estero — in cuì il mondo 


NIDIA e famiglia CIT. Funebri, via Zonta 3, tel. 33006) 


al prim. prof. dott. Luciano 
Lovisato per le amorevoli cu- 
re prestategli. 

TI rito funebre avrà luogo 
domani 4 novembre alle ore 
9.30 dall'abitazione. 


Partecipano. al lutto SILVIA e| 
OLAUDIO HROVATIN. Partecipano al lutto le fa- 
miglie PALAZZINI e GRA- 
MATICOPOLO. 

Trieste - Feltre 

eco ti 
E’ serenamente mancata la 
nostra cara mamma 


Alma Filippi 
ved. Carini 


Addolorati lo annunciano i fi- 
gli, le nuore e i nipoti. c 
Da Como la cara salma arti 
verà a Trieste al cimitero di 
S. Anna oggi 3 novembre alle 
ore 15. F 

Le esequie e la tumulazione 
nella tomba di famiglia avrà 
luogo venerdì 5 novembre alle 
ore ll. £ 

Como - Trieste, 3. - XI - 1971 


Si associano al lutto: 


— ANTONIO e DOMENICO 
BALDINI | 
— La COOPERATIVA PESCA 
TORI VENEZIA GIULIA 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Partecipano al lutto: 
— MARIA GELLETTI 
— CLAUDIO E MARISA GEL | 

LETTI 


Si associano al lutto le fami 
glie BRUNO e GIANNI MARSI 
è GUIDO MUGGIA. 


| 
VOTE RIO ZU 

or | 
Ad esequie avvenute, in for- 


ma semplice come da Sua vo- 
lontà, le spoglie del 


COMM. 
Gianni Widmer 


Pioniere dell’Aviazione civile 


Si associano al lutto gli amici: 


— MARIO D'ESTE 
— GIOVANNI DANDRI 


U 


Dopo lunga malattia, soste- 


nuta dal conforto della fede, Si associano al lutto: 


è spirata serenamente è y — GIOVANNI e MARCELLA 
riposano nel Cimitero di San BASCHIERA 
UEO ‘chi CRE di Teolo: rofondo | © ATTILIO e DIANA BASSA- 
ricordano, con pri NESE ; 
Pierina Maricc 10 rimpianto, il fratello MASSIMO, | L SERGIO e GABRIELLA 
d’anni 63 la sorella MARIA con la figlia BENCI 


MARINELLA e il marito AL- 
FREDO. COLOMBARI, le proni 
poti DANIELA e RINALDA, : 
‘parenti, amici e.conoscenti tutti. 

Un grazie particolare alle so- 
relle Matilde ed Esterina Mone- 
ta, che tanta affettuosa assisten- 
za sino all'ultimo Gli presta. 
Tono. 


— VALENTINO e BRUNA de 
GAVARDO 


U 


Ne danno il mesto annuncio 
la figlia LUCIA RITA, i fratel 
li, Je sorelle e i. parenti tutti. 

Rivolgono un sentito ringra- 
ziamento al prof. Barnaba, ai 
medici e al personale della cli. 
nica «Villa S. Giusto» di Gori 
zia, per le amorose cure pre 
state alla cara estinta. 

I funerali seguiranno a Gra 


Teri 2 novembre è mancata la 
nostra cara mamma e nonna 


Maria Indelicato 


do, oggi pomeriggio alle ore| Partecinanò al lutto: Ne danno il triste annuncio i 
15,30, partendo dall’abitazione di | — RENZO, LIA e GIANCAR | desolati figli PEPPINO, ANNA, 
via Marconi 10. LQ BASAGLIA UBALDO, NELLA e NINO, il ge 


nero, le muore, i nipoti e i parenti 
tutti. 

Un sentito ringraziamento vada al 
Primario prof. Frandoli, ai signori 
medici e al Suo caro medico curante 
dott. Mongiovi, a suor’ Brunilde ed 
alle premurose infermiere del Re- 
parto Lungodegenti per le amorevoli 
A A pre JRECStaTR: v i 

H ‘unerali seguiranno domani 4 
Giovanni Buttignon | ire erno, domani e 


pella dell'Ospedale Maggiore. 


— GIAN BERNARDINO DI FA- 
BIO e famiglia. 
PIRRO EIA DI 


ll giorno 1.0 novembre si è 
spento con i conforti della 
Fede il nostro caro 


Grado, 3 novembre 1971 


T Carmelo Galmonti 
non è più. 

Ne danno l'annuncio la_mo- 
glie AURELIA, i fratelli, le co- 
gnate e ì cognati. 

I funerali avranno luogo do- ; 
mani 4 novembre alle ore 9,30 | tutti. 
dalla Cappella dell’Ospedale| un ringraziamento ai signorì me- 
Maggiore. fr e personale tutto delle Divisioni 


Con profondo dolore ne danno il 
briste annuncio la moglie CAROLI. 
TA, il figlio SERGIO e i parenti| ‘Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
FITTI CARTA 


Il 2 novembre, in Aurisina, 

ha chiuso la sua lunga ed 
esemplare esistenza il nostro 
caro 


Si dispensa dalle visite di| iI chirurgica e I medica dell'Ospe- 
condoglianza. sai TRO dI 
ti 8, i ‘unerai seguiranno la Cap 
Non fiori ma opere di bene. | coli ‘di via della Pietà alle ore 
(Servizio comunale T. F., tel, 38508) | 10.30 domani 4 novembre. 


Giuseppe Cossi 
di anni 86 
Ne danno il triste annuncio 


Non fiori ma opere di bene 


Prendono viva parte -al--lutto t 


BIANCA_M. con..il.ma- | (Servizio Comunale. T. F., tel. 38608) | la moglie FRANCESCA, il fi. 
Tito” ATE ved il ma- di glio NUCCIO con la moglie 


rito ERMANNO, GIULIANA con il 
marito CLAUDIO e UMBERTO con 
la moglie GIULIANA. 


ADA, la cognata ANTONIA, ;a 
nipotina MARINA PASCUTTO, 
l’affezionatissima ROSINA e i 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani 4 novembre alle ore 10.15 
dalle porte del Cimitero di S. 


Prendono parte al lutto le fami. 
glie LANDO, VISINTINI e LUPI. 


Prende parte al lutto. la famiglia 
BLASON. 


t Ii cuore generoso di 


; Anna. 
Adriano Puzzer Si dispens= dalle visite di 
di anni 49 condoglianza. 


t 


Il giorno 31 ottobre si spen- 
serenamente la nostra 


ex gerente Coop. 


nori batte più. 

Lo piangono la moglie ELDA con 
i figli DARIO, ADRIANA e MA- 
RINO, i genitori ANDREA ed AN- 
GELA, i fratelli AQUILINO, AR- 
MANDO, ALICE, unitamente alle 
cognate, cognati, nipoti e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore, domani 
giovedì 4 novembre, alle ore 1l\ 


(Primaria Impresa. Zimolo) 


Il giorno 1 novembre. è 
mancato al nostro affetto 


Alighieri Cavalieri 


Ne danno il doloroso annun. 
cio la moglie AUGUSTA, i figli, 
le figlie, le nuore, i generi, ì ni. 


se 
cara 


. Edvige Rascovich 
ved. Bernardino 


poti, i fratelli, le sorelle e i pa- 
renti tutti. x % 
A tumulazione avvenuta ne | | I funerali seguiranno domani 
danno il triste annuncio i fi-| novembre alle ore 9 partendo 


gli, la sorella e i parenti tutti. Sala e dell’ Ospedale 


(I, T. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 
RISO IZ 


Ti 


Il giorno 1,0 novembre, mu- 
nita dei conforti religiosi è 
mancata 


Giuseppina Sandrin 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio il fratello GIUSEPPE, 
la sorella ANTONIETTA, le 
cognate e i nipoti tutti. 

Mestre 1.0 novembre 1971 


DESCRIZIONE A 
marito e papà 


È 
Angelo Casagrande 


Con profondo dolore lo annunciano 
la moglie INES ed i figli LUIGI 
e MARIO in unione ai familiari e 
parenti. 

1 funerali si svolgeranno venerdì 
5 novembre alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 

Un riconoscente grazie al dott. 
B. Perkan, suore e personale della 
II geriatria. 


‘Primaria Impresa Zimolo) 


1 


Luigia Maver 
ved. Vecchiet 


si è spenta il 1.0 novembre la- 
sciando nel dolore i figli, la 
nuora, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
4 novembre, alle ore li dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggio- 
re, per la chiesa di Cattinara. 


(Servizio Comunale T. F\, tel. 38608) 
ARTE RT IO RI IRAORIZIA 


7 Caterina Cantarutti 


si è spenta, lasciando nel dolore il 
marito RODOLFO, la figlia MA- 
FALDA ed i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo venerdì 
5 novembre alle. ore 14.15 dall’Ospe- 
dale Maggiore. 


(I, T\ Funebri, via Zonta 8, tel. 38006) 
ERETICO ESITO 


Si è spento il mostro caro VITTORIO e CLARA GIAM. 
à MUSSO profondamente addolorati 
partecipano al lutto dell'amica DE. 


LIA per la scomparsa del Padre 
, RROF. 
Luigi Piffer 


(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 
ORARI LISI ESE OI 


Nel primo anniversario del- 
la morte di 


RINGRAZIAMENTO 


Ottorino Maghetti 


(IT. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) % x 
vee | Profondamente commossi 


per il tributo di affetto reca- 
to alla nostra cara 


La figlia, commossa per tut- 
te le manifestazioni di affetto 
tributate alla sua cara 


Michela Mauro 


la moglie, i figli con le loro 
famiglie e la sorella Lo pen- 


Stia 


sa 


ved. Morgan 


ringrazia, quanti in vario modo 
parteciparono al suo dolore. 


Un grazie particolare vada al 


sano con tanto amore e Lo 
ricordano a tutti coloro che 
Gli vollero bene. 


ringraziamo di cuore tutti 
coloro che, in qualsiasi mo- 
do, ci sono stati vicini e che 


medico curante dott. S. Del Gi- 
glio, ai medici, suore e persona. 
je della III Geriatria, per le as- 
sidue cure. 
CRT AZIZ RION 
A tutti coloro che in vario 
modo hanno partecipato al do. 
lore per la perdita del nostro 
caro 


Trieste 3 novembre 1971 


hanno voluto onorare la me- 
moria della nostra amata 
Scomparsa. 


fotocopie foto 


Famiglia PETRONIO 
e famiglie congiunte 


Monfalcone, 3-11-1971 


Antonio Zuce 


vada il nostro commosso rin: 
graziamento. 
I FAMILIARI 


Un commosso ringraziamento 
vada a quanti in vario modo 
parteciparono al cordoglio per 
la scomparsa del caro 


Pepi Pibernik 
in particolare ai sigg. medici 
suore e personale della Divisio- 
ne urologica. 
Famiglia MEDEN 
STARETE ROOM RIETI TESRTFTITII A 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 
caro 


Pietro Zori 


ringraziamo sentitamente quan: 
ti hanno preso parte al nostro 


dolore. 
I FAMILIARI 
ISIN AI 


otocopie foto 


Mercoledì, 3 novembre 197 
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